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Che cosa succede 
nelle campagne 

I L GOVERNO ha emanato i decreti delegati sui 
consorzi di bonifica e sugli enti di sviluppo. Rumor, 
dunque, ce l’ha fatta? Direi di no. Che cosa siano 
quei decreti lo abbiamo già detto: sono il naturale 
prodotto del Piano verde, cioè di un certo tipo di 
politica di sviluppo capitalistico e di espansione 
monopolistica nelle campagne. Tale sviluppo, però, 
si vuole ottenerlo salvando il grosso delle vecchie 
classi agrarie redditiere, e nello stesso tempo cer¬ 
cando di riconquistare al blocco dominante una base 
rii massa contadina. Di qui il pasticcio dei decreti di 
Rumor: troppo reazionari per i contadini, poco va¬ 
lidi per gli stessi agrari redditieri, abituati da 
generazioni a prelevar sudore dai contadini come 
rendita signorile e incapaci ormai di diventare « im¬ 
prenditori capitalisti». 

Qualche ingenuo — lo è poi davvero? — ha detto 
ai giornali che i decreti delegati sui consorzi di 
bonifica e sugli enti di sviluppo sono in fondo una 
buona cosa, « un ponte, o una premessa, per un più 
organico e valido impegno»; e la prova sarebbe data 
dalle proteste delle destre. Ma in realtà le destre 
estreme e moderate e ancor più le destre-centro-sini¬ 
stra (ci sono anche quelle, come no!) hanno tirato 
un bel sospiro. Il Tempo, che aveva sparato a palle 
infuocate contro gli enti di sviluppo, trova ora che i 
decreti sono «formulati in maniera forse meno 
preoccupante delle previsioni» e si converte: «Que¬ 
sti nuovi organismi possono anche non trovarci 
assolutamente contrari » 

J L DISCORSO, per essere serio, deve misurare i 
recenti decreti governativi in rapporto al movi¬ 
mento reale c alle esigenze reali delle masse conta¬ 
dine e dell’economia agricola. Partendo da questo 
metro di giudizio, che è il solo valido, non si può 
non arrivare ad un giudizio nettamente negativo II 
giudizio rimane tale anche se i provvedimenti 
presi vengono confrontati con gli impegni program¬ 
matici presi dal governo all’atto del suo insedia¬ 
mento: riforma dei patti agrari; obbligatorietà dei 
miglioramenti; superamento (ma sarebbe meglio 
parlare di liquidazione) della mezzadria, del piccolo 
affitto e delle colonie meridionali; mutui per l’acqui¬ 
sto di terra da parte dei contadini. Clic ne è di tutto 
ciò? Non si dica che gli Enti di sviluppo sono un’al¬ 
tra cosa. E’ la peggior risposta. Se sono « un’al¬ 
tra cosa », vuol proprio dire che non sono strumenti 
di sviluppo agricolo e di emancipazione contadina, 
e che anzi sono esattamente il contrario. 

E’ vero che Rumor ha sentito il bisogno di dichia¬ 
rare che altri provvedimenti sono allo studio e che 
in avvenire nuove leggi ordinarie potranno dare 
nuove strutture e compiti agli Enti di sviluppo. Ma 
quando e come? Ecco: si guardi alle campagne! Do¬ 
menica scorsa erano a Roma — nel Palatino — 
decine di migliaia di contadini, raccolti dal Comitato 
di coordinamento per la riforma agraria. Avevano 
appena conosciuto i provvedimenti governativi, 
nessuno glieli aveva ancora commentati, pure erano 
carichi di collera per l’ignobile trucco delle pensioni 
(minimi di 10.000 lire al mese e non di 15.000 come 
quelle INPS, però garantiti solo a quelli che toccano 
un massimo di contributi annui e negati perciò alla 
totalità delle donne contadine, ai familiari, agli stessi 
capifamiglia dei nuclei più poveri) e nettamente 
ostili ai decreti sui consorzi di bonifica e sugli Enti 
di sviluppo. Si veda l’imponenza del recente sciopero 
nazionale dei braccianti, reso più aspro da un brusco 
ritorno della CISL alla pratica dei contratti sepa¬ 
rati; si veda l’intensità dell’agitazione mezzadrile; 
si vedano le vicende delle lotte agrarie in Sicilia, 
dove il problema della mezzadria è divenuto il 
punto discriminante all’interno stesso del governo 
regionale di centro-sinistra; si vedo infine il mo¬ 
vimento delle conferenze agrarie comunali, come 
centro di organizzazione politica di un movimento 
di masse nelle campagne per la riforma agraria e 
le molteplici iniziative che dalle conferenze comu¬ 
nali stesse scaturiscono; in particolare quel cre¬ 
scente impegno che le amministrazioni provinciali 
e comunali portano ai problemi economici del¬ 
l’agricoltura, il loro colìegarsi sul piano provinciale 
e regionale, il sorgere dei loro consorzi per interve¬ 
nire direttamente nell’organizzazione di nuove for¬ 
me democratiche di economia. 

QUESTO movimento che chiede di discutei e con 
il governo le misure da prendere e i tempi della loro 
attuazione. E’ questo movimento che avanza intanto 
rivendicazioni urgenti e indilazionabili. In questo 
quadro ritorna il discorso sui decreti delegati di 
Rumor per fare degli Enti di sviluppo degli stru¬ 
menti democratici (regionali) di riforma agraria. 
Dal Palatino è stata proclamata per il fi luglio una 
giornata nazionale di lotta e di manifestazioni di 
tutte le categorie contadine . Dal Palatino è stata 
proclamata la rivendicazione di discutere con ur¬ 
genza nel Parlamento la mozione presentata dai 
deputati del Comitato per la riforma agraria (CGIL, 
Alleanza contadina. Lega delle Cooperative). Si 
tratta di discutere in Parlamento, entro le prime set¬ 
timane di luglio, che cosa intende fare il governo in 
attuazione dello stesso suo programma e per risol¬ 
vere i problemi aperti, come intende farlo, quando 
intende farlo. Si tratta, cioè, di obbligare il governo 
a scelte precise, discusse col Parlamento c coi rap¬ 
presentanti delle grandi organizzazioni sindacali, 
contadine e cooperative che dirigono il movimento 
per la riforma agraria 

Luciano Romagnoli 
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I comunisti e la nazionalizzazione elettrica 


Premuto dalla lotta operaia alla FIAT e nel Paese 

Manovre di Valletta a Roma 

per fermare 

i metallurgici 

Negativo giudizio FIOM sulle preoccupanti 
proposte delNntersind per la contrattazione 


Domani l'Unità non uscirà 

Domani, a seguito di un nuovo scio¬ 
pero dei poligrafici romani, l'Unità non 
uscirà. Le pubblicazioni riprenderanno 
lunedi prossimo. 


J 


Il quarto sciopcio naziona¬ 
le unitario ilei metallurgici, 
.svoltosi con straordinaria 
compattezza martedì <• mer¬ 
coledì nelle aziende private, 
e lo sciopero di sabato 23 
alla FIAT, hanno avuto ri- 
percussioni su tutto lo schie¬ 
ramento politico. Mentre le 
aziende a partecipazione sta¬ 
talo — negli incontri di mar¬ 
tedì e mercoledì — sotto¬ 
ponevano ai sindacati inac¬ 
cettabili proposte per un in¬ 
sabbiamento del sistema con. 
trattualo. il presidente della 
FIAT assumereva un atteg¬ 
giamento critico verso la 
Confindustria. con un’inter¬ 
vista al Messaggero ili cui 
nella nostra edizione del 
Noni abbiamo »ià illustrato 
i Lignificato politico, e si 
precipitava a Roma per scon¬ 
giurare a tutti i costi Fevcn- 
tualtià di nuovi scioperi nl- 
Finterno del monopolio del¬ 
l’auto. 

Valletta si incontrava tra 
l’altro con Fontani (si dice 
elle col presidente del Con¬ 
siglio abbia discusso della 
serrata di 48 ore alla FIAT), 
e col ministio del Lavoro 
Bertmelli quale « mediato¬ 
re » nella vertenza ilei me¬ 
tallurgici. 

La pubblica rampogna ili 
Vailetta alla Confindustria 
(ili cui e egli è uno dei 
maggiori esponenti) rivelava 
in pieno il colpo subito dalla 
FIAT per la nuova combat¬ 
tività rivelatasi nelle mae¬ 
stranze ilei monopolio tori¬ 
nese e l’asisllo ilei suoi di¬ 
rigenti dinanzi al pericolo 
di un’estendersi dell’ondata 
di lotta. Da qui la decisione 
di Vailetta di imprimere un 
nuovo indirizzo della politi¬ 
ca generale dalla massi- 
massima organizzazione pa¬ 
dronale. Non a caso Vailetta 
| si è anche dichiarato — nol- 
I’intervista — fautore del 
centro-sinistra, e ammetten¬ 
do però più o meno esplici¬ 
tamente che il padronato può 
essere disposto a pagare un 
alto prezzo, ma deve in cam¬ 
bio essere aiutati ad imbri-! 
gliare la lotta operaia c quin- 
d i a scongiurare effettivi 
scossoni nll’attunle assetto 
sociale. 

La Confindustria. dopo la 
presa di posizione di Vailetta, 
lia diramato una nota in cu. 
nega di aver po-do assurde 
pregiudiziali ai sindacati 
prima di iniziate la tratta¬ 
tiva contrattuale con la più 
forte categoria dell’indiistria 
Inoltre, l’organizzazione del 
padronato sposta la discus¬ 
sione sulle forme di contrat¬ 
tazione (- Jn passato, la con¬ 
trattazione nazionale aveva 
un suo significato, un suo va¬ 
lore impegnativo »...). conti¬ 
nuando peraltro a pretende¬ 
re dai sindacati « precisa/io¬ 
ni > sul tipo dj contrattazio¬ 
ni» che essi chiedono., quan- 
d e noto che la rivendicazio¬ 
ne consiste appunto nella 
possibilità di adeguare trat-< 
•ameni*» e poteri operai sulla 
base della realtà porduttiva 
az.nedale, settoriale, nazio¬ 
nale. La Confindustria po¬ 
lemizza altresì col nostro 
giornale per aver definito 
« ingabbiarne! » le proposte 
Intersind. forse preparandosi 
ad abbracciarle in parte. 

L’intervento ili Valletta 
ha suscitato reazioni contrad¬ 
dittorie sulla stampa italia¬ 
na. Il giorno. ad esempio, de. 
finisce Valletta un • conser¬ 
vatore illuminato ». scordan¬ 
do volutamente che si tratta 
del principale responsabile 
della politica repressivo-ri- 
formistica più coerentemente 
e inflessibilmente condotta 
da parte di un capitalista ita¬ 
liano. Sulla iVociom? invece, 
Enrico Mattcì polemizza con 
Valletta, ma conclude però 

(Segue in ultima pagina) 


Respingere il sabotaggio 
della destra e colpire 
davvero il monopolio! 


A Milano 


In fiamme la Pirelli 



Risoluzione della Direzione del P.C.I. 





MILANO, 2!». — Lo stabilimento della a Pirelli » di Milaiio-Rirorra è andato di¬ 
strutto a causa di mi colossale incendio s\ iluppatosi in piena notte 

(In ({unita pagina le infoi inazioni) 


Calma vigilia del « referendum » 

Domani l'Algeria 
vota l'indipendenza 


i 


Dal nostro inviato 

ALCI ERI. 21) 

Mini cano 48 <>rc al referen¬ 
dum. La situazione m tutta 
l'Algeria — ri ha detto il pre¬ 
sidente detta commissione di 
controllo al Jtnchcl .\o;r, 
Kaddur Sahir — *■ a-.<ai sod¬ 
disfacente. La ime delle i io- 
lenze deU’OAS a Orano Un 
consentito di iniziare anche 
hi edacemente le operazio¬ 
ni per il voto di domenica. 
Stamattina, per primi, i bam¬ 
bini musulmani sono uscii’ 
dai quarto ri arabi per av¬ 
venturarsi t« quella « terra 
di nessuno » clic h separare 
dai quartieri europei, c d o»v 
nessuno, tranne le pattuglie 
armate, ha osato penetrare 
per tre mesi 

Si tengono gli ultimi comi¬ 
zi. A Ben Aknun (dove tre 
mesi fa vennero assassinali 
sci insegnanti, fra cui lo 
scrittore Mulini Forami) ha 
parlato alle donne Clamila 


llapa.'i ni. in laiiciitlia t,.r 
turata dui paracadutisti i.el-' 
la maniera »viraggio che ;■«•- 
t> conos ;,no Clamila ha (Ze¬ 
ro che. rnn l indipendenza. /,» 
donne potrann,, accedere 
farri i />'* ti dcU'animint tra¬ 
zioni". entrare nelle universi¬ 
tà. ]ìarlecrpiire al voti, e po¬ 
dere delle .\h"'<e liberta de 1 - 
l'unnln 

I r e mnlui attesa per l'ar¬ 
rivo dei dinamiti del OPRA 
che. avverrà < tra (indiche 
giorno ». /.<» ha annunciato 
oggi alla radio j{ primo mi¬ 
nistro He n Kliedda il (piale 
ha anche ribadito che il 
CPRA t r il depositario del¬ 
la sovranità nazionale da 
quando e stato creato r fino 
a quando avrà trasmesso i 
-noi poteri ai rappresentanti 
eletti del popoloL'ncccli¬ 
no e m evidente polemica 
con coloro che pretendono 
negare In rappresentatività 
del OPRA. 

Feltrat Abbas che si trova. 


i a r,e, g orai fiorii nella ca¬ 
latale f u ut si na, e giunto a Se. 
til. lo .-ira ritta natale. Uni 
Hello ha hi-riap, Tunisi a 
bordo di mi aereo egiziano 
diretto a Tripulì, torse snv- 
c,--rivammi,• >d ('atro. (Jav 
-fa notizia, dopo le dtivrs-tou, 
di i\lndvr dal Cìl > RA, ha sa- 

• citato fireorcnpazioni net/!’ 
ambienti algerini. Facendo 

• vanito ad una nota detta 
l intcd Fic-s da Tunisi, m cui 
-i lu.-i ;ava intendere che Hen 
Hello manteneva il suo disac¬ 
cordo rispetto a decisioni 
prese in questi ultimi tenifii 
dal OPRA (per esemp to, r’- 
spetto al tacito consenso del 
governo algerino agli accordi 
tra l’esecutivo provvisorio c 
ah europei di Algeri), l'an¬ 
nuncio della sua partenza se¬ 
parata e stato interpretato 
qui come una presa di posi¬ 
zione che conferma lo persi¬ 
stenti divergenze in seno al 
gruppo dirigente algerino. 

S. t. 


I..i Direzione del I’. !.. 

riuuilu-i il 2<» giugno, invia 
un fraterno .-aititi» a inni i la- 
xoniinri impegnali in nu.t imo. 
\ a ^iml.ila di lolle per «onqili- 
.-lare migliori rumli/iniii ili esi- 
.-lenza e per imporre il ricono, 
-eimritli» ilei iliritii -itnlaeali 
e delle liberi'» ilei lunghi ili 
lai oro, I',’ un fallo ili granile 
-ignilicatii la p.irlr«-i|iuziuu.- 
ma—irria e eiimlialliia ilei la- 
\oratori della FI \T alla 'olia 
nazionale e ad c—i \.i il -.dillo 
partirolarmrnir e.iloro-o di liu¬ 
ti Ì comuni-li indiani, la» -rio- 
pero alla FI \T li.» inferii» un 
colpo importatile a nitri mono¬ 
polio, riportando a bandiere 
-piegale la lotta di i la—r pro¬ 
prio là dine il padronato -i 
illmlrva ili .urie -labiIilo una 
roec.iforle ùii-‘piign.ihilr. lillà 
quale lolle le forze reazionarie 
guardai ano come ad mi r-rui- 
pio. I.’imilà della lolla dei la- 
ioratori FI VI', la mobilitazio¬ 
ne nazionale dei inelalinerr.i- 
ilici, la \a*i.i solidarietà elle 
attorno ad e—i -i »’• creata, di- 
iiio-lrano come -i c»trml.i «cm- 
prr più la inlimlà «Ielle ma—~ 
popolari «li e—ere le proiau»»- 
■ li-la- del ritmili.imeitto della 
-oriel.à italiana r di ballerr la 
le-lard.i re-i-lenza ilei gruppi 
privilegiati, della «piale una 
minia sramlalo-a proi.i lini»* 
fornita dai riralii del ninno- 
polio FI \T e dall.» ma pro¬ 
le..» ili otienere rontro i lai»»- 
latori aurora ima mila l'ap- 
poggio dell’apparalo dello 
Siali». 

I.a Direzione del IMM. -ni- 
toliilea rlie lutili ciò avi ielle 
proprio tornire la ball.igli.i 
rollini i ai 11 » il a» pi» | i ha -canato 
un primi» rilri.lllle «ocre—o. 
I.a deci-ione del emerito di 
prc-miarc al l'.irl.iineiito no 
di-egno di legge per la ll.izio. 
nalì/zaziinir drH’iiiilu-tria rlrl- 
trira rn-titiiì-re infatti mi ri- 
-iiltaln politilo della lunga e 
tenari* lolla rhr le forze ili 
-ini-tra baimi» ruminilo a qtic- 
«Iri «cupo fmn daH’iiiimrdiain 
dopoguerra, un rirono.riiiienlo 
della nere—iià di prnrrilere fi- 
iialmenie nella direzione ùtili- 
(ala d.ill’an. Il «MI ■ Cn»lilu- 
zinne della Repubblica. » lo- 
e-plìriraiiirnle preiede IV-prn- 
priazione «la parie dell.» Sialo 
delle imprr»e elle -migrino li 
loro aliliità nei -rnizi pil!»- 
bliri. nel -rilore delle fonti ili 
erieraia o in «iui trioni di mo¬ 
nopolio. 

Olle.|o pa-.n -lato com¬ 
pililo in lolla ««miro gli r»-i «- 
eoli oppi».ti al Favi io di uni 
poliiira ili nazionalizzazione 
dalle forze rfni-rrs-tirici e da 
«pirite rbe «ottennero i goie r - 
ni renlri*ti. la nazìonalizzazio. 
ne «Ml’miln-tria elettrica pon»- 
fine al predominio di grandi 
eruppi economici priiati in un 
-ellore-rliiai e dell* intera rrn- 
nomia nazionale. Viene creai i 
la prrn»M-.t per ima polili.-a 
dello *- 1.110 nel rampo «Ielle 
fonti di energia rapare di ron- 
irilmire alla -olnzione «lei :r.i. 
li problemi «lelli «orielà ita¬ 
liana e i iene «oltralla a quei 
gruppi priiati la ba*e «li un 
colo.-ale auto finanziamento, 
rbe lia ron.enlilo loro di ron- 
qni-lare un potere -ernprr rr *- 
‘irnlr -n tutta la lila erono- 
mira «lei l\ir*«-. 

La Direzione ib i IT I. ri¬ 
chiama oggi F attenzione di 
filile le forze «lemorralirhe «ni 
fallo rbe ampie r a-prr Ioli.* 
drmno r**rre ancora rombai- 
lulr per imporre rbe la nazio¬ 
nalizzazione «leirinibi-trì i elet¬ 
trica «i tradura «-ffrtliiamrn'e 
in ima riduzione dell’arra «lei 
potere monopoli-tirn ed in nna 
poliiira rbe metta le fonti ali 
energia al «enizio «li uno Mi. 
Iitppo economico «lemorraiìrn. 
Ci »i troia infatti di fronte 
alla re-ìMenra arranita di tulle 
le for*c della «lenirà economica 
r politica, dichiaratamente o-ii. 
li aH’atliia/inne della Coititu- 
zinne, e già schierale per una 


i a-i.i inaitoiri ostruzionistica 
ni lino ili imprtlire n ri lardar r 
l'entrata in vigore della leggi- 
di u.iz.inmili/z.i/inne. Folli-gate 
eoli la destra interna al gover¬ 
no, queste forze -imo in grado 
di sviluppare una perirnlo-a 
attività lolla a enudi/iimare, 
limitare o addirittura di«lor- 
rcre il «igiiifirntn ilei jirovve- 
dimenio e i-iiinmiqiic i-ouipeu- 
-are lautamente i niouopoii 
delirici dell’«--proprio degli 
impianti. I.a campagna «Iella 
ile-ira «'• direna a sostenere dil¬ 
la nazionalizzazione «Iella in- 
du-iria detlrica unti andrebbe 


falla perché, Ira l’.illrti, sareb¬ 
be troppi» onero-a. In realtà 
non è nò necessario nò giu¬ 
sto pagare un indentii/io così 
elevato com'ò proposto nel di¬ 
segni» ili legge ilei governo: 
i monopoli elettrici hanno in¬ 
fatti ricevuto dallo Stato in¬ 
genti eontriliutt per la cosini, 
zinne «Irgli impianti, hanno già 
fallo paguro agli utenti, c <|iiiu. 
■ li a tutta la collettività, il co¬ 
sto di gran parte lidia rete 

La Direzione del PCI 
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“Il Giorno,, 
e Vailetta 


D'accordo. Sui siamo 
« saccenti ». Ma clic co: s-V 
il direttore del Giorno? Se 
non ri sbagliamo, c'è un 
prore r big pakistano che 
dice: « Meglio saccenti che 
impudenti ». Non s'ndattc- 
rebbe per caso questo prò 
cerbio al brillante diretto¬ 
re del Giorno, alfiere del¬ 
l'idea democratica a addi¬ 
rittura, come qualcuno ci 
sussurra nell'orecchio, del¬ 
l'idea socialista'! Il dubbio 
ri tormenta da quando ah 
binino visto che il combat- 
tiro nemico della « destra * 
italiana, per farsi perdona 
re le (piatirò righe (a scu¬ 
re r<* le (inali è stato da noi 
tirato per i capelli) sai 
« limiti e i caratteri della 
vita di fabbrica alla Fiat » 
(ma quali eufemismi!), 
s'affretta a classificare il 
professor Valletta addirit¬ 
tura fra gli ideologi della 
lotta contro la « destra » 
italiana. 

Il nostro giornale ha già 
rilevato (piali evidenti prc- 
occufMizioni abbiano mosso 
il professor Vailetta a pre¬ 
mere pubblicamente sulla 
Confindustria perchè csmi 
riprenda la trattativa con 
i sindacati dei metallurgi¬ 
ci. / sindacali dei metal¬ 
lurgici. con la loro lotta 
unitaria, e gli operai della 
Fiat con la loro luminosa 
riscossa, hanno sveglialo il 
professor Valletta dal son¬ 
no beato nel quale egli da 
alenili anni riposorn e se 
ne poteva in fischiare delle 
vicende delle altrui lotte 
sindacali. Questo costitui¬ 
sce un primo grande suc¬ 
cesso della lotta operaia e 
perciò noi ce ne rallegria¬ 
mo. Ma da questo a fare 
del professor Valletta un 
alfiere del progresso tecnico 
e • sociale ». che si batte 
contro gli altri • retrivi » 
iiubi-driali italiani, ce rie 
corre' Che oggi il jxulrn 
nato italiano sia diviso nel 
Ir tecniche di direzione 
u:irndalc e anche di dire¬ 
zione politira è cosa ben 
noia e quasi orna Ma m’1 
quadro di queste divisioni, 
il professor Valletta si epi¬ 
fora come uno degli uomi¬ 
ni più pericolosi della « de 
stra * italiana, non certo 
come un suo avversario e 
un suo nemico — <e i ter¬ 
mini • destra * «’ f >ni- 

stra » non si vogliono 
ridurre ad una pagliaccia¬ 
ta. Ma come si spiega allo¬ 
ra l'atteggiamento del pro¬ 
fessor Valletta tiri confron¬ 
ti del centro-sini.stra ? La ri¬ 
sposta non è diffìcile. Il go 
verno, anzi la politica di 
centro-sinistra, è il risulta¬ 
to di spinte e di compo¬ 
nenti assai diverse, delle 
quali talune, c non delle piti 


| quali talune, c non delle piu • , f | 


marginali, ranno riportate 
alla necessità di alami 
gruppi dirigenti del capi¬ 
talismo italiano di collocar¬ 
si sopra un diverso terreno 
di resistenza «» di latta, in 
vista della difesa degli in¬ 
teressi generali di classe, 
anche n costo di sacrificare 
determinati interessi setto- 
nati e particolaristici. 

(Inai però alla politica di 
centro-sinistra, e soprattut¬ 
to guai alle forze democra¬ 
tiche e operaie che parte¬ 
cipano alla politica di coa¬ 
tto sinistra (e qui il moni¬ 
to. più che al Giorno, ea 
ncoltu o/FEspresso e alla 
Voce Repubblicano) s’esse 
accettassero che la spìnta 
e le componenti di mi i 
espressione il professor 
Valletta dovessero dimo¬ 
strarsi quelle determinanti! 
Nr, d’altro canto, occorra 
esagerare troppo sui con¬ 
trasti che opporrebbero, in 
merito alla politica di cen¬ 
tro-sinistra, il professor 
Valletta e gli altri grandi 
capitalisti « illuminati * ai 
grandi capitalisti meno il¬ 
luminati e a Malapodi. Si 
guardi, per esempio, alla 
questione. fondamentale 
per caratterizzare una po¬ 
litica democratica di go¬ 
verno, dei rapporti fra Sta¬ 
to e lavoratori, hi questo 
rampo, la posizione dei fo¬ 
gli • benpensanti » cui va 
il disprezzo del brillante di¬ 
rettore del Giorno, è ben 
nota ed c stata ribadita ieri 
mattina dalla Nazione * 
Corriere della Sera, i quo¬ 
ti chiedono puramente t 
semplicemente l'intervento 
della polizia contro gli scio¬ 
peranti a tutela della « li¬ 
bertà di lavoro » (noti i* 
dimentichi che i per tutela¬ 
re « la libertà di lavoro • 
che i carabinieri occuparo¬ 
no la fabbrica di Ceccano e 
\ fiorarono sui lavoratori, 
uccidendone uno). Ma ì 
stato ed è forse, su tùia 
questione, diversa la po* 
s»:io»tc dell'* illuminato • 
professor Valletta’ «Voi non 
contestiamo, si badi, al 
brillante direttore del Gior¬ 
no il diritto di esaltarsi di¬ 
nanzi al professor y'alletto, 
e di salutare in lui un • so¬ 
litario eroe del capitali¬ 
smo ». Ciò che gli contestia¬ 
mo è il tentativo di spac¬ 
ciare come giornale impe¬ 
gnato in una seria e con¬ 
seguente lotta contro la 
destra, un foglio il quale, 
con la scusa di prendersela 
con i capitalisti • retrivi * c 
con » fogli « benpensanti *, 
si prodiga nella non eroica 
fatica di mettere fra i pa¬ 
troni d’ima politica di si¬ 
nistra il professor Valletto? 

♦ 
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Per l’isola 

Cercansi 

candidate 


Nazionalizzazione 


II mondo è fatto di ot¬ 
timisti c di pessimisti. I 
pessimisti per loro natura 
sono conservatori, perche 
pensavo che Qualutn/ue 
cosa si faccia, sarà pcp- 
gio: è di ieri la pubi lira- 
ciotte su una rivista fat- 
tolica di una lettera ol 
titolare della rubrica teo¬ 
logica in cui un lettore 
milanese domanda se sìa 
obbligatorio pregare per 
la buona riuscita del con- <: 
c ilio ecumenico. Perché 
liti, quando ci si prova, si 
sente contrario c non rie¬ 
sce a formulare una paro¬ 
la, pensando in fondo che 
il concilio rivoluzioni 
troppo la chiesa nella sue 
millenarie tradizioni. 

Non ha fiducia. 

Gli ottimisti invece so¬ 
no portati a tentare fa¬ 
cilmente nuova strade, an¬ 
che a costo di rimanere 
ingannati da chi assecon¬ 
da le loro speranze. Per 
esempio reattore Simon 
finti Scltnster ili /V<»>» 
York è riuscito a vendere 
quasi un milione di copie 
di un libro il cui titolo 
assicura che . « le calorie 
non contano » ai fini del¬ 
la conservazione della li¬ 
nea: tutti i mangioni, che 
avevano d’altronde il ter¬ 
rore di ingrassare, erano 
corsi a comperarlo, unita¬ 
mente alle apposite pasti¬ 
glie «CD C* che do - • 
vevano rendere possibile 
il miracolo. • 

Adesso è intervenuta 
l’autorità sanitaria 'norda¬ 
mericana a proibire libro 
c pastiglie, disilludendo 
quei frettolosi ottimisti. 

Un altro ottimista è il 
signor Bernard Stnnbnrg 
di Lótidra. il quale nello 
scorso‘mese di ottobre ha 
pubblicato un’inserzione 
sul Times per invitare le 
persone decise a sottrarsi 
alla morte afomica, « fon¬ 
dare una collettività rin¬ 
novata in un’isola fuori 
pericolo; e per tal fine a 
prendere contatto con lui. 
Le adesioni sono piovute 
da ogni parte del mondo, 
in numero di 3.500 circa. . 

L’intenzioua dello Stati- 
bi trp era quella di acqui¬ 
stare un’isoletta in un ’ 
punto più lontano possi¬ 
bile dei prevedibili cen¬ 
tri di una futura guerra 
atomica, e di fondarvi una 


comunità a c(trattore coo¬ 
perativo, con reminiscen¬ 
ze platoniche c vaglie in¬ 
tenzioni culturali e coni- 
me.rciuìi per rompere la 
u ( 'cessa ria a uta re li i a. 

Senonché qui comincia¬ 
rono la difficoltà, perchè 
isolette deserte che pos¬ 
sano dare da vivere a 
3.500 persone non sono di¬ 
sponibili sul ■ mercato: la 
migliore reperita, al lar 
go dell’Australia con'un 
area di 25 chilometri qua¬ 
drati, venne acquistata 
Iter vcntalto milioni di li¬ 
re; ma basta solo per 140 
persone. Nacque così il 
Itrobleinu della selezione, 
limite egoìstico ili ogni so¬ 
luzione che non affronti 
sul piano generale il pro¬ 
blema della sorioln — per 
tulli ■— ma si limiti ail 
una minoranza privile¬ 
giata, sia essa mII classe, 
di razza, o ancìie — co¬ 
me in (piestn caso — di 
benintenzionati ex mar¬ 
ciatori della pace. 

Bernard Slanbarp ha 
affrontalo il problema 
della selezione diramando 
tra l suoi aderenti un 
questionarlo, contenente, 
domande sui criteri cui 
dovrà ispirarsi la costitu¬ 
zione della futura comu¬ 
nità di fuggitivi dal peri¬ 
colo atomico: e ha scelto 
coloro le cui risposte col¬ 
limavano di più con l suoi 
gusti. Cosi ha potuto li¬ 
berarsi di qualche pasto- 
re protestante. 

Prime partenze in au¬ 
tunno. 

Un'errore deve però 
averlo commosso lo Stan- 
bnrp conduccndo il lavo¬ 
ro di selezione in base 
alle preferenze costituzio¬ 
nali: leggiamo infatti sa 
un grosso quotidiano mi¬ 
lanese orientato verso il 
centrosinistra, la seguen¬ 
te sorprendente inserzio¬ 
ne: * cercansi candidale 
per l'emigrazione nell'iso¬ 
la di Bernard Stanburg * 
(seguono le indicazioni 
pratiche). 

Evidentemente, Pi ni di¬ 
zione di realizzare una re¬ 
pubblica di tipo platoni¬ 
co, ili un primo tempo 
era stata male interpre¬ 
tata. 

bonazzola 


La comm issione energia 

presieduta Camera 


da Togati 

I d.c. votano per la vicepresiden¬ 
za il liberale Alpino (oltre a Lom¬ 
bardi) - Un articolo di Togliatti 


Coneluso il dibattito 
sul Friuli - V. Giulia 


La Cameni ha « un.! iso con 
le sedute «li me,coleri, e gio- 

Murlcdl prossimo cominceià elettrica dal titolo « Oblorlo vedi, piotrattesi Imo a tur- dalla commissione, portico- partito liberale si e pronun-j 

1 suol lavori la commissione collo ... ». Togliatti scrive che da notte, la ,Iìm-iissi„uc «e- larmente per cm che s, rife- cinto untori» una volta con-l 

speciale della Camera per l’c* j| provvedimento adottato uni- librale sul progetto di finanze lesionali, f .io 1 1 ordinamentoregionale 

same con procedura d’urgenza see ad un nucleo sostanziale istitutivo della Regione Spe- all abolizione ilei preftetti, in generale, o, in particola- 

del disellilo di legge sulla na- positivo «misure e accorai- citilo Friuli-Venezia Giulia all istituzione della provin- to. contro la costituzione del- 

zionalizzazione elettrica, ha menti tali che rivelano una Martedì udremo solfarlo- eia di Pordenone, ai diritti In regione - Friuli-Venezia 
commissione ha tenuto la sua profonda Incertezza degli lo repliche dei relato- delle minoranze alla * zona Giulia, soprattutto per le im¬ 
prima riunione giovedUcorso orientamenti e ambiguità circa '» (li m!,t ^ io ™ n/a <‘ m * Ho< ‘r » ,or ll i , ' ,rU * th Pluaziom che ciò avrebbe— 

per eleggere il presidente, i gli scopi che si vogliono rag- f-hctti. demoer. mano) e . 1 . li teste. a suo dire — sul piano m- 

vice-presidenti e i segretari, giungere Accenna quindi al- nimoian/a (on Allunante. I.;i manovi;i odin/ioiiisti- tei nazionale (come rimin- 

Como si prevedeva, la DO ha la dichiarazione televisiva del. missino). Si pa-.se.a quindi cn delle desti»- si «• sviltq,- eia alla zona B). Piu lo/za 

ottenuto l’elezione di Togai a !’«„ Moro alfermando clic sui o" esame «logli aitieoli del- pota, nel corso della setti- I opposizione inissimi, che hai 

oresidente anche con i voli mmiei d... rendi,necessaria !<• legge e dei illativi emen- malia, pi una con la upetu- riecheggiato tutti i vecchi 


alcuni emeuilanienit 'miglio- menti in opposizione alla co¬ 
lativi del testo elaborato stituzione elei la regione. 11 


presidenle anche con i voli motivi che rendono necessaria . , , . . , ... , 

socialisti; Lombardi è stato la nazionalizzazione Poti. Moro ‘lamenti, che a preanmm- tu richiesta l i «sospensiva» motivi antislay. della pro¬ 
dotto vice-presidente, ma Tal- non ha detto nulla di compiei.- ciano numerosi. Ass.s eremo per due volte respinta dal- paranchi fascista: la regione.j 

tro vice-presidente è il libi*- slbile c di preciso; « sul fatto probabilmente, di» parte del- la Camera assieme all ecce- essi hannodetto.sara uover- 

rale Alpino, uno dei più tenaci che la nazionalizzazione deve alla presentazione zione d incostituzionalità), nata dagli emissari di Km- 

avversnri della nnrlonnliz/n/m. nói. di (min ...m «ini. ‘ ,l “” a vero e propria « va- poi con 1 iscrizione di un nu- scev ed apre il confine orien- 


vecchi 


eletto vice-presidente, ma Tal- non ha detto nulla di compren- 
tro vice presidente è SI lihe- slbile e di preciso; « sul fatto 


avversari della nnzlonaliz/azio- essere od è, di fallo, uno stru. l,na '*!? rn ° 
ne. La nomina di Alpino è un mento volto a limitare e spez- Linga > di ente 
fatto doppiamente scandaloso: /are il potere economico e rnn!l a rinvi; 
olire che per la ragione ac- politico delle grandi conce»- •'|PP | ova/inne u 
connata, per il fallo che la trazioni di ricchezza in poche cno . | ,,ar ,* s 
OC, mentre si accordava con mani, si è ben guardato dal rm,nls,a « P° ro - 
Il l*Si per ottenere la nomina fare parola. Ila invece data la 
di 'fogni, un ' uomo notoria- più ferma assicurazione che, 
mente di destra, trescava con dopo questa, di na/ionaliz/a- 
i liberali per portare Alpino /ioni non se ne dovranno più rntvirii 
alla vice presidenza e per im- fare. L’opinione pubblica — V*Wliyrt2 

pedice die il compagno Luigi osserva Togliatti — si trova - 

bongo (che ha avuto solo i quindi in un evidente india¬ 
voli dei commissari comunisti! razzo e non sa che casa pen- 
venisse eletto vicepresidente sare: — se è cosa buona e 


di una vera e propria « va- poi con l’iscrizione di un nu- scev ed apre il confine orien- 
langa > di emendamenti, mi- mero eccezionalmente ole- tale ai guerriglieri di Tito... 
rnnti a rinviare ancora la voto di oratori nel dibattito. Ciò che ha imito fortemen- 
apprnva/ione della legge: nu- Diciotto oratori tra missini te la posizione missina e li- 
ciio da parte sei udisti! n co- e liberali hanno riproposto borale o, comunque. Tasso¬ 


dio da parto soi lalista o co-le liberali ha 
munista. però, sono previsti* alla Camera 


Congresso Arci 


venisse eletto vice-presidente saie: — se è cosa buona e 
come rappresentante della più fatta bene, perchè non la si 
forte minoranza della eominis- deve ripetere, quando se ne 
sione. Senza i voti democri- presenti In necessità; e se vi 
stlnui (die sono siati almeno impegnate a non ripeterla per- 
selle). Alpino avrebbe potuto c hò la ritenete cosa cattiva, 
coniare solo su quattro voti perchè mai la fate? ». 
di destra contro gli undici voti To gj iaUi scrive ailcora c j lc il 
di cui disponeva il compagno passaggio alla gestione statale 
Lungo. Comunisti, socialisti e ( jj un importante e decisivo 
due altri deputati della coni- 

Inrn rlnil’ntfivitn nrorln11 ivn I 

missione limino invece votato 


settore dell’attività produttiva 
è una delle forme più elevate 


• •• «. , . ^ M 1 ICI UVIIL’ IUUIU- l'«M V-* M»V- 

uniti d nome del compagno dell’intervento dello Stato ncl- 
Husctto. eletto segretario in- j a v jj a economica. Ricordato 
sieme al de Herry, che ha avo- nt .| „ os t ro paese le lotte della 
lo un voto meno del deputato classe operaia, dei contadini e 


Tempo libero 
e doppio 
lavoro 


comunista. 

La costituzione della presi¬ 
denza della commissione non 
è certo un Imo» avvio dei la¬ 
vori. anche se si tonile mi at¬ 
tribuire a Togni il proposito 
di concludere rapidamente 
l’esame del disegno di legge. 


per cento dei lavoratori ita¬ 
liani fa delle ore straordinarie. 


classe operaia, dei contadini e Dal nostro inviato jjjj, Quelle óre snaòrdinaric 
di altre masse lavoratrici per BOLOGNA. 2t> il 36 per cento esplica un sc¬ 
ia loro elevazione hanno spili- j|| Oongre»-o nazionale condo lavoro. Su questa bat¬ 

to e spingono alla estensione t i<»u*ARCI. che si <• aperto sta- tn(/!i« per raggiungere almeno 
deirintervento dello lutato nel- tl ioue alla sala bossi di bolo- tre obiettivi; coauruo periodo 
la vita economica, e cioè u uno ptui, 400 delegati^ In rapprc- di vacppifL-jatinaall. gioriiata e 


belale e, romumiuc, l’asso¬ 
luto disptegio della Costitu¬ 
zione: * Solo nel 1062 ci si 
accorge — ha pmdamato un 
oratore — ohe la Costituzio¬ 
ne non è stata finora appli¬ 
cata. Si è «letto purtroppo, 
noi diciamo invece fortuna¬ 
tamente! J-. 

Tutti gli tiltri gruppi, in¬ 
vece. si sono pronunciati a 
favore deH'istitu/ione della 
Regione. 

Gli oratori comunisti in¬ 
tervenuti nel dibattito. BFL- 
TRAMK. SANTARELLI o 
VI DA LI hanno ampiamente 
illustrato i motivi di carat¬ 
tere nazionale e locale che 
'Olio alla base della lunga 
battaglia condotta dai comu¬ 
nisti. nel Parlamento e nel 
paese, per l’istituzione della 
Regione a statuto speciale. 

Il compagno BELTRAME 
?ì è addentrato in un atten¬ 
to esame della situazione eco- 


___l , — , , . maio cm ime tu investire i icsscrau m 

I estinte* del (liscino di nroblciiii di fondo dello strili- Hrli’ànibilo di • -.000 

.hc. s.'cr.ml., alcune ronli <p„. StiS 'lSa ll.- circoli. 

A nnnn/>iMtr« Jm C m L vrehhe essere varato da Ila La. : 1 i ; P ; l , ollt 5 ,i„ relazioni intrmluttive del pre- 

Annunciava aa DUMO mera nei nrimissimi giorni di ^r Ui Scrivc , C , 1 <,lr .‘« cn | t . l „ Uc Adente, on. Jac.ometti. e del 

1 memi allnt-ninnn eli,* In nnziniinlizza- .... .. . 


la vita economica, e cioè a uno orni. 400 delegati^ iti rapprc- di vacqpifL. annuali, giornata e i ,oun 11 1 , . .. 

sviluppo elei capitalismo di sentanzn di 'olifé YOo.ÓOU soci settinioria^cortri. in cui VAltri nn conferiti e la elaliorazio- 

Stato col line di investire i tesserali in tutti Italia e che intende - impegnarsi in una i'e «Il un piano «li sviluppo, 

nrohlemi «li fondo della strut- agiscono ncirùmbito di 2.000 azione unitaria insieme ai sin- avviare a soluzione il prò- 

* . . . t. _ ...n«r>nDntn / r* /)iin .stupriti ,»//,« mine /ir/timir-/, m t li mmvn Trititi /li 1 'l _ 


il 36 per cento esplica un se- ( | f >n ;i /„„ a , auspican- 

cornlo lavoro. Su questa bat- <|o che 1; , istituzione «Iella 
tnohu per roppmnperc almeno no , < . 1 , lttra ,, C Sn ; 

ire obiettivi: coauruo periodo e , M l’ n V ® 

di vacqgzj’ annuali, giornata e poteri legislati\i che le -°- 
settiniari^cortn, in cui iAltri ‘ ln conferiti c la elaborazio- 
infende *.imiieaticfr.si in una di un piano ili sviluppo. 


. alfcrimino che la nazionalizza- 

‘ -torli nrossimo im, ile /in,u ‘ clettricn non è stata de- 

c«s? 


vice presidente, on. Barbieri 
In serata, inizierà la discus- 


ducati, alle vane organizza- bioma di nuove fonti di la- 
rioni democratiche, alle d>- volo che mettano fine alla 
verse associazioni dei lavora- depressione economica ed 


fisa allo scopo di colpire uno Mone, che proseguirà domani 
dei più potenti gruppi mono- per concludersi nella matti- 


T m 1 nr-iln -di i «nminiucinno noi ,u * l ,ul pmvmi K> «M'IM nomo- >«> 

jm M | tic male alla commissione, poi ,,,, 1 ^ 1 ^.^ n , a s olo per motivi nata di domestica, 

a mu Agajg eomincci a subito la discus- r , r., conati bui <1 

#0 niMnìtn secondo alcuni, i so- U . Essi Rumo niidi ™nc premessa allo sei-I mi vari argomenti di attualità;(cadenza per la mancanza dii 

Cw9 ili MWlr v I m jcialisti chiederanno che la P ra I )r,a ,! a dottrina secondo a p lfìf)0 Mll( , uinrità culturale 120 mila protezioni ciurmato una organica politica gover- 
;• commissione lavori la matti- ( i U J, ,mcrve,,l ° ‘-'cohoihico r j cr< . n |j,; a e sportiva, libera- grafiche; 400 mostre di pii- nativa. Per questo, i comu- 

’ ■ * nn e il pomeriggio e non prò- 1 , 0 S,a, .° • aac,le . nt,,la fora1a mente organizzata, clic inve- tura: 20 mila libri acquistati mst i hanno chiesto una spe- 

porraiuto sostanziali modifi- dt ‘ Ua , t ia “ onaUzza 7 ‘ 1 0 V C * . avv,c ‘ sto ormali masse di cittadini, per le biblioteche e 400 mila rinIe autonomia di Trieste 

\M m • che al disegno «li legge con il n ‘‘ »cll interesse del sistema è stato il tema cen*-'- ■ .. . .- .*“ 

latini* urnnmctirn ,m sTissssn, ,, i.sSi 2 s ’Tvs^rs 

mwSwMwMmS Um ftf|f||13 IiLIi sollecito. (10 n.tpon- ., . s0 etoniamo invece l-i no- lavoro caratterizza 


arbicri. tori c professionali, si innesta 
discus- il secondo tema de! congresso 
ionia ni l.’ARCl ha al suo attiro di 

inaiti- questo ultimo anno un bilan¬ 
cio importarne e indicativo: 
tempo IS mila dibattiti e conferenze 


alla crescente emigrazione. 

Il compagno VI DA LI ha 
affrontato in modo partico¬ 
lare il problema della citta 
di Trieste, oggi in grave de¬ 


commissione lavori la matti¬ 
na e il pomeriggio e non pro¬ 
porranno sostanziali modifi¬ 
che al disegno di legge con il 
proposito di facilitarne nn 
esame sollecito. Ciò rispon- 


licirintcres.se del sistema «> stato il tema centrale dettai venduti durante varie nio.Mrc; 


capitalistico stesso, di cui ton- relazione di Jncomrtti. 
de a preservare le strutture. li fenomeno del doppic- 
Noi sosteniamo invece la po- lavoro caratterizza la condi- 


000 mila biglietti vendati p<r \ 
I spettacoli teatrali 

I termini di ami grande bat- 


ueU’ambito «Iella Regione e 
la formazione di una zona 
franca integrale che deter- 
mineicbhe la dimimi/ionc 


Il Senato ha esaurito nei 
giorni scorsi la discussione del 
bilancio dei Lavori pubblici 
che è stato approvato dalla 
maggioranza, ctl ha votato la 
autorizzazione allo esercizio 
provvisorio dei bilanci. 

Il ministro SULLO ha an¬ 
nunciato. nel suo discordo di 
replica agli oratori intervenuti 
sui LLPP.. la prossima convo¬ 
cazione di una - conferenza 
deU'edtllzia -, alla qunle parte¬ 
ciperanno tutti gli organismi e 
I«* associazioni interessati al 
settore, per affrontare i pro¬ 
blemi dei sistemi, di appalto, 
delie progettazioni, delle co¬ 
struzioni edilizie. Nel frattem- 


[ Morto 
il figlio Piero 
del ministro 
Taviani 


Un lutto gravissimo ha col¬ 
pito il ministro dell’Interno, 
oh. Taviani. Uno dei suoi 
bambini, Piero di 7 anni, 
stroncato da un male contro 
il quale nulla ha potuto la 
scienza medica, e morto 1 «ol- 
tra mattina n Villa Quadruc¬ 
cio. a Grottaferrata. 

•AI momento della molte., 
al «spezzale del piccolo Pic-i 
rp erano Fon. Taviani c- la 
comorte. Vittoria. 

-• La dolorosa notizia ha su¬ 
scitato vivo compianto no-| 
gli ambienti politici: dirigen-, 
I di Partiti c parlamentari) 
anno esternato al ministrai 
aviani il* commosso cordo-) 
lio per la grave perdita che) 
a colpito la sua famiglia. 

Un telegramma di condo- 
ianze ha inviato al mini- 
tro il Presidente della Re* 
ubblica. Segni, che ieri 
meriggio si è recato a 
Grottaferrata. Anche i mini- 
atri Gui. Bosco e il sotto¬ 
segretario Cajati hanno vi¬ 
sitato la salma del piccolo 
Piero. 

* Al ministro Tannai, in 
questa dolorosissima crrco- 
stama, giungano Ir sentite 
condoglianze del nostro gior¬ 
nali. 


po. tutte le .tmminist razioni 
delio Stato e gli enti pubblici 
-armino invitati a seguire un 
sistema unico dì appalti e sarà 
emanato un decreto legge con 
■ 1 nuovo capitolato generale di 
appalto 

li ministro ha «tubuli annun¬ 
ciato la presentazione al Par¬ 
lamento di «piattro disegni di 
legge di particolare importan¬ 
za: 1 ) la nuova legge urbani¬ 
stica: 2 » un plano regolatore 
generale degli acquedotti: 3» 
l'aggiornamento dette norme 
antisismiche: -4) provvedimenti 
per gli abitati soggetti a frane 
(rer i quali saranno stanziati 
127 miliardi di lire». 

A proposito della legge ur¬ 
banistica. Sullo lia riconosciuto 
che la materia deve essere at¬ 
tillata alla competenza delle 
Regioni: il provvedimento do¬ 
vrà tuttavia stabilire i principi 
generali per dare un indirizzo 
unitario al eucces-ivo interven¬ 
to degli organismi regionali 
Saranno inoltre introdotti cr:- 
'••ri intesi ad evitare che in 
-pceulazione sulle aree inciti.< 
negativamente sullo 'Viluppo 
Ielle Città 

Per quanto riguarda le quo- 
-tioni del porti, degli ospedal. 
e delle idrovie, il ministro non 
ha ann' nciato alcuna prossima 
iniziativa governativa Ha sol¬ 
tanto parlato di * midi - in cor- 
-o c per i porti ha accennato 
a una futura spesa minima ri 
tOO miliardi 

Soffermandosi sulla «piestio- 
ne generale di lina politica de. 
lavori pubblici nel quadro del 
la programmazione economi¬ 
ca. Sullo h.i r.c.. mnlii 1 due 
e-,gonze .-#«icurare orma; «o'o 
r,I minuterò Ho. LI. PP il corsi 
p.to di costituire un centro 
unitario d: ind.r.zz.i ur*'.iii.-’ - 
,m e ri; ge-’.or.e delle 
pnhhh.'l.c. vipt-r .lido l'.-.cnu n 
*0 di frnt’ur» ancor., eo-t tu:*.. 
H il!.i e-'i-tenza dell., Cassa de) 
Mez/ogàirno e deil’IN A-Ca«.» 
che -ono stati strumenti g.u- 
-tsfrcati da una >,tu.«z.ono - 1 
peratn. r.«oIvere il problem- 
d*': tecn c.. nel senso ri; a- ; : 
cur.,r^ .•.ii'amm.nistraz one dei 
lo Stato un buon numero d 
tecnic; qualificati. C.ò potrà 
ottenersi migliorando notevoi 
mente .1 loro trattamento eco¬ 
nomico 

Votando il b.lancio dei 
I.L.PP. il Senato ha anche ap¬ 
provato una nota di \ar.azione 
deiln spesa dello stesso mini¬ 
stero che aumenta gli stanzia¬ 
menti a favore delle opere pub¬ 
bliche promosse dagli enti lo¬ 
cali Il compagno SPEZZANO 
ha espresso la posizione favo 
re voi e del gruppo comunista 
.1 questa correzione 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì proemio, per imz.are 
l.i discussione dei provvedi¬ 
menti di aumento delle pensio¬ 
ni «leiriNPS e artigiani 


ricrebbe ai termini riell’accor- «,. 7 " , zione di milioni di lavoratori taglia deir Alici, che vuole mmeicbbe la «I.nnmi/ione 

rio concluso Ira i parlili «Iella T. 11 ci a PI 1 ‘ )Sia - a italiani, oggi Oallo statale che nella sua struttura diventar>■ del costo «Iella vita eil arfii- 

maggioranza. Il rie De Cocci 11 ‘‘ 1,0 otaio «leve lenucn' a ira- j- ortino unico tiene la un centro di riircgionc e coor- nerebhe la fuga dalla citta 

(pronunciatosi a suo tempo s . l l . narc * c s * rt'tturo flvl ca- c0tltll i,iin,i p.r H negoziante, dinamento ili servizi culturali. «Ielle attività economiche. I.a 


( pronunciatosi a suo tempo 
contro la nazionalizzazione c 
a favore (lell’iriz/azione) pre¬ 
senterà forse ni l'assemblea 
una relazione non scritta, ina 
orale. 


UìOO • .; * . v - . , (firn (I (MI II (I P’ r B III iM/.uum., uinumi niu uì -*»* 1-» » nuiiMiu. liciti* UHI Vitti HUIIUIIUUIU. i« 

' _ pilatismo monopoi isllco—c |0l | Iniropcraio Che Uscito di fab- ricreativi, spartir; appaiono autonomia e la «zona Iran 


del capitalismo del «ionio rii brini presta la sua opera nel 
— altrimenti sarà ine!- in bottega artigiana, nlln «lori 


cosi di estrema importanza r 
complessità .Sii uh piano im- 


IÌC 3 CC allo scopo rii dare allo «a che rientrata dal lavoro ha mediato essi si articolano an- 
svilunnr, economico ni, indi- tutte le faccende domestici!.' che .11 una serie ili rivendica- 


sviluppo economico un indi¬ 
rizzo democratico ». 


da sbrigare. . zioni presentate didi mi. Bar- "evess.uie 

» Iiì dove non ci sotto le ore birri e che consistono in 14 Per far fronte alle ennse- 

SENÀTO E DESTRE E* cenuro ^ p . p,,n, ,° pcrel - ,è , V- nn °- ac * Straordinarie » d lavoro suo- ^chiesta di rico- storno «lei mercato comune 

jLiiHiu l i/LjiivL i. sunprt cottalo la nazionalizzazione rr %ono i r orc nascimento da parte del go- europeo. 

aperto il problema dei tem- oblorlo collo, i governanti rie ! n , ssntc „ r 'i TTc ,,‘j „ r lle cor- remo. «• quindi ri: curie fan- Il compagno SANTARKL- 
pi rii approvazione ilei prov- _ aggiunge Togliatti — si so- riero, negl 1 autobus, nei tram, inazioni per i circoli, alla con- LI ha criticato il progetto 
vedimelito ria parto del Se- preoccupati rii circondare sui motorini, resta al lavo- cessione di contributi da parte della commissione soprattut- 
nnto. Ancora ieri, fonti gior- | a sostanza (che è Fcspropria- rotore, tirila grande itartc d n i (, ei comuni, alla riduzione «fei p e r la mancanza di un va- 
nalistiche scrivevano che Mer zlo ' l)e degli impianti proclutti- co-’'*. &»*><> d tempo di man - ™ a ° sto tessuto «li autonomie lo- 

zagora vorrebbe climriere i vi) con una serie di misure àjare c dormire per r comi»»- « 1 to castr i -\ l al '- P cr r * s,rt ’ Uc 

M,» s ?io b a e 

tembre inoltrato. Saltereblic quella che dovrebbe assicurare Barbieri * s gnlfica'ira- d •P Lina Ang 

così l’impegno rii varare la |„ r0 j a possibilità rii continua- 

nazionalizzazione entro Festa r( . dominare, con i loro mi- __ 

te. Ne ha parlato anche Sa ii ar( |, di miliardi, il mercato 

rasai nella sua relazione al- [*„,;,n/iario cd economico. * I’a. .. ..... 

la direzione socialdemocratica rocchi problemi rimangono P 0 |* Q|| gntl liriCI 

riunitasi (altra sera. «Lo vo- quindi aperti anche se >1 «le\c ** 

glia o non lo voglia — avrebbe rq-ooo^-ere che il provvedi -- 

«letto Saragat secondo una ver- mento, in se sle»o. co>titm>.i«- 
sione del Corriere della Sera „„ st . r j n colpo inforto al M'te 

— Merzagora dovrà convocare ma del poteri* monopolistico ^ 

l’assemblea dei senatori e far Ma i problemi che rimangono ■ ■■■■■ ■ ■■ 

approvare riermitivamentc la aperti non sono puramente ^U||AC| fLflif 

leggo, in quattro cinque gior- economici bensì sì pongono c ^ ^ ^ 


ca ». richieste condivise dalla) 
maggioranza degli ambien¬ 
ti cittadini, sono tra l’alt 10 
necessarie a Trieste anche 
per far fronte alle conse¬ 
guenze «lei mercato comune 
europeo. 

11 compagno SANTAREL¬ 
LI ha criticato il progetto 


Lina Anghel 


Per gli enti lirici 


ni. anche subito dopo Ferra- dovr? 
«osto ». Saragat ha smentito r j so | t 
queste « dichiarazioni irriguar- 


dovranno essere affrontati e 
risolti sul terreno politico ». 


■ uvsiv ■I,.,.,,. « ..r.suar- Sj ( t , ora di seguire C 
dose definendole «compie- coll|ro|I n lll0r , 0 como Far- 
tamente inventate » ma c si- crescll|JO potorc economico 
an.fi.MHvo che non abbia , |clIo Slalo ' 5CrvI rà ad assidi 


_«I . • _ .. Il : q» Ilo tliaiu Ì UH uu q.'Oivo j 

smentilo il conlenulo e il s \- rnro „ n pj,, sicuro sviluppo) 

iiniKo idemocratico di tutta la vita: . 

Sul «tempo lungo» poco - j , « ,\1 processo eco.,.. , L .’ 

no naturalmente le destre.!, . , „ . *■» 1 i 

compresa quella rie aperta - '» «‘«-u; acwnip^n.m. mi x 

0< ,i»„ 1 u a n - 7j ' 3 ,:,. processo politico democratico. , , r: 

st.“« JmwSTSS» n, s K ; 

. . . mocrazia in lutti 1 campi rii N»-...» 

cinquantina) sono tornati a! ,, „ .... , • 

1 -, ,^ n . (attivila «'conomica e sociale e, ; >«• .. 

riunirsi in vista dell assem- » .. _ ' . .• .. 1 «-. 


Concerto 
di protesta 


- V. ,z >»:, ».•* ; »■: 

» - 1 .i‘-, »-.»* l:r «- — li » 

>\.i 111 ì» »z;,»: 1 . 

1 ’»•,« r lev ili*. t R<*- 
Vcnez 1 

* t.,' tirchi*-* : i* i* 
A v.irit-:n,.i n-iZ 
c .. 1 ■ 1 * 1 i'■ 1 Ti- e. :.» 


/azione. Gli scolina.» (una « na piu in,c "iy , ?;Ì n \-, K r ', ; " 
cinquantina) sono tornati a ’ ” cra 7 ,a 111 . ‘ }*, , 

r “FSo > 

l,.iu*(h. Ostili tulli alla na/.o- popolari alla gestione ’ ,r .’ ."V" ’ ' 

nahzzaz.onc. gl. scoli,,ani >« d el potere ». t'onclurienrio. To- ]' ^ 
no tuttavia «hv.s» su peso «tei ' lia U ivc fh . -, |ul;o ,, VV ! \ 'v 
I impegno pollile,, ria mettm-|^ poli ,i co delle cos.ri- v.^., , 

nella battaglia parlamentare occirientah che - x .*.- . 


.it'll’Ojtr: t h 1 : » •,. » ili ti, fi'*' !*•» : t 
;,>r.> prt*’<-* t .-,»:, un .-.»:it'i*:".> 
ii*ri e .*.» i :n.i- chi verri .m**. 
vt»:it-« r’.» v -h- -*. »’.*., ili., :> 1- 

> !:i- 1 ri M o. «u, <* :i 

Ct,r.'<, i,t -* t^ .»:,•■ s:n|V»n t*.t ,*»• - 
\ 1 \ 1 * 11 : t -» i'.iisits-n t! 


n . _ _. » r* . . • 1 livin htivit 111 uvvim iiiiiii mv 1 • *«..... »«,»» » .. »-s * - 

piu .scatenato e Rettici, che ( j CVo SM f > i rc . una trasformazio c.nu-.-i*., « r. ’ i>.*r.» Ni.:,uro 


vuol costituire una « testi,g«i _ .... . |,uui».,-„ r-o.ir. . 

ne macedone» contro il cen no profonda,^se vuol» otte* bj ., ( ?|i> . v ;ii) -j*s 

Irò sinistra ( ■ c un tentativo tiero ohe la denìocra/ia nn* (j o.uvh.no K.»:/ m»>. m 

destinalo alla sconfitta», ha novi partendo dalla base eco- Vincenzo H-. 
dotto il ministro Fret, ad nomica ed evitare che anche bon,> • v1 ;' e.-egn.:. 
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dotto il ministro Fret, ad nomica ed evitare che anche bono -** 1 P .v:o 

. __v 1 d.rezione ri»*’, m.iesir», Ferri.n.ui- 

Ascoli). I. atteggiamenlo rii j c p iu ra dicali misure di in- d n i> r ,*\ •hr..n, dell., - K.,r- 

Rettiol. che c quello della j ervc „| 0 statale possano, alla z i d»*l de>:.n,» . dell., -Trav.;«- 
maggioranza scelhiana. fa tl ri .. ol , r .. nipnt « nill che tadel -Trovatore- .* del 
paio con quello dei gonelha- anc - rivelarsi niente p - x.ibn.v» - H-tnnn eant.«to ri 

ni, che sulla loro agenzia han- ,,a espediente tecnico, che an- n , ezzo .>v,pr.,n., M.ram F.razz.- 


- N.ibiiiV», - H-tnnn e;,nt.,fo 


ri iri.i f- :u iz «me :n »* i. ver-t- 
.. :u> a! «:>:*. I re. Tu’.:, ari or.«- 
i. tor. h.iiuu, n-.ito ri Rr.ive 

-- 'r.iTo «i. ri s.ia o :i e.u ver*.» .n 
i- Ita! .» : muori., riell .1 n,u-;i'.i .1 

e.ui-.t rieri, v-.irenz., ri r.rieau «*e 
ri r -ovv enzion. e d: m, • ne^p’.lc tb.. 


j sto tessuto di autonomie lo— j 
cab. per le ristrette ihspo-j 
fmbilita finanziarie e Fmsuf-j 
fieienza delle gaian/ie per lei 
minoranze, il cu, patrimonio} 
etnico e linguistico va più! 

_ adeguatamente tutelato, ln -1 
i fine, egli ha criticato il testi» 

) Iella commissione perche 
I non prevede più ne l'aboli- 
j zinne dei prefetti, ne la crea-: 
j zione della provincia di Por-) 

1 denone. ! 

Su questa ultima queàtio-j 
ne si e avuta una precisa 
j: resa <h posizione del socia-) 

I L'ta BETTOLI Egli ha ri- 
! cordato che l’istituzione del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
(Giulia è una delle condizioni 
j poste dai socialisti per so- 
i stenere Fattuale maggioran- 
i/a. ma ha annunciato preci- 
J-e nsr r ve sull'art 67 del te- j 
sio unificato: o si accede al- 
Li lesi socialista di soppri- ; 
jmere le province dando vita 
Ma liberi consorzi «h «-ornimi, 
io si istituisco la nuova pro- 
') vinci a di Fordenone, nchie- 
' sfa anche dalla maggioran- 
j za «lei snidaci friulani. j 

-j Lunedi, la seduta sarà dc-t 
*| dirata all’esame d«*llc inter- 
' ! pellanze ed interrogazioni 
’| presentate sulla situazione 
) esistente alla Fiat* ci sonc» 
mferjaellanze della CGIL, co- • 
muniste e socialiste che de- 1 
, 11 ,ineiano lo stato «h perma- ! 
- nenie violazione «Iella Co- t 
siitu/ione repubblicana allo { 
* interno «Iella Fiat; interpol- i 
' lonze missino o liberali, cheti 
lamentano la carenza degli ! 
| organi dello Stato, che non)| 
, sarebbero riusciti a « tute- 1 
> lare la libertà di lavoro >. 1 
. ed un'interpellanza del Fon. 1 


IN BREVE 


Palermo: approvato il P.R. 

Il presidente della Regione s:oili:ui,, ha firmato de¬ 
creto che apprpva il piano regolatore- generale di -Paierino. 
11 decreto consta di circa 200 pagine «• «sarà pubbìic.ito 
una ediz «>!)«> straordinaria rieri;, "G izzc’ta t’tfic!..u» rieri .1 H< - 
gione". F7-..-o «>rj .-tato appio'-ito in pnvedenz 1 ri ri] < G.un: » 
ti: aovcriio I.'approv.i/.om* del p.ano. attera ti 1 oltre un 
anno, è avvenuta 4» ore prima della scadenza della legge d. 
salvaguardia. Ciò ha evitato che con i! 1. lugl.i, 6i perpetus- 
c-ero nuove, grosse speeuhazion!. Il p'arm ora approvato è 
Iirinio, dalla urrtà d'it ilia. che rie*.'.. ; virici, d. sviluppo ui- 
ban'stico d« 1 c ipoluogo de'ri'Bori» 

»« ’ - - i • . 

t X 

Sardegna: programmazione burocratica 

Continua, nella pi .ni» conim’.ss.om* ri •! Con.-«Lo rcg.oni- 
U* sardo, la discussione miI disegno d; legge diretto a stali.Lr<* 
gli strumenti per la programmazione del Piano di rinascita 
I /011 Derivi sembra aver assunto, a nomo della g.unt.i. un 
atteggiamento chiudo le.-pìngendo tutti gli emendamenti pro¬ 
posti, non soltanto quell; eie» comunisti e dei soc.Misti ma alighe 
quelli dei d c. •• d-i sr.rd.st. 

Il disegno di legge della g.un’ 1 stali.lisce un terio di pro¬ 
grammazione autoritaria e burocratica, non riconoscendo alcu¬ 
na sena funzione, nell 1 d.sposizioiu' del P.ano, agl: enti loc ri. 

«• «minuendo i compiti diri Coniglio r.^gionale «> delle 0 : 1 : 1 - 
n:zzazioni sindncili 

Da più parò sorgono proteste contro :I disegno «i. legg - 
della Giunta II Consigliti comunale di Oristano ha chiesto che 
'inno istituiti 1 centri zoirii di sviluppo rivendicando la parte¬ 
cipazione dei Comuni .rila elabora/.om- e«l alla attuazione «io! 
Piano e ri. 1 programmi di tma.scria. Inoltic* i gruppi del Con- 
>.gl:o comunale di C.agl.. n h.itmo pre-en*. ’r» un ord.nr «!» 
plorilo «*h<* au.-jne i l'iateiven’o delle Province e «!<■: Commi 
nella elaborazione «!<-i ji.an: cuneerncnt. la zona territor. rie 
otnoger.e.i 

Roma: arrestati sei fascisti 

Alberto Ro-si e S'ef.ino Dille Cimi.e. i :> pp.-’. fise.y. 
fermat. martedì not'” a Roma tirili poli/aa a conelus'one d. 
una lunga «er.e di perqui-izmnì. -mio stati trattenuti in stato 
rii arresto per aver tentato ri. riorganizzala: il partito fa«c!s: < 
Con loro sono tinti arrestati altii (prattro gli,vinatir! «-*errit 
:n organizzazioni conti oliate rial MSI Alti*, trochei fermiti 
sono stati rilasciati. Il quotidiano missino II Secolo si è guar¬ 
dato bone, nel suo numero di mercoledì, ri. «lare notizia dello 
episodio 

Sicilia: niente bilancio 

A vent.i|iiatt 10 «ne d :U’:n:/:o «bri mu»\«‘» .min» limili/... 11 . 0 , 
il governo regionale non ha depositato ancora il riist-gno di 
legge sul bilancio. Si tratta di un atto senza precedenti* 1" 
statuto imjione nH’Assemblea «h appiovaie ri h,lancio noti 
più tardi del mere rii gennaio. Esattamente un anno fa vomii** 
.«letto il governo di emergenza presieduto dal soe,alista Co¬ 
rnilo col compito specifico di presentare il bilancio e rii 
impedire il caos. Nella situazione attuale, con un governo 

I egolarinente in canea, il ritardo è «lei tutto inconcepibile 
0 non può spiegarsi altrimenti s*o non alla luce degli ele¬ 
menti di crisi olio rendono fluida e incerta la maggiorai,/..» 
dj D'Angolo. Il presidente della Regione tenta di premei»* 
sulla maggioranza e -.iiH'Assembiea. mettendole di fronte al 
fatto compiuto 

Recanati: commemorazioni leopardiane 

K* stato eclebr.-.to .eri a Recanati il HU ’ nnmvorsar.o de!! t 
nascita di Giacomo Leopoldi. Carlo Bo, rgttfire dcllT.'nivcrs.t.i 
di Urbino, ha parlato «mi tema: « L'eredità di Leopardi Con¬ 
temporaneamente. e stata inaugurata una mostra di incisioni 
alla quale hanno partecipate artisti Nel pomeriggio di do¬ 
menica. prc««o il tea:io Persiani, avrà luogo una accademia d. 
poesia dialettale marchigiana; la «u-r;, dello cUobiC» giorno 
l’attore Enrico .Muti 1 H.ric ino terrà un * recital * «i: pop rie 
lt oparriinne. » 

Ascoli Piceno: suora^o missionaria ? 

« Vuoi diventate suora o missionaria/ »; - Co.sJ dicono ve’, 
tuo ambiente dei religiosi: Queste due domando tono con*. - 
mite in un «iiicrtionai.«> e.vloftiinto d..'triturilo ali»- allieve m* h* 
scuole inerite statai: «I; A-col. Piceno Lo s: r.leva rii un., 
interrogazione rivolta «lag*, ani. Calvari*'.. Capr.ira e Enzi» 
Santarelli al nnnistcìo di IL. P I. Gli interroganti eh.odono ti. 
s tpere se il ministro è a c.no-gonza rioirep.-odio c .-e tale ini- 
/. ativa. * promossa d'intesa con competenti autorità scolasti¬ 
che, sia comiialibilr con la politica dell'attuale govrno 

Commercio: importazioni in Polonia 

Gli autoveicoli per tr..-porto passeggeri, manche 1 nmorch. 
bagagli da ersi tra»:, iti. pe-.-ono essere temporaneamente .m- 
pcrtati in Polonia senza la girati/.a di un documento doganale 

II turista straniero piu'» ottenere dalle autorità di frontier . 
polacche un permes-o grato.to «1. importazione dell'autovetfur 
valido da là giorni a -1 mi-*. Tale terni.ne potrà essere pro¬ 
tratto lino ad un un-- mo rii 12 me-. 

Superando il periodo rii val.riità ri»*l p«“rme.'sO d. tempo¬ 
ranea importazione, l i-utoturista «.irà temi ‘0 al p »g.intento ri 
Ri zlo‘1 per ogni g orno ri. .*(gg orno supplementare :n Poloa 1 

Trieste: mite sentenza per i dinamitardi 

Il proce-.-o contro : g.u\ * ni f.i'V.'t; autori «li attent.t: dl- 
nam.tardi a Tr e s *.e «*. .*• c««:*.chi-o con una «en’enza mitiss.m*.: il 
capo banda, l’go F.i’anri. «* stato condannato a solo riu»* Min*, «d 
un ine*.e ri: reclusa»!:-*. ..gì. a!:r; «ono stato comm.nate pene 
minor. 

1; Fabbri »'* st.it», ::cono-c.uto co’.pevo’e degli attenta*, 
contro ri prof. Svh ilrer. noto «Lr.gento ani.l.isc.sta tr.estino. 
contro .1 c.rcolo ri: S »:i l». icmno e contro ri -Primor*.’.-: 
Duerni*:-, di h»«;on. p-r-or. ri; «-oìpo<c a c.ir ro della «uor.'ta 
del prof. SchifTrer. ri: contravvenzione i».*r «letenzionc d. 

I «,-pIosivo e ri; arili. 

Tot;. : eiXicinnnnl . ’r min ■* Fabbri, sono .-'*■*; pi^ti 
I berta; T tr.lumai.' I,, cor.aesM» loro, infat*.. la eondizaonale e 
la non iser.zinne K* stata «*o-*i accolta Ja tisi delia d.fes 1 «h>* 

| non s. trattava ri; un gruppo pol.tico ri. t.po f i-c..-t.i. ma 

; - rc.gr.zznce\ ili teddu boi,« da sculr.rrice - I.’,indamente m. 

1 processo a\.1 ;nv> ,*•■ ri mo-tr ito .1 «v ntr.»r.u 

■ 

Perugia: convegno sull'energia 

Ose» «1 Frrusi.i. pressi» la Stila «In Valori, imit ili» dalla 
.imminisira/ioiir provini ia|e. si ti-rr.i il secondi, «omecno 
dreti nienti ptihbllri r privali, drlla zona di distribuzione 
della rnereia elettri,* ilell'l M.S, olla qitole sono interessate 
Ir amministrazioni provinciali r comunali deU'1'mhrÌM. delle' 

1 'larrhr. deirAbruzz«, e delle prov inrr laziali di ''itor^o e 
, Rieti. 
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ni. che sulla loro agenzia han- aa espediente tecnico, che an- nìPZZo s»,pr..n., Miriam F.razz.* u* r tardo nella presentazione e Donai Calti,*, ohe nega che la 

no minaecialo ieri di volare che i baroni delI’clcUricilà. o ,,1 «vi il tono:,'Carlo Bergonz nella approvazione di lla legge < pretesa inefficienza delle 

eontro la nazionalizzazione, del cemento, o ^^i concimi II enneert.» piofesta «* -tato che d«>vr«*bbe a.-s.curare ,,ch en- misure «I ordine pubblico di- 

. .... _ ebimì/'i « dolio z„eel,ero no«* escgu.to con un fervore n„i« : - i: 1 -r.o. iin.i.tA,.- confornie sp05;tc j n rapporto con lo 


EDITORIALE DI TOGLIATTI uiitoS 

numero di Rinascita in corso ,-mali.si, ad accogliere c dige- 
di pubblicazione reca nn edi- r ì ro ». 
toriale di Togliatti sulla na vice 

zionalizzazionc delia energia ^ 


cale interi- «-.mo qua*, a volere 
r.affermare ;, \ tahtà. '.'alto 

sen-’o art.«•:.*,» degli c-«'ctitor: 
verso ou. ì g,verno e cosi d.-|«1« , ***> 
Imrn’.oo . j.« t ,pi. doveri 
[ Durante i .ntervalìo hanno 


» volere .-.Re alte trad.z.on. mii'.cal. del 
. ;*',:to nostnv P.i« v -«* 

-«'cuti, ri I] p’ibhl.oo. c«ìi„i* ab!,tanna 


«'«presso 


j iiipi. doveri Ortld unente tutta 1* sua «o’.-.d.»- 
V .ntervalìo hanno rata a. imbizis'.. .11 ag.tazione. 


sposte in rapporto con lo 
svolgimento «ielha sciopero 
dei metalmeccanici possa es¬ 
sere addotta :> motivazione 
della serrata proclamata «Lil¬ 
là Fiat ». 


100 GIORNI 


L'elenco dei vincitori di questa ultima e 
delle 3 precedenti estrazioni del Concor¬ 
so Champion M 100 Giorm " è a disposi¬ 
zione su richiesta. 

Le Candele Champion, le più vendute nel 
mondo, sono oggi argentate, per una mag¬ 
giore azione antiruggine: è una garanzia 
di più di prestazioni perfette! Chiedete 
Champion, e il vostro motore non perderà 
un colpo! 
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Bambini profughi al confine tra l'Algeria e la Tuni¬ 
sia nei pressi del villaggio llai-endra. 


finn il referendum. il mi 
r-iin è ii ii d’nr.i M'oiilaln, 
I'Vigori.» -la por pompiere ini 
limivi» |i;i"ii. ipii'i.i v nha 
ilavvi-rn ilcri'ivn, sitila slra- 
ila tirila pirna itlilipniilrii/a. 
Ma il l’.IPso rlu- virili- ««•- 
»l il itilo liiialmi-iilr ai -ami 
aliitauli i- un Dae-e flliiiau- 
te il ini i-nili. «lev a-l.ili» dagli 
esplosivi. Iiriiciatn dal mi* 
futi m, ilrriiiiaiii, alTaiualn, 
malato. Il prrt./n tirila li- 
lirrlà è piatii trrribilr. Gli 
.«Igerini lo liaiino pagai»» cmi 
un milimu: ili morti, roti erti, 
tinaia di migliaia di fi-riti, 
di mutilati, ili vedove, di «»r- 
fani. Giorni or mimo, un mi - 
ni'tro drl CIMI A ili p.i".«g- 
2Ìo prr lloma lui ili-ito: 
< Noti <•*«’■ più un «olii i/omir, 
mi 'olii villaggio rii-- non 
ildii.i «libito di'trn/ioiii I' 
molli 'litio j v i 1 1.122i rompi--, 
tamrntr r.i'i al 'indo ». 

I u popolo elle Ita dato 
provi- rii'i grandi ili lior»-//.» 
r ili rroi'iini '.ipr.i a IT r< ili!.iri¬ 
dili virili- energia l'opera dii* 
ri"ima ili-ila riro«irti/ionr. 
Ma eli algerini hanno .turilo 
lii'iignu ili un valido aiir.-i 
i 'terno. Di un aiuto rnnrrr. 
io. tangibili-. pronto rd offi- 
rare. In verità. I’Vigori.» Ila 
lii'02iui di lutto: di medili- 
ne e di pla'iua '.Ul 2 llÌ 2 nii. 
rii '(riunenti rliirurziri. di 
tende per allozziare le reti, 
tinaia di mizlijia dì profu¬ 
ghi rio- 'tanno (n-r ritornar- 
in patria, e rlie *q-,i,P'\inn<> 
» rironii'i-ere. nei eilmuli ili 
niarerie. <|iielle elle erano un 
tempii le loro 1 ,i-e Ila In-*»- 
:n« ili -ruiili- e di «•*p-'i|.»l- 
prefaldirirali. ili vivi-ri •• di 
mali-rial-- 'rida-liro. dall-- 

-•ir. pi ili inalile ai <|it «ifi-ritt. 
t- li.mrlii. alle Iava2i)e. Ila 
bi'OZrin di d.111 irò. jirr fruii- 
terziari- 111 modo .iiitoiiomn 
e rapido Ir tremrndi- nri'i-"i- 
tà del miunrnlo. 

Nei iin-'i 'rnr-i. !.. f.gil 
H a fallo mi sranilr «fnr/o ra r - 
rnrliiiulo 'ornine e materiali 
per un valore ili niolti mi¬ 
lioni. I’. 111 ipio*ti ultim> cior- 
ni. il Gomitato antiroloni.il-- 
1;aliano lu Itnri.ito un dram- 
nialiro appello per l’invio di 
-iieil ir ine. «li mrdiri r ili in¬ 
fermieri in Visoria. I.e prime 
offerte rominriano a ciung-- 
fe nella 'i-de romana del ro. 
niilato. in via f ola di fln-ii- 

ro 28 . Vrrivam» parrhi «li ve. 
'liti, mrdirinr. nifrnl'- 'uni¬ 
rne ila parte di »rnnii-riiiti. 
in 2 rart parte operai. 'p—.o 
liamliini. I n grappo ili 'tu- 
di-nti romani ha offerto I 
proprio '.incili (UT • rum- 
l-alletiti alsenni feriti Ini 
rea.Ire milarte«>- Iti rlii-'fo -ii 
adoii ire un »rln'» V Homi 
'i 'la or -.io-» • tm'ii uni ni»- 
• ira di di-r-ni rio- -.iranno 
ini-'-i in vni-*ili a ln-nrfiriii 
dell* Visoria Trenta fra i più 
noti pittori italiani partorì- 
p.tiio airini/iaiiva Vfa il hi- 
voglio di aiuti ro'la pur n-m- 


piv grande, an/i -i aix-resre. 
Dagli accordi di In iati. è ro- 
iiiinriala la f.i'e più terribili- 
1I1-I martirio. I fa'i-i'ti ilei- 
f ()\S li.inno inoltiplir.ito gli 
attentali, gli a««a"ini. le «li- 
'tru/ioui. (lamio (<-ntat<i ili 
Ira'formare mirile le granili 
1 ittù della rO'la in mi emuli¬ 
lo di macerie. 1- in parte, 
purtroppo, ri 'imo riii'i-iii. 
Ilamio impedito ai mi-diri ili 
'oerorrere le vittime, agli 
ii'pi-dali di rnrarle. Go*ì, le 
sofferenze degli algerini «li¬ 
no oggi, fr pi»«ihile. .incora 
più arine. F. 'i- nella regione 
di Algeri ITIA è rin«rì,o ad 
imporre nll'O VS una tregua, 
neirflram-'e i nia««arri 1-011- 
limi.iuo e la tallirà della 
1 terra liruri.il.i » viene ap¬ 
plicata roti 'i'terualir.i fero¬ 
cia e roti selvaggio furore. Il 
eoloniali'ino «ronfino la«ria 
dietro di '«• lina »p.iveilto-a 
eredità di lutti. 

Non è »olo per ragioni 
umanitarie. 0 per 'impali.1 
politira. elle I I nini -i nni- 
mi- alle iniziative pre-e dal¬ 
le org.iniz/a/ioiii demorraii- 

i- lle. le fa *ue. ed invita i 
«lini lettori .1 partecipar» i rim 
'laurio. Itivolgrinlo'i ad liti 
rappri-'i-ni.inn- della (.(ìli. 
itiearii alo «li roii'i-snare il 
danaro, i viveri, le medirin- 
rari olle in Italia. •■■» diri¬ 
gi nle deim.\ di.n . -vi 
ringraziamo non 'ollanlo p-r 
l ami., materiale elle « i dal -, 
•uà anelli- per il «nntriliuto 
.1 ili-lrnggere l'immagine il- l. 
I euro|>eo rapare '•»!»» ili rru- 
ilellà. 'polìa/iolli »• iiU"irr.. 
1 In- la gurrra ha -tarnpal-» 
il. Ila i-o'rii-nza ilei mi'lro pi», 
pulii V ostiamo pnlrr prov 1- 

ii- ai no'tri fratelli rii- r-i- 
• le jnrhe un'altra (atropa ». 
I. ancora: « Ani aldoarno hi- 
'«•gm» ilei vit'tro aiolo. r 
lil»er.HTÌ. v •• i «lei no'tri». per 
andare avanti Milla via il I 
progrr"»». I„i r.iii'1 nella »l -- 
rnnrrazia in I nropa •• ipiell.i 
ilei!’inili|o*ndeiiza «Ielle ni- 
/ioni fieli’ Vfrira 'Oim -ir. t- 
lamenlr legate, formano un 
*»»lo problema »n*rindil»»|e 
Viiitandori. aiutali voi -le'-i 
t.tllel elle ri «lite oggi, ve 
lo renderemo domani » 

I ’ vero, in generai-, e in 
parlirolare. 1 .* Vlgeria e ro-i 
vicina all'ltilia '. I no -1• 
mare bagna i no'iri due Pa •- 
•i. Gii oggi, e anror piii nel 
futuri», gli eventi dell'Vfrira 
daranno i loro ronirarrolpi 
in f.nropa. e virrvet'-l II 
mntimrn'n operaio e derno- 
rr.ilieo enr«*pei» ba tulio .la 
guadagnare da un forte ini- 
l»-*no nell’oper.i di aiuto vi¬ 
li riu.i'eita «lell* VIgeria 1.1 
ine.l’azione umanamente '.1- 
rro'anta. e politiramenlr -as- 
sia. lungimirante, e profon- 
-lamenlr ri»olnzinnaria. i ro. 
riiuni-li e fi niln non po»*o- 
tlo rlie --"ere in prima fila, 
come propaxandi'ti. «timol.i- 
tnri e i»rgani//atori. 


[ Da) nostro inviato 

AI .Cìl’Hl. ‘29 

[/ultra MTit, il coni/iutino 
Akkuel te, .«•«•(jret(irii) d»*l 
Parlilo comunista algerino, 
ha parlalo alla /decisione. 
Opinino tici sette partiti che 
partecipanti alla campagna 
per il referendum, tirerà il 
diritto di parlare alla radio 
in arala) p alla televisione tu 
francese. Akkache ha fatto 
un discorso pieno ih calore, 
limpido e onesto. Et ili liti pur- 
lato della rittoria d,-l popolo 
1* tiri protiramma che dece 
scaturire da qui 'sta rittoria. 
imperniata stilla riforma 
agraria che dorrà compensa¬ 
re sopralt atto i sacrifìci so¬ 
stenuti dai piccoli contadini 
che fumilo costituito il nerho 
dell'esercito di liberazione. 
Akkache hit indienti» pii .ries¬ 
si obiettici ilei Fl.X: oltre 
alla riforma apraria. l'indù- 
striulizzuzioiic <■ I«- nezìona- 
fizzazioni. lisi razione ilei po¬ 
polo. l'emancipazione delle 
donne. 

Poi, H segretario del Par¬ 
tito coni unisti! ha detto che 
ut sono ancora molti ostacoli 
galla strada della rirolitztoae 
c ne ha indicato particolar¬ 
mente ano. che costituisce un 
pericolo (irare: il legame fra 
le forze ncocoloii’iilistc fran¬ 
cesi e tu parie piu reaziona¬ 
ria della comunità competi di 
AU/cria. Qui l'oratore ho ad¬ 
ditato chiaramente 1 rischi 
dell'operazione Susini-Farcs. 
che ha portato uìlu rinunzia 
alta lotta armata da parte 
tlell'OAS. Akkache si è fletto 
(l’uecordo «li non perseffi,ila¬ 
re i piccoli < picdmcri * che 
hanno seguii o ciecamente 
l'OAS, ma lia aggiunto che 
nessuna amnistia de re essere 
eropata a furore ilei capi 
fuscisti, l'na Irose di Abieti¬ 
che, che e molto piaciuta tifili 
osscrrntori musulmani . è sta¬ 
ta questo: « Faremo dell'AI- 
periti la Cuba d'Afncu >. 

Akkache ha ricordato le 
lotte comuni condotte datili 
operai europei e musulmani 
contro pii sfruttatori colonia¬ 
listi e infine ha tirilo con 
forza che nulla separa il PC A 
dal Fl.S: per cui hisopncrà 
che essi lottino insieme « tu 
una grande unica Iorza tirile 
forze fraterne > per creare 
un'Alpena nuora 

l.a sero scpitcnlc, il piova¬ 
ne capo dei tasristi di Algeri. 
Jean-Jacques Susini, ha po¬ 
tuto rispondere ad Akkache 
sopii stessi canali della TV di 
Alperi . Il sistema e semplice: 
la TV passa in sordina una 
musica dolce, appena udibile, 
non trnsmrtte ncssiim, tmntu-j 
(fine. Si inserisce la core th’I-l 
In speaker tlell'OAS che un -, 
milizia mi discorsi» di Susini 
Cosi. poi. si dira che e stata 
una trasmissionc-ptratn, ma 
tutti hanno risto che. sotto 
un lapperò camuffamento. .«» 
trattura di una frn.*-n?*"i#»ne 
ufficiale, controllata dalle au¬ 
torità francesi . 

Susini ha unito dunque 
modo di attaccare violente¬ 
mente il Partili » comunista 
iilpernm e. attraverso il l*C.\. 
tutto lo schieramento antifa¬ 
scista ilei mnrimcnto nazio¬ 
nale alqcrtno: 

l/oratore ha minacciato 
apertamente di riprendere In 
t puerra cinte » .-•«• si deli¬ 
ncasse mio * monomi comu¬ 
nista .. tendente od os<cri tri 
FAIperta a un inipcnali-nm 
straniero ». Occorre superi 
che. pur arenilo rinunziato 
all'azione terroristica da 
qualche piorno. l'OAS man¬ 
tiene intatti 1 suo. arnpp 1 </- 
azione ed ha sufficienti dipo J 
Mti ih armi j»er riprendere ni 
momento coluto in <101 u.’fr- 
ntn terroristica 

ifuesto cfir-ooi-, ■ natte-.o. d, 

polemu'a diri Ita ira comuni 
.li al r/erin- «• r. 1 r 1 del- 
l'O l.V e serr’to a tur cnnir* 
a ’nolti in quale -en o si prò J 
hla un pencolo' dietro f;; ( or-| 
r>irà, tra resecatil o pr.it ri ; 

rio c l'OAS. pernii ro tifi I 
nrornto dalla mamiioraitza/• 
della popolazione nella no r n |’ 
rei tu rur hanno ripor'aro la 
fiore ad Ahten e a Orano j’ 

F/ ch’aro dal fon,, ,f, Su >rut,, 
che questi sfiera di poter rc-i. 
stare m Aioerta e di a rere 
arterie Un posti, t»nporf«inr«- 
nel quadro della r ooperaz'o j’ 
ne f ranco-idocrinn Si rei !« ] 

bene coni,, cali se ne -era ; 
rehhe • Può anche darsi, del f 
resto, die ncll'aribitn di’lh» ( 
«•.«eriilir»» provvisorio si « -rz I ' 
trovalo tpuliamo tanto im¬ 
prudente da aver tallo pr.» 
messe, m ipteslo senso, a Su¬ 
oni Ma il Dare re de, nuli -j 
tanti del Fl.X e ben diverso. ! 
almeno per ora Tutti quelli j 
che abbiamo interrnpatn rjef- 
la Ca.sbafi o nei quartieri di 
Belrourf et linnim risposto 
che ritenpono impossibile 


che Susini rimanila ad Alpe- prenderò eoo calma la ria tutti j muri smio state cau¬ 
ri. Su tutti i muri c'è scritto: del ritorno remo la proprio cellule le seritt,- dell'O.lX e 
t II fascismo sarà schiaccia- abitazione per evitare opnt sopra, pili nrprande. sono op¬ 
to * isscmbrmncnto nelle stratte... pur.v quelle del Fl.X. X011 

Ieri sera l'Fl.X averti or- Il /. (uplto e il aiorno sitcces- c'e un muro senza scritta. .1 
punizznto mi prunde comizio viro dorranno trascorrere molti iaeroei, persino 1 cur¬ 
ii lìlida che è la più mi por- normalmente, senza munite- teli, diminuzione stradale 
tante città della Milit/ia, la stazioni, senza bandiere e sono stati eiifierh da filtrale 
/ertile pianarti a sud tlt Alpe- senza fotoprahe Ihm, alpe- d'ordine ilei Fl.X. Vi e dttp- 
ri. Il motivi> dominante nei rino festeggierà interiormente pi riatto. Ira pi, arabi, l'ecci- 
discors ; è stato Fintato alla Ferculo, nella profiliti casa e fazione della pruntlc ripitiu. 
calma. senza alcun rumore l.a festa Profondo e il conlrnsto Jru 

.Von ri saranno manifesta- l H 'r Findipvndcnza non e un- questa eccitazione e il silen- 


zioni all'annuncio ilei risiti- eortt per oggi *■ 
tati ilei referendum : si è rup- Sembra dal le ultime noti- 
(limita tpicstu intesa Forse zie che la festa mi \Uteri con 
(ih nomini come Susini peu- hi stilata de 1 Mifdufi 1 f•*/- 
«•uno e/ie la d’seipftmt di cui FAl.X, i qiociti i. le rugazze. 
daranno proni masse imi- il popolo una homo i! 


•ora per oggi '■ zìoso appartarsi degli euro- 

Sembra dalle ultime noti- P 4 * 1 - Mentre centro di Al- 
'ir che la festa mi \lacri con U 4 ' r * *’ una città morta, vuota, 
hi stilata de- addati del- m letargo, dorè non c'è più 
I X. i moral i, le ragazze, untata rifu a partire dalle 
il popolo aria lungo il otto ili seia, t dove j ititi j 
15 ’ ’ passanti Intuito l'aria di scia- 

Tutte le slmile che portano l<llli randagi fra pii appariti- 
t HUda ertili,1 permise ieri nienti 1 hiust. nei qtiOi fieri 
seri 1 da irretrenab'h cortei di ni usui munì si festeggia e si 


daranno 1 trova le masse ma- il popolo, nnu linaio if u*,>**n- i ti01 1 t nini 

vi limane favorirà 'I loro pio- 5 luplto passanti hanno I aita di scin¬ 

co: e por tutto sarà presto di- Tutte le strade che pnrimio etti li ruminiti fra pi t apparta- 
nientieato Comunque, creo a HUda crini ,. permise ieri nienti chiusi, nei quartieri 
le prescrizioni della < U’i- vera da irrctrcnuh'l' cortei di musulmani si Icstcppia e st 
lupa II > (Costantino ) per il macchi ne ,• cumions lunriuti hi corti. ler, sera, tt lìtur r.s 
plorilo del roto e quello sue- a prandi' reloc.oa per far par- e stala organizsata una 

cessi ro: * Ogni cittadino de- rìrc meglio a! reato della r, . r sl r l ìr,ìt rutta, tra 

re comportarsi corcttanicntc. corsa le lumdicr,- nuore, luimnnrtc. daiue e spini di 


si è protratiti, tra 
danze ,• spari di 


con calma ( - disciplina andrà biuneo-rerdi. om mezza luna l ,ri tutta Iti notte, zi 

tt rotare senza fare troppo estolla rossa. I bambini era- jDItdii (conio ad Alperi e in 
rumore... /Topo tirerò volato no sui borili d.-’hi strada Sii ,,, De le città dove cera una 

I torte minoranza europea) il 
Icentro e ancora riserrtilo affli 
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•europei: i fiochi rimasti, p er¬ 
ede più tifila metà se ue sono 
andati in Francia. 

Mentre la folla dei musiti- 
imam si riunirà per il comi¬ 
zio ni pianimi, presso t 
quartieri aralo, alt europei 
(infiorano ili non veliere . as¬ 
sorti nella Iettarti dei glor¬ 
imi, appena arrivati du Purt- 
w. seduti sulle comode pol¬ 
trone del loro caffè preterito. 
all'aperto, sulla piazza. 
renato un «•iimioue'uo con 
altoparlante che ha diligente- 
mente spiepufo agli eurofiei 
il loro dorare di rotare anche 
essi per Finilifienilenzu. l.a 
macchina e subito ripartila 
facendo suonare ini tfi.«co di 
canti rivoluzionari, mentre 
ilentiiniente. risalentio il rut¬ 
ile, sbocciteli no sulla jnazza in 
Iflla indiana, col duo sul pril- 
' letto del mitra, d'cci ptirucu- 
Idnft.v/i tl, puttiitiliu .Vessano 
Idei civili francesi ha alzato il 
I nasi» dal ffiorntile. ne all'arri- 
ro tiri camioncino, » ( e al flus¬ 
saggio dei pttruotdtiftslt. 

I < berretti rossi » dal pun¬ 
ti,» felfiatn. se ne sono nudati 
|omie erano venuti , mudicun-1 
ji/n elu-vv inp-^iiin Poi. ,1 < i> 

I inizio. F.' stuta tin'nuprcssin 
! minte dimostrazione di tidli¬ 
citi c di disciplina offerta da 
decine e decine di migliaia 
di uomini I giornalisti si 
vom» «tapiri per il fatti» » fu-j 
la partecipazione al ei»mt*ioj 
tosse vietata alle donne Sti 
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I.ONDILA — Wiiistiin G’Iiiireliill al sito arrivo alFarroporlo luiidinese 


(Telefoto) 


l.ONDKA. UH 

Win.ston Clumlull 


finte fuori del piazzale sotto panilo ofiffl 


Londra 


tnrn irli Imnnhi. •///••</«* Nj//«l illlt* orr 13 . 1 il (m«i it«t- 


cond 1 /lopi ili 1 c Winston dove eia «imito due «iorni 
('Imicitili sniio, per il mo- fa per ima vacanza di due 
mento. Mxldisfnccnti ». Dii- settimane. Subito veniva 
tante l i 11 t e 1 v e n t ,» Lady condotto all’ospedale di Mo- 


I erano ancora vittime di nini liana) a lx».\lo di un (.'iimet * bilichili e la •'«Ila. Salali, nani dove «li veniva rtscon- 
segregaztone di nitri tempi, speciale della UAL L’aereo M M,no levato all ospedale fr.it.i la rottura del collo del 

contrastante con stessi era partito da N1//.1 alle J! Ul ,M ' M baimi» potuto vedete femore. La notizia, diramata 

proiirmnnn del Fl.X I diri- J 1 J 5 ma italiana. Ad acro- illusile infeinn*. con un eoniunieato tdlleiale 

U/enf: limino assicurato che «liete FHVenne ex pruno mi- ( Intubili eia i.uliito ieri letto dal segretario dell'tn- 
ip»e.«fa comi inni durerà, afte nistn» eia tta «li altu ladv ,n ' lttin:l menile «t trovava feutio Montante Bruvvne. 

«i tratta di rispettare ancora Cbiirehdl, il li«lio ILindolph 1,1 ‘ s,, ° - , ‘* K *i L<> a .Montecarlo veniva subito <1 itfit>a dalla 


lillustu- mfetnio 


con un connmicato tdlleiale 


«liete FHVenne ex pruno itti- * Intubili eia caduto ieri letto dal se«retario dell’tn- 
iiistri» eia tta «li altu ladv m * t,in; > incoile «i tiovava feutio Monta«ue Bruvvne. 


costumi p,-r qualche «. 


tempo, e che comunque ren- 
rotio umanizzate p,-r I»’ rfon- 


stii» medico pi-i'im.ilc 


Lord Mot.in. Olilitubili clic | 
ten c.niellilo m un alber«o 


Aldi Liti — La bandiera del FI.N viene issata nel plrrolo j 
villaggio di Tablat da un drappello di combattenti , 
tntiMilmani (Telefoto» 


ne speciali riunioni con prò- ( f t Montee.ii lo si era fiattu- 
tertoue di film »• eonlcrcnzc. i. t u, un ft-inon-, eia stato 

Saverio Tllfino O|><‘ ,;, to nella «ti-.»sa «tor¬ 
nata dal rlitmr«o pilotano 
della clinica "(«tace «le Mo- 


Argentina 


lino studente ebreo 
assnssinnto dai fascisti 

Una tagana e un altro giovane torturati dall'organiuaiione 
dei « giovani hitleriani » che prospera nel Sud America 


Nostro servizio 

HFKNOS AMDS. _ V J 
Sur 2 '.•> (i r i-' • ’ii * -a 


j -1 r«-**..ri». i.'-- (i .!!i- p«-re»»«««‘ 

I . u-fcr*.-» tu»- in» p .ri » il «•< ì 
i;,"(» «-.'.: i .1’». ni.i i- i-v.tb-r.’-* 


: 1 yt’i. \ - *.1 • '.li iZiii.» t p re.» .: 

1 111’ itc.» t !>•»: f » 'f-’.l.'i 4 l t » »■ .- 
!i‘-rii"> *r.c--{^»r* >•'» 11 un .»j>|> »r- 


:-h«- «i-nz 


J. : z,\ìtz’.o a y:.’ <-n ' ‘:iio •" . 

eh*- fi.» ::.»*•-*:<» ,Ar -1' - , r» !>»»•- ancor» a 1 ’•» 
g.-:.- .ntfu .i j I.. pr ni . cidi?;» ri '••pj-.- 

A «.lai» v.im » 1 . -u.-» cu.:mn-« c*>n .1 r.'ip.ru>-i.'-> 

mrci-n". •• I-» '*•-«•» pu- 1 l'.' n.-.-* Gr icie.n .« r-»’ » 

« di r»*i- Gii da hi r|r>\,c.» preti- j, , j-.-.g ,//t \--nm- f.it!.'- r .,1 r>- 
d^n- p-»« /.ore ,-ori'r,, : -Ri»- , f,,r/.i • 1 «.Vanto e *r..-pi>r- 
\ ni, h !lcr an .,rral»f> de! , m m.,i c is.« pr.vat.» ià»vt- 
Sa i Amene.» - In Argani :» » >11,», r.q- '-ir. la dentiti..rme» 

— « «.1 — h ■■ ri ri. » 'Ti,\„’o a« à»Lj,ii-i;.» et..- -«-mitrava d cipu 


- | •..-u» ir-» l)u ! 

. I • «• .’•» cru. 1 --.ite a 


! D Aiiid 1-i ! .1 1 la «t.onpa 


S;r \Vinstiti), sul etti vol¬ 
to alc««iava un pallido sor- 
; : -a» ed età disteso su di una 
h.nella. «• stalo calato fen- 
«t.iint’iitt* per mezzo tli un 
montacarichi fino ad una am- 
l>iilan/a «Iella KAF. dove al¬ 
cuni infermieri tlell’.ivia/io- 
ne 11.Olilo intlotlotto con 
«:.iteli nu-rati/toni la balli¬ 
la iicìFaiitome/zo ('fmrchill 
ha avuto la fot za d. levati- 
m alto d braccio de'tu». imi 
l'iiulii c ed il medio aperti 
nel seeno della vittoria In¬ 
torni». la folla Linciava «rida 
ili ««.tu» vecchio VVmn.e ». 
L .imbuì.m/a ba l.i'iaato F.u— 
roporto di Lomlia dirett 1 al* 
i’o'pt-d.d,- « Middh-'i-x ». 

l*oi o |i: una delFarnv »> « 1 -- 1 - 
r.iricii il |»i itila : lo dell o«pe- 
,«|.t|e < Middlt-c'.. «»-n I Li t • | 
jd» Hobert' aveva du)nai.ito| 



premici 


• »•,’.» crudi-. :n« a’-- t-i'‘oii >,i:«-bbe stato operato tino 
g. ••-n.-. ..ni e- m ai uaTo ;• v.iUii-nU- .• Lmidia m un.ulto 
a [1 .-Ilo •• g.i S i».U -I--. ni» 'li: v - q ( ] 1( . ,. f.lWo .1 M.»!l- 

-.* -, *- -,* iia.ii .1 i - » i* >, ri \ ri - » J , , . 1*^ a.. 

, . 1 tei .1. lo non sai ct»l>e auro « tic 

1 pagri e q 1 1 li il • » c in--’. ., a *.-r- | . . , 

r. !.. prend-v :«n.» .-» -le | »»i tntei vento ili nront.» so»- 

.•„m..'.» Tilt!.» co - dnr.i’o {coi«o per mettete d pa/ien- 
uri.i m»-zz'i»r.». pu. imo ih-2.. Ile in « umh/ioni di potei «»»m- 


s.i: eltln- stato iijn-i at»> lino 

Vomente <■ Lomlia m mi.ulto 
quel 1 Ile e 'tato fatto a Moli-j 
tei .1. lo non s.iieblie altro cln-( 
un inteivento «li pronto m»c- j 


niim-r-vo perdoni- i'i>mpri»ni.-«- 
• co. rt., 7 . 'ini» eh- fi .roa» i 
’o a g , c »n -■!. .,rnb i-n'i pero 
n.s‘ 1 ci es’r.-niri d»-«*r . 

Gii 'r.c.dent sono in.z ;»*, 
qualche « orno fa d-pprim.i 
e.': .-in’eem • «1 -um, i m t.,t. 

1 r-»pr.:r 1 mor d. liner, os 
A.uv d. ev^st che e di sci 
•1 ..n* ef»r.i c.’a-. quindi sor.-» 

p. us.it .di’ :,z.onc SMidcnt. 
i-hre: -ono «tal: .■ pad r.prese 
.iggr-dit ne. press dellT'n - 


d che «2 vano contro d 
.e. - p-r m n-ie’t:» contro !»•«•'- 
-117 ori- di Adolf K.chrn «ro. - 
A.. « «.-»-. ..re- venne p.» ' iim- 
•o «ut «<!->. • puntar- d. «p.. 
;- , 'Co”, tur- con rn«» 7 .z:ci»:i 

i • g-.r-fi una «va«!ir.i Cr- 


r.a:i. - « •• :.i!u:i- pine 1] v ia««io L’intervento 

r 'or:, co o-xi un ,, mi/i.iti» alle 13.10 e«| e du- 


(I IVO.O pllg'l il¬ 
io-io >• ,:ic s- 
lo «•inh-fi’-- (In-- 

;» 1! !»♦**«• ♦* un i 
■».n «’r.i 

M.-n’r- v • n.v 
-• mi- n'e -br*-<». 


uni «-i.I 1 


Si ro’.i v-nne po r:- 1 Ir.. 


\ • 11. v 1 q»rt or di» lo 
bre<». un',,i‘ri 'qa.,- 
! '-tu * «-oTiim-tt-va 


A.uv d. c-v.ts! che - di sci :- lon.i* i '-ri* s\«-nii!.i .n m... un -.••-re do 1 n,andar 
•1 ..n" ef»r.i c-Je. quindi sor.-» -•r.id» !»• • r (er.c.» d Bu-rn»s li « •• \ .» un’ag-nz .. il 

p.i'S.at ad'az.one S'udcnt. A.r« ; «r..-.,;.n.» Ne toc.di d> 

i-hr-: -ono stati .» p.ti r.presi* !,.. teppa naz.st.» e torri.»'.» / . .- «: »t.» p ..zza'.» 111 
.iRRredit ne. prese dell'l'n - stamane ala- azioni cr m rial m-ut.ia- liomb.» eh-* •* 
versdà deila capitale argenti- f.u studente 18 <*nne Rich.»rdo con gian fragore, m.» 
ria Fn R.ov .ine ebreo v enne as- D’Alessandru. fiRÌ.o di uria n.d.an-rdi-, si-nz « pr 
-vinato durante una rissa. La -hrea. <• st.do rapito ;• tor’u- -.d.t.nie, 

-uà ninr’e — ha detto la poli- rato Cinque nazu*. rì. sono 
z.i -- - non è «t da provocata balza', addosso al!'u<c.ta del- 


.tt .me. 


con I arma j-.q,, , ni ,i 20 mmiiti * 1 utt»d 
«u! corpo <i--.- m.i.q,, ,,ttun.mielite ». fi.u: • 

■‘,' 1 4 ù- . 11.1 1 , ,|,, ||,,, |,, t,, ., | j ,-r pi | ni- , G l . 

I «>p«U.i/tiulc li diu-tto.’i* del-, 
orlar .t.» lo l'u'ped.ile di M:Mle'. x. «e- 
’.d'ri sq.i.i- netnle Il.iullv Hobcits. dt 
e.immetteva medici» pe:«ona!e di ('llllld 
1 darti-» oli- chili dr Mur.m. 1 1 hit 111 «hi j 
1 d v a«R Heibeit. dubn (»edd»»n e IM11-J 
!i «i*-!l a2-n- |,p Dei bei e I anestesista 

1 una rati.- () s vv.,Id Deter Dinntek. II 

’ V ’’ 1 bullettmo medici» pubblicato 

provocare m*i.ì .die,ma: « La 

rtdn/ione della Irnttnia «lol 

t I collo «lei femore «* stata ef- 


d do I n.iiiii’ardo ol»- 
1111' ag-nz .■ if v a«R 
.1 Ni* locali d»*ll’a 2 ell- 
d.» fi .izza'.» un.» rud.- 
Iioruha eh-* •* esplosa 
n fragore, m.». forlu- 


- - non è «t 


f. I. 


1 


fettuntn 


successo I.elUinston ('hurebUI In barellai prematura. 


televisione inglese con un 
comunicato speciale. T.'eta 
del vecchio statista (Chttr- 
cfttll compila HH anni il 30 
novembre piossimo) faceva 
temete il peggio. 11 primo 
ministro Macmillan veniva 
informato per telefono da 
Montecarlo. «.Juos’.i informa¬ 
va a stia volta la ie«ma. 
Successiv.unente veniva co¬ 
municato die Frllii'tre pa¬ 
ziente era 'tato sottoposto 
ad un intervento chirurgico 
e che le sue condizioni era¬ 
no buone, lutanti» comincia¬ 
vano a giungere all’ospedale 
1 primi telegrammi, quelli 
della Camera dei Comuni, di 
De (Lutile, della Hegina e 
di M.tentili.tu. In serata ve¬ 
niva annunciato che «\egi 
• vreblu* avuto luogo ,1 tra¬ 
sferimento di Churchill a 
Londra per proseguire La 
tura. Nell.» notte infatti 
giungeva nlFaeroporto «li 
Nizza il Cornei speciale del¬ 
la HAK che lo avrebbe pre¬ 
so a bordo 

Qualche gustoso partico¬ 
lare e stato fornito ai gior¬ 
nalisti dal comandante di 
bordo del « Conici * con cui 
Churchill e tornati - » a Lon¬ 
dra. :I capitano Ycatman. 
Sir Win'ton ha bevuto, tlu- 
r.ìfito il viaggio, un xchisg c 
soda legger»' A titolo pre¬ 
cauzionale. Lappa rocchio ha 
volato a 7 500 metri, anziché 
alla consueta altitudine di 
crociera pari a metri 15.500. 
Sir Winston e stato sempre 
di buonumore, ha conversa¬ 
to pai \ »*lte con ;1 segretario 
privato o con t medici del¬ 
l'aereo sanitari»», ha .«corso i 
| giornali e si e assopito Ile— 
j v omento. 

; Circa le possibilità ili una 
ropida guarigione i medici 
min vogliono pr«»nunc,arrt: 
e difficile dire in quanto tem¬ 
po la frattura al femore pos¬ 
sa sanarsi e pertanto ogni 
prognosi in merito è per M 
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PAG. 4 Aroma 

Risoluzione del gruppo 
consiliare comunista 


l’Unità / saboto 30 giugno 1962 


Un giovane ancora sconosciuto nella tenuta Grazioli sulla via Salaria 


Per un nuova Ucciso a bastonate: il cadavere 

_ 4 '.A. ■■■ « & 

politica 
capitolina 


Il Gruppo coltrili,tre comuni. 
Ma si c riunito «otto la prt'ri- 
«Ictiza «Icll’on. Natoli per esumi- 
jiarc la Mutazione politici capi¬ 
tolina. 

Di fronte airannunciata comì- 
tuziom: di una (rimila dj centro- 
HnÌHtrn, il Gruppo conciliare co¬ 
munista riconferma il giudizio 
ftiù espresso nei giorni scorsi 
in una dichiarazione dell’olio- 
revole Natoli. Hihadilo la decìsa 
opposizione dei roniiinisti ad 
ogni ritonio a una gestione coni- 
missnrialc, H gruppo consiliare 
afferma che la reale eaparitìi del- 
]« forze politiche romane di 
esprimere un nuovo indirizzo 
democratico deve manifestarsi 
innanzi tutto attraverso un chia¬ 
ro impegno programmatico sugli 
urgenti problemi della citta. 

F.‘ questa una condizione de¬ 
cisiva "perché siano superate le 
riserve, avanzate non solo dai 
comunisti, tua nel seno stesso 
dei partili del centro-sinistra, 
circa il pericolo che sotto nuove 
formule si cerchi di contrabban¬ 
dare un’operazione ili potere se- 
conilo linee conservatrici. Una 
nella e irrevocabile rottura con 
tutte le forze di destra, e non 
soltanto con il MSI e con i mo¬ 
narchici, ma anche con il Par¬ 
tito liberale, deriso avversario 
di ogni tentativo di l'innova¬ 
mento demorratico, è l’altra eoli- 
dizione fondamentale per min 
politica nuova in Campidoglio. 

Cinque punti 

Il Gruppo conciliare romiini- 
stn sottolinea le più gravi ed ur¬ 
genti questioni della ritta elle 
devono essere immediatamente 
affrontate secondo un nuovo in¬ 
dirizzo ilemnrrntico che rompa 
con In verrina politica conser¬ 
vatrice. 

11 In primo luogo, il nuovo 
Consiglio comunale deve 
giungere all’mlozione di un nuo¬ 
vo Plano regolatore generale 
clic, liquidando l'impostazione 
ilei Pinno Cioeeetli, affronti se¬ 
condo un indirizzo ileniorrntiro 
problemi deU’orgnttizzazione 
ella città e ilei suoi servizi 
sociali. 

A tale scopo tion è sufficiente 
il rieorso a soluzioni tecnirhe 
inoliente c l'adozione di sdirmi 
grafici accurati, tua è necessa¬ 
rio innanzi tutto definire un 
chiaro programma ili sviluppo 
della città nclPatiiliito della re¬ 
gione. Alla base «li una politi¬ 
ca urbanistica che si innuadri iti 
questo programma, si «lovranno 
porre precise misure tese a bat¬ 
tere la speculazione privata e a 
ubordìnare finalmente aU'intc- 
csse della comnnìlà i potenti 
interessi privati che fino all og¬ 
gi hanno dominato lo sviluppo 
li llnma. 

f.a formazione ili un ampio 
leniamo commiulr ili aree e la 
itilizzazlone piena delle possi- 
ilità concesse al Comune ilal- 
artieolo 18 della legge nrh.i- 
istlca nelle zone di esii.uidn- 
e, sono aspetti derisivi di qur- 
ta nuova politica. TV inoltre ite* 
essarla tuia profonda riforma 
Irgli organi comunali per gli 
Utili e l'attuazione ilei piano. 




le aree 


! 

i 


Il gruppo consiliare rmiumi- 
ta si riserva di esaminare sc¬ 
endo questi rritrri il progetto 
redisposto dalla rmiimi-sione 
onsoltiva «l: tentici inscdiat.i 
lai Commissiarin: cssn chicdc- 
comiinque elio il problema 
lei Piano regolatore sia posto 
in discussione ron carattere di 
urgenza, non appena rostimìti 
gli organi «'scrutisi. 

2) Una politica ili «\ilnppn dr- 
' mocratico della ritta lieve 
rollegarsi allo sforzo per supe¬ 
rare il gravissimo dis-c-to finan¬ 
ziarlo del Comune. .Mancano in¬ 
dirizzi efficaci perchè rammìni- 
strazìone capitolina possa rica¬ 
vare dai profitti d«*« ceti privi¬ 
legiati mezzi adeguati per le fi¬ 
nanze comunali: lo dimostrano, 
da un lato le scandalose evasio¬ 
ni fiscali messe in Iure aurora 
ani volta dalla rrrente pubbli¬ 
cazione dei moli delrimposta ili 
famiglia, e d’altro lato la man¬ 
rata applicazione, pur con le 
norme di legge attuali non del 
tutto sufficienti, dei contributi 
di miglioria generica e specifica 
•agli incrementi di valore degli 
Immobili, specie aree edifirahi- 
li, dovuti alla costruzione di ope. 
re pubbliche o all'impianto dì 
pubblici servizi di trasporto. 
Assegnare agli uffici capitoli- 
i una funzione ili rigorosa inf¬ 
lativa nrl rampo fiscale, ri-ta- 
ilire immediatamente le unti- 
iasioni tributarie, assicurare *a 
duriosa collaborazione in cam- 
fiscalc tra l'amminislrazione 
omunalc e i cittadini, sono le 
■ime misure urgenti per af- 
rontare il di*«e-n» finanziario 
l Comune. 

Deve esser»- abbandonata l’il- 
•usoria ed errata concezione se¬ 
condo cui tale dissesto dovreb¬ 
be cs»rre superato esvnzialmen- 
j tc con un intervento straordina- 
£ rio «lejlo Stalo. Se è giustificala 
p Fassegnazione a ({onta di parli- 
fe eolari rnntributi in relazione al- 
%, le tue funzioni di Capitale, gra- 
Ottn wtvbl>c per la nuova 


amministrazione indulgere al¬ 
l’attesa di miracolistiche solu¬ 
zioni dall’alto. Il Comune «li Ho- 
tua «leve invece intervenire au¬ 
torevolmente per sollecitare dal 
Parlamento nazionale l'adozione 
di mezzi efficaci per volgere al 
comune interesse i frutti dello 
sviluppo della città, attraverso 
la solleritu istituzione «leU’itn- 
posta annuale sul valore patri- 
inoniulc «Ielle uree fabbricabili. 

91 Sul teina del «Iccentramcuto, 
che sì è ormai imposto co¬ 
me un’indilazionahile esigenza 
a tulli i parliti «lemorratiei, il 
nuovo Consiglio fulminale e la 
(rilutta «lovranno adottare, se¬ 
condo i consiglieri comunisti, 
una chiara linea dì iniziativa, 
eolleguudo tale fondamentale ri¬ 
forma istituzionale alla solleci¬ 
ta attuazione «IcU'Enlc Regione 
e quindi «Ielle nonne rostitiizio- 
itali in materia «li controlli, co¬ 
si «la accrescere I poteri c l’au¬ 
tonomia del Comune «* da rove¬ 
sciare le tradizionali tendenze 
accentratrici. I.a vìa maestra per 
giungere al decentramento istilli- 
zittitale «h'I Comune, appare «la 
mi lato quella deirntluazintte 
«Iella Regione e «l’altro lato l’up- 
provazionc di mia nuova leggi' 
eomunah' e provinciale ispirala 
al pritteipi «'«istituzionali in ma¬ 
teria «li niilomunie. 

Immediatamente, il Consiglio 
comunale potrà deliberare, se. 
emulo un voto gin espresso ne¬ 
gli anni passati, l'istituzione di 
cnimnisshmi di consiglieri co- 
tu inni I i eon eompeteiizn territo¬ 
riale nelle «I i versi' zone «Iella 
città. 

4) In materia di numiripaliz/a- 
zioni, si conferma In ne. 
eessìla di provvedere immedia¬ 
tamente iiU’nssiirhimeiito della 
.Sorielù Acqua Marcia e di pre- 
disporre temm-stivamente i pia¬ 
ni perchè l’Azienda comunale 
possa assumere, nel «inndro del¬ 
la nazionnlizzazionc «lei mono¬ 
poli l'iettriri, la distribuzione 
dellYnergin oggi immessa nella 
ri'l<' della S.R.F,. 

le municipalizzate 

La gravissima situazione rrr. 1 - 
tnsi neH’npprovvigioiiniuetito del 
latte c le recenti manovre messe 
in atto dal Consorzio Laziale, 
confermano la ner«'ssità di ginn, 
gi're rapidamente alla gestione 
muniripnlc «lell’intero settore e 
«tuitidi niristituzinne di un ser¬ 
vizio pubblico «li raceolta del 
latte. 

Un radicale mutamento dei 
rapporti tra l'amministrazio¬ 
ne c i lavoratori del Comune e 
delle aziende muniripali è min 
nllrn delle fondamentali rondi- 
zioni di un effettivo rinnova¬ 
mento «lemorrnliro. Tale mula- 
mento noti si riferisce soltanto 
nll’atteggiamenio deU’ammitii- 
strazione di fronte alle legitti¬ 
me rivendicazioni sindarali «lei 
lavoratori, tua nttrhe al solleritu 
riconoscimento. nello stiirito 
«Iella Costituzione, del 
«lei lavoratori ad essere consul¬ 
tali per le derisioni aziendali. 

A quest*' considerazioni po¬ 
litiche e a «mesti principi pro- 
grammatiri il gruppo consilia¬ 
re rotmmistn ispirerà nm«c- 
tMiriiletnrnle In sua azione in 
Campidoglio. I romunisti con- 
timirrnnno a battersi, rotile per 
il passato, per ima soluzione «le- 
mneratira sia dei problemi bi- 
dirati rome i più urgenti, sia 
di lutti gli altri problemi del¬ 
la ritta. Con i romunisti do- 
\ ranno nrrrssariamcntr incon¬ 
trarsi quelle forze politiche che 
\orranno imboccare la strada 
il : un effettivo rinnovamento 
«iemoeratiro in Campi«iogiio e 
elle per procedere su questa 
strada «lovranno affrontare e 
superare potenti resistenze ron- 
-malrici. 

Il gruppo rnnug/inrr 
de/ PCI 


L o.d.g. 
de! Consiglio 
tomunaie 


Il Commissario straordinario 
ha notificato ni consiglieri la 
convocazione del Consigliti co¬ 
munale per le ore 18 di giove¬ 
dì prossimo 5 luglio AH'ordme 
del giorno figurano la relazione 
del Commissario, la relazione 
del presidente sull'esame delle 
condizioni dei consiglieri neo¬ 
eletti. circa la prova dell'alfa¬ 
betismo e la inesistenza di casi 
di ineleggibilità e incompatibi¬ 
lità. la elezione del sindaco e 
della giunta. 

Questa mattina, nella sede 
della DC di piazza Nicnsia. si 
riuniranno le due commissioni 
nominate dai rappresentanti dei 
quattro partiti del centro-sini¬ 
stra. La prima dovrà redigere 
l'accordo politico interpartiti¬ 
co. la seconda metterà a punto 
il programma della nuova am¬ 
ministrazione capitolina e sta¬ 
bilirà la suddivisione dei posti 
nella giunta. 
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L'anello della vittima unica trac¬ 
cia per l'identificazione - Il de¬ 
litto risale a otto giorni 



L’anello della vittima 
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Il luogo dove II trattorista Carlo Gasperìnl (nella foto) ha ritrovato il cadavere 


IL cadavere di un giovane, 
«piasi completamente ridotto a 
scheletro, è stato rinvenuto mer¬ 
coledì mattina sui greto di un 
pieeolo canale d'irrigazione, at¬ 
tualmente asciutto, che costeg¬ 
gia la via dj Settcbagni, all’al¬ 
tezza del sottovia che conduce 
al Raccordo miniare Carabinie¬ 
ri e polizia, dopo cinquanta e 
piu ore di indagini affannose, 
non sono ancora riusciti ad 
identificarlo: addosso alla salma, 
non hanno trovato nessun do¬ 
cumento. nessun elemento che 
potesse aiutarli nella loro dif¬ 
ficile ricerca, al di fuori di un 
grosso anello d'oro sul quale 
sono incise tre lettere, molto 
probabilmente tre iniziali: «D. 
G.M. » Le indagini si presen¬ 
tano. dunque, difficilissime, an¬ 
che se i primi accertamenti e 
l’autopsia, che non è stata an¬ 
cora conclusa, fanno pensare 
che ci si trovi di fronte ad un 
misterioso, feroce delitto. 

Il ’ cranio dello sconosciuto 
preficntn, infatti, una lunga frat_ 
tura, che va dall’occipitale sino 
al parietale destro Secondo le 
risultanze dell’esame autoptico. 
potrebbe essere stata provocata 
da un corpo contundente spigo¬ 
loso, come un bastone, come 
una spranga di ferro Ma gli 
investigatori, e gii stessi me¬ 
dici legali, non escludono nean¬ 
che che ritorno sia caduto, abbia 
battuto la testa con estrema vio¬ 
lenza contro una grossa pietra, 
producendosi cosi la lesione 
mortale. 

E" stato un bracciante a sco¬ 
prire il cadavere. Si chiama 
Domenico Sinicato ed è il fat¬ 
tore della tenuta della contessa 
Grazioli. Erano passate da poco 
le (5.30 e l'uomo era uscito nei 
campi, per una breve ricogni¬ 
zione: poco dopo sarebbero ar¬ 
rivati numerosi braccianti, che 
avrebbero dovuto procedere al 
secondo taglio del fieno. Eni 
più di un mese che non vi pas¬ 
sava accanto: ha subito sentito 
un > odore .insopportabile. Ha 


Il Consorzio ricatta minacciando di sciogliersi 

Agrari : 20 milioni in più 
■ la Centrale senza latte 

Intanto il prezioso alimento — 

scarseggia in tutta la città Per gli attenta ti 


Nelle prossime settimane re¬ 
steremo senza latte? Il perico¬ 
lo è reale. Già da «ioniche gior¬ 
no il rifornimento di molti 
quartieri avviene in modo assai 
avventuroso ed t rivenditori 
spesso non sanno precisare ni 
clienti l’ora in cui giungerà 
dalia Centrale il sospirato cari¬ 
co quotidiano. Ad accrescere le 
già notevoli difficoltà, la scorsa 
settimana è giunto un inciden¬ 
te imprevisto: un grosso carico 
di latte pronto per la lavora¬ 
zione è diventato acido per il 
caldo nelle autobotti ed è sta¬ 
to necessario scartarlo per il 
normale consumo 

Più che dalla calura «««iva. 
però, l'attività della Centrale 
del latte è minare,dai più 
grossi agrari della regione e 
da un ultimo ricatto del Con¬ 
sorzio laziale del latte, al «pia¬ 
le tuttora spetta il compito del¬ 
la raccolta del prodotto II 
Consiglio di amministrazione 
del Consorzio laziale — orga¬ 
no nel quale sono presentì i 
più bei nomi della proprietà 
terriera — ha deciso «li convo¬ 
care per il 5 luglio l'assemblea 
della società, per discutere del¬ 
la sua liquidazione. Il Con¬ 
sorzio sta per morire: e que¬ 
sto va bone, perchè è giusto 
che il servizio di raccolta ven¬ 
ga assorbito al p.ù presto dal¬ 
la Centrale, nel quadro di un 
radicale rinnovamento della 
az.enda. I-« decisione, tuttavia, 
f.a parte di una manovra ricat¬ 
tatori.» dei d.r.genti del Consor¬ 
zio. i «piali vogliono ottenere 
dalla Centrale venti mil.onij al 
mese in più per il servizio di 
raccolta. 

La rich.esta di un rialzo del¬ 
le tariffe è stata presentata d.a 
qualche tempo. Contempora¬ 
neamente. come d’incanto, l’ap- 
provvig.onamento si è fatto via 
via più difficoltoso, le consegne 
del Consorzio alla Centrale sono 
insufficienti, e la minaccia di 
lasciare quasi a secco l’az:enda 
municipalizzata si profila con 
chiarezza. Molti grandi produt¬ 
tori non consegnano più il lat¬ 
te o lo consegnanto in piccole 
quantità: tra questi si trovano 
Mauri. D'Antoni (che ha co¬ 


struito per proprio conto una 
centrale a Pomezia), Cozzi (che 
sotto l'etichetta di - Lattesa¬ 
no •- sfrutta direttamente il pro¬ 
dotto). Tom* in Pietra (dove 
il latte viene impiegato ormai 
da tempo su scala largamente 
industriale). t*ec. ecc. Le con¬ 
segne alla Centrale vanno di¬ 
minuendo. ina il Consorzio — 
al momento di pagar** i pro¬ 
duttori — insiste no! - tagliare » 
i prezzi, con la soiis.i del - su¬ 
pero-. cioè di un «'cresco della 
produzione rispetto alla reale 
richiesta della Centrale L’ulti¬ 
mo bollettino distribuito ai pro¬ 
duttori annuncia infatti clu* la 
media d- conferimento è stata 
unilateralmente abbassata del 
l '2 per cento e il prezzo del lat¬ 
ti* industriale - cioè dei quan¬ 
titativi classificati dal Consor¬ 
zio come - supero - — è stato 
fissato a 33.50 lire il litro - un 
pr«*zzo di strozzinaggio. 

Contro li manovra degl 
agrari si soliti schierati nuova-j 
niente i quattro sindacati del 
settore latt.en'-caseario e i pro¬ 
duttori dell’Alleanza contadi¬ 
na Una conferenza stampa alla 
quale sono stati invitati tutti i 
gruppi del nuovo Consiglia co¬ 
munale è stata indetta per il 
7 luglio, nel frattempo sarò 
compiuto un passo presso la 
Giunta provine..ale. per ch.e- 
dere che : pre innuneiat' colpi 
di testa degli .agrari non ven¬ 
gano a minacciare i consumato¬ 
ri e. insieme ad «-«si. la pro¬ 
spettiva della munì**.palpazio¬ 
ne. La manov ra degli agrari 
pone anche degli interrogativi 
sulle trattative in corso por la 
Giunta capitolina In questi 
anni — e tuttora — gli agrari 
hanno avuto sempre per allea¬ 
to, nei loro assalti alla Cen¬ 
trale. il vecchio assessore de 
Attico Tabacchi. presidente 
della bonomiana. del quale i 
dorotei ora parlano come di un 
probabile membro della nuova 
Giunta. E' chiaro che la esclu¬ 
sione di Tabacchi è invece una 
condizione pregiudiziale, oltre¬ 
tutto. per la soluzione dei pro¬ 
blemi che si impongono in que¬ 
sto settore. 


Sei fascisti 
in carcere 

« dèlittoaoi 

'■ uno mmhà 




Dopo le perquisizioni effettuate dalla polizia nelle sedi 
di alrunr organizzazioni giovanili fasciste sono stati ar¬ 
restati Stefano Delle Chiane, Alberto Ross], Mario Enzo 
Dantini. Gianfranco Rossi, Giovanni Zoppi e Mario 
I.enori. Dovranno rispondere di avere tentato la rior¬ 
ganizzazione del partito e dell’attentato alla cellula 
comunista di via l»anuvio (e per gii altri attentati?). 
Nella foto- un momento della operazione di polizia nel¬ 
la sede del e F.N.G. » di via Bartolomeo Colleoni. 


fatto allora alcuni passi in avan¬ 
ti e con raccapriccio ha vieto 
il cadavere, steso supino, in 
slato di avanzata putrefazione 

Domenico Sinicato è corso 
vìa, terrorizzato: in preda al 
terrore, ha vagato per la cam¬ 
pagna per mezz'ora e più sino 
a quamio non ha incontrato un 
trattorista. Carlo Gasperinl -Nel 
fosso c’è un cadavere —- gli ha 
gridato tutto di un fiato — corri, 
vailo a vedere. Intanto io chia¬ 
mo i carabinieri... ». 

Le indagini si sono presenta¬ 
te subito difficilissime. Investi, 
gatori e medici legali hanno 
dovuto faticare non poco per 
riuscire ad avere alcuni dati 
somatici, peraltro molto incom¬ 
pleti. dello sconosciuto. Questi 
doveva avere, dunque. 25-30 an¬ 
ni, essere alto un metro e 55. 
un metro e (50 al massimo, ca¬ 
pelli neri «> carnagione scura 
Inoltro, è stato possibile accer¬ 
tare, grazie all’autopsia e alla 
testimonianza di alcuni contadi¬ 
ni che passarono una decina di 
giorni fa vicino al canale senza 
vedere però il cadavere, che il 
giovane è morto al massimo ot_ 
to giorni fa 

- Sono ben poche le carte in 
nostra mano — hanno detto ieri 
ai cronisti alcuni ufficiali dei 
carabinieri — per giungere alla 
identificazione del giovane. Spe¬ 
riamo soprattutto che il grosso 
anello che gli abbiamo trovato 
al dito ci possa aiutare 

L'anello, dunque. Per prima 
cosa, gli investigatori hanno cre¬ 
duto che le iniziali, D.G M, in¬ 
cise sulla metà del monile, po¬ 
tessero corrispondere a quelle 
del morto. Affannoeamente. han¬ 
no scartabellato le ducmile e più 
denunce di scomparsa presenta¬ 
te in «mesto ultimo periodo in 
tutta la penisola ed infine han¬ 
no trovato uno scomparso, con 
quelle iniziali Ma è stato breve 
l’attimo di euforia per i carabi¬ 
nieri. Si trattava, infatti, di un 
vecchio di H 2 anni, che proprio 
ieri è tornato a casa. 

Fallita questa traccia, i cara¬ 
binieri sono ora convinti che il 
giovane sia venuto dai sud a 
Roma nei giorni scorsi, dopo 
tnver avvertito i parenti: spera, 
no perciò clic i familiari. leg¬ 
gemmo su qualche giornale i par¬ 
ticolari dei suoi connotati e del 
«sito abbigliamento, si presentino 
prima o poi per identificarlo. 

L’anello e pochi dati somatici: 
tutte qui. dunque, le carte in 
mano agli investigatori. Gli 
stessi indumenti che indossava 
la salma sono piuttosto comuni, 
simili a quelli di tanti altri gio¬ 
vani: un vestito - principe di 
Galles» di stoffa piuttosto doz¬ 
zinale. lina maglietta verde hot. 
figlia con il collo alto come 
quelle dei marinai, una canot¬ 
tiera -Aurea, puro mako. terza 
misura -, slip, calze gialle a ri¬ 
ghe nere verticali e scarpe pure 
nere, bucherellate, numero 39, 
marca Taurus. 

Chi è dunque il giovane? E' 
sfato assassinato veramente? E 
per quali motivi? Che cosa lo 
ha spinto in quel campo, in 
quella zona fuori mano? Oppu¬ 
re. è stato vittima di una di¬ 
sgrazia? 

L’ipotesi cui i carabinieri dan¬ 
no più credito è quella del de¬ 
litto L’assassino avrebbe colpito 
la sua vittima con un corpo 
contundente spigoloso (Io dimo¬ 
strano le scheggiature nel cra¬ 
nio) e lo avrebbe «pandi tra¬ 
scinato sino al fossato, per na¬ 
scondercelo. Alcune tracce di 
sangue e ciocche di capelli sono 
stati infatti trovati esattamente 
a sedici metri dal luogo dove 
giaceva il cadavere 

Ma perchè l’omicida avrebbe 
colpito, si sarebbe macchiato di 
un delitto cosi feroce? Anche 
qui vi sono solo delle ipotesi E 
sono tante: vanno dal delitto 
per rapina a quello per vendet¬ 
ta. a quello per motivi di con¬ 
correnza tra sfruttatori, a quello 
per una lite tra invertiti. Vedia¬ 
mole in breve, per ordine. 

Rapina: è avvalorata dal fatto 
che una tasca de- pantaloni dol 
morto è stata trovata rovesciata 
e che ili giovane non aveva 
neanche una lira in tasca c tan¬ 
tomeno l'orologio Forche l'a?- 
•:as..:no avrebbe pero trascurato 
Fanello? 

Vendetta: è quasi incredibile. 
Il luogo è troppo isolato e non 
s; capisce perchè la vittima si 
«.irebbe avventurato con un uo¬ 
mo che sapeva nemico 

Le due ultime ipotesi godono 
maggiore credito tra gli investi¬ 
gatori. non fosso altro perche la 
zona è abitualmente frequentata 
da prostitute e da invertiti Cn- 
rab.nieri c agenti della Po’..z:a 
de: costumi «tanno cosi condu- 
ccndo indagini nei due ambienti 
In un pr.mo momento e «sembr — i 
to che queste indagini dovessero 
avere successo. Durante in en¬ 
nesimo sopralluogo, alcun, a- 
senti hanno infatti trovato un 
portafogi. nero, strappato, che 
conteneva una foto di un uomo 
e di una donna ed alcun' dol¬ 
lari. anch’essi strappati Non è 
stato difficile agli investigatori 
rimettere .nsieme le fotografie 
ed identificare quindi la donna 
per Elisa Moscatelli, via delle 
Azalee 113 Questa è stata su¬ 
fi.to rintracciata ed r,ccompa- 
gnata alla Mobile. I funzionari 
l’banno interrogata a lungo: la 
donna non ha avuto difficoltà a 
riconoscere per suo il porta¬ 
fogli. ma ha subito aggiunto che 
lo aveva strappato nel corso di 
un violento litigio con il suo 
amico e lo aveva quindi get¬ 
tato Anche il giovane è stato 
interrogato ed ha confermato ìa 
versione della Moscatelli I poli¬ 
ziotti alla fine li hanno dovuti 
rilasciare. 


A Fregene e Maccarese 


Annegano 
due giovani 


Salvata una ragazza 


Altri due morti per annega¬ 
mento ieri sulle spiagge a Mac¬ 
carese e a Fregene. Le due 
vittime si chiamavano Sergio 
Veneri, da Roma e Ivo Otta- 
viani da Spoleto. Entrambi si 
erano recati in gita al mare 
in occasione della giornata fe¬ 
stiva. 

11 Veneri, che aveva 30 an¬ 
ni. era sceso in mare in loca¬ 
lità Cesofina. nei pressi di 
Maccaresc. insieme alla pro¬ 
pria fidanzata, la ventiquat¬ 
trenne Maria Pia Forti. Im¬ 
provvisamente i due giovani 
sono stati travolti da un'onda¬ 
ta scomparendo sott’acqua. Al¬ 
cuni bagnanti, che avevano as¬ 
sistito alia «Irnmmafica scena 
dalla riva, si sono pretìpitafi 
in loro soccorso; li hanno tra¬ 
scinati a terra e fi hanno sot¬ 
toposti alla respirazione arti¬ 
ficiale. La donna si è ripresa 
quasi subito, mentre per il Ve¬ 
neri non c’è stato nulla da fa¬ 
re. Il giovane ha cessato di vi¬ 
vere pochi minuti dopo per 
asfissia da annegamento. La 
sditila è stata trasportata al¬ 


l'obitorio a disposizione della 
autorità giudiziaria. 

Teatro della seconda sciagu¬ 
ra balneare di ieri è stata la 
spiaggia di Fregene. Ivo Ot- 
tavinni. un ragazzo di 20 anni, 
era venuto in gita a Fregene 
da Spoleto con una comitiva 
di 150 persone. Il giovane si 
è tuffato in mare davanti allo 
stabilimento «Riviera» nella 
tarda mattinata. Insieme a lui 
c'erano molti altri componen¬ 
ti della comitiva, che hanno 
assistito impotenti alla sciagu¬ 
ra. Anche l'Ottaviani è stato 
travolto da un’ondata: il suo 
corpo è scomparso e ricomparso 
più volte prima che i suoi 
amici si rendessero conto del¬ 
la gravità della situazione. 
Quando finalmente è stato af¬ 
ferrato e trascinato a riva, per 
lui non c’è stato più nulla da 
fare. E’ stato sottoposto alla 
respirazione artificiale, ma tut¬ 
to è stato inutile. 

Anche la salma dell’Ottnvia- 
ni è sfata trasportata all’obi¬ 
torio a disposizione deU’auto- 
rità giudiziaria. 


Ai Parioli 


Carabinieri 
spettatori 
di un furto 


Sotto gli occhi dei carabinie¬ 
ri un grosso furto è stato com¬ 
piuto ieri mattina in viale Pn- 
rioli. ai danni di Costantino Ri¬ 
naldi. «lipendente della società 
farmaceutica « Pittmnn Moorc 
Company» il «piale aveva ri¬ 
tirato poco prima 2 milioni r 
•197 nula lire dalla Ranca Com¬ 
merciale. 

II Rinaldi aveva riposto la 
somma in una borsa di nylon 
che poi ha legato al sellino po¬ 
steriori’ del suo motoscooter 
Ma mentre si accingeva a par¬ 
tire si è accorto che il motore 
della motoleggera era stato ma¬ 
nomesso Egli e allora sceso, ma 
prima che si rendesse <?onto di 
cosa fosse accaduto, un giovane 
si è avvicinato, ha tagliato con 
un colpo socco la corda che le¬ 
gava la borsa ed è fuggito con 
il bottino verso’una motociclet¬ 
ta che attendeva poco distante 
con un complice alla guida. La 
scena si è svolta poco distante 
dai carabinieri di guardia alla 
[Tenenza Alcuni militari sono 
accorsi soltanto quando il Ri¬ 
naldi ha gridato - al ladro -, ma 
orma, era troppo tardi 

I ladri sono ancora introva¬ 
bili 


Donna in Prati 

.—-- 

A capofitto 
da 20 metri 


l'na vecchia si è uccisa ieri 
notte lanciandosi dalla finestra 
della sua abitazione Si chia¬ 
mava Lina Ciotti, aveva ses¬ 
santine. anni ed abitava in un 
appartamento al quinto piano 
d: via Crescenzio 9. Dopo un 
pauroso volo di oltre venti me¬ 
tri. si è sfracellata sul terraz¬ 
zino di un npparamento al pri¬ 
mo piano. Ancora ignoti i mo¬ 
tivi del suo gesto- la polizia 
sta indagando per accertarli 
l’n avvocato si è lasciato uc¬ 
cidere dii gas nel -un studio al 
«econdo p. ,no d: va Aurora 31 
S: chiamava Luigi Car.epa. escr- 
c.tava ! ip refessone a Roma c 
a Napoli 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 30 giugno (ìtj. 
131) Onom.iMiro - Lurin.i. Il *• le 
«orge alle 4 39 e tramonta «Ilo 
20.14. Luna nuovi il 2 luglio 

BOLLETTINI 

— Uemogratlco Nili, maschi 37. 
femmine 40 Morti maschi 19. 
femmine 14. dei quali 9 m.nori 
di sette anni 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 16. massima 27 

MOSTRA 

— Oggi alle |(JI. al circolo 
« Concetto Marchesi » di Cento- 
celle (via degli Aceri 561. verrà 
inaugurati una mostra di arti 
figurative, che rimarrà aperta 
fin o a tutta la giornata di do¬ 
menica. A chiusura della m< - 
atra sarà proiettato un film 

TRAFFICO 

— Per la»ori In corso, ,].i oggi, 
verrà «barrata al traffico m< tà 
ca/rcggiata di via del Viminale, 
nel tratto che va da via Prin¬ 
cipe Amedeo jn direzione di tar¬ 
go Massimo. Inoltre la corrente 
veicolare proveniente dal pi ,z- 
zale del Viminale verso piazza 

[ del Cimiueccnto, verrà deviata 
per via Principe Amedeo c via 
Cavour. 


NOZZE 

— SI sono uniti In matrimonio, 
il geometra Claudio D'Omlo e 
la signorina Rila Eufrati Ag’i 
«rosi giungano gli auguri drl- 
l'L’mtà 

NOZZE D’ARGENTO 

— Attorniali dai figli, i compagni 
Francesco Ottaviam di Anitrell., 
e li consorte hanno celebrato leu 
le none d’argento Ai molti au¬ 
guri giunti ai coniugi, al uni¬ 
scono quelli dell'Unità 

BORSE DI STUDIO 

— L'Istituto della Previdenza So¬ 
ciale ha Indetto quadro concorsi 
p< r il conferimento dt borse di 
studio di 960 0C0 lire. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi in vii Gtul.o 
R* mano 46 

LUTTO 

— Si e «penta ieri all'età di :*4 
anni, dopo lunga malattia, la 
compagna Llena Serapigl.e. 
m-.mmj caris-ima del crmpigr*. 
Entico. dipon,lente dell't'nllà I 
funerali «i svolgeranno oggi alle 
15 parti ndo dalla camera mor¬ 
tuaria del « Fonarmi » All» f,- 
rrlglia. In questo mi mento di 
dolore, giungano le condoglian¬ 
ze dcll3 redazione e della ammi¬ 
nistrazione deirUnità e dei com¬ 
pagni delle sezioni Aurrifa c 
Valle Aureli». 
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Il gigantesco incendio alla Pirelli Bicocca 

Danni : un miliardo 
divorato dal fuoco 


Lo disperata lotta 
dei vigili e dei la¬ 
voratori contro le 
fiamme - Sembra¬ 
va un tornado 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Un incendio ili proporzio¬ 
ni colossali ù scoppiato alle 
2,50 di questa notte alla Pi¬ 
relli Bicocca, sul viale Sar¬ 
ca. Un’intero edificio, dove 
lavorano tremila operai ad¬ 
detti alla fabbricazione e al¬ 
la confezione in serie dei co¬ 
pertoni per automobili, è an¬ 
dato completamente distrut¬ 
to. L’incendio, provocato a 
quanto sembra da un corto 
circuito, è stato circoscritto 
dopo molte ore di drammati¬ 
ca lotta, che ha visto impe¬ 
gnati un centinaio di vigili 
del fuoco di Milano e di Se¬ 
sto S. Giovanni, oltre al per. 
sonale della Pirelli. 

I danni, coperti da assicu¬ 
razione. secondo un comuni¬ 
cato diramato ili mattinata 
dalla direzione della Pirelli, 
supererebbero il miliardo di 
lire. 

Nel corso delle operazioni 
di spegnimento, lina decina 
ili operai e vigili sono rima¬ 
sti contusi, ma per fortuna 
non vi sono vittime. Per tut¬ 
ta la notte n per buona par¬ 
te della mattinata, un co¬ 
lossale fungo nero, alto ol¬ 
tre 200 metri, si é levato ver¬ 
so il cielo mentre una nube 
di fumo acre e oleosa, si è 
estesa su tutta Milano. 

II fuoco è divampato im¬ 
provvisamente alle 2.48 esat¬ 
te nel reparto 8(3'41. dove si 
svolge la lavorazione preli¬ 
minare delle coperture in 
nylon, rnyon. tela e gomma. 

« Ero intento al mio lavo¬ 
ro. dopo aver consumato il 
pasto notturno — ci ha di¬ 
chiarato un operaio che è 
riuscito ner miracolo a sot¬ 
trarsi alle fiamme — quan¬ 
do ho visto ininrovvisanien- 
sprigionarsi delle fiamme. Il 
primo oggetto a prendere 
fuoco ò stato un lungo ca¬ 
vetto di gomma die un colle¬ 
ga stava spostando per illu¬ 
minare con la lampadina 
portatile un mucchio di ma¬ 
teriale *. 

Dal cavetto, il fuoco sj è 
rapidamente propagato ad 
un donosito di gomma del 
reparto. 

Qualche secondo dopo, un 
paii'oso boato ha scosso lo 
edificio: i vetri sono stati let¬ 
teralmente polverizzati, e 
gli uomini che erano accorsi 
per spegnere Pincendio. han¬ 
no fatto appena in tempo a 
norsi in salvo, mentre nella 
intera palazzina, che ardeva 
come una torcia gigantesca, 
crollavano pavimenti e pa¬ 
reti. Di lì a poco, quando 
sulla città apparivano le pri¬ 
me luci dell’alba, sono giun¬ 
ti sul posto i vigili del fuo¬ 
co di Milano e di Sesto San 
Giovanili. In pochi minuti, 
essi hanno levato tutt’intor- 
mi ai luogo dell’incendio una 
vera e propria barriera d’nc- 
qu a per impedire rulteriore 
propagarsi delle fiamme. Per 
oltre tre ore. tuttavia, fino 
alle 6.30 di stamani, il fuoco 
ha avuto ragione degli uo¬ 
mini e ha continuato la «un 
opera d; distruzione Infine, 
l'energica e coraggiosa azio¬ 
ne dei vigili e del personale 

• Iella PirelL è stata corona¬ 
ta da successo - «q è cintata 
infatti In distruzione ileU’M» 
ministra dcH'iirinienso edifi¬ 
cio. 

l’or avere un’idea della va. 
st.ta dell'mrendio. scoppiato 
onesta notte alla Pirelli ba¬ 
sterà ricordate Peoni vogo inj 
cui sono caduti gli espei’ì 
di metereologta *lelI"Os<er-| 
vntorìo di Liliale. 

« A\ ■evamn previsto tem¬ 
po sereno e brezza sii tutta I 
la Lombardia — in dichia-t 
rato a: giornalisti un esper-j 
*o dell'Osservatorio — e| 

• piando abbiamo visto il rie-i 
lo plumbeo e nero ci >iamol 
spaventati. Abbiamo pensato! 
all'unica cosa possibile in uni 
slmile momento: e c ; oc che! 
ima massa ciclonica s- fos.se 
formata nella notte con rn- 
P dita eccezionale •• che l'oc 

rh:ii ile] cirloon fns-p J... 

cn r i/7>‘o su Milano 

Polizia c cambimeli, per: 
or line de’ magistrato, hanno 
aperto snlvto ima inchiesta 
per accertare le cause dello 
inceli lio La prima ipotesi' 
cìv parlava '• un corto ri- 

• irto aU'Timnntn di una 

grossi marchine. sembra 
ce-af e ' piata ' It '«-Manto eh in. 
io è il c’'e «»d < la pren-. 

tt-’za de”"e>terve*ai-> de n li; 

ii*>f Tt‘ p vjniì. ilei f*t.» rr» 1 

e i e> i" '!•> che interi de--»o. 

,?• L,i * fpl,, f Wsprn 

il > lo n *”* •* 

r u c > 

c!na ,_ e Al momento dell' n- 
.-codio si trov'•-'no pe’lo -• > , 
biliniento i 640 operai del 
turno di notte- sono stati I«»-l 
ro ad organizzare i primi m-J 
tcrwntl di fortuna * 


Delitto a Napoli 



La significativa ammissione di un vicequestore 


Gli antifascisti genovesi 
costretti a reagire 
agli attacchi polizieschi 

Sta morendo il figlio di uno dei sette imputati detenuti - Il quattro luglio la proiezione 
dei documentari girati sulle cariche dai carabinieri - Continua la sfilata dei celerini 


Kii7.ii Turco, la fidanzata assassina (a sinistra), subito dopo l’arresto. 

fella (a destra) in una foto di qualche tempo fa 


Enzo 31 or- 


Una ragazza di 17 ama 
strangola il fidanzato 


la notizia 
del giorno 

Somari 

oriundi 

0(1.1 Itilo «i «• «apulo die 
IVdro luuorenli. it.ili.ow» ili- 
liiiinuili- in \ cn*‘Zurla. aie* a 
ricevuto dalli- aiilorilà il per. 
m.'-n ili rvpurlarc i|ii.i!rn-.i 
comi- JO mila a-illi. «li«o»*.ili 
r eoi» orlali. ila srlljri' -il; 
meri.no fiorciilino. la clii-o- 
Icla .iITczioiMia alle fainu-r 
bi-lcri In-. «- Mala |o-rror-.i ila 
no liriiiilo. « F.nn (girl che 
il toh- ninnuiurr \im l"i- 
«lui nini i «ri#/-»ni»f rii uni nccll 
stilili: mh-sMi ir *i sminuì 
umili n tannili' llinrnn fi».- 
srlii nsinrlli virili: rutili • ila- 
limili. >/ii» lillà il Itili In Inrr- 
nm lini 1 1 in. fin vii nrninili •». 

IViIro lorior-illi. terrori/, 
/.no all'iilr.i ili dover man¬ 
giare Ini quel milione ali chi¬ 
li ili carile n-ioioa. »i c af- 
frciiaio a icncrc mia confe¬ 
renza -lampa, con la quale 
lia credulo ili tranquillizzare 
lutti. « Premetto che tutte le 
curili sntm commestibili — Ha 
delio il nn-lrn Innoci-nli —. 
(.1 sortii il* i popoli che miti i- 
cinno rillih. allei elle pii* 
stano enne II popolo italinnn 
sii sso. fhe ucci nrrirrin ionio 
il naso, in tempo ih cui mi 
hn sopri lo apprezzare cotti e 
topi ( nrrilirn|iir. i fiorentini 
possono sinr tiiiinpiilh fili 
usinrllì non sono destinoli a 
diventar bistecche o salcicce. 
Non ni rclenrrnnnn ernie sa- 
un F.ssi seri iranno esclusiva- 
mente ai malati e ni deperiti 
l nn fronde rasa farmaceu¬ 
tica italiana li ha acquistali 
in Muri » por rrslrnzionr ili 
proteine r medicine » 

Capilo? Ila osci in poi. 
quotili dilaniatevi dal diri- 
ai v o-lro macellaio la -olila 
Cr.i-i- propi/i.ilori.i : « tfr ne 
si elea un pezzetto Intono. F’ 
per mio li fi io. che del e dare 
pii esami e sta un po' giù di 
ionia a, l’or-r. vi fornirebbe 
una lii-ierra di somaro. 


Prima lo ha stordito a bastonate - Il 
giovane voleva troncare la relazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29. 

l'uà ragazza di 17 anni b i 
ucciso il fidanzato strango¬ 
landolo con una cinghia d: 
pelle. Il delitto, scaturito da 
circostanze drammaticissime, 
e stato commesso nel poinz-jQ^ 
figga» di oggi nel bosco d,‘ 


opeiando un brusco strapp i. 

Il giovane s'e accasciato 
privo di vita. Resasi quindi noltantn mi- 
conto della gravità di qunr.-* l’.M 
t<> commesso. Enza Turco •*:I azione dei 


Il figlio di uno ilei sette 
antifascisti detenuti, contro t 
liliali è in corso 1 / processo 
il Roma, sta morendo di dia¬ 
bete in un ospedale di (leno¬ 
na. E' il figlio ih Del pino, un 
portuale il cui riso, nono- 
stante due anni di reclusio¬ 
ne. consenta ancora le nere 
tracce del sole che gli è plo¬ 
rato addosso, nel corso della 
esistenza. Innoo le banchine 
dello scalo. Dclpino, cent'an¬ 
ni fa. fu mandato dal fasci¬ 
smo a combattere contro la 
Unione Sovietica. Sopravvis¬ 
se alla catastrofe e dopo l'S 
settembre 1943 mulo parti¬ 
giano sui mont’ che stanno 
alle spalle della sua città e 
dai quali, tra una cima e l’al¬ 
tra. sì scorge, talvolta, al¬ 
l'orizzonte la linea azzurra 
del mare. I.’ar cacato R ai- 
mondo Ricci Ini presentati» 
la documentuz’oue riguar¬ 
dante Il tragico decorso del¬ 
la malattia del t tolto di Dei- 
pino nell'udienza del 2.S’ giu¬ 
gno. Mentre Fui vacato Ricci 
parlava, il detenuto aceca il 
rapo chino. /Voti lui udito 
aitando il pind’cc (ili ha chie¬ 
sto l'età del figlio Ricci ha 
dovuto ripeteraii la doman¬ 
da. Dclpino. allora, si è scos¬ 
so. è balzato m incili e im- 
barazzatissimo Ini risposto tu 
dialetto genovese: « Tredici. 
Ila (tredici nttiv ». 

Queste di Dclpino è uno 
lei tanti drammi che sono 
maturati o vanno maturali 
do nel cuore e nella sorte d» 
uomini che, da vcntiipiattro \ 
mesi ormai, sono lontani dal¬ 
le loro famiglie Una lonta¬ 
nanza che sette sedute del 
processo .oltre duecento te¬ 
stimoni a canili già uditi, 
a oh hanno potuto giustifica¬ 
re. Può sembrare perfino 
stucchevole ripeterlo, ma dal 
II) (augno a ogni, ila quando, 
ci oc, è iniziata l'escussione 
dei testi, non una coffa un 
imputato, deh nino o a pie¬ 
de libero, è stato chiaramen¬ 
te. indicato quale diretto re¬ 
sponsabile dei reati di cui è 
accusato. Ne un consuntico 
Idi queste sette sedute, già 
consegnate agli atti è possi¬ 
bile jare. occorre dire che 
non si capisce la ragione per 
cui questi ipiarantatrè anti¬ 
fascisti siedono sul banco de¬ 
gli imputati. Anche nell'ul¬ 
tima seduta, quella di giure 
di scorso, precedente la so¬ 
spensione del processo tino a 
lunedi prossimo, non è emer¬ 
so nulla che giustifichi qual¬ 
cosa iti proposito. 

Il teste principale e stato 
il dottor I.aconiti che. nel¬ 
l'estate del I960, era vice 
questore a Genomi. Il giorno 
prima il questore, dottor I.li¬ 
tri. a cera ir-csrito che i di¬ 
mostranti arenano parteci¬ 
pato al corteo portando i sas¬ 
si. ili cui poi si sarebbero 
serriti contri- Ir forze di po¬ 
lizia. nelle borse di Incoro 
Il dottor I. aconiti, invece, ha 
dichiarato H e i dimostranti 
i sassi li arenino nelle fu-j 
-che. /.ni personal menti-, co¬ 
munque. non lia velluto pilli¬ 
ci . ne botiudir incendiarie ; j 


camendo dovevano necessa¬ 
riamente truntitarc per la 
sede della società « Italia > e 
non Cardinale lioetto dove 
stazionavano le jeep _ n.d.rj 
d dott. ('urti che le coman¬ 
dava. dette il sequoie di 
muocersi alle prime camio¬ 
nette. In quel momento. ini¬ 
zio tu sussultila... ». 

Qucst'ultinui preziosissima 
affermazione del riee-que- 
vfore non viene messa a ver¬ 
bale perche il l'M interviene 
• ro n altre domande e. più tar¬ 
di. quando /iicroeafo Mtt- 
chiurcllt richiamerà su di es¬ 
sa l'attenzione del giudice, il 
teste, sulla di telisi va. dirà 
che delucidazioni in propo¬ 
sito potrà fornirle lo stesso 
dott Carli. Comunque, il 
tesfe nspiuidcrà più tardi. 
’iiiLriettamente. alla doman¬ 
da del l'M. in merito alla 
natura della manifestazione, 
se tu appressi cu o di ostilità 
nei confronti della polizia. 
quando preciserà: * Quando 
la "celere" caricami. In fol¬ 
la si disiicrdcra. Avanzava e 
indietreggiava a seconda dei 
movimenti della "edere”». 

In altre parole, secondo 
quanto il teste ha deposto, a 
seconda la realtà, non vi fu 
preordinata aggressione alle 
forze di l'S. ma soltanto rea¬ 
zione a un ingiustificato at¬ 


tacco. Un altro teste impor¬ 
tante dell'nl lima seduta è 
stufo il colonnello dei cara¬ 
binieri Revello. 

I.'avvocato Machiavelli gli 
ha chiesto se egli era al cor¬ 
rente della protesta unitaria 
di Genomi contro il congres¬ 
so fascista. 

Col. Rovello: « Sì. Effetti¬ 
vamente, ne ero al corrente » 

La stessa seduta di giovedì 
Ini riservato ancora un })un- 
to a vantaggio dt-lla difesa 
I.'alienti- Davide Havtell o nel 
corso degli incidenti di l'itiz- 
za De Ferrari aveva ripor¬ 
tato ferite le quali, sulla ba¬ 
se della documentazione for¬ 
nita dalla polizia, avevano 
urlilo conseguenze nella sua 
sfera psichica. Il l'M. in una 
delle sedute precedenti, are¬ 
rà chiesto una perizia per 
stabilire se tali conseguenze 
fossero probabilmente <> cer¬ 
tamente curabili 

Il professor /budelli, peri 
lo citato dal PM, Ita dichia¬ 
rato in aula che la ferita al¬ 
ta regione rinomaticii destra 
riportata dal /invidio non ha 
potato e non puà interessare 
la sfera psìchica ilei peri¬ 
ziato 

Queste, praticamente, sono 
state le battute eoa le quali 
sei è conclusa la parte piu 
interessante della seduta di 


(liovrdì scorso. Il resto della 
udienza ha registrato il pro¬ 
sieguo della stilata degli 
agenti di PS. quali testi a ca¬ 
rico. Nessuna nota degna di 
rilievo. Gli apenti conferma¬ 
no le deposizioni rese in 
istruttoria e, sa richiesta, (ig¬ 
ni ungono particolari di po co 
confo. Dorremo ascoltare 
ancora offre cento II (jiiidì- 
ce pensa che tra il 2 e il 3 
luglio anelli- questi» numero 
sarà esaurito. Nel pomeriit- 
pu» del 4 luglio, in un cine¬ 
ma romano, appositamente 
scelto dal Tribunale, sarà 
proiettato il film della mani¬ 
festazione del 30 giugno e 
defili incidenti che la segui¬ 
rono, aintto da esperfi ap¬ 
partenenti all'Arma dei eara-j 
(linieri. Le immupiui sullo 
schermo daranno un senso 
fi/la r-cosfrazione di quanto 
avvenne quel giorno fatta in 
aula attraverso i frammenti 
delle vane deposizioni. F. un 
senso maggiore, il significato 
di (ondo degli avvenimenti, 
sarà dato nella mattinata 
dello stesso giorno e nel 
pillino successivo, dui testi 
citati dalla difesa, tra etti, 
con Farri alla testa, i prin¬ 
cipi! li esponenti della Resi¬ 
stenza italiana. 


Antifascisti 


A. G. Parodi 


Continua T istruttoria 


Sei gli arrestati 
per lo scaadalo 
delle « zolle d'oro » 


Dal nostro inviato 

SIENA, 29. 

Sei pristine som» .sfate 
Unite in allestì» nella gior¬ 
nata di ieri su mandai»» di 
lattina spiccalo dal giudice 
istnittorc di Siena, dottor 
Cintolcsi. E‘ questo il p: mio 
atto compiuto dalla magi¬ 
stratura a conclusione della 
lunga e laboriosa isti u'.im in 
tesa ad appurare la portata 
e le iespoiisabihta della co¬ 
lossali* truffa clic va sotto 
il nome ili « scalili.do delle 
zolle d’oto ». 

(ìli arrestati sono: il prof. 
Alessandto Massacesi, di Et- 
icn/e .ex capo dell'Ispottora- 
:lo cotnpat tinu-nlale della 
agrici»ltiii a per la Toscana, 
attualmente n pensione; il 
dottor Ambrogio Cattaneo. 
.. . tnn/iotiario ili Stato addetto 

,, ,, , . , , , all Ispottniato compartirne»!, 

< Piio dire il te* te se. 

.tale dell agricoltura ili Vi- 

1 fusiMt.' >'• lini’" ficuni mmu! ! X.'-L ( 1 i ' Fi m *1 ì h l n-1,1 111.- 

Irileli-'i .»....--i';-*?.. il Ani....... 

Iratela.a all uscita del nosco. | i.lità ' » Bologna, pento ufficiale dcl- 

c stata fermata da un-V.'^a!.■ i Jrtsttlt.tn <i. cediti» tornano 

,, , „ .ile: guaiiliani. il quale. \*e- 

Capodimonte. Enza Turco. Ridendola con gli abiti a bran- 

assasstna. s. e recata insieme, <Jelli e co ™. rla di 


issili*!, si e recala inswrr.t 
con il giovane — Enzo Mor i 
iella di 20 anni — nella 


e tutta coperta di graf 
fi e lividi, le ha chiesto eh* 

•Mi» PO «ndSiSE inoi-e»--'i«»V 


Meglioi l olisoi /.io i : il dott 
! Gi.me.ii lo Bologna, di ('ìlio- 


noto ancoia una volta c*u- 
aspettava, un bambini» e eh-.» 
la sitiia/:one doveva < noz- 
• mal;//.us. » con le n -//e 
La gioì. in»-, tigit i ,iej 
diano della sta/mne RAI ì i 
Camalli.»!,, temeva che i z*- 
nitor; scoprissero l'accado’ > 
e voleva die. prima che z.o 
accadesse, il fidanzato s'iru- 
pegn.isse a sposarla. Ma seni- 
lira che d Mortella, che *:•' 
l'altro era disoccupato. 


j o.i re a pallone 
■ i titolami» • po r 


era 

una ehm » ; 

• alita su 'in aiiM- 
1-n. a 126-iosso e i jf „ , 

1: p »! 

Camaldol: e si e c- 


ta al test,- in tine fi ter 

rn j n , , isi. proprietario terrien». ;.s.i- 

stcnte università! io deH’At.— 
..pinco di Perugia; il doti (iii'i- 
g, "'!cof dire ' P ■•che si trattara ‘g'** Mattel, laureato in tu¬ 


ff PM iii-str 


r. nitrito 


radula 


Quindi, e 

!>iis della 

iili* raggiunto il posto 


l 'li oz-otii- j 
| Aw Itici i: 
dire. In prei: > 


miniata..». i maria ina da temp«* d> d-t»» 
< Signor r/’n- alla rutilili avcnrllt.l di lene 
di rie 1/* a ni a r*- \ La decisione della ll'agl- 


|zia de; 

! Ntrtuit.i 

: Sul luogo del delitto. 

, * 0 ;jn recati :! ^ostitiiTo pr 
curatore della Repubbl.r 
!*Io:t. Capezza, il dirigente »l.-i i in ut 
icommissariato di P. S di (' i-iti (« 


I altro era disoccupa.o. non' odimonte. doti. Annccchia -!mente 
pensasse affatto al matnm •-j r j co nonché funzionari del-’rifarci.* 
n:n: da qui d.sriiss;oni e !i*.i,j a , Mobile 


•in 

a non finire. 

Questo pomeriggio, i d.iz 
si sono incontrati e s: sono 
lecati al bosco di Capod.- 
monte. appartandosi quiii ìi 

tra i cespugli che circondano 
la ero”u di «Maria Cristia¬ 
na ». dove limino nuovamen¬ 
te affrontato il loro scotta i- 
problema «errando ti.iij 

soluzione che ii-oivesse tu-- Aereo in mare 

t.» nel miglio:e dei modi .Gii) rt; , . ( » f , 

animi si sono gradatamente j v ,. Wt p .rt.-c.p ire :I G.ro n-reo 
riscaldati, finche il Morfella.;-r» >z.ot; ji.- delia S.c;l .a •• 
innervositosi per ic insistei !-[ pre.-;f,.t *o m mari 


'idill io mi etnei 

tcre utudtz’ » 

Dot: l.ai oioti- < Ni trattu¬ 
ra d- iiZ'orl■ di (Vorrà io: 
l-ontrostarr. tonando hi *->- 
tonno de';ài ' edere" .lezio 
nante rn jvuZZa De terrari 
efd’.m’-t dat limio-tra-v 
(in .* *«;fi» indi ciil’lal- 
doìiostrato che qh no¬ 
ti per defluire (fatta 
guizza suditi Ita versi) Cart- 


rstr.itma e giunta inquov v i ai 
je non lia m.nu oto di simi.i"' 
! me!-av igli.i «• sc.dpoie. *r. 
pi.inulto poi lo |H-i -.or.,. 1 1 : 
di oli uni ito eli ai i «••'tini, e 

j | or* Il ol.u melilo I|II< Ilo del 
t»)ofes.*or Mass.Il est. , 
seiuti. o Piren/e • S » ito 
«Olilo . Il us! ! e .st tldiosi • «Il !»!«»- 
ì»I< ni: agi . 1 ! i -\Ss.»I nu 110 1 * 11 - 
Di i.- Io notizia ha suse.'.po. 
i invile, nell.- I.impaglio de! 


E’ ACCADUTO 


K 


o. ». i. 


,i 


ri richieste della ragazza 
perche la sposasse, l'ha pic¬ 
chiata selvaggiamente con *i:i 
bastone, lacerandole, in par¬ 
te. anche gli abiti 

Porse e stato a questo pun¬ 
to che la giovane ha pensato 
al delitti*. Con violenza ha 
disarmato il fidanzato e l’ha 
stordito con un violentissimo 
colpo alla testa. Poi, s'e slac¬ 
ciata la cinghia di pelle che 
aveva intorno alla vita e, co¬ 
gliendolo evidentemente alla 
sprovvista, l’ha passata in¬ 
torno al collo del Morfella, 


d. M r i... d. C. ror.ia 'M-s*:- 
i*. i » (ti. oivnji.iic. d.-i ••«-.;* il¬ 
io. ì'riidit/trialv fr.mc«-. r «- M.- 

zheii* Gii«*p:.rd. !. t moglie \n- 
flriu-, ;1 cocn.iM P.erre M i ; | 
lift e ! » nio»il.«- di qm-stUlti- l 
n.i» S'.nÉormi'. v. «orio s.tiv-,:.' 
nur.’ind'» p«-r Tre ori* Il .o-i 
gn..to d*-’.Ì'imiiis: r:a!e e 'iirii 
moi::i* er.iiifi in viaggio di m»/.- 
zc- SuH'aeref» v: ermo ìi.iC-i- 
zìi con prczios. «• oggetti f«*r 
qu.ittro milioni «1. lire 

Si butta dal tetto 

Dal tetto deU'ospedale -Ta- 
barr.icc: -, d; Viaregguio, ». 


,: « • : :ii. 

:n,il.end*. i.re 

- il t'ti.j i» I. za»-, .ili*-. : if. 

«fo.-i ;.ì co:li.«non** <i. ut: > 

, r«>p:.r*.. r.oi:.» : .nte dir m--i 
l'o’.'.ozh: d: l..vor«> o Mr.l.r-. 
io .li’. •> u sc«-ml< :«-. 

togi.ev.i <t. : sc.« una a i 


| ! i«c..;v a 


. i:.c..i\ . 


■ li : i- 
. V i. l 


Treno contro camion 


* *•> 'i I 

SuV^fv» 


che tcni|K> fa 


Ovunque, cielo sereno o 
poco nuvoloso. Sull’arco al¬ 
pino orientale e sul Veneto, 
possibilità di addensamenti 
accompagnati da qualche 
temporale. Temperatura in. 
variata. Venti deboli o mo¬ 
derati. Mari poco mossi. 


t t. *:« r.n-ii.orci. f 1 
FuZZi.» d.ritto :i San 

-» «ir.:r ■:•» con uri c »:n'..»M 
iu.r:c«> «1. r.i.no a! pa--azZ.o a 

•ì.i.i.o di RiTii.ilm Nc.ì' nri.t.-:i. 

Tt-. -ari'» r.m i-t; tf-riti <>**•» f •-*- 
iti.ri. — l't'f s: trov iv.ii.u sa. 
i r.marcii.•* io*, camion — lira 
i.•, da.. ,i i*.-:i >li-i vi-.im.i». ! d.ic 
maccmm-: d«-i tri no ci»,- suri » 
.in ivi ci>nd;z om. c dup ra- 
) Za/.zc fi' -tato accertato chi* iì 
i p i-sauz.o a !.v «-!io. al momeiiTi» 
| ,t.*;i' >nc.il'*ntc. i-r.» manovrato 
I dai.a figlia del casellante. I.a 
1 rag izz » aveva aperto lo sbarre 
ditti le in.iistencz di un ca- 
m.on.s'.a 


Senesi* .dovi* tutti i numi de¬ 
gli onestati, insieme enn 
tanti ulti i. circolano ormai 
da tempo in relaziono .ilio 
scandalo delle «zolle d'oio». 

In « he cosa consista questo 
scandalo di «ufi tanto hanno 
parlato i giornali qualche 
settimana fa. tua ehi* « l'Uni¬ 
ta » aveva già denunciati» id¬ 
eimi anni or sono, o presto 
detto. Un gruppo di specula¬ 
tori senza serupoli .appena 
varata la legge che istituiva 
Li «assa per la formazione 
«Iella piceola propm-ta con¬ 
tadina .acquistò varie fi mi¬ 
te nel Senese e in altre p'i»- 
vinee e. dopo averne pan pe¬ 
rnio il patrimonio boschivo 
c zootecnico e aver allontana¬ 
to i mezzadri con pi«*nu di 
€ buona uscita», andò reclu¬ 
tando nel Veneto, nel I t * 
nel Mezzogiorno contadini 
disposti ad acquistare i|u»-i 
poderi. A questi ultimi, fu¬ 
rono promesse terre fertili «• 
condizioni «li acquisto van¬ 
taggiosissime. Alle pi.» t ii* 1 1 -• 
per il mutilo, pensa tono gli 
«affaristi», che rinsinioiu» 
con compiacenti peti/:»* a far 
valutare i poderi dur-tie 
volte il loro idfettive vale*.-. 

I.’Itituto di Cr«‘dito « Me- 
gliorconsorzio » concessi- i 
mutui sulla base «lidie aiti¬ 
li» iosc perizie e per i vari ul¬ 
ti» i passo una ilici edibili* r e¬ 
ne di douiiireiita/ioni labe, 
M'iiza «die nessuno muovesse 
ecie/ione. Ai coni.idilli fu- 
i• >ii• » f.itt«- firmate cambi.di 
piu ('». 10. 12 e poi milioni 
poi lem-ili «in- non in- va¬ 
levano luppun- la meta N* 1 
cdi at lai isti si f«n inaioii'> «pu ; 
chiesero olili mutui stille 
rcoitf 1 VlV'i* e gli ebbero sol¬ 
ila base di una pen/ia effet¬ 
tuata da un funi/onario. • lu¬ 
gli*» «li stalal in stalla senza 
a«-< oigelsi « he davanti a lui 
alcuni automezzi piotavano 
il bestiame, si-mpie lo stesso, 
indie lattoni- .incoia da vi¬ 
si t, ire 

lì' ilifiu'ili 1 valutale quan¬ 
to finito agli speculano i 

que-t.i *»p«o.i/ioii**' si parla 
• li olite un nuli.itd<>. ina 
‘•ose la eifin esatta noli la 
j« • t|los II H-Iilii III.Il f 11 III f .1- 
.1 llsllltaiu» l'Istituto di eie- 
difi» « Mcglu»i«'< iisor/u» ». di 
Roma, che ha conce*--»» inu¬ 
tili superiori ai vaimi dei 
fondi; lo Stato, jicr i conti i- 
buti concessi sui mutui; e. 
soprattutto, parecchie deci¬ 
ne di contaciini. chi- barin*» 
perduto la tona «• i pochi 
risparmi accumulati in una 
intera vita «li sacrifici 

E’ facile oggi pallaio <h 
malcostume e »h citi i u/ioiie. 
come fa pei sino La Nazione. 
ma occorre precisale che 
quest»» malcostume c stato 
favorito dall’indirizzo che si 
ò voluto dare a certi inter¬ 
venti statali mdl’agricoltura, 
tesi cioè a rompere il movi¬ 
mento contadino per In ter¬ 


ra. particolarmente vivace e 
robusto nel Senese, attraver¬ 
so una massiccia azione di¬ 
scriminatoria all’ombra del¬ 
la «piale «* allignata la più 
volgale speculazione. 

In pochi anni, lo Stato ha 
versalo agli agrari della pro¬ 
vincia di Siena ben 15 mi¬ 
liardi per contributi «li mi¬ 
glio! la. Dove sono queste 
migliorie? Che line hanno 
fatto questi contributi? Si è 
verificato un arraffare «la 
ogni parte «• sono nati gli 
scandali, come quello delle 
zolle d’oio. 

Oreste Marcelli 


Oggi 

Genova 
celebra 
il luglio '60 


GENOVA. 2fl 

l genovesi celebreranno 
domani la battaglia anti¬ 
fascista del 30 giugno 1900. 
con una grande manifesta¬ 
zione. Alle ore 18, al Ten¬ 
ti o (Viminale dell’Opera, 
su iniziativa «lei Consiglio 
Federativo della Resisten¬ 
za. parlerà la medaglia ( 
d’oro Enrico Martini Man¬ 
li. La celebrazione «lei se¬ 
condo anniversario del 30 
giugno ha un preciso con¬ 
tenuto di lotta, sia perché 
si intende riaffermare il 
valore nazionale delle gior¬ 
nate del ’liO, nel momento 
in cui 43 antifascisti ven¬ 
gono processati a Roma, 
sia perche tutti i motivi 
ideali, sociali ed economi¬ 
ci del « 30 luglio » sono an¬ 
cora validi. 

Continua, frattanto, la 
solidarietà verso i 43 anti¬ 
fascisti processati a Roma. 
Una commovente lettera é 
pervenuta nll’ANPI da 

S. Stefano d’Avcto. accom¬ 
pagnata da ima somma in 
denaro, frutto ili una sot¬ 
toscrizione. L’ANPl pro¬ 
vinciale, dal canto suo, ha 
versato all’apposita com¬ 
missione «li solidarietà an¬ 
tifascista la somma di 457 
mila lire, raccolte in que¬ 
sti giorni. 

Anche alla redazione del 
nostro giornale sono per¬ 
venute numerose somme in 
denaro, lina menzione a 
parte meritano j cittadini 
di Pontedecimo. che hanno 
inviato 100 mila lire, rac¬ 
colte a conclusione della 
celebrazione del 90’ an¬ 
niversario della società di 
mutuo soccorso < La Fra¬ 
tellanza ». 


nota giuridica 


Una aspra 
battaglia 

Un' onliit.m/.i 


• LI 111 < |i»it 
• li .Mc*.i:ih i li i ri|»r»q*.»■>!»• al- 
la (!<*rtr* «-ii.iitii/inii .»!* 1 li 
i|iir«tii»ili- -r *i i li'ziUiillJ la 
norma tiri « l *»ilir i * |H-il.ilc rii » 1 
l»ilni*r<- l'ailullcrio tirila m**- 
I»•• i- non quello ilei Murilo, 
(in:»»*- **i rii-nrueia. la (.ur¬ 
ie lia irià ima miti ritentilo 
tale norma riinformr alla Co- 
-I i I il/lolle roti arsomeli!.l/i<». 
ni |»nrain"nte !>-• ni< !n- <> f**i • 
mali. -n*< il.nulo menimi'- ili-. 


**i è rilevalo, 
quella or* i-ioll 1 '. 
Ir. romr il ni «*r-o 


ini Oli. 


ni 

Mimi am*'Ti- 

ilfaii 


a 


* • 


ll.-llr 


q». — 


rritrrn» inierprelalu o 
iiorn»*' ro'liln/ionali *ia 
*•> nn uioi|(* di ilife-a e ili 
r**ii»er\a/iolle tiri ve.-. Ilio or. 
■ Iinainrillo: •••-.« lauto pili 
:ravr, in «inalilo n*-» 'i ri- 
• • Ina ili limitai * 1 jramlrmrn- 
l•- il valore innovatore della 
( ìo-lilii/ionr. 

Il pretore ili M ■•j;ii ' 1 li» 
ripropo-u* la ipi •-lion.- «olio 
ini .('peti** *liver*i* ila quello 
pr«-r '«leni*-. ron ìr^omeiiti 
«li*-, in ri r.M Irzal •• *> *"- 
elioni* ilrlntire •< - * > 11 i 1 1 * . 
prrlanlo. a eiil.ue ini trop¬ 
po lonzo ili'i'or - 1 », meniamo 
non npporlnno entrare nel 
mrrilo ili * -->i. 

I.’ ordinali/ » tir! pretore, 
jh-rò. va e^nalmenle **-ina¬ 
lala peniti* riprende nn’atTer- 
m.i/mne ili pnneipio i he la 
Porle eo*liln/iooale aveva 
r-pri—o in un'altr.i -enlen/a. 
••-O/a irarin 1 . però, le inil-r- 
:n» n/r |o-ielle e ii'irillirlie : 
r.ifleriiiaiioiii . l'ioè. « elle la 
I ìo»i il n/ione Ita ir.i'f.»rnialo 
radiralnirnie nn 'iUi'ina Ira- 
di/innale rii*- vigeva tirile 
leaai r nel rovinine reljliia- 
rtirnie alle romliiioni giuri- 
•lidie «Iella «lontra*. 


( n» li--*Iimonia die inolivi 
ninni di aileviniit 1 allo «pi- 
rito innovatore «Iella (ìovli- 
in/iotlr -i vanno faerrnl:» *lra- 
da, »ia pure limidamnite, in 
ah mie -fere iiildi/iarie. 

( i «emlira *iinilirativo. poi, 
elle tali molivi nuovi fer¬ 
mentino Mipralliltlo in quel¬ 
la parte deH'online simli/ia- 
rio rhe. per r-»ere più riera 
dì siovani quadri e per la 
•ii.l alIiluditi*- ad avere più 
inimrr**'i nml.illi. è inflilen- 
/.1 1 a iii.Nrioriiinili 1 dalle e*i- 
;• ii/i- nuove • I >-11 i eoll.'lli- 
v il * na/ioiiate. 

** • i qiir-to -li---** pi in**, va 
I on.idrr.no l'nrdille de! ainr- 
no roti ini r.i'-rmblea -iraor- 
Imaria dell'A«»oeia/n»'K* ma- 
:i*!rati. neea di l K»M adr- 
r* nii. Ila rliiu«o i «noi lavori, 
in Roma, ilomenir i *rnr»a. 

(ìon e**n. »i rivendicano 
una riforma profonda ilel- 
lordiiiam-iilo giudiziario e 
il -no ailejn lineili.» ai prin* 
iq»ii ro«tiln/ion.ili. l'j*'olnla 
nidqn-nden/a ilei iillilire C 
la rou-*ezileiUe elmi ni.iz ione, 
da nn lato, di nini a*pelln 
rarrirri*i irò e seranrlii.*»* del¬ 
la fini/ione del mai : *iralo. 
da Ila tiro, di oì,iì iiiffnenaa 
e»lerna, 

I.’ *!jio eliiarilo elle lutlo 
rio k non interev*a *olo i ma- 
ri'irali. ma Inlti i rinatimi, 
riti va a>«ienrata una iiiivlì- 
/ia veramente lil*»*ra. imme¬ 
diata ed effirar.-. «o’Iratla a 
nini po««ilulilà o »n»peUn ili 
inien-n/e e*lerne *. 

Rileviamo volentieri que-ui 
falli, pur «en/a na-conilerei 
l'.i'pn-z/a della balla (li J «la 
eonib.illere |**-r r*»n«|tli»tarc 
nn ordinamento (indiziario 
rlTellivamenie «lemoeralieo e 
conforme ai prinripii della 
( invi il tu ione repubblicana. 

Giuseppe Berlingigri 
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l'Unità / sabato 30 giugno 1962 


la scuola 


Tavola rotonda dell’«Unità» 


Come 

riformare 

gli esami 



COME RIFORMARE GLI ESAMI? Su questo tema L'UNI¬ 
TA' ha invitato a discutere la prof.ssa DINA BERTONI 
JOVINE, della Facoltà di Pedagogia di Roma, direttrice 
della rivista « Riforma della scuola »; lo studente 
FABIO CIOFI; il dott. GIANFRANCO FERRETTI, assi¬ 
stente alla facoltà di medicina dell'Università di Ro¬ 
ma; la prof.ssa RENATA GADDINI, dell'Istituto di pe¬ 
diatria dell'Università di Roma, dirigente del Centro 
di Igiene mentale; il prof. MARIO ALIGHIERO MANA¬ 
CORDA. titolare della cattedra di latino e storia del¬ 
l'Istituto Magistrale « Caetani » di Roma, che ha di¬ 
retto il dibattito; il prof. FRANCESCO ZAPPA, titolare 
della cattedra di italiano e latino al Liceo scientifico 
« Cavour » di Roma. 


Bertoni Invine 


Zappa 


Manacorda 



La scena delle persone In¬ 
tervenute a questa Tavola ro¬ 
tonda è abbastanza varia dn 
consentire che il tema degli 
esami sia indagato un po' da 
tutti t punti di vista. L'csnmo 
esiste nella nostra legislazio¬ 
ne esiste perchè 6 un lascito 
storico che la Repubblica de¬ 
mocratica ha ereditato dallo 
Stato precedente; esiste, l’esa¬ 
me di Stato, in quanto è scrit¬ 
to nell’art. 33 dello Costituzio¬ 
ne. La storia di questo esame 
lo condiziona in un dato 
modo. 

L'esame di Stato avrebbe 
dovuto essere il momento in 
cui lo Stato, che aveva rinun¬ 
ciato ad avocare a sè tutte le 
organizzazioni scolasti¬ 
che, conserva esclusivamente 
per sè il controllo del funzio¬ 
namento della scuola privata. 
Ecco lo scopo dell’esame di 
Stato anche se, di fatto, que¬ 
sta origine non può più esse¬ 
re considerata valida, in quan¬ 
to la storia si è incaricata di 
cambiare tutta la situazione. 

SÌ tratta ora di vedere qua¬ 
li sono i suoi fini, come può 
essere riformato dall’intemo, 
se deve continuare a condi¬ 
zionare tutta la scuola verso 
le prove finali o se deve esse¬ 
re un elemento per sè deter¬ 
minante, come è oggi. 

I problemi di modifiche in¬ 
terne riguardano i tecnici del¬ 
la scuola, i professori; io per¬ 
sonalmente, essendo un pro¬ 
fessore, penso che sia un fat¬ 
to piuttosto barbarico che la 
scuola destini troppa parte 
dei poco tempo a controllare 
ciò che non ha avuto il tem¬ 
po di insegnare. In partico¬ 
lare, è barbarico l’esame co¬ 
me è oggi, che costringe ad 
uno sforzo intenso ragazzi in 
una fase diffìcile della loro 
crescenza e in una stagione 
dell’anno particolarmente fa¬ 
ticosa. 

Termino e dò la parola alla 
■Ignora Jovine. 


Bertoni Jovine 



derido necessario un esame. 
L’esame, liberandolo un po' 
da tutte lo degenerazioni che 

10 turbano c ne fanno unn 
ragione di dramma, spesse 
volto ha una su** giustifica¬ 
zione anche pedagogica. In 
ronde, un buon insegnamen¬ 
to dovrebhe sboccare in un 
buon esame, concepito come 
un momento di riflessione su 
tutto il programma svolto, su 
tutte le conquiste fatte, ve¬ 
duti In una sintesi che è dif¬ 
ficile vedere attraverso lo 
tappe dell’anno scolastico; 
una rielaborazione di tutte le 
materie, un Inquadramento 
delle conquiste ottenute. In 
mnniera da costituire un pun¬ 
to di partenza per lo conqui¬ 
ste future. 

Ma, naturalmente, un esame 
concepito In questa maniera, 
deve corrispondere al tipo di 
Insegnamento che si è fatto. 
Oggi siamo ancora ad un esa¬ 
me In cui 11 ragazzo si sfor¬ 
za di ricordare e non si sfor¬ 
za di Inquadrare c di sinte¬ 
tizzare 1 vari elementi della 
cultura. E questa è la ragio¬ 
ne per cui l’esame fa paura 
ai ragazzi e crea dello psico¬ 
si, degli stati di disagio. Men¬ 
tre noi nbbiamo oggi una net¬ 
ta Indicazione per un Insegna¬ 
mento pii* organico, più ra¬ 
zionale, più logico di quello 
che si aveva alcuni anni fa; 
l'esnme. Invece, è rimasto nn- 
rora nella sua forma di do¬ 
manda e risposta che presup¬ 
pone soprattutto prontezza di 
memorin. Questa differenza di 
impostazione fra l’Insegnamen¬ 
to. che dovrebbe essere ra¬ 
zionale e logico, e un esame 
fondato sulla memoria crea 

11 disagio che dicevamo. 

Ma. oltre a questa, cl sono 

altre ragioni che tolgono al¬ 
l’esame questo valore pedago¬ 
gico che dovrebbe avere e so¬ 
no soprattutto 11 modo con 
cui le famiglie considerano 
l'esame e II clima che la fa¬ 
miglia crea intorno all’esame, 
cose che non hanno nien¬ 
te a che fare con l’esame 
rr.a hanno a che fare invece 
con un miraggio di esistenza 
futura, cioè con quella famo¬ 
sa conquista del diploma, del 
pezzo di carta che è essen¬ 
ziale per molte famiglie e che 
rappresenta veramente il solo 
scopo per cui le famiglie fan¬ 
no studiare i propri ragazzi. 


Manacorda 



Anche se l'attenzione e po 
(•rizzata verso l'esame di 
Stato, noi dobbiamo prendere 
In considerazione gli esami a 
lutti i livelli, a cominciare da 
quello della 5* elementare fi¬ 
so all’ esame universitario, 
L MOtrollare un po’ le direttive 
• il iasioni che vengono ren¬ 



io non ine la prendo con le 
famiglie. So le fumlglie ten¬ 
dono ad un diploma non è 
per un capriccio; lutto que¬ 
sto rispondo ad una situazio¬ 
ne soclnle che Impone al ra¬ 
gazzo di fornirsi di questo 
strumento che gli apre qual¬ 
che porta. 


Manacorda 



Forse sarebbe bene che in¬ 
tervenisse lo studente che può 
darsi che sla quello che ha 
delle opinioni differenti dalla 
prefissa Jovine. 


Ciofi 



A parte il latto che è neces¬ 
sario un consuntivo, desidero 
riferirmi a quello che diceva 
II professor Manacorda e cioè 
che ad un certo punto sorge 
questa malattia dell’ esame; 
secondo me, si tratta di un 
aggravarsi della malattia, per¬ 
che se è vero che tutta la 
preparazione negli ultimi an¬ 
ni del liceo tende verso l’e¬ 
same, verso il suo superamen¬ 
to (e si salta l’insegnamento 
di alcune materie perchè non 
è importante) è pur vero che 
in dipendenza dell’esame l’in¬ 
segnamento è talmente distor¬ 
to che veramente gli esami 
diventano una conseguenza lo¬ 
gica di tutta l’impostazione 
della scuola. Non vedo come 
si potrebbe, ad un certo pun¬ 
to. cambiare questi esami ri¬ 
manendo questo tipo di inse¬ 
gnamento e questa scuola, in¬ 
variati. 


Manacorda 


Perciò la professoressa .In¬ 
vine è d’accordo sul fatto che 
l'esame debba esserci, che cs 
so ha delle ragioni pedagogi 
che ma, cosi come è fatto, 
non va bene. Poi se la pren¬ 
de con le famiglie per una o 
plnione vecchia nei riguardi 
della scuola, che è quella di 
considerarla come passaporto 
per 11 lavoro. 




Io sostanzialineiite mi trovo 
d'accordo con l'umico studen¬ 
te sul fatto che noi oggi ab¬ 
biamo un esame di Stato che 
essenzialmente corrisponde ad 
un Indirizzo generale della 
scuola. Ma intanto si possono 
già introdurre modifiche. 

A parte 11 fatto che cl sono 
troppi esami, che si studia po¬ 
rro e si esamina troppo, esiste 
la esigenza della riforma del¬ 
l'esame di Stato. L’esame de¬ 
ve essere visto come esame 
alla fine di un corso di studi 
o come esame di ammissione 
al corso successivo? Questo 
è un problema aperto. In pro¬ 
spettiva, la mia opinione per¬ 
sonale è che si potrebbe ar¬ 
rivare anche ad un esume di 
ammissione all’università lega- 
to alla riforma della istitu¬ 
zione universitaria; un esame 
legato alla esigenza di una pia¬ 
nificazione. Ma per arrivare a 
questo obiettivo occorre su¬ 
perare grossi ostacoli e prima 
di tutto il rapporto fra scuola 
privata e scuola di Stato. E 
qui penso che la mia posi¬ 
zione si differenzi da certe 
posizioni laiche di terza for¬ 
za; oggi, la tendenza di certi 
gruppi laici ò la difesa ad ol¬ 
tranza deU’esame di Stato at¬ 
tuale, perchè vedono in questo 
esame una difesa di fronte 
alle scuole private. Credo che 
comunque si pongano alcune 
esigenze anche di riforma Im¬ 
mediata UeU’esnme di Stato 
strettamente connesso anche 
con la riforma degli Istituti 
medi superiori; e tra queste 
esigenze porrei subito quella 
della abolizione della sessione 
autunnale. L’esame di ripara¬ 
zione, soprattutto In sede di 
maturità, non servo a nulla. 
Certamente, per far questo oc¬ 
corre trasformare il criterio di 
valutazione dell'esame stesso, 
perchè soltanto se si arriva 
ad avere un giudizio globale 
e valutativo si può abolire la 
seconda sessione di esami. 


Manacorda 


m 
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Vorrei sentire adesso dalla 
professoressa Gaddini se il 
ricorrere di queste prove ha 
del riflessi psichici sul ra¬ 
gazzo. 


Gaddini 



Lui in sostanza dice: tale 
scuola, tali esami. Arrivati a 
questo punto, sarebbe bene 
che interpellassimo un tecni¬ 
co della scuola. 


una cattiva soluzione, unu cut- 
tivu forma di educazione, è 
un tipo di educazione poco 
democratico. Io sto al Centro 
di Igiene mentale e vedo ri¬ 
correnti, al principio e alla 
fine dell'anno scolastico, una 
serie di grossi problemi nati 
dagli esami. Noi troviamo che 
molto spesso questa crisi di 
esami è proporzionale alla cri¬ 
si determinata dalla autorità; 
è un problema di autorità che 
si riflette al momento degli 
esami. I rapporti con la fa¬ 
miglia si ottundono ed essi 
hanno un riflesso al momento 
dell’esame. Vediamo ragazzi 
che si annichiliscono aU’esa- 
me. 

Da questo punto di vista 
mi pare che si dovrebbe Intro¬ 
durre un esame più frequente 
u molto più ridotto nella suu 
importanza, molto più a tipo 
di colloqui durante l’anno. 

E questo metodo dovrebbe 
a poco a poco giù svilupparsi 
nella vita familiare; e anche 
qui dovrebbe essere portata 
una nota di maggiore demo¬ 
cratizzazione, di maggiore sti¬ 
molo, di maggior ridimensio¬ 
namento di quella che è l’au¬ 
torità, alle volte percepita in 
una maniera talmente temibi¬ 
le che, via via, nella vita si 
continua a portare questa si¬ 
tuazione, più che di disagio, di 
difficoltà allo svolgimento di 
una comunicazione. 


Ferretti 


Manacorda 



Insomma, Tesarne cl sia, ma 
la scuola sia educativa nei 
rapporti di questo esame; es¬ 
so cioè dovrebbe perdere il 
suo carattere attuale di ter¬ 
rore. 


Gaddini 



Il caratteri- terroristico at¬ 
tuale è vissuto in precedenti 
condizioni rii situazioni fami¬ 
liari; vediamo questi ragazzi 
che precipitano in sede di 
esame e sono ragazzi che non 
hanno mai risolto il loro rap¬ 
porto con l autorità; si vuole 
che il ragazzo studi, studi, stu 
di senza rendersi conto di 
che cosi* deve studiare, della 
necessità di scambiare con¬ 
cetti e acquisizioni. E via via 
questo dovrebbe essere senti¬ 
to anche dagli insegnanti che 
dovrebbero portare l’insegna¬ 
mento ad una condizione piti 
di dialogo che di nozioni im¬ 
partite. 


Manacorda 


Nono d'accordo con la si¬ 
gnora Jovine sul valore degli 
esami come messa a punto, 
come maniera di riflettere sui 
risultati degli studi, e mi pa¬ 
re che qualche forma di esa¬ 
me che permetta questa va¬ 
lutazione sia di tanto in tan¬ 
to utile. L’esame, cosi come è 
concepito adesso, è perciò 


V ltp > d* 



Purtroppo siamo tutti d'ac¬ 
cordo che gli esami in qual¬ 
che modo ci debbono essere. 
Il nocciolo del problema è il 
rapporto scuola-esami. Quello 
che per me rimane ancora co¬ 
me nocciolo del problema è 
come è possibile, se non si ar¬ 
riva ad un ridimensionamento 
di questo rapporto scuola- 
esami, a dare nell’esame un 
giudizio obiettivo su una per¬ 
sona. Non dimentichiamo che 
Einstein venne a suo tempo 
bocciato in fisica! 


Manacorda 



Trovo che c'è una larga ba¬ 
se di accordo nell'esame co¬ 
me ripensamento generale de¬ 
gli studi. 

Comunque la situazione og¬ 
gi è questa: gli esami hanno 
un carattere nozionistico di 
controllo. 

In concreto vorrei doman¬ 
dare: cosa possiamo opporre 
perchè l’esame continuando a 
sussistere corrisponda meglio 
agli scopi per i quali può es¬ 
sere utile e valido? Come può 
essere modificato? 

SI può ad esempio impedire 
che l’esame sla una specie di 
confessione auricolare tra un 
professore ed un allievo e far 
si che quest’ultimo parli da¬ 
vanti a più esaminatori? 

Si può spostare l’esame nel 
tempo? Vorrei ad esempio 
chiedere alla professoressa 
Gaddini come l’esame fatto 
nel vivo dell’estate incida sul¬ 
la salute dei ragazzo e quindi 
come si possa considerare 
una modificazione del calen¬ 
dario scolastico. E poi agli 
altri di avanzare qualche pro¬ 
posta che sia rivolta a modi¬ 
ficare l’attuale tipo di esame. 


Gaddini 



punto, da parte dello studen¬ 
te e da parte dell’insegnante, 
di quello che 6 stato acqui¬ 
sito fino a quel punto. Quin¬ 
di eludere la sessione autun¬ 
nale che è molto sfavorevole 
per ragioni climatiche perchè 
viene alla fine dell’estate in 
cui il ragazzo ha necessaria¬ 
mente disperso i suoi impul¬ 
si vitali in attività fisiche. 


conseguenza della bocciatura. veramente un esame di ma- 
Nel secondo il meccanismo turila, questo sarebbe un eia- 
dovrebbe essere diverso. Ri- mento liberatore di fronte ai 
--v. 1 — „w„ --« — nozionismo. 


Ciofi 



E’ giustissima l'idea di que¬ 
sto colloquio con i professo¬ 
ri, anche per stimolare una 
ricerca futura da parte degli 
alunni, perchè purtroppo la 
realtà è che uno esce dal LI- 
ceo o da qualsiasi altra scuo¬ 
la e non sa dove sbattere la 
testa. E la scelta viene fatta 
o sulla base di motivi con¬ 
tingenti oppure sulla base di 
professioni piii redditizie. 
Purtroppo, la’ scuola che do- 
vrebbe stimolare una ricerca 
scientifica della realtà sia cul¬ 
turale, politica, economica in 
tutti i sensi, non c’è, ed uno 
esce dal Liceo e vaga nella 
nebbia. Secondo me. oltre al¬ 
la direzione collegiale, biso¬ 
gna lasciare anche la possibi¬ 
lità di presentare programmi 
e piani da parte dello studen¬ 
te. perchè è perfettamente 
Inutile, per un ragazzo che 
vuol prendere la direzione 
scientifica, che si metta a 
studiare il greco. Quindi an¬ 
che la possibilità, nell’ambito 
di uno studio all’interno del¬ 
la scuola, di formulare da 
parte degli studenti un plano 
in concordanza col professo¬ 
re per lo meno al livello li¬ 
ceale. 


Zappa 



Vogliamo sentire Ferretti? 


In verità, nella sessione c- 
stiva l’esame arriva in un mo¬ 
mento molto inopportuno, 
perchè il ragazzo in genere è 
stremato e si trova nelle con¬ 
dizioni peggiori per una buo¬ 
na resa dal punto di vista fi¬ 
siologico: e se riesce a vin¬ 
cere è tutto merito suo, vuol 
dire che è riuscito a svelare 
delle incredibili risorse. 

Quando parlavo di riportar¬ 
si piuttosto ad un incontro- 
colloquio pensavo appunto al¬ 
la necessità di ovviare a que¬ 
sta situazione di crisi soprat¬ 
tutto nella sessione estiva; in 
questo modo, ogni quattro 
mesi potrebbero esserci delle 
commissioni interne, che non 
avrebbero il significato di un 
controllo e cne potrebbero 
permettere questa messa a 


mane chiaro che in ogni ca. 
so ogni esame deve essere 
giudizio di maturità e bastu. 
Per questo raccoglierei la 
proposta di Ciofi circa i pro¬ 
grammi d’esami: non un pro¬ 
gramma generale per tutti, 
ma un programma articola¬ 
to ( parlo degli esami di ma¬ 
turità) In cui vi sia già una 
prima possibilità di scelta. 


Bertoni lovine 



A me se mora ctie si do¬ 
vrebbe respingere il concet¬ 
to deH'esame come controllo 
e dobbiamo invece essere 
d’accordo con la professores¬ 
sa Gaddini sul concetto di 
prova cui gli alunni possono 
essere chiamati e che ciò 
rappresenti una progressiva 
conquista anche sul piano del 
dialogo. 

Riguardo alla lecnica del¬ 
l'esame sono pienamente d’ac¬ 
cordo con Manacorda che 
sul piano di una riforma im¬ 
mediata si pongano alcune 
esigenze: una è la esigenza 
della collegialità che resta 
soltanto una esigenza forma¬ 
le. Si deve arrivare ad un 
giudizio globale dato da tut¬ 
te le sottocommissioni; e poi 
insisterci molto sullo svelti- 
mento deH'esame. cioè indi¬ 
viduare alcune discipline e 
alcuni motivi essenziali e so¬ 
prattutto sviluppare il piu 
possibile l'iniziativa degli a- 
lunni e dei candidati stessi. 
Questa è una cosa molto im¬ 
portante. Ma una volta su¬ 
perata la questione scuoia 
privata-scuola di Stato, io 
sarei per l'abolizione delle 
commissioni esterne e per lo 
esame-colloquio. Tuttavia una 
distinzione tra scuola obbli¬ 
gatoria e scuola media supe¬ 
riore bisogna farla. In fondo 
bisognerebbe lasciare due so¬ 
li esami: uno alla fine del¬ 
la scuola d'obbligo e uno al¬ 
la fine dei corsi preuniver¬ 
sitari. 

Nel primo caso si dovreb¬ 
bero considerare le classi di 
recupero, ossia evitando la 







Ferretti 
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Tutto quello che si è det- / 
to degli esami e tutti i di¬ 
fetti che si sono trovati nel¬ 
l’esame in generale e in quel¬ 
lo di Stato in particolare, 
si collega in fondo con unu 
cattiva scuola e con una cat¬ 
tiva educazione familiare, 
cioè in quel rapporto fra au¬ 
torità e ragazzo che poi fal¬ 
sa tutta la formazione del 
ragazzo, anche la sua forma¬ 
zione mentale. In realtà, noi 
abbiamo l’esame che ci me¬ 
ritiamo, dato il modo con cui 
funzionano la scuola e la fa¬ 
miglia. 

Allora, quale scuola do¬ 
vremmo desiderare? Vera¬ 
mente la scuola del collo, 
quio; il ragazzo non solo 
ascolta, ma parla; fa un suo 
particolare studio e poi lo e- 
spone prima ai suoi compa¬ 
gni con la presenza della 
maestra e poi ad un’altra 
classe e poi a tutta la sco¬ 
laresca riunita. Il ragazzo 
dovrebbe considerarsi come 
un collaboratore della con¬ 
quista del sapere c non co¬ 
me un succubo. Anche in fa¬ 
miglia il ragazzo dovrebbe 
essere abituato a discutere, 
a esporre quello che pensa e 
quello che sente. 

Anche i genitori dovrebbe¬ 
ro tenere un atteggiamento 
più sportivo sull’esame; l’e¬ 
same è una prova, vi con¬ 
corrono tanti elementi diver¬ 
si: Tessere stanco. Tessere in¬ 
timidito, il trovare un pro¬ 
fessore diverso. Quindi anche 
la famiglia andrebbe educa¬ 
ta a guardare all’esame con 
un altro spirito; non a con¬ 
centrare tutta la propria at¬ 
tenzione sul fatto deH’esame 
ma a prepararsi con quella 
autorità che la signora Gad¬ 
dini diceva, fatta di collo¬ 
qui, di riflessioni, di ragio¬ 
namenti, qualche volta di ca¬ 
stigo, qualche volta di esor¬ 
tazione. in un clima di con¬ 
fidenza che deve aiutare il 
ragazzo al l’esame. 

Bisognerebbe inoltre che 
fosse consentito ad un ra¬ 
gazzo di presentare, oltre ad 
un programma generale del 
quale credo non si possa fa¬ 
re a meno, anche un suo 
programma particolare. Se 
l’esame di Stato diventasse 


L’esame richiama una se¬ 
rie di problemi a carattere 
generale che non si posso¬ 
no ignorare. Ricordo solo lo 
esame in rapporto al titolo, 
li titolo in rapporto al con¬ 
corso per la professione e 
cosi via. C’è quindi una ca¬ 
tena che bisogna spezzare. Si 
può quindi modificare l’esa¬ 
me, dargli un diverso valo¬ 
re ma le misure debbono es¬ 
sere assai radicali e investi¬ 
re tutti i problemi della 
scuola. 


Manacorda 




Concludendo. Mi pare di 
osservare che esiste un de¬ 
perimento deH'esame come i- 
stituto anche se esso va con¬ 
servato come colloquio di ac¬ 
certamento degli studi com¬ 
piuti. Questo deperimento è 
dovuto anche alla particolare 
caratteristica dell’tesame di 
Stato in Italia. Venuta me¬ 
no la ragione storica per cui 
l’esame è sorto, tutto può 
essere rivisto. Speriamo 
quindi che con i progetti di 
riforma della scuola che sono 
allo studio e non vengono 
mai discussi, anche questo 
problema possa essere defi¬ 
nitivamente risolto. 


I partecipanti alla ta¬ 
vola rotonda (da sini¬ 
stra a destra); lo stu¬ 
dente Fabio Ciofi, la 
prof .ssa Renata Gaddi¬ 
ni, il prof. Alighiero 
Manacorda, il profes¬ 
sor Francesco Zappa, 
il dott. Gianfranco Fer¬ 
retti e la profusa Dina 
Bertoni Jovine. 
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PAG. 7 / spettacoli 


Al Festival dei Due Mondi 


In sede di appello 


I carabinieri di Joppolo Mila osta per 

acre satira della guerra « Jules et Jim » 


Chaplin parla 
del nuovo film 


SPOLKTO, 29. <■ animalesche 


Dopo la ni listai c la (iati - 
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Jules et Jhn. l'ultimo lilm primo .mudi/iti negativo do¬ 
di Francois TiutT.mt. ha ot- po rapprova/ione della leg- 
. -, , . . . tenuto il visto di constila, gp Folchi-Zotta: e.sso colpi- 

Dal nostro inviato uno Stupendo Sipario, premi- dopo esser stato bocciato va. tra l'altro, un lilm pro- 

o,, n » ito 90 f .° r,fjnrc umaiìc dalla commissione di puma fiammato già in quattordi- 

SPOLEIO. 29 e animalesche. istanza. La pellicola è stata èi nazioni e proibito sol- 

Dopo la musica c la dati- j carabinieri hanno ineon- esaminata l’alti.t sera dalla tanto m Spagna, 
f < ispirato spettaci)- trato un buon successo fra il commissione di appello, eom- 

lo biblico negro e pii crasi- pubblico che affollara, ieri posta delln seconda e della —----—* 

ri * foph il album -, e loc- svril jj Teatro Muovo. Val- terza commissione d’esame. 

calo alla prosa di fare il suo tra St . rn> „j Cal() isso, è riunite in seduta eongiun- Pnccn rirlntffo 

i il presso sulla ribalta dii , iridato in scena Tchìn-Tchin tn e presiedute rispettiva- lUSSO riQOlTO 

festiral dei Due Mondi, cori ( jj Francois Billetdoux: In mente dal dot» Filippo Lo- „ «imi 

e a ra bm lei 1 di Beniamino commedia (pià nota npli nardo e dal dott. Ugo (inai- CI IVlOlltfiCOtllll 

Joppolo. un opera inconsueta, spettatori romani in una di - nera presidenti di Corte di uovm'vriN'l -m 

MS li!! dTu t ri ' rSa dizione) narra di un Cassazione. iw.m^n.m^r.r al 

(dorc l autori t-iu da un lll)nU) rfj unn donna che. Truffati t eia stato cliia- . Kiit«.nil -, la XIII edizione del 

ni/, proilutil aitila censura ( rn diti ciascuno dal rispetti- mnto per dibattine il tema Concorso nazionale del lilm di 
in Italia e ammessa alla ro coniugo, uniscono le loro del film, come prevede la amatole 11 (estivai si conclude- 
propruinmucione soltanto ora disperazioni iiU'iiisepna del- nuova legge sulla censura. ,4> » FB luglio pross.mo con la 
Aon <’ difficile, sin dalle r..fen„i» .. „„„ cini . premia/ one dei lilm vincitori 


Passo ridotto 
a Montecatini 

MONTECATINI. 21» 
tieni.ilo >eva «'inauguro al 
Kursaal -, la XIII edizione del 


alcool: la storia, tnelodrnm- ma in realtà non c'è stata 


Im vincitori 


tini della guerra e del mi- { j t .j/ (I bravissima Bctsfi Blair, gramm.r/ione Migli schei* 
l,turismo, impregnata di cor- ln , n coadiuvata da Da- italiani. 


rosivi umori anarchici, cui il nu .^ dèU tl 


linguaggio tra realistico e heiie. da Claude Borri. La re - missione di 


4 V» 





allusivo, dalle cadenze tipi¬ 
camente siciliane (Joppolo 
è mitico dell’/soln) con/eri- 
sce fino ad un certo punto, 
una spiccata incisività. Pur¬ 
troppo. nella sua seconda 
metà, il dramma perde via 
via nuota, stenta a recupera¬ 
re la felicità espressiva del- 
l'inizio, sì smarrisce infine 
in tuia pesante confusione 
ideologica e stilistica. 

Siamo nella casa della fa- 
miglia La Penna, in un tem¬ 
po c in uno spazio non esat¬ 
tamente determinati, ma che 
suggeriscono la chiara im¬ 
magine di un remoto borgo 
della Sicilia, nel nostro se¬ 
colo: la vita tranquilla della 
piccola comunità domestica 
— una madre vedova, due ti¬ 
gli maschi (Leonardo e Mi- 
chcìanpeto). una ragazza — 
è turbata d’improiu’iso dal¬ 
l’arrivo ct'iiini coppia di ca¬ 
rabinieri. ('nncreti e simbo¬ 
lici quant’nltri mai. essi evo¬ 
cano con la loro sola appa¬ 
rizione l'incubo del potere, 
che da inaccessibili Imi ta¬ 


rpa è di Francois Darbon. 


Aggeo Savioli 


re re favorevole alla prò- nierna/iou ut* ihm mie- 

grnnunazione Migli schermi -un «toc. • lappie.-entant! del 
italiani Ceti'i» •-pei ineritili* ili C in — 

e. un po’ meno ‘l., decisione della eom- \ ‘Km ‘ Qiie- 

imssiono di puma istanza „ t -., nno , 1Um ,,., r tec pe- 

aveva creato Un vivace ma- ranno alla rassegna e che ma¬ 
lumore negli nmhienti cine- ranno proiettati al pubblico, 
matografici. Si Lattava del sono ,'.re i duecento 


Concluso il Cantagiro 


Celentano 
ha vinto 


(arriro d timi coppia di c a- n i . invì*ln tc. credete. La puma sera di chiamato Iteti, già che et nati. 

rabinirri. Concreti e si tubo- Dai nostro inviato questo soggiorno no male, ean- no messo in contatto, senti. 

licj quant’altri mai, essi evo- FIUGGI, 2!» tanti e manngei >i .sono presi som* a casa della Pizzi. Vii- 

cairn con la loro sola oppa- FI' stata una lotta dura, qtie- a rivoltellate. Rivoltelle cari- gliaiiio f uè un nlle.iu/.i < . 
ridinne l'incubo del potere sta dell'ultima serata del - Can- cale n epiteti, a otTese. a d ac- stai .. No. u<q>nndn u> non 

che da inaccessibili Ionia- bngiroLuciano Taioli o Adria- euse e minacce. |l guano dopo, ci sto.. 

(tu aa inai a., ioni t ma no Celentano. come due anni l’alba ha salutato una pace u- . fjim e vero non eia a casa 

nanze raggiunge e punisci i f;i a Sanremo, si sono trovati conquistata, una amicizia mi- m ,a! » espimi,, Nili» Pi// 1 . 
suoi sudditi, per colpe forse { j, fronte. Emozionati, entrain- vendita. Le accuse della seia . t \l a M , chi ha manovrato 
non commesse. Ma i due mi- hi, poiché questa volta c’era una prima — accuse di incetta di tutto- Miranda Mattino ha 
liti, nella fattispecie, seni- giuria imparziale, divertita, biglietti, di inainogli, di intral. comperato centinaia di In- 
brano eccellenti persone: quanto imbarazzata, della quale lazzi — erano dimenticate. K i U ‘tn . 

rassicurano la madre e la facevano anche Nino Grazie alle acque limacciose. L; , pan , Ja a Sentici, . A 

_ ,n Manfredi. Alberto Bonucci. naturalmente. 1 


rassicurano la madi 


La parola a Sentici t. 


LONDRA — Charlie Chaplin ha annunciato 
che è a buon punto il soggetto del suo 
nuovo film, da lui elaborato insieme con il 
figlio Sidney: « Si tratta di una storia comi¬ 
ca, che ha l'unico scopo di divertire; avevo 
in mente l'idea da anni, e debbo soltanto 
completare la stesura del copione ». Chaplin, 
che si è recato a Oxford per ricevervi la 
laurea « honoris causa », ha fatto questa 
dichiarazione ai giornalisti prima di ripar¬ 
tire dall'Inghilterra alla volta di Vevey, in 
Svizzera, dove vive da anni. Il popolare 
« Charlot » ha anche detto che la sua auto- 
biografia sarà pronta, per essere stampata, 
alla fine di quest'anno. Nella foto: Chaplin, 
a Oxford, in toga e tocco 


Ma ci ciedeu’StoMille c 
alti e cose furono dette. AH.» 
line tutti d’ueeoido. Ma scop¬ 
piò un’altia bomba. • Signori 
— disse a questo punto Fini- 


Skouras 
cacciato 
dalla Fox 


Spagna 
degli anni 

36-39 


si concede ad essi l'alto ano- h. classificatosi secondo, ha ac- « grandi . di non incontrai.si 

re (li vestire la divisa ili ausato il colpo, si è appoggiato con le nuove leve. Nc r.cntu- 

,i, * L:! ‘ ", ?"* A al microfono, ma con spinto riva un .gioco della verità, 

i ombattf n pi r il . ot i . „.p (ir t:vo. ha accettato il respon- tutto da vedere, tutto da .'«col- 

1,0 sgomento (Ielle donne, le tlolla giuria. tare. Il cinema v A teatro r. 

perplessità dei ragazzi sono Vittoria giusta? No riparlerò- hanno abituati n <|iiC 6 ta ^ort.i cusso a queMu punto hmi- 

presto superate: far la gnor- mo La movano romana Dona» (il commedie, dove un certo mi eo Maria Salerno ^nuo un 
In significa impadronirsi del- iella Moretti è giunta terza, mero di persone r.filaste pri- ,t l , ° !>e ina celia*, c va bent*. 

Ir ricchezze del nemico, del- L’incontro con Teddy Timo. se. gioniore una ftanz.t contro •;*•'» v > P n ‘tt 0 c ’' prendere atto 
Ir sur fertili terre innati't- niiflnalista con lei. è stato vinto i a loro volontà, mettono d i delle mie irrevocabili dinus- 
tette- i-em Un—a nifìi- f M ‘ r forfait poiché Terldy non si parte le cometuen/e. •. he. mo- suini Ho ceieato di non ere- 

tuffo. Ulta . JJ j, reS( . n t a t 0 (Donatella è una di esi dicono. co»;t. Mil v;«o. dei e a queste stolte, lino a 

dente <■ positiva, la . madre stla scoperta che egli intende quello che pensano l'uno ile:- vile me le dicevano gli altri. 
(ed è questa l'invenzione pia lanciare». Poltro Ura **’ avi te dette voi et«wi K' 

pungente di tuffo il testo) Sarà che l’acqua di Fiuggi è Cominciò il marito ili Toni- Loppo! Buona notte ». 

chiede che l'impegno venga miracolosa, nia è molto strano na Tornelli -Accusò Guidone Macché! spuntava Falba e 

messo per iscritto, firmato che abbia poteri taumaturgici. — che. fra parentesi, c il « ine- tutti camminavano a braccetto, 

dai due carabinieri in nome ,: »li da far tornare sane le ca- totum • del - clan . di Cclen- 

. . t ,, viglie gravemente danneggia- tano — di avere comperato 

(,t L > i ,i -, te e da far sparire di colj>o i centinaia di biglietti K acca- pensato di aver fatto il più 

Ira la prima e ut seconda cas j J j j paratifo. E' bastato sò la Pizzi e Tajoli di aver grosso fiasco della stia vita. I.e 
parte della vicenda, sono c j, e Celentano mettesse piede fatto altrettanto. Loto stessi aeque, naturalmente, avevano 
trascorsi anni. Leonardo t* (anzi caviglia) a Fiuggi per- hanno ammesso di averlo fatto il miracolo. Sicché siamo 
Michelangelo La Penna tor- che il grave, doloroso, storico [atto .. arrivati alla semifinale di idi 

nano dai fronte: l’uno ha incidente di Siena fosse solo -Ora — r.prendeva V Fa - sei.» m una atmosfeia da opc- 
perduto un occhio l'altro è un ricordo. Miranda Martino vi racconto io quello che è ietta. 

rimasto -nono Hanno pero non ha avuto bisogno neppure successo a Homo. Ero in sto- (;. Un , .omposit.i Dalle me- 

U Ln„aofh| P -cono d cirro di *. P assare le ncque . perchè dio e mi hanno chiamato a te. , clUlCl d . acque diuretiche ai 

il bagaglio <.( ppn ut corti. ,stesse apparire sana e sor- Mono. -Ce I eddy Iteti» In muratori che avevano costruì- 

r/ic dichiarano fa foro prò- ru ientc sul palcoscenico dello t: vuole... V ni» al telefono IL- t„ ,i teatro. Da quella jstilu- 

prictd sui beni degli avver- , Studio A ». Ma questo è nien. ce Teddy: . ma io non ti ho /l( , II( . c h«- è Remigio Paone a 

quell'altra istituzione lascia, 
raddoppistica che è Maria Lui¬ 
sa Gaiop(K>. sigaraia a Casale, 
ora segretaria dj uno scrittore 
Venticinque m tutt«». Giuria 
M-n/a trucchi, naturalmente. 
Tale, comunque, da far vin¬ 
cete tutti i • grandi », salvo 
una. Jenny [.una. che il desti¬ 
no ha punito sevei amente i>er 
essere stata promotrice della 
agitazione di Chieti. Cosi Gallo 
ha battuto Bernini. Cucchiara 
la Luna (Jenny, cioè». Casti¬ 
glione ha passeggiato sul fan- 
t •sui., di Milv i. V.ll.i ha fatto 


prietà sui beni degli avver- . Studio A 
sari , «’ alle quali manca sol¬ 
tanto la ratifica reale. Ma la _ — 
pii erra, in verità, è stata per¬ 
duta: i La Penna lo appren¬ 
dono dalla viva voce dello 
stesso monarca, che col suo a 

primo ministro, sotto nini- n 

lite spoglie, si è rifugiato rn Jl 

casa loro. Apprendono, altre¬ 
sì. che è scoppiata una rivo¬ 
luzione: poi anche questa m 
rione domata, essendo i suoi 
capi passali ni servizio do' 

He. A rimetterei, in conclu¬ 
sione. sono proprio i due po- Jj 

I veri Leonardo e Michrlan- . . 


le prime 


'telo: pià acclamati dalla 
NEW YORK. 29 Spaana 36-39 e uni r»pprc- folla in tumulto, vengonrt 
Spyros Skouras. presld^ièo sent.vziono di Enzo Robutt:. che adesso arrestati, corno < cri- 
de Ila casa cinematografica Fox. r.evoca la resistenza del popo- ,/j guerra ». dagli >>n- 


Musica 

Il saggio 
delle allieve 
di Caorsi 


gn.fio.ni’.. 1 , mm»R.n: ehi- c. 
api*.i.uno su. •• schermo s : pos¬ 
sono app.ee. e.re sulle scalo!-» 


della inamidi .ta. e il soggetto L * 1 . 1 boccone d: («ina 
è privi* d. < gm intelligenza * 17/1 n<m h, l l a i' uto , éiflicoita 

‘a superare la Carso. Tnnma 


us.fsv. (man Es.-o narra I • storia dd figl.o ,, . „ . . 

Al I^Qrkrci 1,11 K ro ''--’ ••imo d’affari, eh» T,>rr »e- 1 ‘ messo a tacere la 

ai caorsi pr .-fer.-.-,- Io- la gu.da tur,- gradevole v.nre di Costina 

np,* d: possi d ,iddio per sVc 1 H • vau p.uttoslo che Amadei. Miranda Martino, ha 


* ■ i .nini n. puoa■ u uumu in a * . ». 

onnipossenti le scuole d. danza. L'altra sera ni.hard «r..» uir * In v» *t>- sotter.i:,» -nugl.i- nera P «- 
e si «ta l i \op.t della Scuola di df Cicerone eli viene affi Ivo un gami e .i»e Sentieri, con un 
Infiorato ni a d‘ ln za classica dei maestro Et- gruppo d. ’i- s *e eh, d lu^ saltello .n j>:ù. ha mandato a 
rfni ramili - ‘ orf> C.ioTs.. il saggio segue d. ÌL 1 !*-' 1 . 1 ’ ‘ ‘ n.-nna quel [«asserotto d: Davi¬ 

de Serra Tutto come previsto 


si e d.messo La notizia g a lo spagnolo .1 fa--e-mo. a.tra- . r nnn ipos^cnti le scuole d. danza. L'altra sera »1 m.liard *r.» "ic'i In veste soTTer..:» -m.gl.a- nera P. 

trapelata in forma dub.tat;\a. verso documenti d. uouum r-o- ' , - e st «t « 1 < \»1’« della Scuola di di Cicerone gli viene affi Ivo un gami e J<»e Sentieri, con ti 

e stata confermata ter, da', httei dì qu»gl: anni, r-ttraverso ( ricini,orato iva danza classica del maestro Et- * ri, PP? d ' rh ‘ d 1,1 ' •" P=«. ha mandato 

Consiglio di amministrazione; poeti che cant irono la fu.. :ri telai" nr " tn £" » oro Caors.. Il saggio segue d. ««'npl'r» s ' w •«., à n-mn;, f,uol ,MS.urolto di I)av 

della società una delle quat.ro epopea, attraverso i canti che » ll f iìwlt rfrI Carabi- h n <JU elio delle albe- delfino e in: «morato d un. ,, s !, Tutto come i.reviM. 

grandi case di produzione c.- intonaronr , combattei!- nieri. senza riuscire tuttavia Le r degli allievi l-.cenz-.and, del h .waian.. d.,c., occhi ech-t E : r nu ,r ‘ Vi 

nematograflca americane u, «te^o popolo ad imprimergli un contenuto Teatro dell'Opera, del quale !> r ° :V - 'l»>- ••« n una scen.» d, I nonrarlo 

Le dimissioni di Skoaras. ere «p.-i er .oi 0 durante la sanguinosa e una forma corr«»nfi; il stesso Caors: è da più anni mie- aj>o’eos.. o\<- -.«ntand» ,j>p,r.- WJWiivd »o imeni 

dirigeva la Fox da -inni- i 0 ^- n mordace tono grottesco del- stro d. ballo. r,< 1 ■ * lì tal man.era d . 

sono «piegate con i soliti - mo- t - n ru£ , no di c . ftvrn; attor: iVsordi... non più sostenuto Le allieve della Scuola d, f-r sgh gn...v ,r e persin» * p.u 
foA^nrSonr's^io t‘i*eeser- del eru FPO te-T’le int.trL.to j nUa evidenza dell'inlcnzin- danza Caorsi s» sono presentate acceca’, de. moi fans » 

ctatVv^lConsglio diamm-- a Fern-r.do De R.^i <un saio- „ r po’rmca. scade i n una'- «'*^ dl «'f* f 1 P° r * in J o manft 

c.rau mi ^ , • rz.<o c rfn‘o d.c , cu. rr « d- Sm. , , „ . . saggio piuttosto nutrito per nu. taci IllclllU I flnnd _n » — 

nitrazione della società dai ro< ° c -au-° a....» evi. rr « a. ap.a- ic 0 „ r!n fnrilonn. resa n ro'- ~ narteci oanti • ™» r Han m — ■ •^ 

__ ___ ., t-,. iena» — Anton.o Colonnello. -_..__ -_. nu ro a. parrecipanu e per aan. 


tivi d: salute -. ma è noto che 
forti pressioni sono state eser- 


citate sul Consiglio di tinnir.-h Fern-r.do De Rt-a <un '.i o- po'rm-ca. scade in un a'- 
nistrazione della società dai caduto d«-...« c«i< rr « di bpa- ic 0 ,> r! n fnrilono. resa n r<*'- 
p.arte degli azionisti per il fat-1 sn "* ’ Anton.,, Colonnello. f< , j rr jj nntc dall'uso indebito 


Sapj, .ani» 1 >« ne che c»-*.« e «-t ,. 


moxo. Z( . , n programma. Su coreogra- » a Ia Mano rotja , . . 

nrofnno- Hi L:a DelTAra. con musiche dalFOAS* ur. organ.zz i/.»n.. c 
. < eri mi- d. \ i vai di. Prokoflev. Chopin. fascisti che a-sassinava pr<xi.to 


ca mezzo milione d. dollar.. FEliseo Roberto Ro"el!:m ha im- | , n o d . e^eVe r.cordate m paV- n.V-er V ’p^'un nÌm‘ sVn.mche 

Sulla «.inazione flnanz.ar. . L' r *a r.,pf re=-» r ,- » or.e com- r>,»<tar<» la sua regia su una :.c»;are Ro«y D. Pietro. Cr.st - r ; ,‘ r g»nif -nto scottant»- ia> -tn- 

della c.nematograflc i tuo!- mossa paipit «r.*e che >. .-spr.- i-jj ( }f moderato realismo, n.a D.n.ar.. Rosar.a Ralli. M rei. b , r ,. ; r cos,- come s’anno « - 

to ha incinto la produzione rt, 1 ni „ con le ; .noie d I.orci. Ma- 'aliando ampia 'ìhrrtà di 1<« S.«nlolamazzo. Fiorella Do- g n .g c ., offr re sullo scherma I. 

colosso CTfopef r.i che. ci .to :l; r had«*. Hernandez. E,u.«rd. N« - mt ,cimento cigli attori, coi mene.. Patnz..» Val.gnani. S.- rr .,!e f.,cc .« del colonia’, «n, » 

4 o>to iperbolico ragcurito. d.f- ruda. Spender. Br» eh* Gu.II.'r, fo rl ,- r rn<ro di Pr- monella Benzake.n. Carla Brait Chc gra:t ;,r..po per i rnm.’o 

fìe.im» r,tc po*'a « Mere cons.- Hughes, e che r.p* rcorre lo ... .. madre di L '‘ r! ' n ° grafan di Bonn’ 

der.ata un'impresa remunera- tappe foni am-n*n*.: del tr,gco * * ' . r . n ju.t.i .al p.anofonc da Carmela i. a yoluz.one e stata tuttav .« 


\ P ar * m.itcr i p« r un film St n«>nob 


V j C ^° < r F » r f f , rr * 1 palla Maggio, una madre di 

ino"ròn-irTn*o d‘ ròrcX vibrante, acceso rilievo; con 
ino comp.u.o a.,i ropo.r, , . _. 


mento agli attori, eoi mone.. t,«.r;z..« \ al.gnani. S.- re.de f.«cc .« del c«il»nial.«ni > 

o’f'mo n»’F caso di Pv- mone.ta Benz.ake.n. Carla Brait Che grattacapo per i c.nem «’o 

,, , ,. La parte miis.cale è stata esc- urafar. Hi Bonn* 

’ Maggio, una madre ni .. g«-*iari ai uonn 

ri’i^vn- m-i f* 1 "' ■“ P-anofortc d.« Carme!.« l. a soluz.one e stata tuttav .« 

. .' . .' ‘ ’ P.stdlo e Adriana Muscilìo trovata, vergognosissima s'.n- 

buon ri'ultato per quanto _ tende e st.a’o omesso ogn. r - 

riguarda Turi Ferro e (iti- Uftema fer.mcnt» *iFAlger.;«. .alla «.- 

» Moschin fi due cara- jjj il o ;• tua*.one francese, agli ultra, ali « 

>ri nonché il Re e il pr.- flaWall reale attiv.tà della Mano rosai. 

ministro). ed anche, in L - ;mpornatnto Elvis Presley è ^ v 

». Grazio Orlando ed (1 prot * Ron . sta di Rine Rateati, ^‘nermnto 2? Z et 

Zamufo fi due giovami: u divo canta, naturalmente. F. Sue! eh^ved 

tre Marzia llbaldl,. nell.’ canta bene, con beila voce ma vjccnd< .9 t ca!p ^ d , mi ' !ra p ' tr .. 


cammino comp.uto da! popolo ..* .. . .. / »'.m..io e .^ariana anuscuio 

spagnolo- > battaglie de! 3H. ; a '"' r n^nto 

- - eroica reins’.cr.za a Madrid, n riguarda Turi Ferro e Gn- Cinema 

Catalogna, il dispento. \:tt(- storie Moschin fi due cara- ni..» fT 
■ “TX! rioso passagìeo delFEbro. « ffet- fiinirri nonché il Re e if pr.- DIUtr OcKWdll 

111 IV tuato dall eserr.to irnntlsti con mo ministro), ed anche, in i.». mponia , ato Elvis Presley è 

.1 _. «S». mezzo, n.dir... rudimen- na rte. Orazio Orlando ed fl dì Blue Hawaii. 

Il concorso t \‘ 1 - J z - 1 !l ore imp ro''.s...e. »r<>n- Elio Zamuto fi due giovani ) : n divo canta, naturalmente. E 

d ehi d albero. ep:=r«d:o r.cord.uo ^mentre Marzia lihaldl. net!»’ canta bene, con beila voce, ma 

a fava Tinram da una c 'l rT \ m iì V t> n e 0 ’ nz ?I‘ e V o resti della ragazza ei è par- !c sue canzoni sono piuttosto 

i un w unni, !' »'»-'» ■ «"t,m,. „ 

La Televisione Itamelteri 3lf ,l ’*!Ì"!, h 1? fE! proprie oerrli.- qiinlifiì roeoM ';■»»• le medes.me cadenze. Kh _ 

una delle serate del Primo Cor,. ‘' p ' ' . OTÌ j 0 i 0 e mimiche. Xcttamcnte allo *^ < ''' ; ,‘ on ‘ do I c:afltr - 0 sen.t- n<jra Rosj , Drago’. Paul Chr.- 

corso I;.tern 3 Ziona,e di musica « un atto d. ictu«.i i«n Mo . dello snettaenlr, In m ». nt ‘iV' , . .. stian e Manne» Mesiemcr. Ha 

ritmo-sinfonica che si «volgerà, contro gli Stati nazista e fasci- - . . trenn di Re -r 1 d ^ ro ‘ , ° ^9T Tnai J diretto Kurt Meiscl 

come è noto, a Casa de* Tirro-lsta. ma anche contro la politica o^Ho, vili da scena di He- Taurog. sembra voler offrire il 


ariseli 

a&x>je<o 

ljlaU\da 

(otifèzlonl 


vuitic v liwvv, « vu* 1» UV * IMV - • »**•* . . ’ r-1 -, . « * • 1 , _ t L 

ni. il 27. il 28 e li 29 luglio subdola c traditrice delle de- nafo Guttuso, elio ha rt/-|caso piu esemplare di Insulsag- 
prflaaibni mocrazie occidentili. Isegnato anche i cosfumi e'g.ne: se le canzoni sono ins.- 


vicei 


Jai 4 Q> 

‘“Ufi. 

oV% 


W 


controcanale 


La strada della Resistenza 

Anche qiicsfa terza puntata, la conclusiva, della 
Lunga strada del ritorno fin confermato la pro¬ 
fonda onestà degli intenti di Blasctti. Il periodo 
era quello daU’S settembre alla Liberazione: l'ora 
ile!le scelte, conio è stato detto nel commento. 

I ’n momento nel quale, finalmente, centinaia d: 
migliaia di italiani, appoggiati dalla maggioranza 
ilei popolo, poterono, dopo essere stati costretti 
per Itirtphi ani»: a coni batte re una sporea pu erra 
d’aggressione, impugnare le armi per difendere 
un ideale in cui crcrfeoario, per far trionfare la 
libertà e la pace. SI, fu anche il momento nel qua¬ 
le si potè battersi con le armi in mano per la pace 

Ci fu anehe ehi. .sepiicndo l'ero di un falso 
richiamo, s'imbranco tra t servi dei nazisti, e ne 
abbiamo udito )uggevolmcnte la voce anche ne! 
video, ieri sera. Ma non è stata una prora di falsa 
obiettività da parte di Blasctti: anzi, dal confronto 
sono venuti fuori con maggior forza la nobiltà, il 
ridurr, (a eoieirnzr di eoloro ehr combatfrroim 
nette file della Resistenza. K, sapendo perche sii¬ 
ci I iva va no la loro vita, caddero con sulle labbra 
parole che sempre s. rivolgevano all'avvenire, che 
sempre auspicavano un mondo nuovo e piu giusto 

I 'ivi sequenza di profonda eommoctone e .LiLo 
quella della lettura delle lettere dei Condannati a 
morte della Resistenza, con la quale, tra l'altro. 
Blasetti ha voluto giustamente dare il .senso dello 
spirito unitario che animò coloro che, fianco a 
fianco, si fiat tenuto antro il nazismo e il fascismo. 

Terrìbili i brani sui campi di sterminio: ne ab¬ 
biamo viste tante di immagini come queste, ne 
chinami) ascolta fi tanti di episodi di (pici tempo; 
ogni volta si minora in noi l’orrore per quei mo¬ 
struosi delitti contro l'umanità come se fossero 
accaduti solo ieri e non vent’anni fa. Sono cose 
che non si dimenticano, che il tempo non fa sbia¬ 
dire: ed è giusto clic sin così. 

La conclusione della * Strada del ritorno - r 
sfulu affidata, con felice montaggio, alla narra¬ 
zione ih alcuni personaggi che ci avevano parlato 
della partenza * e abbiamo così riudito quel napo¬ 
letano che tanto ri ha ricordato Fdttardo De Ft- 
lippo. I" stata come la chiusura di una parabola: 
e uni ora una volta, l'autentica commozione di chi 
raccontava la propria esperienza vissuta, nella va¬ 
rietà infinita delie vicende individuali, fui confer¬ 
mato come il video possa restituirci intatto lo spi¬ 
rito e i( clima della realtà, qimnd’cssu è colta giu¬ 
stamente, con onesti!. 

cesareo 


vedremo 

Ritorna 

L'amico del giaguaro 

Ad un mimo d. ci.-* m/.i 
ritorna «u! primo e iri.de. 
(F.n’.zio é : He 21051 I \nr..- 
eo tfcl (nuvuiro. 1 » sjm ’.: eo¬ 
li* musih.ile Gì Bernard.’ o 
7. .pponi e Itilo Terzo]. 

-li vieti» presefP ito (I i Cor¬ 
rado I.o -.seti er.imento - del¬ 
l'Amico del 'juifjtuiro non e 
cambiato li. qipmrà :1 tr f* 
Gino Br >m.er.. Mirisi Del 
Fr l’e e R iT.t'-I»- Usti S.'i 
ripresa dii ’re lOtori li 
rie delle irn.t w uni V«'tre¬ 
mo Bruii eri impegn ito :n 
••avventure >pt/.. il. -, 1 * mi 

piot.igon.s’a d. ep.-od: libri¬ 
ti che dovi unni d ire .1 
- -emù • ih-e!‘ orrori dei r.o- 
s’iu tempo 

Canzoni 
da mezza sera 

Chi o r i ..'•!■ ’ to il \’m - 
i o del uiiK/tairo. i\ i a pur 
’ • ■ 111J ' < i d •>-»■« 1 1 * ile i ■ \ i'd re 
lui alti» '■[)> !’. «eoi» MU 1 -K* ile 
CuncoMi (fi mez/ii .sera. Sem¬ 
pre eoli Ginn: <• G.dx’r pre¬ 
sentatore e c'irlo ('nuvolo 
protagotiiM i d. uno sketch. 

1 » trasinis'iiune ci farà ascol¬ 
tare Nenzii rin,-. C.rttzie » .Ve 
me quttfes jv»is eui’.a’e da 
Gino Pioli, omhiuiore di 
turno; Eoo-hr. zoo-be. zoo-be 
i Jenny Limi». Wlieu thè 
eoii.sifis tieisfiu (C’oiisin-.*. I 
tuo i occhi « tohnny Porci'.'», 
l’rrttn deli bn(ji; < I) ck Ca¬ 
rvi a" 

L'ebreo Geo Josz 
ritorna da Auschwitz 

Eerruecio De Cereja s.,ra 
il prologo» età dell-, tradii* 
z one televiisiv » del racconto 
di Giorgio Ba.-vain fhm lapi¬ 
de in eia Mazzini (Storte 
ferraresiL L’attore ricoprirà 
u ruolo dell’etireo Geo ,h*#z 
che rientrato a Ferrar i dopo 
la deporta/ one ad Au-eo- 
witz tenta di reiu-erir-i rid¬ 
ia vita dell ■ su i e.’ta K^a 
eli altri alteri figurano N co 
Pepe Adolfo Gerì, G.ul.o 
Gtrola, Edda Solino. Enr co 
Glori. Gabriele Polverosi. 
Anna Mar.a l’oggi 

La regia é di Mario Lnndi. 


RaivSi 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale rndio: ore 7. B. 
13. 15. 17. 20. 23: 0.30: Bol¬ 
lettino del tempo sul mari 
italiani: 0.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; B.20: Omnibus 
(prima parte); 10.30: Viag¬ 
gio a Lourdes; 11: Omnibus 
(seconda parte; 12: Lo can¬ 
tiamo oggi; 12.15: Arlecchi¬ 
no: 13: 4 4 .»° Tour de Franco: 
13.30-14: Motivi di moda: 
14-14.55- Trasmissioni regio¬ 
nali. 15.15: La ronda delle 
arti: 15.30: Artn di casa no¬ 
stra: 15.45: Le manifestazio¬ 
ni sportive di domani: R>: 
Sorella Radio; 17.30: Stagio¬ 
ne sinfonica » Primavera - 
con it flautista Michel De- 

f. ost; li). 10 : Il seUimanab* 
dell’industria: 19.30: Motivi 
m giostra: 20.30; «La con¬ 
ti d.na furba 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8.30. 
9 3(1. 10.30. 11.30. 13210. 14.30. 
15 30. 16.30. IIJO. 18.30. 19^0. 
20^0, 22J30: 7.45: Notizie per 
I turisti stranieri: 8 : Musi¬ 
che del mattino; 8.35: Canta 
Jirnmy Fontana; 8.50. Ritmi 
ri oggi: 9: Edizione originale; 
9,15: Edizioni di lusso (can¬ 
zoni): 9.35: Domani è dome¬ 
nica: 10.40: Canzoni, canzo¬ 
ni: 11: Musica per voi che 
lavorate: 12.20-13: Trasni - 
s’onl regionali: 13' La ragaz¬ 
za delle 13 presenta: 14 \ »- 
c. alla ribalta: 14.45: Ango¬ 
lo musical^. 15: n giornalino 

del jazz: 15.35: Sotto il cu¬ 
lo delle Haway. 16: Ritmo e 
melodia - 49° Tour de 

Fr -nce: 17.15: Marce e mar- 
cotte: 17.35: Estrazioni del 
l-ot:o: 17.40: Mus:ca da bal¬ 
lo. tft.35* Conversazione re- 
l.giosa: 18.45: I vostri preL*- 
r.t ; : 19^0: 49° Tour de 

Francr: 20: Rapporto pre¬ 
senta -Cappello a cilindro 
20 35: Sera nel mondo: 21.25' 
Giugno Rnd.o-TV 1962 ; 21-30: 
G.ornale radio: 21.35- Musi¬ 
ca noll 3 sera: 22 . 20 : Ultimo 
quarto 

TERZO 

13.30: Cifre aLa mano, 
congiunture c prospetti'e 
economiche; 18.40: Libri ri¬ 
cevuti: 19: Pierre Bouiez: 
19.15: La Rassegna (sociolo- 

g. a): 19.30: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Rivista delle r.- 
vìste: 20.40: Franz Schuber:; 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.20: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Mario Rossi, con la 
partecipazione del soprano 
Agnes Giebel: del mezzoso¬ 
prano Elisabeth HSngcn; de! 
tenore Herbert Handt e del 
basso Frederick Guthrie • 

Maestro del Coro 
Giulio Bertola. NelFlnter- 
vallo: Taccuino, dì Maria 
Belloncl. Al termine: La vi¬ 
ta di Capri nei suol caffè. 


primo canale 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Tempo libero 

19.45 L'Accademia milita¬ 
re di Modena 

20,00 Sette giorni in Par¬ 
lamento 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 L'amico del giaguaro 

22.30 Ripresa diretta di un 
avvenimento agoni¬ 
stico 

23,40 Telegiornale 


a) Mondo d’oggi: Dal 
mot «-orologi* atomico at 
u*lovi«orl dot futuro: b) 
Avventure In «•licottero: 
i» Crollo nella miniera ». 
telefilm 


del pomeriggio 


corno di aggiornamento 
«colaattco por adulti 


trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 


di Jader Jacobe’M 


tlolla sera 

(■•n Br omeri. Del Fra¬ 
te e fini 


della notte 


secondo canale 


21.10 Incontri 

22.10 Telegiornale 
22,35 Canzoni di mezza 


presenta Giorgio Gab*T 


•'v 


Andreina Pezzi è la nuova valletta di 
« L'amico del giaguaro » che stasera 
ritorna in TV 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Hurphy 


RIASSUNTO: 

I I campione 
Big Ben Bolt ed 
Il suo manager 
Halnes partono a 
bordo di un piro¬ 
scafo. Il pugile 
entra nella sua 
cabina e vi tro¬ 
va una graziosa 
sconosciuta che 
gli dice: > lo so¬ 
no la ragazza 
che lei sposerà». 
Bolt ed Halnes 
cenano con la ra¬ 
gazza (Rotile) nel 
corso di una fe¬ 
sta a bordo della 
nave. 


Pif 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendort 


Oscar 

di Jean Leo 
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lettere all’Unità 




Da tutte te regioni 
attestati di solidarietà 
per gli antifascisti 
sotto processo a Roma 

Da tutte le parti d’Italia conti¬ 
nuano a pervenirci lettere di so¬ 
lidarietà. e.denaro per gii anti¬ 
fascisti genovesi. 

Un gruppo di compagni della 
Sezione di CASTELMADAMA 
(Homa) ci ha consegnato 0.880 li¬ 
re, sottoscritte come segue: Luiqi 
Nonni 500, Francesco Nonni 300, 
Argento Cascini 1000. Michele Sul- 
untori 500, Michele Fori 500. Giu¬ 
seppe Plicca 500, Gittseppe Scroc • 
cu 400, Torquato Lollo 500, Vitto¬ 
rio Fori 100. U h. 500. Michele Ca¬ 
rini 100, Pictropaoli 500. Domeni¬ 
co Hocchi 1000. F. 200, Anna Mau¬ 
ro 80, Gualtiero Taschini 200. 

Ginrpio Loni rii PISA ha invia¬ 
to lire 1000. Giovanni Sparaci ni 
di FOLIGNO (Perugia) lire 300. 

Da NAPOLI Gianna Farcita, 
Lui pi Cislaghi c Vincenzo Paolel¬ 
la hanno inviato 1500 lire con la 
seguente lettera: « Cara Unità, al¬ 
leghiamo alla presente lire 1500 
per pii antifascisti ancora in car¬ 
cere con In speranza clic fra non 
molto le prigioni servano ad ac¬ 
cogliere solo assassini, ladri tan¬ 
che se persone in alto loco) c an¬ 
tidemocratici, e non le persone che 
lottano perchè trionfi la vera de¬ 
mocrazia *. 

Vaglia o versamenti In conto 
corrente postale hanno inviato 1 
seguenti democratici: Giulio fiar- 
tolozzi di LIVORNO lire 1000. Gi¬ 
no Guardticci. un pensionato di 
VIARF-GGIO 1000. Giulio Coli rii 
PESARO 1000. Da ROMA: Gio¬ 
vanni Drudi 1000. Fida Blanch’- 
ni 3000. Rosa e Silvestro Burini 
1000. Raffaele Imperi da Monteli- 
bre-tti 1000. 

Gli ex militari 
prigionieri in Germania 
chiedono un indennizzo 

Signor direttore, 

siamo un numerosissimo grup¬ 
po di ex militari romani, reduci 
dai campi di conccntramento del¬ 
la Germania nazista. Con la pre¬ 
sente vogliamo rivolgere un mi- 
pollo al governo con la speranza 


che sla ascoltato: desideriamo che 
sia portato in discussione in Par¬ 
lamento la tanto auspicata legge 
che ci renda finalmente giustizia, 
dopo ben 17 anni. 

Poiché abbiamo appreso che la 
Germania di Bonn un anno fa ha 
versato circa 30 mi boni di mar 
chi <sei miliardi di lire) per l’in¬ 
dennizzo a tutti coloro che sono 
stati, per circa due anni, detenuti 
nei campi di conccntramento na¬ 
zisti. 

Si ricordino dunque di noi che 
abbiamo rifiutato ogni collabora¬ 
zione con i tedeschi nazisti, pre¬ 
ferendo il durissimo ed umilian¬ 
te lavoro nelle miniere di corba 
nc, cave di pietra, fabbriche di 
prodotti chimici, e anche i caiivii 
di sterminio. Vogliamo clic il go¬ 
verno prenda a cuore le giuste 
rivendicazioni di noi reduci dnl'u 
Germania. 

UMILIO MANCINI 

e altri 0 ex prigionie]! 

(Roma) 

Caro-contatore 

ad Àriccia per colpa 

dell'Amministrazione 

Nel corso del 19GI, l’Ammini¬ 
strazione comunale di Ariccia — 
col pretesto di meglio razionare il 
servizio idrico — decise di sosti¬ 
tuire i rubinetti idrometrici in uso 
con il contatore. Per eseguire tale 
opera, fu invitala una sola ditta 
(la Bosco di Torino) con la quale 
l’amlmnistrazionc trattò per conto 
degli utenti, senza renderli consa¬ 
pevoli di tale trattativa e disde¬ 
gnando l'asta pubblica, proposta 
dai consiglieri di minoranza. 

Il sindaco, in deroga all'articolo 
18 del regolamento, fece dare su¬ 
bito inizio ai lavori celando osti¬ 
natamente, agli interessati, anche 
il prezzo dei contatori. Solo in que¬ 
sti giorni, a fatto compiuto, l'Am¬ 
ministrazione ha disposto la pub¬ 
blicazione del manifesto (non sd])- 
piamo se la delibera per la ese¬ 
cuzione dei lavori fosse stala ap¬ 
provata dalla G.P.A.) nel quale si 
legge, tra l’altro che il prezzo di 
ogni apparecchio è di L. 1)125 se 
pagato in unica soluzione, e di 
L. 10.3H se pagato in sei rate bi¬ 
mestrali. 

Ciò ha provocato un viro mal¬ 
contento tra gli interessati poiché, 
a detta degli esperti, la somma ri¬ 


chiesta è assai superiore al reale 
costo degli apparecchi. 

Ora le domande che vengono 
jtoste all’Amministrazione sono te 
seguenti: perchè avete preferito la 
trattativa privata all’asta pubbli¬ 
ca'! Perchè prima di dare inizio ai 
lauori non aneto atteso l’opprova¬ 
zione della delibera consiliare da 
parte della G.P.A., e non avete 
reso consapevoli gli utenti del 
prezzo dei contatori? Il signor 
Prefetto, che ha sempre dimostrati) 
tanta solerzia quando si è trattato 
di intervenire nei confronti dcl- 
' l’Amministrazione di sinistra, in¬ 
terverrà, ora, promuovendo una 
inchiesta che faccia piena luce sul 
caso? 1 cittadini attendono. 

PRIMO MOLLICA 
Consigliere comunale 
A riccia (Roma) 

Interviene un massone 
per la lettera 
di Baldassini di Firenze 

Cara Unità, 

nel numero di domenica 3 giu¬ 
gno 1062, hai dato una lunga ri¬ 
sposta al lettore Baldassini di Fi¬ 
renze su * Le ragioni di essere 
della Massoneria e la realtà sto- 
ì ic.i ». 

Bastava che tu ricordassi che. 
(piando nel maggio del 1925, il 
fascismo portò in discussione al¬ 
la Camera la legge contro la Mas¬ 
soneria, Antonio Gramsci ricordò 
< l’azione compiuta dalla Masso¬ 
neria che è stata l’unica istituzii'- 
ne forte creata dalla classe bor¬ 
ghese italiana... » aggiungendo: 
* si sfa svolgendo in Italia una 
vera c propria persecuzione con - 
fro le libertà... cd uno degli epi¬ 
sodi di questa persecuzione alle 
libertà è rappresentato dalla lotta 
contro la Massoneria. Il fascismo, 
per vendicarsi della piccola bor¬ 
ghesia. vorrebbe distruggere tale 
organizzazione, la Massoneria. La 
legge disposta a nulla servirà. 
perchè iT /«seismo combatte con¬ 
tro i mulini a vento. Fsso crede 
di impedire lo sviluppo di uva 
posizione ideale con una legge di 
compressione; ma avrà una disil¬ 
lusione completa: i vinti di ogni 
potranno essere i vincitori di do¬ 
mani > (dal giornale II Mondo del 
17 mangio 1925). 

In nitro scritto riportava le pa¬ 


role di Lcssing: < ...ove muore la 
Massoneria muore la libertà ». 
NULLO TOGNETTI massone 
(Gl o-iMCtn ) 

Obbligatoria sulle strade 
l'assicurazione in base 
alla benzina consumata ? 

Caro direttole, ’ 

quasi ogni sera, alta TV, fanno 
vedere drammatici incidenti della 
strada. Anche quest'anno — mal¬ 
grado che il bel tempo ritardi — 
il problema di attraversare una 
strada, di niappiare in bicicletta o 
motoretta, (lineata sempre più pe¬ 
ricoloso. . 

Con ^aumentare del traffico, gli 
incidenti della strada aumentano e 
perciò necessita — a mio avviso ■— 
un maggior sistema di sicurezza e 
dì assistenza, che vada per lo meno 
alla famiglia della vittima 

Ilo preso parte ad alcune discus¬ 
sioni, fra umici, su qualche inci¬ 
dente stradale accaduto anche nel 
mio paese. 7’ali incidenti, ncifa 
loro grande maggioranza, erano 
dovuti, si diccru, alla imperizia 
dei guidatori e alla assoluta man¬ 
canza di rispetto delle norme che 
regolano il Codice della strada. 

A conclusione della discussione, 
ci domandavamo se l'investitore 
era assicurato c, allora, la discus¬ 
sione si spostava su questo argo¬ 
mento, e particolarmente sulla ne¬ 
cessità di rendere obblipatoria la 
assicurazione degli utenti della 
strada, facendo pagare in relazio¬ 
ne al consumo del carburante. 
Quali inconvenienti potrebbe pre¬ 
sentare detto sistema? 

OTELLO DELLA NINA 
Poi cari (Lucca) 

Non sappiamo, sul piano pratico, 
(inali inconvenienti dovrebbero es¬ 
sere superati; appare chiavo, però, 
che una assicurazione obbligatoria, 
basata sul consumo della benzina 
(per esempio mettendo un soprap¬ 
prezzo) risolverebbe equanimemente 
il problema dell'assicurazione 
Attualmente pagano l'assicurazio¬ 
ne. a pari condizioni, tanto chi con¬ 
suma 2 litri al giorno di benzina 
quanto chi ne consuma 30 litri. E’ 
evidente che ehi consuma più benzina 
e quindi si espone a maggiori rischi, 
è enormemente favorito dall’attuale 
sistema di assicurazione 

Ma, forse un’opinione più pre¬ 
cisa si potrà avere se siill’argomento 
vorranno intervenire automobilisti, 
tecnici ed esperti di assicurazioni. 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo 

B. S. SPIRITO IT. U5U.310) 
Domani alle 17 C.ia D’Origlia- 
Palnii in: » Elisabetta rf’Unglir- 
rla », fi atti in Ut quadri di E 
Simcnc. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA <T. -.3.703) 
Riposo 

ELISEO IT. 684.485) 

Alle 21 stagione lirica: « La bo¬ 
hème ». 

FESTIVAL DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

Al CAIO MELISSO «Ile ore 12. 
concerto da camera: alle 15..10: 

« Tcliin-Tchin »: alle 21: «Fo¬ 
gli d’album »; al teatro Nuovo, 
ore 15,;t0: « Balletto ilei Festi¬ 
val dei due mondi » (popolale); 
alle 21 : « I carabinieri >>. 

FORO ROMANO 
Tutte le Bere alle ore 21 e 22.:t0 
spettacoli di ■ suoni e luci ». 
MILLIMETRO tTcl 451.24H) 
Imminente C.ia del Teatro .l'Ar¬ 
te di Roma in: « L'alba. Il glor- 
in» r la notte » di Dario Nieeo. 
demi. 

INFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - Tel. 350.719) 
Il 6 luglio alle 21.15 Stabile Bal¬ 
letto Classico con Giuliana Ba¬ 
rabaschi, Rosannc Sofia Morelli, 
Bruno Tclloli, con « I.a comme¬ 
dia drU’arte ». « Denis Italia.- », 
Grand pas de drux ». • Mozart 
Show ». Direzione Mario Corti 
Colleoni. 

ALAZZO SISTINA T. 487.090 
Riposo 

I RANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Alle 21.30: - L’ora della camo¬ 
milla • di M. Berardi: « Il trito 
e lo specchio » di C.D. Marisi: 
« Nini « la bionda » di Rigotti 
Regia di Aldo Rendine 

UIRINO (Tel 674.585) 

Riposo 

IDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Mie 21,15: Spagna 5*>-a‘.*. Poesie 
e canzoni. 

OSSINI 

Riposo 

TADIO DI DOMIZIANO (Al 
Palatino) 

Alle 21.30 Spett. Classici: • La 
Mandragola » di Nicolo Machia¬ 
velli con Sergio Tofano. Mario 
Srarcia. Sergio Bargone. Franca 
Marzi. Rina Francliclli Regia 
di Sergio Tofano. Granile suc¬ 
cesso 

TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 
Imminente inizio stagione »sti-| 
va di prosa. 

TEATRO LABORATORIO tVia 
■ Roma Libera 23 - Piazza San 
? Cosimato) 

Alle 21.30 Carmelo Bene pii scn- 
i fa uno spettacolo Majakowsky 
l Musica di Amedio Rosselii 
Prezzi L. 1000. 

TEATRO ROMANO (Ostia 
Antica) 

Alle 21.30 Spett Clas-ici ■ « Tu- 
litilone * di Plauto con V For¬ 
tunato. A. Foà. S Fanloni. I. 
Vannucchi. N. Gazzolo 

VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Imminente l’Estate della Pro-..-. 
Romana con Checco Durante. 
Anita Durante e Leda Ducei 

ALLE 

Riposo 




ORIENTE (Tel. 215.880) 

L’idolo delle doline, con Jcrry 
Lewis e rivista (.’ ♦♦ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Merletto eli mezzanotte, con D. 
D.iy e livista G ♦♦ 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

La voglia malta, con U. Tognaz- 
y.i e li vista Pino e Cori 

<VM iti) SA + + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.J53) 

Il Keiitiirklauo. con B 1 .allea¬ 
ste r A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Neferlltl In regina del Nilo, con 
con J. Crain SM 4 

APPIO (Tei. 779.638) 

Non iirrldere, con L TcrzicIT 
DII 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Somiflindv Wlil Come (alle 17- 

li). 20 -:> 2 ) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Monito cane (ap. IH. idi. 22.50) 
(VM IR) DO + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Suspense, con D. Ivcrr DII + + 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Suspense, con D. Kerr (alle 
lK.15-liU0-20.40-22.40) DIt ♦♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Sette sposr per sette fratelli, 
con I! Kccl (alle lt.,.10 - 18.15 - 
20.30-23) M ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Non uccidere, con L TcrzicIT 

DIt + + + + 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Gli Intrepidi A 4 

CAPRANICHETTA (672.405) 
Sangue blu, con A Guimicss 


PLAZA (TeL 681.193) 

Ecco ('harint (allo 1G-10-20.10. 
22.50) C ♦♦♦ 

QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) ’ 

La disperata notte, con Benry 
Fonda (ap. 1G. ult. 22.50) Bit 4 
QUIRINALE (Tel. 402.653) 
Congo vivo, con G. Ferretti 

DIt 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
stminimi (alle 18.30-20.30-22.15) 
(VM iti) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 670.012) 

I II commissario, con A. Soni 
(ult. 22.50) C 44 

REALE (Tel. f-80.234) 

Area D. 2 - attacco, con Tina 
Louise (prima) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Tre delitti per padre Dromi, 
con II. Riilimmui G 4 

RIVOLI (Tel 46U8H3) 

D mistero «lei signor Cooper 
(prima) eoi» T. Thomas (alle 17- 
18.30-20.30-22) 

ROXY (Tel 870 504) 

Gli Intrepidi (alle (7.1<).10-20.50- 
22.50) A 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Area D. 2 - attacco, con Tina 
Louise (prima) 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« Cinema d'essai »: Picnic alla 
francese (Le Dejeuiu-r sur Ver¬ 
bo) (VM 16) SA 444 

SMERALDO (Tel 351.581) 
tl ritorno di Texas John, con T. 
Tryon A 4 

nxxxnxnnxxxxxxxxxxxxxxxxnxxxnxxxxnxvsvsnn 

al SUPERCINEMA 

continua l'enorme tucceuo 


schermi 
e ribalte 


NI AG ARA (Tei. 617.3247) 
Giovani cannibali S 4 

NOVOCINE ( lei. 586.235) 
Saltatore Giuliano, ili F. Itosi 
(VM 16) DK 4444 

ODEON (Piazza Eseara 6 ) 

I rivoltosi ili Alkantara A 4 
OLYMPIA (Tel. 670.695) 


NUOVO DONNA OLIMPIA 

Bilioso 

ORIONE (tei. 776.960) 

Il principe delle volpi, con T. 
Power DII 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo ; 


Toto contro Maciste, con Tot» (OTTAVILLA (Piazzale S. Pan- 


c 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
qualcosa che srotta, con C Ste- 
veiis C 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA (Piazza Sant’Egidio) 
Ibi taxi per Tolmik, con J. 


crazio) 

I lancieri de) Dakota, con R 

(.‘.•micron A 4 

PAX (Via Podgora) 

('oliati! contro i giganti, con 

B Harris M 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 


ASTOR (TeL 622.0409) 

L'Ita sita violenta, con F ('itti 
(VM IR) DIt 444 
ASTORI A (Tel. 870.245) 

I.a maschera di tango, con Gaiy 


ITALIA (Tel. 846.030) 

I.a «nutrita «lei inosclieltlrrl 
cimi M Dcmongoot A 4 

.IONIO ( lei. 880.209) 

Il tesoro dei barbari A 4 


PLANETARIO (Tel. 480.057’ 
Ossessione amorosa, con Lana 
Tur ih- r (VM 16) S 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Ottnrru!» leghe stlll’Ailia/zolll.l. 
con V Connors A 4 


♦ ♦ QUIRITI (tei. 312.283) 


Spionaggio al vertice G 4 
RADIO (tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (tei 543 222) 

I giganti «letta Tessaglia. e«*n 
It t’.irey SM 4 


Visioni PRIMA PORTA (Tel. 693.136) REDENTORE (tei 


Arrivano i Titani, con I* Ar- Riposo minalo mi 

onrelr Ho. ♦♦ SACRO CUORE (V. Magenta) LUCCIOLA 

ck PUCCINI (Tel. 490.343) Riposo l soliti r 


890.292) 


Cooper A 4 4 

ASTRA (Tel. 848.320) 

I due volti (Iella vendetta, con 
M. Brand»» (VM II») A 4 

ATLANTE (Tel. 420.334) 


44 MASSIMO (Tel. 751.277) 


ADRIACINE (Tei. 330 212) 
David r Betsabea. c<»n G 1 1 

SM 


CASTELLO 

I gialli «Il l'.dgar Wallace n. 2 . 

«•i»n B. Lee G 4 

CHIARASTELLA 

II cavaliere del castello iimlr- 

rtetto A 4 

COLOMBO 

L'uomo elle visse nel futuro, 

con R Tavior A 4 

COLUMBUS 

Il trionfo di Maciste, con K 

Reeves SM 4 

CORALLO 

Il roiii|liis|atore «li Corinto, con 
G M Canaio SM 4 

DELLE GRAZIE 
(.'appuntamento a Ischi». Coti 
A Lunl di S 4 

DELLE TERRAZZE 
Angeli con la pistola, roti G 
Foni S 44 

ESEDRA 

L'isola misteriosa, «•ori M Craig 

A 44 

FELIX 

ItiilTalo Hill, coll Mi- Cren A 4 


lai principessa det Nilo, con IV aNIENE CI et 891)817) 

, #-«*,.1 Iti « 1 A-t\ ' ' Il mondo di Suste W«HI:;. coi: \V 


MAZZINI (Tel 351.942) 
Pandora, con A Garduer 


lai voglia malia, «-oh (J. 'fogna/. NUOVO (Tei. .i88.11U) 

7 .i (VM t(>) SA 44 Una storia riiiese. con William 

ATLANTIC (Tel. /UU.05U) ll«»t«Un DIt 4 

I tre moschettieri, con M Ut*- OLIMPICO t lei. 382.03o) 
niongeot A 4 I.a voglia inaila, con li. T«»- 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) gn.iz/i (VM IH» SA 44 


I.a trappola «li ghiaccio, di Walt PARlOLI (Tel. 874.951) 


Disney 

AUREO (Tel. 880.000) 


Splendore nell'erba, con Natalie 
Woo«i S 4 


lino sguardo «lai ponte, «'«ni Raf I PORTUENSE (Tel. 552.345) 




I 

J 


ATTRAZIONI 

USEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tousaanas di 
Londra » Gr»nvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 1C 
alle 22 

NTERNATIONAL 
UNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Rist«»ranle - Bar . Pareheggi»! 

VARIETÀ ' 


Gli intrepidi A 4 

CAPRANICHETTA (072.405) 
Sangue blu. con A Gninncss 

SA 444 

CLODIO (Tel. 355.657) 

23 passi «tal delitto, con Van 
Johnson G 44 

COLA DI RIENZO (350584) 
estate e fumo, «’on L- Ilarvey 
(alle 1 fi-17.55.20,15-22.50) 

(VM 1U) DR 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Itine- Manali, con E Prcsley (al¬ 
le- J7-t8.J0-20.J0-22.45l S 4 

EUROPA (Tei 805.736) 

I.a signora omicidi, con Alce 
Giiiiincss S\ 444 

FIAMMA (Tel. 471.10(1) 

Le donne sono deboli (alle 
t«»..15-iS.45-20.35-22.50) S 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Srvcn llohlcs t«»r Srvcn Bro- 
tlirrs. con 11 K«‘*4 (alle J.JO-ti.20 
K.tO-tO) M 44 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Alla fiera per un marmi (pu¬ 
ma) 

GARDEN (Tel 582.848) 

Non uccidere, «-«ni L Terzicff 

DR 4444 

MAESTOSO (Te! 780.086) 
Xrfrrtite «a regina del Nilo, con 

J Crain (ull 22.50) SM 4 

MAJESTIC (Tea. 674.903) 

Tirate sul pianista (prima), con 
C Aznavour (ap lt>50. ultimo 
22.50 ) SA 4 4 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

I."assassino, con M Mastroianui 
(alle 20.15-22.J5 (VM I*>) G 44 
METROPOLITAN (689 400) 
Srvv at neon (alte tfi.50-18.J-» 

r. 'i JO-22 50) (VM U) DO 4 

MIGNON (Tot 849 493) 

s. ||\estro pirata lesto D \ 44 
MODERNISSIMO 

«Galleria San Marcello) 

Sita A Tre delitti per pailrr 
Itiimn. con M Ruhmami luti 
22.501 fi 4 

Sala II- Hiroshima m««n amour. 


AMBRA JOVINELl-i 1713 306) 
Cartonchr. con i I*. Bclmo ( ,il«> 
o rivista Zagos (VM 16) A 44 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Il grande parte, con G Pecjt c 
rivista A 44 

LA FENICE (Via Salaria 35 ) 

Cartourhe. con J f* Belinomi»» 

» • yitt NM Pif Ioni (VM 16) A 44 1 


»'<»n L Riva (ult 22.501 

DU 444 

MODERNO (Tei 460 285) 
L’isola misteriosa, con M Craig 

A 44 

MODERNO 8 ALETTA 

(Tel 460 285) 

Sangue bln. con A. Gtnnnejs 

SA 444 

MONDIAL (Tel. 834.676) 

Non uccidere, con L Terrieri 

DB 4444 

NEW YORK (Tei 780 271) 

D Kcntucktano. con B Lanca- 
rter A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Breve chiusura estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 

Alla Ocra per un marito (pri¬ 
ma) 


UJNITAIIANO 

mosca! 


in Kinopanorama a colori 

Prezzo unico L. 600 

SSVXVCSXXXSSV'eXXVXNVSXNXXXXVVVS'SVSVVSXVN 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 
Suspense, con D. K«Tl («Ih- 
lfi-t8-20.10-22.5UI DR 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
U’n Italiano a Mosca (alle !t>.J-5- 
18. J0-20.JO-23» Do 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Boccaccio 10. con S Lairen (ap 
16.15. ult. 22) 

(VM 16) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Estate e fumo, con L. Harvcy 
(allc 17-20.05-22..T0) 

IVM Ifi) BR 4 

SiTondf visioni 

AFRICA ( Iti 810 817) 

Amore ritorna, eoli D Dav 

C 444 

AIRONE Ilei. 727 193) 

\n*rll con la pistola, e,>n Girmi 
Voi») S 44 

ALASKA 

l na domenica «l'estate, cimi R 
Vi.itiollo (VM Ifi) C 4 

ALCE ilei 632 648) 

Sansone, con il Harris S.M 4 
ALCYONE (Tei 810.930) 

Satank freccia che uccide, con 
J. Pavnc A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo scudo del Falworth. con T 
Culti» A 4 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Walk« r A 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
lai maschera di fango, con G.irv 
Coopcr A 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 
t'no sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM Ifi) DR 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 
lai mia geisha, con S Me Lainc 

* 44 


Vallone (VM Ifi) Bit 44 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Una domenica d'estate, con IL 
Viaucllo (VM 16) C 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
lino sguardo dal ponte, con Raf 
Vallone (VM 16) DIt 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Palmiro lupo crumiro DA 44 
BOITO (TeL 831.0198) 

I.a guerra «II Troia, con Steve. 
Ri-cvi-s SM 4 

BOLOGNA (Tel. 420.700) 

I.a trappola «li ghiaccio, «li W 
Disney A 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Cota/ioue «la Tiffans. con Ali¬ 
ti n-v Hepbum (VM 16) S 44 
BRISTOL (Tel. 225.424) 
li scst«» cr««r. con T. Curtis 

Hit 44 

BROAOWAY (Tei. 215.740) 

Il conte «II Montrcrislo. con L 
J 011 ni .111 A 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

L'agguato «Ielle 100 trecce, con 
L. Danieli A 4 

ONESTAR (Tel 789.242) 

I.a maserba <li fango, con Gar> 
Cooper A 4 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 

I.r U fatiche «li Ercolino 

D\ 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
\morc ritorna, con D D.iv 

(' 4^4 

DELLE TERRAZZE (530.527» 
Angeli ron la pistola, eoli G 
Font S «4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

Le (ledici fatiche «li Ercolino 

DA 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

I «lue tolti della vendetta, con 

M Brami.» (VM Ifi) A 4 

DIANA tic». 780.146) 

La trappola di ghiaccio, «ti \\ 
Disncv A 4 4 

DUE ALLORI (lei 260 366) 

I .a voglia matta, «-on U To- 

gnarzt (VM tfi) SA 4 4 

EOEN (Tel 3.SU0J88) 

La maschera c l'incubo, con P 
Sh'Veils «VM 1«») O 4 

ESPERIA 

Maciste contro Ercole netta val¬ 
le del guai SM 4 

ESPERO (Tel 893.906) 
Splendore nell'erba. c»»n N'ata- 
li«- \V«>« <t S 4 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 
lai folle evasione. c«'ii J Is¬ 
sinomi DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Uno. «lue e... tre, con J Cagncv 

l 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 
Notnrlus. con I- nergman 

DR 4 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Anni ruggenti. c«m N Manfredi 

SA 444 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Una storia cinese, con W, Uni¬ 
rle n DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

II magnifico detective, con E 

Costantini- G 4 


Chiuso p«’f (orie 

PRENESTE (Tel. 290.177) 


Holdcn S 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

I tr«- moschettieri. c»»n M !)»•- 
niongeot A 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Don uamllli» immslgimr»- 111.1 
non troppo, con F«-rn.i:idvl 

C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
Gerarchi si muore, con A I'a- 
brizi C 4 

ARIZONA (Via Vertumno) 

Discepolo «tei diavolo, «m.» 


♦ ‘ * '" a ' 1 «denta, con F. Cittì SACRO CUORE TRASTEV. 

<\M 1<>) DU 444 Riposo 

\V REGILLA (Tel. 799 0179) SALA ERITREA (V. Lucrino) 

* S \ ,7 4 ,r <* m.ischcl- 

D,‘. ROMA tTcl. 733.868) SALA PIEMONTE (Via Pie- 

+ t.rmtf» alla ronc|iiisM di Aliali- mnntni 

tiilr. r«m H Park SM + ”, 

ma RUBINO (Tel. 090.827) 1 principe ladro, «on 1 

I coniaiiclu-ros. con J W.ivno Q *i * c cati irminh /Pi- 


Olivier 


SALA UMBERTO (674.753) 

;i- I.a terza voce 
4 SILVER CINE (Tiburtino TII) 
Una vita violenta, con F Cittì 
L (VM Ifi) DU 444 


L'agguato «trlt«- 100 frecce, con AURELIO (Via Bentivoglio) 


44 SULTANO (P.za Clemente XI) 


L. Danieli 

REX (Tel. 864.165) 


Gli croi del Pacifico, con R 
Wagner DR 4 


Massacro alle Culline Nrrr. con [AURORA (Tel. 393.069) 


C Walkor A 

• • O • Ke-4 • • • • 

• Le sigle che appaiane ae- 

• canto al titoli del film 
9 corrispondono alla se* 

guento clmsslfleaslone per 

• generi: 

• A — Avventuroso 
® C •• Comico 

• DA = Disegno antmato 

• DO «■ Documentario 

• DR Drammatico 

• G — Giallo 

• M = Musicale 

• S ss Sentimentale 

• SA «■ Satirico 

• SM — Storico-mitologico 

• 

0 11 nostra giudizio sei film 
vleeie espresso nel m«»do 
0 seguente 

• #0404 eccezionale 

0 4444 « ottimo 

■ 444 =» buono 

• 44 ■= discreto 

0 ♦ «»» mediocre 


) Stirpe maledetta, con S Hr.idv 
It A4 

4 TRIANON (Tel. 780.302) 

Ritorni» a Po imi Plarr. con K 
I.c- Parker (VM Ifi) DR 4 

♦ ♦ TUSCOLO (Tei. 777.834) 

: Gioia «li vivere 


A 4 

a ‘*44 SALA s ' SATURNINO (Piaz- 
753 ) za S. Saturnino) 

Cacciatore «li indiani, con K 
in TIT) Douglas A 44 

^ Otti SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
ite XI) Giulietta c RmuaimlT, con Peter 

Brade Us,i,, " v sx ♦♦ 

A 4 SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 


I «ititi rapinatori a Milani». 

«■'»n M Arena C 4 

NUOVO 

St«»ria cinese, con \V Ifohlcli 

DR 4 

ORIONE 

II principe «Irllr Volpi, con T 

Power DR 4 

OTTAVILLA 

I lancieri «lei Dakota, con R 
Cameron A 4 

PLATINO 

800 leghe still'Aniazzonia, con 
V Connors A 4 

SA NT* IP POLITO (Viale delle 
Province) 

Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

SULTANO 

La stirpe maledetta, con S 


L'Idolo «Ielle donne. c.»n J. J.r-I Parker (VM Ifi) DR 4 

wis c 441 TUSCOLO (Tei. 777.834) 

AVORIO (Tel. 755.416) gì„i.« di v iv ere 

Amore ritorna, con I) Day 

«' «44 

BOSTON Clel. 430.268) P'i l'Ffipf>Il ■ -l 1 1 

(Via Appia Nuova 1057) *■ • ULLIIIall 

Sjiuadr. internale, con A^Mur- ACCADEMIA 
oawiuci 1 c Chiusura estiva 

Tmo.nBU fi? con Toh, ALESSANDRINO 

C ^ Km tirato. r«>n .1 \\ ,n nc A + 
CASSIO AVILA (Corso d’Italia 37) 

Hip<>«o Snidati a r«n.illn. con \V Hd(K n 

CASTELLO (Tel. 561.767) R(r| , AOM1Iuri 

I gialli di Edgard Haltacr n. 2. BELLARMINO (Tel. 84J.d~«) 

con B Lee G 4 «perazlonr Kamika/c 

COLOSSEO (Tel. 736.255) j R 7,' . 

Ragazzo tuttofar?. c»mi è. Lcv. :^ talp di ^ alle GlU*ia) 

(’ f ^ Ofirrazlonr fMrrro. r«»n J 

CORALLO (Tel 211621» 44 

II conqnlMatnrr di (‘‘'n'U'». ton CHIESA NUOVA 

G M. Canale >M 4 Ì «Vi.» (ie| G<»v» :'in Vecchio» 

DEI PICCOLI » Il ttioiil»» «li Mictirlc Slr»»g»»tl 

| (Villa Borghe-c) t • J «irg, «-.- \ 4 


SALA TRASPÓNTINA (tele- Jiz^ANO A 4 

fono 650.451) q halin asrluttn, con J Lt-wt* 

I-.i guerra segreta «Il Suor k«. r ^ . 

«si?A ‘iìonp ,,lm ' r MK * TARANTO 

A Urtut |.c spose «Il Dracula. «on P Cu- 

Ripo«t> i.|img n . 

SALA VIGNOLl (tei. 291.181» ' ^ 

f'av alca rimo insieme, con Jatms V,K 1 
Stewart A 44 11 c,,,,u * 1,1 patera 

SALERNO UINKMA CHK PIL\TirAX« 

c«M IO ccMrc Jertlre G + onG , I x RIDUZIONI: AGIS- 
b UN AL: Arena Taranto. Ariel. 

J{tpn«o IlrancarcH*. Cassia. Cristallo. 

S. BlBIANA Ostiense, I’Ia/a. Planetario, Pri- 

Rtp<’«<» ma Porta. Roma. Sala ITmbrMo. 


Cartoni animati «COLOMBO «'le! 923 803) 

DELLE MIMOSE (Via Cas- L'nnnio che visse nrl tuturo. 

sta . Tomba di Nerone) aiueif * 

l.’appuntamrnto. con A Gir..r- COLUMBUS <T»1 ~>10 46_' 

,l„ t (; + Il trionfo «ti Maciste. < ->»i S 

DELLE RONDINI SM * 

Ilotivuood o morte, na J L«- CRISOGONO 

w j, " c f Sinhad II marinai»». , »>n M 

OORIA (Tei. 353 059) # 

Sansone. « - «'n S. Harn s MI DEGLI SClPlONI 
EDELWEISS (Tei. 330lU7i ; «Vi 3 dodi Scipiom) 

Vincitori e Vinti. « «»n s Tr..« \ | Gli in» r. s.,ri<hr«iltici... ìr.-l.r-Ihi 
Di; + + + + +' fili Inesorabili, con B Lmc,i‘ti t 

ELDORADO ! ' ♦♦ 

Carmela e una bamboli. « » ti DEI FIORENTINI 

M Aitasi»» »' 4 Hiix«" 

FARNESE (Tel. 564 395) DELLA VALLE 

Sansone. c»sn S Harris SM 4 1 Ri)a*s»> __ 

cado « iv i finQ ssj) (DELLE GRAZIE «3.» .6.) 

FARO (Tel. 509.8JJ) Appuntamento a.t l-clna. 

Amore ritorna. e»n D » , j.u.ihh S ♦ 

^♦♦jOUE MACELLI 

IRIS (Tel. S6a.53b) (Via Due Macelli» 

l.e italiane e l'amore ( 

DR 44 (vM lfi»j euC L,OE (Tel 802511) 
LEOCINE (Ca#3ie S Ba«i» 10 )| Testimone d'aceus.v. ».,n Tv ron 


«•on H T.ivlor I» 

COLUMBUS «Tel 510 462* 

Il trionfo «li Maciste. < »»»i 

Rcevvs SM 

CRISOGONO 

Sinbad il marinaio. » <>n 
O Bara A 


VM I« 


vietato at mi¬ 
nori di 16 anm 


RIALTO CI et. 67U.763) 

I.a mia geisha. c»»n S M»' Lame! 

S 44 

SAVOIA tTcl 861 1591 

I.a trappola «ti ghiaccio, di \\ 
I)i»n»\ \ ^4 

SPLENOIO (Tel 622 3294) 

Toh» contro Maciste. «-»>n T» :o 

r 4 

STADIUM (Tel 393 080) 

Una domenica d'estate, cmi R 
Vi.imtlo (VM Ifi) U 4 

TIRRENO (Tel. 093.091) 

Saktss vendetta Indiana. c»»n S 
Br.ul> 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Una domenica d’estate, con R 
Vainoli». (VM !«'») C 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

Maciste l'uomo più forte del 


( S. OOROTEA (V.lo Mororvl 6) Salerno. Salone Margherita. Tu- 
I Riposo scoto, 

(SA NT’IP POLITO ... imi im immm iimiii imi 

i Cavalcarono insienir. con James 
Sh'Wart A 44 

SAVERIO (Pmzza Sault) 
i Ora/i r Curia/i. «»>n A Ladri 

SM 4 

[SAVIO (tei 295.621) 

Ri, ><>-.< 

SORGENTE (tei. 211.742) 

I.'amante indiana, con .1 St» - 
vv.irt DR 444 

TIZIANO (tei. ,393.777) 

Il balio asciutti». «<>n .1 lassi-» 

C 44 

TRASTEVERE 

Hip» so 

TRIONFALE <V;a G. Savona- ^ .« 

j VlRTUS «t.I 620 409) j,, \ ^ . 



Il conte «li M.Hct .1 


Artiiir 


DR 44 h't Ifi’j 

LEOCINE (Casale S Basibo» 

I (rateiti corsi, cer. t:. Moriv- 

A 4 

MANZONI (Via Urbana) 

Angeli con la ptstot». «or» G 
Ford S 44 

MARCONI (Tel 240 796) 
L'ultima spiaggia, con A G.ml- 
ncr 1»R 444 

NASCÉ (Via Monte U’Unorto) 
Un marito per Cinzia, con So¬ 
fia Lorcn S 4 


mondo, con M Forcst 


f*.»\v ,r G 4 e 

FARNESINA (V:a Farnesina) 
R:p,-<o 

GIOVANE TRASTEVERE 

tTcl 500 684) 

Ripos». 

GU AOALUPE (Monte Mario) 
tl federale, r.'n V T«-gna//i 

c 4 

LIBIA (Via Tr:r>ol:tania 143» 
la valle della morte 


AURORA 

| Trini.» «trite ,t»»n«ic. » on J«rrv 
lem- f 4^ 

BOCCEA 

I.a rioeiara. ».-n S I.or<:i (VM 
tfi .mnii DR 44 + + 

BOSTON 

>«i«iarìra infernale. c»'ii A Mur- 
ì ,ti> I»R 4 






r VV-X-I • 


E’ sceso ieri all’aeroporto il 
grande mago Tbis Booms. 
famoso p»-r camminare a pie¬ 
di nudi su vetri e chiodi. Il 
suo segreto? l’sa sempre il 
famoso Callifugo Cicctrelli 
et)»- s. trova in ogni farmacia 
a sole 150 lire 


VENTUNO APRILE (864.577) 

I.a mia geisha, con S Me Lami* 

* 44 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Una sita violenta, con F. Citti 
tVM 16) DR 444 
VITTORIA (Tel. 576.316) 
Massacro alle rolline nere, con 
C. Walkcr A 4 


♦ ... LIVORNO »Via Livorno 57) 


NUOVO CIMDMMO 
A PONTI MARCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 


I nomadi, con P L'Mim-v A 4 1 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Jallia 162) 
Ri,x»so 

NOMENTANO (Via K. Redi) 
Duello tra Ir rocce, c»»n A 
Murphy A 4 


LEI F ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPCRABITO 

VIA PO, 39T (angolo Via Simeto) 

FORMIDABILE ASSORTIMENTO 
IN ABITI GIACCHE PANTALONI per UOMO 

FACIS IN 120 TAGLIE 















) 


l'Unità t sobatp 30 giugno 1962 

In volata a Brest 


_ PAG. 97 S port 

Movimentata serata a Tor di Valle 


Vince Cazala 

Geldermans 
in "giallo,. 


Van Looy e la sua squadra continuano a dominare la 
corsa ma sono gli uomini di Anquetil che continuano 
a passarsi Timo con l'altro la maglia gialla. E gli ita¬ 
liani ? Oggi la corsa giungerà a St. Nazaire 


Dal nostro inviato J 

BREST. 29 t 
1 campioni pigri, volevano ( 
reagire, s'erano insti, ed ave- ( 
vano deciso di scatenarsi con- , 
tro Van Looy. Perchè? Sem- f 
plice. Il campione del mondo, j 
con la proibizione delle lunghe ( 
fughe e i grossi distacchi (che s 
erano il premio per i gregari 
più devoti, per i rincalzi più 
sicuri, e per gli amici spar pa¬ 
gliati. con giudizio, nelle pat¬ 
tuglie ufficialmente nemiche) 
impone al 'Tour- una nuova 
fisionomia tecnica. Ma la ri¬ 
bellione non c’è stata. O me¬ 
glio. Soltanto Anquetil. che ave¬ 
va strizzato l'occhio a Baldini. ( 
ha tentato una volta, due voi- > 
te, tre. Van Looy gliel'ha ini- I 
pedito, e il gruppo è tornato I 
a battere la fiacca. Cosi, una i 
pattuglia di sedici uomini, lan- I 
data in partenza da Miele, riu- < 
sciva a prendere il largo, e | 
prendere oltre 5* di vantaggio i 
Rivolta fallita'/ i 

Si. Si. anche se Rite nella y 
sesta tappa, la corsa di Brest , 
non ha sparato a zero Bisogna { 
capire l’atleta. Doveva stare s 
all'erta. E, d’altra parte, non , 
gli è splaciuto prendersi un po 
di riposo. Adesso, il campione ; 
del mondo ci assicura che le * 
sue furiose azioni presto ri¬ 
prenderanno: -e. vedrai, che 
finiranno per lasciare il se- 1 
gno! ». 

Sbaglia, s’illude Van Looy? 
Aspettiamo le prossime tappe. 
e forse sapremo se valgono di 
più l'audacia, il calore di Van 
Loop o il calcolo, la freddezza 
di Anquetil. di Baldini e degli 
altri. 

Intanto, dopo l’ordine di ar¬ 
rivo di Brest, la classifica del 
-• Tour » mostra un’altra faccia 
Via Altig, vittima dei campio¬ 
ni pigri. Il posto di Rudy i'hu 
preso Geldermans, che è, o 
dovrebbe es.,cre, un gregario 
di Anquetil. Come Altig. La si¬ 
tuazione si complica, per la 
St. Raphael. / galli di Gemi- 
niani si beccano. E Jacques è 
tutt'altro che tranquillo: ricorda 
l’Altia della - Vuelta e sa 
che Geldermans è resistente e 
non ha un carattere facile. Con 
Geldermans è salito, s’è piaz¬ 
zato, Hoevenaers. E. pure luì. è 
un osso duro: infatti, viene 
dalle Fiandre. No, non dicia¬ 
mo che Albertus c Jos hanno 
molte e serie probabilità di 
successo. Attenzione, però: il 
giuoco si complica. 

La stessa tappa, Ja corsa di 
Brest, ha, dunque, agitato le 
acque, e la velocità, sulla lunga, 
difficile distanza, l'ha esaltata 
41.394 l’ora. Si è imposto Ca¬ 
cala. su Vandetiberghen e 
Domm a conclusione di una 
volata scattante, nervosa Nella 
pattuglia dei sedici c era sol¬ 
tanto un corridore nostro: Az¬ 
zini; e c'era Miele, eh'è un 
oriundo alla rovescia. In com¬ 
penso. tanti, più di un torco 
erano i corridori nostri nel pat¬ 
tugliane dei cinquantadue in 
lotta col tempo massimo. Non 
ce l’hanno fatta II giudice di 
arrivo — buono, troppo buo¬ 
no — 1» ha. però, salvati 

Un piccolo dramma per 
Zorzi. Il ragazzo s'è ritirato 
Aveva la febbre alte, e il dot¬ 
tor Dumas se l’è cavata cosi 
- Gravi condizioni di affatica¬ 
mento ». L’n parere pietoso? 

Il film 
della corsa 

Tappe, e trasferimenti Qui si 
a rnva. e là si parte. E' certo che. 
alla fine, il - Tour- avrà per¬ 
corso due o tremila chilometri 
in più dei 4274 segnati nel pro¬ 
gramma 

Si arriva qui Iteri t altro a 
Le Havre dove ha vinto Van- 
derberghen. ieri a St. Molò dove 
s’è imposto Daems. oggi a 
Brest . J, e si parte là. ieri a 
Pont-L’eveque, oggi a Dinard. 
domani a Quimper > Non ba¬ 
sta. Infatti, noi. per dormire. 
dobbiamo, poi. camminare an¬ 
cora. e tanto — diciamo, allora, 
che il * Tour » è scomodo assai 
E* bello, però. E’ bello, perchè 
quasi sempre, belli — meraci- 
gltosi. caci — sono i paesi 
scelti Enlretat. per esempio 
Entreiat, e un posto di sogno 
lindo c lucido, che le alte, 
bianche scogliere salvano dal 
mare, poiché, spesso si ricorda 
di essere oceano, e fragorosa¬ 
mente. furiosamente tempesta 

Volano, bassi, i gabbiani £ 
la pesca è ancora un sacro rito 
La gente è cordiale, affettuosa 
e Marianne. la vecchia, grassa 
cuoca dell'Hotcl De » Maria*. 
afferma che nessuno sa cucinare 
come lei cucina le -.ogLolc. Ha 
rag.one l& ricetta ? E un se¬ 
greto Il e.elo e eh,aro lumi¬ 
noso sembra di madreperla 

Purtroppo il • Tour - chiama 

Ieri appuntamento di 

Pont-L’f.i e»|i.e ci a pcttarauo 
due no'.c e uuj hiifx.a ed una 
retti,.. n- ma .,* buona. 

ripuarilai-a l'un I ooy II c am- 
p.on' lei nu > lo ci d cera d: 
aver pui'to la ho r ta di forges 
con la novocaina gli unguenti 
e i forni. ~ Non soffro più. maj 
è WMuri# il collaudo del gi¬ 


nocchio ». E il collaudo garan¬ 
tiva Rik La seconda notizia. 
la cattiva interessami Curlesi. 
che, sul traguardo di Le Havre, 
era stato scambiato con Hoeve¬ 
naers Cosi. Guido perdeva 11", 
per il tradimento di una gomma, 
in vista del traguardo Ed oggi, 
all’appuntamento di Dinard, 
sappiamo che si sta organizzan¬ 
do una specie di rivolta contro 
Van Looy. 

Rivolta 
dei pigri 

Il campione del mondo non si 
dà pace, non dà pace. E' sempre 
in mezzo alla mischia, c non 
lascia scappare nessuno. Rik in¬ 
fierisce su grandi e piccini. An¬ 
che nella corsa di St Molò, egli 
ha smorzato impeti ed entusia¬ 
smi: il gioco, ch’era quello di 
portar il gruppo alla votata, gli 
è riuscito Purtroppo, per lui. 
nella vecchia città corsa, un 
giovane campione corsaro, è riu¬ 
scito a liberarsi dalla stretta, 
ad un tiro di schioppo dal ria 
stro. ed è sfrecciato a mani alte, 
trionfalmente II giovane cam¬ 
pione corsaro è Daems. Delu¬ 
sione di Van Looy. ch’era, però, 
riuscito a togliere lo smalto ai 
velocisti Non Vimpauriscc, in¬ 
vece. la rivolta annunciata; Rik 
sorride, e dice: - Eacciano pure. 


L 'ordine 
d'arrivo 


I) CAZALA (Fr.) che copre 
t 235 Km. della St. Maln-Ilrrst 
In ore 5.4 r2I” (con alitiuono 
5.40’2r*): 2) Van Ucn Bergli 
Ilici.» 5.41’21” (con abbuono 
5.40*51"); 3) Donni (Ilei.) s.t.; 
4) Wolfshohl (derni.). 5) Gcl- 
ilrnnans (Ol.). 6) Ignudo (Fr). 
7) Micie (IL). I) Schrocilcrs 
(Ilei.). 9) Hlhoure (Fr.). 10 ) 
Hoevenaers (Ilei.). 11) Zllver- 
l,erg (Ol.), 12» Arzilli (I*.>. 13) 
Ilarns (Ilei.). Il) Lehaulie (Fr.). 
!5i iluslo (Fr.). (ulti con lo 
stesso tempo di Cazala; 16» Sor- 
geloos (Bel.) a 5”; 171 Grac- 
zyk (Fr.) a 5’14”; 18) Altig 

(derni.), 19> Carlrsi (IL). 20) 
Daems (nel.). Con In stesso 
tempo di Grnczyk si sono clas¬ 
sificati anchr gli altri Italiani: 
29) Magnani. 31) Manzoni. 32) 
dentina. 35) Brugnaml. 39i Bal¬ 
dini. 43) Sartore. 45) Fontana. 
52) Crstari. 55) Honchlnl. 56) 
Masslgnan. 65) Nenclnl. 70» Mi¬ 
niere 77) Badi. 81) \sslrelll. 
83) Boni, 86) Barale 

Giunti fuori tempo massimo: 
87) Belkenbeek (Ol.) a 31*58": 
89> Adorni. 90) CloUI. 91 1 III 
Maria. 92) Zancanarn. 95) Gal¬ 
vani!). 96) Falaschi. 97) foglia¬ 
li. 98) Zanchl. 99) Dante. 107) 
Sarti. I09> Bruni. Ilo) Veluc- 
rbl. Ili) Balletti. 112) Sabba- 
din. 113» Rimessi. 113* Bene¬ 
detti. 117) Kuhagnttl. 118) Chia¬ 
rini. 120) Ctarrl. 123) Marca- 
letti. 121) Cervellini. 125) net¬ 
timeli!. 127) Mazzacurall. 130) 
Tonuccl. 130 Guarguaglllnl. 
tulli col tempo di Melkenhee- 
chr. 

Ritirati: Zorzi (11.1. 9rhoub- 
ben (Ilei.) e Novales «Fr.l. 


Classifica 

generale 


I) Geldermans (Ol.) 12.15*56’; 
2l Hoevenaers (Bel.) a 23"; 3) 
Altig (derni.) a Jll’; li Dar- 
rlgade (Fr.) a 3*49": 5) Daems 
(Bel.) a 4*35’’: O ex acquo: Van 
Looy (Bel.) e Planekaert (Bel.) 
a C43’’: •) Slmpson (G B.) a 
VOI 9) ex aequo; Anquetil 
(Fr.) e Stolker (Ol.) a S’II”: 
111 Junkermann (Gcrm.) a 
5*17"; 12) ex acquo; Rnnrhlni 
(II.) e Sitare* (Sp.l a 5’23’; 
II) Van Lsl (Ol.) a 5T5": 15) 
Baldini (II.) a 3’44”: IO Carle- 
sl (IL) a 5 48 ’: 17) Otano ,sp ) 
a 6’W; 18, Desmei (Bel ) a 
VI*’*; I*) Anglade (Fr ) a 6*29”; 
20) Mahlinskl (Fr.) a 7*02 * 

Gli altri Italiani sono rosi 
rla«s|(lrall: 21) Ma«stgnan a 
7**3**; 21» Nenclnl a 7*?2* ; SI) 
Pamblaneo a 19 01"; 55, Balli 
a 2«H 5*i Cenar! a 20 20**; 

58) Hrugnami a 70*42*: (2i Bo¬ 
ni a D'OC’*: «41 Fontana a 

21*21’*: 67) Arzlnl a 21*47*: 68) 
Assiretli a 27*57"; 69| Manzoni 
a 28*16"; 70) Gentlnm a 28*27’; 
71) Sartore a 28*4#’’; 78) Bara¬ 
le a 35*23"; 79) Miele a 36*35"; 
83) Adorni a 41*50"; 99) Falaschi 
a 54*18*: 100) Zancanarn a 

53 23 : 101) Di Maria a 56 07"; 
142) Bruni a 56*40*. I04> Ri¬ 

messi a 57*37". Ili) Ruhagottl 
a 1.0129”; 112) Balletti a 

«Orsi". Ili) Bettinelli a 
10156": 114) Sarti a 1.02*23"; 

117) Benedetti a I C3’37’. 119) 
Cersrlllnl a 1.08 41"; 120) Gal- 
\anln a I 11*32"; 121) Tonuccl 
a 1.12 36 . 122) Magnani a 

I 13*51* • 124 1 darci a !.I«*1S"; 
126) Cloni a I 17 SS". 127) Ouar- 
gnagilnl a I 18 46'; 128) Sabba- 
din a I 19*28"; 138) Chiarini a 
1.22*45"; ili) Mazzariiratl a 
1.23*54"; 112) Cogliaitl a 

1.24*01"; 111) Vrlurch! a 

I 25'26"; 134) Marcalrftl a 

1 .76*42"; 137) Zanchi a 1.3CS5”. 


I/o le gambe buone, c non mi 
manca il coraggio! ». 

Anquetil freme 

Altig no: è d'accordo con Van 
L ooy 

E Baldini/... 

Si va. la sesta tappa, la corsa 
di Brest parte. E, subito, scap¬ 
pano Micie. Ignolm e Manzo¬ 
ni, che Sorgeloos segue l caldi 
colori di Dinard, mondana c 
sofisticata, sono spenti dalle nu¬ 
vole che porta il vento del¬ 
l’Atlantico Si rialza Manzoni, 
e la fuga s’ingrossa con gli ar¬ 
rivi di Acaini, Busto, Baens, 
Doom, Schroedcrs. Cazala. Le - 
baube. Geldermans, Hoevenaers, 
Vandenberghcn. Wolfshohl, Bi- 
shiuee. Zi Ivcrberg 

E’ lunga c diffìcile, la corsa di 
Brest La strada sale e scende, 
e curva a destra, e curva a 
sinistra: par d’essere su di un 
otto volante II pericolo non 
frena il ritmo veloce, focoso 
della pattuglia di punta, dove la 
guardia di Van Lo oy è d'ecce¬ 
zione: sono in quattro Zìi ner¬ 
berò. Schroedcrs . Baens e Sor- 
gcloos Tira e molla, il gruppo 
perde 3 05" 

Siamo a Bel Orient, ad un 
terzo del cammino — traspare 
il sole, ed illumina le magnifi¬ 
che. lussureggianti campagne 
della Bretagna. Le grandi, im¬ 
mense distese di grano sono 
mosse dal vento: è come un ma¬ 
re verde, agitato. Si lancia Au¬ 
gi adc, e si lancia Magnani. Si 
lanciano pure Anquetil. Baldini, 
Junkcrmann, Darrigadc, Van- 
nitscn. E Van Looy/ Arriva, ar¬ 
riva: giunge con Altig. e stronca 

Poi. è lui, Rik. che scatta: 
l'acchiappano. 

Tregua 

Ne approfitta la pattuglia di 
punta, che giù sentiva, alte 
spalle, il fiato caldo Miele e 
pii altri continuano a pestar 
forte sui pedali, cd a metà del 
cammino, stanno di nuovo bene. 

5 '10" è il vantaggio. Qualcuno 
ha negli occhi la stupenda visio¬ 
ne della vittoria, e della maglia 
gialla Adesso, virtualmente, è 
Geldermans che porta l'insegna 
di comando del » Tour ». 

Davanti, il passo è sempre ve¬ 
loce: sfiora, spesso supera, i 40 
l'ora E il mucchio dei campio¬ 
ni pigri si smarrisce, si perde . 
E la rivolta? C'è stato l’aIlunpo| 
di Anquetil. che ha trascinato 
Baldini, e basta Van Looy si è 
lasciato contagiare, ed è lieto 
di pensare che nella Si 
Haphael. 

Nella St. Raphael la disputa 
s'inasprirà: ad Anquetil cd 
Altig, si aggiunge Geldermans 

Andiamo Lasciamo il grup¬ 
po. ch'è in ritardo di 8*4 5" e 
montiamo sulla montagna di 
Hoc Trevczel c'è un traguardo, 
ed è Wolfshohl che se lo 
aggiudica 

Che dirà 
Anquetil? 

Il finale è sostenuto Strade 
strette . tortuose, con rampe e 
rampate, e polvere, polvere 
La corsa s'i ntila. striscia nella 
foresta di iMnderneau. fresca e 
verde, come una menta al se/tz 
Quando n'esce, ecco la costa 
delle leggende, ecco Brest, ecco 
tl lungo rettilineo dell'arrivo, in 
leggera sciita Im volata è lun¬ 
ga. nervosa, al limite del codice 
Finalmente . si spano.ano Gaza¬ 
la. VaruLnberghcn c Domm. 
che. nell’ordine tagliano il na¬ 
stro A 5". d giudice piazza 
Wolfshohl. Geldermans c ah 
altri 

Il gruppo tarda 3’14" Ed ora. 
perciò, per Geldermans la ma¬ 
glia gialla è una realtà L'alto e 
magro viene vestito da un fior 
di donna sul cui riso asciuga i! 
sudore della fatica e le lacrima 
della gioia 

— Ma. che dirà Anquetil/ 

— Jacques? Dica quel che 
vuole’ 

E sarebbe tutto, se non do¬ 
vessimo aspettare un pattuglio- < 
ne di staccati, con tanti gregari 
e rmralci d^lle nostre pattu¬ 
glie Arr.ra. it patt’ipLone Ap¬ 
rirà con più di mezz'ora di ri¬ 
tardo e tl tempo mass.mo U 
condanna 

Ch.edono pietà, e l'ottengono 

Attilio Camoriano 


Muore Schuld 
nelle prove 
ad Assen 


ASSEN. 29 

li corr.dore motocicl.sta 
olandese Johari Schuld è ri¬ 
masto ucc.so ogg. :n questa 
local.tà durante le prove per 
il - Gran Premio d'Olanda -, 
che s. ss-olgerà domenica 
pross.ma La sua motociclet¬ 
ta. una - NSU - 250 cc, è 
sfugg.ta al controllo mentre 
Schuld effettuava una curva. 
Il pilota è morto per frattu¬ 
ra del cranio. 


Caduta generale nel Derby 
La gara ripetuta è vinta gL 
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Il driver MILANI viene soccorso e portato all'infcrmeria dopo l’incidente che ha 
coinvolto quasi tutti i partecipanti al Derby 


Stasera a St. Vincent contro Ben Ah 

Burruni conserverà 
la corona europea ? 


Questa .-era. nei - teleshow - 
irradiato dal Kursaal d: S.i:nt 
Vincent. Hurruni d fenderà :1 
t.tolo europeo dei pesi mosca 
-Tore- avrebbe dosano af¬ 
frontare io spagnolo Ben All 
nei p inn; del finalista, aven¬ 
dolo I*K 11 U detronizzato qual¬ 
che tempo fa. ma rallegra 
confr.itern.ta della l>oxe euro¬ 
pea e tornata «lillà sua deci- 
s.onc cd ha riportalo l':tal*a- 
no sul trono Alla nuova dcc.- 
sione avrebbe contr.butto .n 
maniera d-Tn;va G.ibort Be- 
najm il -patron- della boxe 
di Frane.a al quale s’era ri¬ 
volgo Brandi,n. 

B<-na’m ha reco certamente 
un favore a Branch n; e Bor¬ 
nia . n. i (.’ •• un in i B sogna 


• rifatti ricorda:e che Uranch:- 
ni aveva fatto un favore a Be- 
mjni accettando JalTa come 
-*etie del camp.onato d’Europa 
Rollo-Iialun: e non si pou 

escludere di*’ aiutando Bur¬ 
roni. i! -p.Jron» francese ub¬ 
bia inteso anche rendere un 
f av«#re al su • ; inico Solomons. 

1 - mago - (!• , boxmg inglese, 
fornendo nll'E B U il motivo] 
per poter g o i care con bene -1 
voleti7 i *1 - <• i- ) Charnley - (1 
camp.one d 1, -rapa de» -leg¬ 
ger: - con’..:, i i a «snobbare 

Cam pan . ) 

M,, 'arti, .ri o a Burruni-Bcn 
All L'itaJ.ano .» senz’altro uno 
de; ni.gl ori -mosca - del mo- 
men’o. con .' i -un tmxf cont - 
mia. velo-e. bastanza briosa 


Nella riunione del C. F. 


La FIGC approva 
la debacle in Cile 


(hi il •ttrndna dal CD. Ori¬ 
la Irdrmlnn un r*)mr auto¬ 
critico dell* i)ludr<>M trasfrr- 
t* In Clic r ml«tirr *rr|r. tc%c 
a migliorare la illuarlonr cal- 
rltllr, e rimasto delti*» I in¬ 
toni di \la Allegri hanno ap¬ 
pronto la relazione xulla de¬ 
bacle azzurra «I • mondiali », 
presentata da f ranchi e Sp«- 
dactnl. senza batter ciglio, non 
solo, ma hanno aiuto l'ardire 
di glustlflrarxl «ottenendo ehe 
la • panchina azzurra » a San¬ 
tiago (Mazza e Ferrari) era 
proxxlaoria. Capito? Slamo al 
mondiale eon una C.T. proi- 
\boria, cioè I tanti dirigenti 
federali non tono alati capaci 
di esprimere (r rii lempo ne 
hanno aiuto a Iosa) una dire¬ 
zione teenlea all'altezza della 
attuazione. Nessuno di eaal. pe¬ 
ro. ha «enllto {'obbligo morale 
di rassegnare le dimissioni e 
lasciare ad altri più capaci II 
compita di guidare 11 calcio az¬ 
zurro. Ancora una lolla si e 
scelta la strada più semplice, 
piu facile, meno giusta, di tra- 
rifare tulle le colpe sul piu 
deboli; Mazza e Ferrari, ap¬ 


punto. che «li colpe ne hanno 
torse nini» di lutti perche non 
la loro modestia tecnica e alla 
base della drharle ma la In¬ 
capatila del dirigenti a errare 
per II ralrl» Italiano tin am¬ 
biente sano, ciuciente. Ubero da 
compromessi, mecenatismi, di¬ 
dimo e cosi ila. Stante II mo¬ 
do assurdo in cu! si e compor. 
lato II c D. e lecito supporre 
che laiienlre del nostro ral. 
rio si (ara sempre piu nero se 
gli sportisi non rlnsetranno a 
imporre dirigenti piu qualifi¬ 
cati e capaci. 

Per finire. c> da registrare 
che Bernardini o Vianl sareb¬ 
bero chiamati a sostituire Maz¬ 
za e Ferrari (Il cui mandalo e 
prallramrnie scaduto) nel pan¬ 
ni del ( (immissario L’nleo e ehe 
pasquale lascrrrbbe a Franchi 
(se accetterai la presidenza 
della Lega 11 30 settembre per 
dedicarsi (bontà tua) solo al 
problemi della Federcalcio. In¬ 
fine Il conte Glutini (un acceso 
tifoso deUTnter!) 4 stalo nomi¬ 
nato presidente del settore ar¬ 
bitrale. 


<• <•.«: «-ili» |Ki.;ri<) fio iiit», rn , 
iridi,’ Brìi All h i !» su» rari» 
buon» da g.orari». v»lont.'i. 
»-(ro. buon pugno, nggrc-ssii’i- 
•a c gioco d. gambi - Tinto ram¬ 
ina*,) torn.c..mente : duo jiiig.. 
-olio fillio f,torvo» ir.ano. 111.1 Boxi 
Ad » molto p.u giovati,, o moia) 
r.M-hV lo duro fche .b*’. ring 
C’o« 1 Murrini dovrà ..tiro tno.l., 
-ittcnto a non esportu n« i ton- 
'ativo d - còglierò un i pnlu/.o- 
n» d. for/ i a proteggere 1, 
>ue friig.l. Mipr.iccigl.a o a 
.io-,,re lo-ne ,e ••norg.o por 
pop r box.ire al rn gl.or Inol¬ 
io n»r lu’te Io ló nproro iu.o 
rosi Salvatore potrà sperare di 
scendere vittor.o-o dal ring 
Arfi ’ror.'i l*.n«’oritr«i il inar- 
i siimi* Et.p ir.*,guerra, un - re- 
I**ri-o - in!..moire o.isal.n- 

go - rn i «-1» può giurare che 
n’orno al r.ng d St Vincenti 
-p r Tu aria d. c.is i p* - r Bur- 
i an 7 

Ni gli .n«’ - in’r. d contorno 
•7 andrò I.opopolo rem dovrei, 
k i» fai.ir» lo),»!* vo cor.’-o 
:*,.:/.T.no B-’l.’i d - Moni: apro - 
Mes!»m. S <ndro M ir/.righi >» 
la udr.à roti C’n:’..r,o. !'. «: si 

te.,/’o’.’i r ■ con C!i-« . » Mar¬ 
co”. si b ittcra c - >ri U i ‘III 
• • » 

1 .1 (’«.r:» supremi d. N<-w 
York ha sequestrai) .eri !a 
- bor« ■ - >| - c!tan!i* Mo ire per 
l* ncon:r<> con R n.dd d <pn:.,- 
’o :u M:,d son Siju ir» Garden 
<82 m-l.on:) I., dee sione e 
i’a pr« <i s, r.cii rg , d* g:. 
,rg ,n /z.,’(*r. d* 1 rampa,n rio 
dei rnond - , Maore-Schoeppnor 
•che avrebbe dovu’o aver luo¬ 
go duo iihii. f * o che »■ s’..:o 
'naruia’o a monte ril’.'ult .ma 
moni* nlo da - nonno - Archi,-) 
qual, hanno ch.cs’o a Mooro 
170 m !.i>n: d. d nini 
• • • 

I/organ z/az one Zucchvl-V.a- 
Icm.r.i torn< rà aH'atliiit.’i il 4 
luglio a! Palazzetto dello Sport 
con .1 .-* gio-nto programma* 
Medlomasslml: P.intinzi (Ro¬ 
ma) contro Del Papa (Pisa) 
8x3. leggeri: G.acche (Roma) 
c Chaveau (l'.arig:) 8x3 me¬ 
dioleggeri* Pisani (Sora) c 
Honr on «Parig.» 8x3. leggeri: 
G.anc.iterirn (Ron)i,) c Broc¬ 
cati (Bologna) 6x3. medi: Tur- 
r «. (Calan.a) c Venturi (Bo¬ 
logna» 8x3. piuma: Marchetti 
(Roma) c Ritardi (Bologna» 
6x3 

Flavio Gasparini 


lari della scuderia Orsi Man¬ 
nelli ha vinto di forza la 35. 
(-dizione del Derby italiano del 
trotto, disputatosi ieri ;,U’ippo- 
dromo di Tor di Valle. Lo ha 
vinto due volte Infatti, per la 
prima volta nolLa storia del 
Derby, la classicissima è stata 
disputata praticamente due 
volte a causa di uno spetta¬ 
colare incidente, elio ha pro- 
i oento la sospensione della sua 
prima edizione Nella prima 
Uri è andata con sicurezza al 
comando al •- v.a •*. aveva (tr¬ 
inai vinto allorché la sirena 
della giurìa ne ha interrotto la 
trionfale marcia verso il tra¬ 
guardo 

«Ciò percS non ha impedito 
alla puledra mangclli.ina di 
aggiudicarsi anche la seconda 
(«dizione, quella valida, dimo¬ 
strando quindi di e «.ere stata 
ingiustamente trascurata al 
beffing e di essere indubbia¬ 
mente la migliore del lotto dei 
tredici concorrenti, che si sono 
presentati ieri sera alla parten¬ 
za della grande prova, la cui 
dotazione era stata quest’anno 
portata a 21 milioni di premi. 
Nelle tribune pubblico di ec¬ 
cezione: in tribuna d’onore il 
Cai» dello Stato e le più alte 
autorità 

Al beffing favorita a quattro 
quinti Mincio, recordmann del¬ 
la generazione: i suoi avver¬ 
sari più pericolosi erano con¬ 
siderati Pratica, offerta a due 
i> mezzo, Stefano, offerto a tre, 
»nentre soltanto a sei era Li ri. 
come Dee.ma e Turpi» A die¬ 
ci Isolabella. più che altro 
perché la guidava Ugo Bot¬ 
toni 

Nell.» prima partenza erano 
in rottura otto cavalli su tre¬ 
dici e Li ri si portava netta¬ 
mente al comando precedendo 
Stefano. Peniod e Titoli Nulla 
di mutato al passaggio delle 
tribune, ove si faceva tuttavia 
luce Mincio, rimesso da due 
rotture che Io avevano note¬ 
volmente attardato nella prima 
parte del percorso. Ancora po¬ 
sizioni immutate in retta di 
fronte «1 all'inizio della curva 
linai,- 

Qui avveniva 11 drammatico 
e spettacolare incidente che 
provocava l'annullamento del¬ 
la corsa: Stefano rompeva e 
allargando agganciava Pernod 
che cercava di superare allo 
esterno. Mentre alTintenio ve¬ 
niva agganciato a sua volta da 
Titan. il cui guidatore. Milani, 
cadeva sul prato circostante la 
pista. Cadeva anche Nog.arn. 
guidatore di Orknn, finito sul 
grtipjx) de: cavalli ormai gli 
uni sugli altri. <’ finivano sul 
giiipix, anelli* Mmcio » Isola¬ 
li,‘Ila Si creava una grande 
confusione e Titan senza gui¬ 
datore era a ridosso di Liri. 
ormai in retta di arrivo ,* la 
sirena della giuria suonava per 
interrompere la corsa. 

Era questa la prona volta che 
una coeu del genere avveniva 
nel orso di trentacinqiie edi¬ 
zioni del Derby L'inculente ri¬ 
sultava però più pericoloso che 
grave Si concludeva fortuna¬ 
tamente senza conseguenze 
i guidatori 11 s«»lo Nogara che 
i\cva battuto I i testa veniva 
infatti sostituito per misura 
prec limonale hcE.i r.petizione 
della gara, rd’a giuda di Orkati 
Dopo oltre un’or,, gli nudici 
concorrerli’ si prescnt .vano |>er 
rq etere li ror» i Erano stati 
.ili.itti escimi Carmelo e Tur- 
piu che s. crino g.a nt.t iti 
primi ,!»’!’ ne. l»*i‘e ,• non r. e 


vano quindi diritto a prendere 
li via. Dopo un segnale annul¬ 
lato perché lori era in anti¬ 
cipo la partenza buona. Lotta¬ 
vano per il comando Gldlt e 
l-irl che erano seguiti da Min- 
no, allo steccato. Decima e 
quindi gli altri 

Prima della prima curva Gi- 
I dit rompeva e allargando dan¬ 
neggiava Uri mentre Mincio 
era allo steccato e passava al 
comando sulla prima curva. In 
retta di fronte I.tri nttaceav i 
Mincio ehe dopo breve res.- 
stenz.i abbassava la bandiera 
» dava il via Ubero alla pule¬ 
dra mangelliapa nella cui scia 
si faceva luce Titan. proceden¬ 
do Pratica. Stefano e /isola- 
bella 

In retta di arrivo Lìri man¬ 
teneva agevolmente il suo van¬ 
taggio sul coraggioso Titan. 
mentre Pratica, che era in ter¬ 
za posizione rompeva nei pres¬ 
si del traguardo lasciando li 
terza piazza a Stefano eh» 
precedeva Isolabella Tempo 
della vincitrice P e 21" e set¬ 
te decimi al km. 


paulo 


IL DETTAGLIO . I. corsa: 
1) Sepolinello; 2> Pepote. V. 
22. 16, 36: nce. 134. 2. corsa: 
1) Manipur. 2) Lnbieno. V. 13, 
12. 19; nce. 55. 3. Corani 1) 
Delmovion. 2) Tekubar. V. 20. 
11. 11: acc. 20. 4. corsa: 1) 
Giallo Oro, 2) Hitnno. V. 22, 
15, 17; acc. 39. 5 . corsati 1 ) Li- 
ri; 2) Titan. V. 33. 25. 20: ace. 
1410. 6. corsa: 1) Tignone. 2) 
Mefisto V 15. 12. 14 ; acc 50. 
7 . corsa: 1 ) Eldorado. 2) For¬ 
mosa. 3) Teveris. V. 46. 17, 14 


Il Napoli 
verrà 
assolto? 


La Lega Calcio ha rimandato 
ancora una volta 11 tuo ver¬ 
detto tolta nota ilcrnda che 
ha coinvolto le iqoadrr del Na¬ 
poli e del Verona accusate di 
tentativo ili corrurlone. 

Dopo l'abile perorazione dr- 
rII avvocati della difesa. Infat¬ 
ti. I giudici hanno deciso di 
riesaminare lutto l'Incartamen¬ 
to con calma e di qui la neee«- 
sltà (Il rinviare iqn| decisione 
alla prossima settimana, forse 
a gioì ed). 

I dirigenti del Napoli sono 
ora fiduciosi e,l II rinvio otte¬ 
nuto piu) giustificare il loro ot¬ 
timismo anche perchè negli ul¬ 
timi Interrogatori (specialmen¬ 
te quello del giocatore Del 
Vecchio» la poslilone della so¬ 
cietà partenopea sembra essere 
migliorata a tal punto da far 
sperare In una assolutone pie¬ 
na per estraneità dal fatti cui 
era stata accusata. 

E’ vero che ogni deduzione 
potrebbe essere smentita gio¬ 
vedì dalla sentenza della Lega, 
te I giudici avranno avuto la 
certezza della « responsabilità 
oggettiva > iti uno qualsiasi dei 
dirigenti drl Napoli: tuttavia, 
allo stato attuale e In base alle 
notizie trapelate, sembra che 
la situazione del Napoli sta mi¬ 
gliorata n tal punto che Lauto 
s| è affrettato a stringere I 
tempi della campagna acquisti 
che verte sul trasferimento n 
Napoli del giocatori tlltchrns, 
Massel, Szlnianyak, Fernando c 
Danova. 


Nella Roma 


Attesa per 
l'assemblea 


L’ora X sta ormai por scoc¬ 
care per la Roma. Domani alle 
ore 10 al Palazzo dei Congressi 
avrà lungo Tatinunciata assem¬ 
blea che dovrebbe riportare iti 
seno alla società giallorossa In 
normalità Dopo il ritiro della 
lista di opposizione di Sensi, 
il cam|H» e rimasto libero per 
Marini Dettiti.i nelle eiq man: 
pertanto a partir,* dalla prossi¬ 
ma settimana > iranno affidati 
i destini della Roma. Il conte, 
durante la pr» assemblea eh» si 
e tenuta giovedì al teatro dei 
Sena ha tenuto a ribadire quell: 
che sono i [muti base ormai no¬ 
ti del suo programma Doi**) 
tante parole staremo ora a ve¬ 
dere cotti,* :l nuovo presidente 
della Hom , affMuterà e r.sal¬ 
verà i numerosi e graia pro¬ 
blemi che trav igliano la società 
Intanto, sembri g:a che stia 
per tfcopp.are u n caso Cann¬ 
igli.,. Secondo il programma Ma¬ 
rmi. infatti, l'attuale allenato¬ 
re della Rotila do\ rebbi- essere 
itf iiic.i'i, ,1 i un D T ( p»r ’. 
Iq*i,!e s f, ; nome i. Fui * E* 


oi’vio che questo progetto non 
si concilia assolutamente con la 
personalità dell’attuale tralner 
e pertanto non improbabile ap¬ 
pare. ut tal ea-so, una rottura 
fra la Roma e Camiglia. 

In merito alla campagna ac¬ 
quisti. mentre sembra che sia 
sfumato il passaggio di Sornia¬ 
ni alla società di Viale Tizia¬ 
no. continuano a giungere del¬ 
le richieste dalla Fiorentina per 
l'acquisto dt Angelillo. La Ro¬ 
ma nicchia, anche perché oggi 
dovrebbe giungere nella capi¬ 
tale Collina. L’affare della mez¬ 
zala portoghese appare comun¬ 
que molto dubbio Non ss rie¬ 
sce a spiegare, infatti, in qual 
modo i\ BeufiCa. che -n un pri¬ 
mo tempo appariva d spoeto 
i pr.varai d: Euseb o 'die¬ 
tro «sborso di mezzo miliar¬ 
do». ma non di Colimi, abbia 
fatto ora questo improv.vso die¬ 
tro front .* sia disposta a trat- 
: >r,* per io'.e 300 mi! on: 11 St» 
m gl ore e'.* mento 

a. p. 
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Centomila in sciopero nel Barese 


La conferenza del PCI al Brancaccio 


Rientro al lavoro 


Riprende in Puglia Modificare a fondo 


la battaglia 
dei braccianti 

Vivaci manifestazioni nei centri maggiori 


gli indirizzi IMENI 

La funzione antimonopolistica dell 7 industria di Stato e la politica 
di programmazione democratica nella relazione di G. Napolitano 










. JVtt! 


Si è a pietà ieri nella Sala 
del Brancaccio a Homa, con 
t'annunciata relazione del 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no. la Conferenza indetta 
dal PCI sul tema: « l.a fini¬ 
zione dell'industria di Stalo 
ni ima politica di program¬ 
mazione antimonopolistico e 
di srilupiio democratico ». 
Alla confcienza partecipano 
oltre duecento delegati del¬ 
le federazioni del partito e 
delle fabbriche. dirigenti 
sindacali e eli organizzazioni 
di massa. Numerosi i pai la¬ 
mentali comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato. I.a pie* 
siden/a e assunta da Luigi 
Congo, Vicesegretai io del 
PCI. (Ili è accanto Agostino 
Novella, Segretario generale 
della CGIL. K* inoltre pre¬ 
sente il compagno Pietro In- 
grao. membro della Segre¬ 
teria del Partito. 

Napolitano rileva come le 
questioni del settore pubbli¬ 
co dell’economia e, più in 
particolare, dell’industria di 
Stato, abbiano ricevuto nuo¬ 
vo significato dalla situazio¬ 
ne politica determinatasi con 
In formazione del governo 
di centro-sinistra. La nuova 
maggioranza ha assunto l’im- 
pegno di assicurare al paese 
uno sviluppo economico e 
sociale sano, che non ripro¬ 
duca i gravi, drammatici 
squilibri per anni denunciati 
i\ a questo fine, ha annun¬ 
ciato l’avvio di una politica 
di programmazione. Una ta¬ 
li* politica comporta un ac¬ 
crescimento e una qualifica¬ 
zione nuova dei poteri di in¬ 
tervento e di controllo dello 
Stato nella vita economica. 
La decisione di nazionaliz¬ 


zare l’industria elettrica rap¬ 
presenta il piiino e più ur¬ 
gente passo in questa dire¬ 
zione. Ma, certamente — ha 
osservato l’oratoie in pole¬ 
mica con Almo e con La 
Malfa — nuovi interventi, 
nuove misure di riforma, 
nuove iniziative pubbliche, 
in alili settori produttivi, si 
renderanno nec<*.-.sni i 

Ma il più grande ìihevo 
va dato oggi ai problemi di 
indirizzo dell'industria di 
Stato e della Mia stiultimi 
e collocazione democratica. 
Questo problema non ha Lo¬ 
cato posto alcuno nell’impo¬ 
stazione genei.de del gover¬ 
no di centro-sinistra. 

L’industria di Stato si e. 
essenzialmente, preoccupata 
di oli ri re ai mandi gruppi 
privati nevaio, energia elet¬ 
trica, idrucarbmi a condizio¬ 
ni e prezzi di favore e. pili in 
generale, di pi ocul ate beni 
e servizi necessari pei un 
processo di espansioni* di cui 
non si contestavano gli indi¬ 
rizzi anche se -a risolvevano 
in un aggravamento degli 
squilibri economici e sociali 
e in un raHoi/amento dei 
monopoli. (Questo giudizio 
nasce dalla pratica: si veda 
la politica perseguita dnl- 
rilll per i cantieri navali, 
P allineamento sistematico 
delle aziende elettriche del- 
l’IHl alla politica dei mono¬ 
poli elettrici, si veda il com¬ 
poi lamento delie banche che 
fanno capo ni 1*1 HI e la loro 
politica verso i gruppi mono¬ 
polistici. la politica dei piez- 
zi siderurgici e del meta¬ 
no. ecc.). 

Ciò non vuol diie che non 


vi siano stati momenti di dif¬ 
ferenziazione e tensione tra 
aziende di Stato e gruppi 
monopolistici (cosi quando 
PI-INI e entrato nel campo 
dei fertilizzanti, rompendo 
le posizioni di monopolio 
della Montecatini, per fare 
un solo esempio) ma sempre 
si è avuto un riassorbimen¬ 
to di queste iniziative e 
nuovi accordi con i mono- 
poli. Il problema di (tonte 
al quale ci si trova oggi — 
ha affermato Napolitano —I 
e dunque quello di una 
svolta profonda degli indi¬ 
rizzi dell’industria a paiteci- 
pazione statale. 

Nuovi indirizzi 

I nuovi indirizzi da rime 
all’industria di Stato debbo¬ 
no consistere: 1) nell’abban- 
donaie la tendenza a impe¬ 
gnare l’industria di Stato e 
1’ IBI in una attività subal¬ 
terna di servizi (autostrada- 
li. telefonici, radiotelevisivi* 
e qualificare il loro interven¬ 
to nei settori di base e del¬ 
l'industria di trasformazione, 
a cominciare dall’industria 
meccanica e particolarmente 
dell’industria cantieristica; 
2) qualificazione degli inve¬ 
stimenti per l’industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno e del¬ 
lo zone arretrate e per il rin¬ 
novamento dell ’ agricoltura 
(il che significa integrale 
sfruttamento delle risorse 
energetiche e minerarie nel 
Sud. sviluppo della produ¬ 
zione di macchine per l'in-| 
dustria e l’agricoltura, inter¬ 
vento anche nel campo delle 


Proclamata dalla CGIL 


\ 


S. SEVERO — Un corteo di braccianti porla le rivendicazioni nelle vie del centro. 


Verso la lotta 
alla Montecatini 

Vittoria unitaria nello stabilimento di Spinetta Marengo 


Lo sciopero di tre giorni 
dei braccianti, concluso mer¬ 
coledì con altissime astensio¬ 
ni (punte di totale astensio¬ 
ne si sono verificate in To¬ 
scana, Puglia, Emilia e in al¬ 
cune province della Padana), 
è ripreso ieri con grande for¬ 
za in Puglia. La sentenza 
della Corte Costituzionale, 
con cui si dichiara illegitti¬ 
mo Vaccertamcnto presunti¬ 
vo dei contributi agricoli 
unificati, ha sollevato una 
ondata di indignazione in 
tutte le regioni meridionali: 
la sentenza, infatti, viene ad 
abolire runico strumento 
che garantisse il pupa mento 
dei contributi assicurativi ai 
braccianti, dal momento che 
il governo non ha provvedu¬ 
to a emanare di sposizioni di 
legge che pongano il diritto 
dei braccianti all’assistenza e 
alla previdenza su più soli¬ 
de basi. 

Eluse tutte le leggi sul col¬ 
locamento, gli agrari meri¬ 
dionali denunciano soltanto 
una minima parte delle gior¬ 
nate di lavoro fatte dai brac¬ 
cianti. Da una situazione del 
genere si esce soltanto adot¬ 
tando rapidamente e senza 
equivoci, due provvedimenti: 
1) affidare il controllo del 
collocamento ai sindacati dei 
lavoratori: 2) parificare il 
trattamento previdenziale di 
braccianti c salariati in tut¬ 
to a per tutto a quello del¬ 
l’industria. con una riforma 
della legislazione in materia. 

Il compagno Calcffì. segre¬ 
tario della Fedcrbraccianti. 
lia dichiarato in proposito: 

Nella situazione determi¬ 
natasi con l’accordo separa¬ 
to, l’obicttivo immediato che 
sta dinanzi alla nostra orqa- 
ni 2 zazionc è quello di rico¬ 
struire l’unità della catego¬ 
ria c il fronte unitario nella 
trattativa ai diversi livelli, 
su una politica rivendicati¬ 
va avanzata, che sia capace 
di cogliere le trasformazioni 
in atto ncll'aqricoìtura c la 
spinta unitaria che vi è nei 
lavoratori. Una politica ri¬ 
vendicativa quindi che pog¬ 
giando sulla richiesta di for¬ 
ti aumenti dei minimi sala¬ 
riali di qualifica, sulla con¬ 
quista del salario a rendi¬ 
mento o di premi di produ¬ 
zione. di casse prortnciali 
per l’integrazione assisten¬ 
ziale. sulla regolamentazio¬ 
ne della occupazione e la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro, 
sia capace di superare i li¬ 
miti dell’accordo separato, di 
assicurare una dilatazione 
\ del movimento rivendicativo 
e di sconfiggere onni tenta¬ 
tivo padronale di bloccare c 
im gnrrc II movimento in 


atto. problemi fircvidcnziali e 

«fi C.C. con mirato per il del collocamento, (‘attuario- 
2-3 luglio prossimo — ha con- tic degli impegni di politica 
eluso Calcffì — rulli ferri in agraria. Il ministro Herfìnel- 
nindo più compiuto la situa- li. da parte sua, si è limitato 
rione, preciserà Loricata- u tenere una riunione in cui 
mento della nostra organi:- l'argomento principale sem- 
zazione e prenderà le misu- brìi sia stato la riduzione del 
re necessarie per l’ulteriore 50 per cento dei contributi 
sviluppo dell'azione sinda- unificati « tatti i proprietari 
cale e rivendicativa della ca- terrieri. 

tegoria ». Analoghe manifestazioni 

Lotta contro il patto sepa- hanno avuto luogo nel {op¬ 


rato firmato dalla CISL. per ninno. In questa provincia si 
un contratto veramente ino- e calcolato che il 70-80 per 
derno, e lotta contro le ca- cento dei 39 mila braccianti 
reure della politica governa- registrati rischia di perdere 
lira si intrecciano, ancora l'assistenza, cioè il diritto 
una i offa. nella lotta dei agli assegni familiari, al sus- 
braccianti. A Ilari e in nu- sidio di disoccupazione, alle 
mcntsi centri della Faglia, pensioni. 

in particolare, sono scesi ieri Anche in Sicilia, in pru¬ 
nelle piazze almeno cento- cincia di Caltanissctlu. Ima¬ 
rnila braccianti e eoloni fin no scioperato per 24 ore 
questa regione il lavoratore braccianti, mezzadri, affittua- 
uniscc spesso queste due c.t- ri c compartecipanti. Lo scio- 
licitò ). dando vita a grandi pero è stato esteso ni forc- 
manifestazioni di protesta, stali, vivaisti c guardiani. 

L'ampiezza della lotta ri- c hc rivendicano l’applicazio- 
corda le grandi battaglie per nc del contratto a partire dal 
la riforma agraria del 1947. j . Inolio. Le manifestazioni 
Riconsegnato il bestiame e hanno investita i centri di 
gli attrezzi agli agrari, don- Gela. Delia. Villalba e Sau¬ 
ne e. giovani hanno formato ta Caterina. In tutta la Si- 
cortei per le vie di Andria. cilia si prepara, inoltre, il rn- 
Corato. Barletta. A Tcrlizzi (Inno regionale per la rifor- 
hanno manifestato non meno tua agraria chc avrà luogo 
di 10 mila persone e il sin- il 3 luglio a Palermo, 
darò ha parlato agli sciope¬ 
ranti dal balcone del mani- _____-- 

cipio. I nnumcrosi comuni. 

i gruppi consiliari del PCI 

c del PSI hanno chiesto di f 

convocare i consìgli per di- ja*lnn0| 

scutcre la situazione che è " ! 

caratterizzata da una aeu- 

tizzazionc estrema di tuffi i J nlirtlltlli 

contrasti nelle campagne. In Afl Q||rQII7|| 

Puglia, infatti, non è solo il 

contratto bracciantile e la si- 

mortone previdenziale chc e • _ _ >>t 

carente, ma proprio la colo- | «£Q||||J||{|||» 

nia mipliornfnrin — tnfro- 

dotta in larghe zone dopo ìc 

lotte del 1947-'50 — è dire- J» f 

nuta una causa di profondo! IUllIU 

disagio per » contadini elici 

rivendicano il passaggio del- [ 

la terra a chi la Incoro * CATANIA. 2:* Da tre ga>r. 

La situazione nel barese e(m «• *.« eor-n ., mi;. I<> >c.«>- 

talmente tesa che i dirige»- ad «>itr mz.i proci.un.m* ri t 
ti della Fedcrbraccianti c ! 1 ‘ 1 * ? ! 1 


MILANO, 29. 

Il piu grande grappo mo¬ 
nopolistico del settore chi¬ 
mico. hi Montecatini, con 
oltre 60.000 dijiendenti. sta 
per essere investito dalla 
lotta. Lo sciopero, procla¬ 
mato dalla FILCEP-CGIL, 
avrà inizio alle 6 di mar¬ 
tedì 3 luglio e si protrarrà 
per 24 ore. 

La FtLCEP, come è no¬ 
to, è giunta alla decisione 
dello sciopero dopo avere 
attentamente considerato, 
assieme alla segreteria del¬ 
la CGIL, i termini sa cui 
si è ani vati alla rottura 
con la Montecatini. Il mo¬ 
nopolio infatti, amie con¬ 
trofferta alla carta rivendi- 
catini, ha indicato soluzio¬ 
ni nettamente inferiori 
agli obiettivi minimi con¬ 
cordati come irrinunciabili 
dai sindacati, e implicanti 
di fatto mia * tregua * 
sindacale tino al 1964. col 


rinvio a quell’epoca della 
fondamentale rivendica - 
rione; il premio di produ¬ 
zione per t chimici.' 

Malgrado queste assurde 
pretese ilei monopolio, c 
nonostante le precise inte¬ 
se intercorse tra i sinda¬ 
cati la CISL v la UIL han¬ 
no deciso di proseguire se¬ 
parate le trattative nel¬ 
l'ambito del monopolio 
Montecatini. 

Tutto rio in contrasto 
anche con recenti afferma¬ 
zioni di dirigenti della 
CISI.. che sembravano ri¬ 
gettare la pratica delle 
trattative e degli accordi 
separati — sulla quale ha 
sempre puntato la Monte- 
catini — per imbrigliare la 
lotta rivendicativa dei la¬ 
voratori chimici. Un fatto 
sigili tirati co peni contras¬ 
segna questa vigilia di 
sciopero. Le elezioni per if 
rinnovo del'a Commissione 


Scioperano 
ad oltranza 
i «comunali» 
di Catania 


la forra a chi la lavora • CATANIA. 2:* Da tre giur. 

La situazione nel barese c tu «• *.n eor-n ., ( .e.ima i<> Nin¬ 
falmente tesa chc i dirige»- vera ad «dir mz.i proci.un.ii«* «1 > 

.. , », j , _ dipendenti comunali e dell .oli- 

l ' MI?, fedcrbraccianti c mj , rnstr . ÌZlOn0 proVinC];d ,.. ,.. r 

della L 11.-Terra hanno prt.o ottenere l’estensione dell’asse- 
ferma posizione per impedì- j. no integrativo concesso dalla 
re if verificarsi di provocaz’o- Regione siciliana al proprio 
ni. Un nuovo sciopero di 48 personale. Cor. estrema «Min¬ 
ore è stato proclamato, da rattezza partecipano allo soo- 
nuesfe organizzazioni, a co- !**«» tutti gl: impiegati «jet ,-li¬ 
mi nciore da questa mattina nume e dell.. Provincia, gli ope. 
"V , etcì -, f - rn: dotta manutenzione strada- 

mentre la CISL li a. t , netturbini, il personale 
superata dagli sviluppi ha d ,q consorzio Antitubercolare 
addirittura proclamato lo Anche i dipendenti dei Comuni 
sciopero a fonino indetcrmi- della provincia catanose parte- 
nato. Le organizzazioni sin- capano compatti allo sciopero 
ducali hanno inoltre tclcgra- , 1 *'* deliberazioni dell Amnii- 

, . • _' • nitrazione democristiana della 

fato ai segretari na-tonal _ » provine,-,, che avevano accolto 

partiti per chiedere un tm- | e richieste del persona le. sono! 
mediato intervento paria-Utate annullate dalla Commi* 
mentore per la soluzione deilsione provinciale di controllo. 


sindacali in breve 


Pubblici esercizi: sciopero a Bologna 

Ha avuto ;n.z;o :« ri a Bologn.i Io se.e} ero d: «2 ore rie- 
dipendenti d.« putitil e. **m ro.z.. pro\oc.ito >i d r.fiuto dei p i- 
droiii tu aivedi-re a *r..t’.«T:\ •• siili»* r.eii ■ •<:«* av.iiizat»' d... 
sindacai; «:> «'re. .tiiaieii:prem.o-fer.e. , >. I l.,\«»ra*or. ni 

lolla li, .aro it-nun» «in'.illuil.i: i .«ssembb*.». ,:i cu; li. .mio ni,- 
u.u-«-..il«* a/. om aiuvu,-. p.c. ni «ss «•«’«• 

INAPLI: fermi a oltranza 

Il sindacalo «i pendimi: deli'IXAPl.I li., p:.,ciani.ito 1»'* >c.o- 
per«> ad ulir.iliz.» — «lupo ii' fermate de; g «mi. m'iUn; — po.i he 
«* st.iio soppeso r..ce«.n*«> >u. finir: imgl.or.unenti al personale. 
S* iti, 1. IO il «'. g ugno n.-oi s«i d.,1 «Mns.g'.a» d'ainnv.n.sir.i/ione 
«leirist.tu-** li i/ «in.de p.-r ì’ ..l(|esinni« , :r«> profess.on.ih* 

Tabacchine: domani a congresso 

Doni ev. si *«-7i.- . iiift r, .’. V C.M.gr.-~~o n.«z *»n.«l«* de le* 
I.iVor.i’r.e. fri:..Celi ile. «>; g..m.*7 i’o d.o.a K. ,i- r.«Z.one .tal..«Ila 
l,\«»r..*or; d. l.«> .t.avliiMi, <• d àie .mius’r •• d;nient.;r: e d.-l; 
t. .li. ,.vo I l.v.m n. ’ei,..:ino >.d.i d *. Xidar.. pr«’ss«> .ij 

V .I .z/.» Colmili «•« 

Contadini: vittoria dell'Alleanza 

\.*;i«* «*:.*z.«>n. per il «ons.glai «Lanini ri ''razioni* del Con- 
Nor/ o s*r. da’.,* ci- <o stazzano iR«inu> eoN-.’a.’o recentemente 
su .n;?i.«ti\.« di'ìi’A’.Ie.inz.i dei c«int..,i.n., ..sta den’Alleanza 
li., «>:ta*;iu:>* una nr;.I.«ni«- v.noria con :di. \«»ti (243 alla lui* 
nomi.in.t' «' tutti ; c..i,.lid..ti 

FIUE-CGIL: congresso od Abbadia 

E* iniziato ieri ;.d Abbadia San S.«l\ ,,tor«* il primo con¬ 
gresso nazionale del sindacalo nunaior < KILIE-COIIA, sul 
tema' • l'n niod *riio s ndacati» di mass., presente in ogn; 
ni.n.era p«*r ««gn c .niiait../.«ine. «> r.,ppori. democratici p«*r 
una politica ounere.r.a .«nt.monojHihst.ea •. 


interna nello stabilimento 
di Spinetta Marengo, di 
Alessandria. Nello stabili¬ 
mento in cui Faina adope¬ 
rava un passero verdone 
come sequulatore di fughe 
di un gas micidiale, la 
FILCEP -CGIL ha avuto 
una grande affermazione, 
aumentando in voli e in 
percentuale. M e atre la 
CISL ha registrato un lie¬ 
vissimo miglioramento, la 
UIL è uscita nettamente 
sconfitta. 

Ed ecco i risultati in 
cifre (fra parentesi tinel¬ 
li dello scorso anno): vo¬ 
tanti 1216 (1013): voti va¬ 
lidi 1123 (950): CGIL 719 
voti, pari al 64.02 per ven¬ 
to «* 5 seggi (587 voti, pari 
al 61.78 per cento e 4 seg¬ 
gi): CISL 266 voti, ilari 
al 23.68 per cento «* 2 seggi 
(216 roti. pari al 22.73 per 
cento e un seggio): UIL 
138 voti, pari al 12.28 per 
cento e un seggio (147 voti, 
pari al 15.47 per cento e 
nessun seppia). Il seggio 
degli impiegati è andato 
alla CISL. come la scorso 
un ho. 


Assolti 
34 vigili 
che avevano 
scioperato 


Alla FIAT 

si parla 
delle libertà 


Sventata una rappresaglia all'INDESIT 


BOLOGNA. 

E’ si. ,i,j depositala og_ 
sentenzi s/oì<i*or;.^ de.;., pr.- s':/:«uie assunta dallTntersuid 
mi sezione della (. «ir’e d Ap-;o «laU'ASAl* india verten.-i 
pedi), per : 34 mì . urb-iti. ì (lol nu .j.,llurg ci. es-a dece 
, d. R.'ii.o r.main pereti.* ì! _■> . - , 

febbraio r irteeiperono ilo “*>,uirs. ,n pos./nm. :«-ii- 
s,*.op«*i«> indetto d.c s nda ' t. mente «ì.\ «': s«* «lolle unhistr.*.* 
p«*r tutt. i dipemlenl: degl, ere i private V: «• «pi. — h-, a! 
i.ii-.iii. «>*-’d«* protestar,* «muizo Napo!;:a:n* — u.i 

-. pessimo serM/.o del. IN\- i>iU , 0o tl i piova per la m.n - 
,I)KL. * cn*o ci. pjvv.aonz.i *v'r. ^ t 

I.ues-a «-..•«’*gori,. c.o.an/a governa:.va. banco 

La semenza ha assolto : \.-!*h pr.ua delia capacita «* 


attrezzatine di lefrigeiazio¬ 
ne dei prodotti agricoli in 
legame coi piccoli produttori 
associati: diveiso orienta¬ 
mento dei finanziamenti e 
dei cicditi alle piccole e me¬ 
die iniziative; rovesciamento 
della politica dei piezzi (og¬ 
gi a favore dei monopoh) a 
vantaggio della piccola e me¬ 
dia impiega 

Tali nuovi imbuzzi nchic- 
douo. peio, l’abbumlono del¬ 
la politica di largo autofinan¬ 
ziamento che l'industria ha 
mutuato dalle imprese mo¬ 
nopolistiche. (ìli enti a par¬ 
te cipa/ione statale — Io 
hanno sottolineato anche Si¬ 
iti I.omhardiui e Sylos Labi- 
ili — non debbono modella¬ 
re la loro condotta su quella 
delle « holdings » finanziarie 
private. Occorre adottare una 
politica di costi congiunti 
(che oggi si attua a favore 
dei gruppi monopolistici: per 
esempio la siderurgia di Sta¬ 
to favorisce nei prezzi la 
FIAT. ecc. ma non i cantieri 
navali dello Stato stes¬ 
so. ecc.). 

Ma può l'industria di Stato 
— cosi come è oggi struttu¬ 
rata e come è collocata ri¬ 
spetto allp istituzioni demo¬ 
cratiche — garantire oggi la 
realizzazione di tali nuovi iil¬ 
ei lizzi ? No. Limitati sono i 
poteri di direttiva del go¬ 
verno mentre il Parlamento 
non ha alcun concreto potere 
di direttiva nò di effettivo 
controllo. Il crearsi di colos¬ 
sali complessi produttivi e fi¬ 
nanziari sottratti all’orienta¬ 
mento e al controllo degli 
istituti rappresentativi apro 
pericoli di profonda degene¬ 
razione dello Stato democra¬ 
tico. 

I poteri di direttiva por le 
industrie di Stato spettano 
al Parlamento, mentre al go¬ 
verno e al ministero delle 
Partecipazioni statali spetta 
la cura deH’esecu/ione. E 
Napolitano ha proposto, tra 
l'altro, che la relazione pro¬ 
grammatica del Ministero 
dele HllIPartecipnzioni stata¬ 
li sottoponga al voto del 
Parlamento. distintamente 
dal voto sul Bilancio, le fon¬ 
damentali questioni di indi¬ 
rizzo che si propongono per 
i’anno: e che. per quanto 
concerne il problema dei 
controlli, deve essere attri¬ 
buito ad una commissione 
permanente il diritto a ri¬ 
chiedere ed ottenere tutti i 
dati relativi alla esecuzione 
delle direttive impartite. 

Inquadramento 

Quanto all’inquadramento 
attuale,( si pongono proble¬ 
mi di riorganizzazione del- 
IIHI (passando ad enti di 
gestione per settori omoge¬ 
nei i le aziende industriali, 
di credito e di trasporti, at¬ 
tribuendo non più al mini- 
sten* delle Partecipazioni 
statali ma alla ptiblica am¬ 
ministrazione la gestione di 
servizi come la TV. i tele¬ 
foni. le autostrade ecc. 

E* la formula stessa delle 
« partecipazioni statali » «> 

cioè delle «società miste» 
che deve essere messi in di¬ 
scussione, poiché tale formu¬ 
la ha favorito nelle aziende 
«li Stato l’assimilazione della 
condotta dei glandi gruppi 
privati. 

La parte tinaie della rela¬ 
zione e stata dedicata «la Na¬ 
politano al problema della 
democrazia. t'n elemento 
decisivo di qualificazione 
«ielle aziende di Sfato come 
strumenta di pragressa tle- 
moci.it ico è dato «lai loro at¬ 
teggiamento verso i lavora¬ 
toli e dal posto che m esce 
le fatto a: lavoratori ste.-*-: 
i Napolitano ha giudicato po- 
J-'.tivamente la circolare d: 
!: ci cute «bramata dal nnn.- 
!-tro Bo. ricordando ionie *s- 
jsa poro si <ovtapponga ad 
,ana situazione «1. fatto di 
gravi arbitri nelle aziende. 
U «liritto «lei sindacato a or¬ 
ganizzarsi neir.i/reiida devo 
nemprs d: un «'.intenti*,* 
oggettivo «i: potere contnt- 
tuale 

ri Quanto alla «hffoier.te p 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

L” cambiata l’aria alla 
FIAT. Lo hanno avvertito i 
compagni dirigenti di fab¬ 
brica. lo stanno lentamen¬ 
te avvertendo i lavoratori 
(iscritti e no ai " sindacati ) 
che per anni sono vissuti sot¬ 
to l’incubo della paura, e 
nc hanno pi oso coscienza ì 
capi e i sorveglianti. 

La < serrata » che Val¬ 
letta ha imposto in occasio¬ 
ne dello sciopeio nazionale 
di 48 oie, come ultimo tenta¬ 
tivo di assorbire lo sciopeio 
ed evitare una nuova prova 
di forza dei « suoi » operai. 
Ila raggiunto, sotto un certo 
aspetto Folletto contrario. 
Anche i « benpensanti » par¬ 
lano di questa sospensione, 
imitata da ben 55 tra grandi 
e medie aziende, e la con¬ 
clusione a cui giungono è 
che per ('alletta e i padroni 
della FIAT e arrivato il tur¬ 
no della paura. 

Ci preme ricordare in pro¬ 
posito quanto è avvenuto 
alla 1NDF.S1T, la nota azien¬ 
da produttrice di frigoriferi, 
per trovare conforto ad una 
tesi ormai clip non abbiso¬ 
gna più di nuove prove. 
Come i lettori ricorderanno, 
durante lo sciopero (1 i mar¬ 
tedì un sorvegliante aveva 
sparato alcuni colpi di rivol¬ 
tella contro il picchetto degli 
scioperanti. Ieri mattina i 
dirigenti dopo il primo scio¬ 
pero di tutti gli operai del 
complesso, invece (li annun¬ 
ciare severi provvedimenti 
nei confronti (lei sorveglian¬ 
te (vittima anche lui forse 
dclFatmosfera di fabbrica) 
licenziavano due operai: il 
lavoratore investito dall’im¬ 
piegato che con il suo spaval¬ 
do atteggiamento ha dato il 
i via » alla sparatoria, e un 
consigliere comunale di Or- 
bassano, il quale dopo gli 


i-pau ni era pinato davanti al 
sorvegliante e per poco non 
veniva colpito dai successi¬ 
vi colpi di pistola. 

La fabbrica, chi* dalla sua 
nascita era stata fedele agl; 
ordini della direzione si e 
feimata di colpo: < O ripren¬ 
dete i nostri due compagni 
di lavoro o noi blocchiamo 

10 stabilimento » hanno det¬ 
to gli opeiai, e la direzione 
— dopo aver constatato chi- 
anche quelli «lei secondo Un¬ 
no avevano seguito l'esem¬ 
pio degli altri — si e decisa 
a ntiraie d provvedimento 

Si e quindi nuovamente 
saldato il fronte operaio a 
Tonno e la rivolta degli ope¬ 
rai FIAT ne è stato il inulto 
determinante. Per troppo 
tempo i metalmeccanici tori¬ 
nesi avevano lottato senza 
che gli opeiai di Valletta, 
salvo la solita sparuta pat¬ 
tuglia. facessero sentire la lo¬ 
ro voce. Ora l’isolamento è 
finito. 

Il fronte «li lotta, che ha 
trovato la sua saldatimi nl- 
l’esterno dei cancelli del mo¬ 
nopolio. deve ora riuscire a 
riflettere, anche all’interno 
delle oRicine. questa nuova 
situazione. 

Alla FIAT e in tutte le al¬ 
tre aziende metalmeccaniche 

11 lavoro è ripreso ma grava 
su tutti l’attesa per le deci¬ 
sioni che saranno assunte in 
campo nazionale. Anche og¬ 
gi. malgrado il giorno festi¬ 
vo. l'Attivo sindacale della 
FlOM alla FIAT si è riunito. 

K’ un’attesa pesante, con 
non poche incognite, ma una 
cosa è certa: il 23 giugno se¬ 
gna la data dell’inizio di un 
nuovo discorso all’interno 
delle fabbriche FIAT. Da po¬ 
che ore si è nuovamente ri¬ 
preso a parlare delle libertà, 
e anche della funzionalità 
degli organismi rappresenta¬ 
tivi di fabbrica. 

Otello Pacifico 


Sciopero unitario 


Piaggio ferma 
per 7 giorni 


La direzione ha pro¬ 
messo nuove propo¬ 
ste per mercoledì Orariii 

data del nuovo in- " r0n0 

contro coi sindacati ridotto 

FONTEDKKA. 29 A 

Dopo un mese e mezzo Al M A70 H0I" 

lotta ilei seimila piaggiati. ^ JOwB 

.-i e aperta mercoledì a Ho¬ 
ma — nel corso delFmcontro 2 pmfH§||g»| 
tra sindacati e padroni prcs- | 00*01011 

so il ministero «lei Lavoro 

— una possibilità di solu- Dopo t polenti so.oper. d«*l- 
zione della vertenza nella settimane scorso ò sta*o 
fabbrica della l espa. Ini- magniate l’accordo por il r.n- 
zialmente. la direzione ave- novo dd contratto nazionale 
va detto di essere di-posta a ( 1” ! lavoratori addett. all .n- 
« concedere »... i migliora- f hi*tn , dei materiali lapide; 

menti salariali che verran- pr nc F *- «*onqu;.-te so- 

, . ... . , n,v anniento d<*. minim; sala¬ 

no stabiliti dal nuovo con- n; , dol H l’ulteriore a:.- 

4 latto elei metallurgici, per il monto deiri.5 a: lavorator. 
quale ì fiiaggisti si sono bat- che hanno romp.uto o ch<- 
tuli insieme alla loro lotta compiranno quattro anni d. »n- 
a/ienilale. / .,n pres-M ; , «-tessa z.z ■*r.- 

NelFincontro di mercoledì. ^ 1 t * 1 un -diro Là - a 8 an- 

invece. la direzione della r ; .. fl anz an ta. e,.minaz:on- 

P , . ric.-O se .r*o sa,.,r .,.«* per ; la- 

iuggio s: e impegnala a vorr ,. or; dl 0 .., frr , , l8 e . 2o 

j presentare proprie offerte : , nn: ; qunl: avranno dritto al 
entro :1 pomeriggio del 4 salar o ndl’opor...o adulto 
i luglio, «piantiti a Roma le concessioni* d. un premio d 
parti torneranno ad incon- mz-an/a par. a 100 ore d: re- 
! trarsi ‘r.huz onc. a. lavoratori eh*- 


Nuovo contratto 


‘r.huz onc. a. lavoratori 


ques "a O.qe-tori.. ; ..* ......... • 

La sentenza ha assolto : m-M» pro\ a delia capacita «* 
ri -perché q fatto non co- volontà d: date alle aziende 
't.tu -e,- re ito •. mentre csiji partecipazione statale un 
erano 't ti den inci.it; - per -di-: orientamento dem ì- 

n.inàono «’o..«'t* a o ao; »er ■-- • .. *. 

zio-, I-i sentenza ntlemia traj*- ’* u, ‘ ° , nt 1 ra » 1 l lortl l °‘ la ' 
l’altro ch c : vizili urbani n-’.ii votatori. 

erano puniti:!: - per :«\er an’ol L’oratore ha infine posto 
netl’esere.z.o d. un loro d - in discussione il problema 
fdto - ,j e ] controllo operaio, diehia- 

-'Il itssrs r-' nil " si Uvorovolc_ all’attn. 


Comun«ju«*. in attesa del- ll compuro o rompiran- 

| l’esito delFmcontro. , sm- X 

... , , / one ilei; orar.o normale n 

, «l.icat; hanno dec.'.i d: con- i ;iVoro -, 4 ,*, or ,, «ettimanàl: d 

j t; miai e la lotta aziendale. * lug’.-o ,* a 45 ore srti.mnnfi’, 

che ha per scopo un atimen- d;,! l lug: o v,3. r proporr ona- 

i*o salariale (mi: premi e col- men*o d,*’.’. . retr.huz one a tr.- 

i timi) non inferiore a 16 nu- •’* t.'olo par a! 4.4 *“<■ e al d.c. 

la lire mensili, e la fine del Ter r: 'P°” vamentr d ,. 

! regnile da rase: ma :nd.m- . •»=* 0 ? 1 ’ ' ^ 

ì , , , ,, d '* fi.re aziendalmente 

ra.o dal « re «lei.a * *'Ù' 7 > i prem d prò lozione o o. ren¬ 
ine; due stai* .imeni; di I on- d f1 ,,■•*.*.* •■» i*orrr«pon* one 
1 lederà «* ì'i-ia ;:,vor..*or . che non sono re*r - 

Lo M'iupeni inizierà doma- ha *, a co:*imo e eh-* non u«u 
; ni «* verrà sospeso soltanto tra.«coni d *a;e premo, di una 
mercoledì, giorno delFmcon- mdenn *., p u ,! « del!* p„- 

tro. I-i battaglia de: seimila cr * /* ^s- nz.i 

j opera; «Iella Piaggio «* -e- 1 .._ r ; > , ' 7n:r '* a prevede 

i guita appassionatamente dal- -no.Ti : . * s * *uz one d. un., 

Ile popolazioni e dalle forze ” ors ” , r '.‘ r.^wY. 


- I \ g I. — nota in 
- non si erano pres 


luoco dove nvrof-bi'ro donilo 
prestare scr\izio. ma si rec.,- 


buzione ai sindacati di lar¬ 
giti poteri di accesso ai dati 


rono tuttavia al corpo di guar- della gestione aziendale, e 
dia, in d-.visn. e qui rimasero a j]a convocazione di confe- 

P Qu-nd n non vf™.^abbandono r0I17 ° ' ]l produzione che ga¬ 
in toro «iell’iitTieio. mi un.,-:- tant.scano la partecipazione 
niente un rifiuto d’obbedienza dal basso. 


guita appassionatamente dal- •no** r « : . * s * *uz «me d. un., 

le popolazioni e dalle forze -^"p ,r‘- re-r^bu- 

politiche della \ aidera Da 7 . on ,. d ;! m ._ 

essa dipendono non soltanto c; oranu-nta d,*'.’,,* fcr c «econ- 
, il livello retributsto (attuai- io •' i.*gu«-nv pro-petto 12 
mente inferiore a quello de!- c *»rn. per 1 pr mo ,* secondo 
le altre aziende similari, c.v- inno d .- r,z :.n *a 14 dr.l ter¬ 
me l’Innocenti che produce 7 ," 11 •'c reo -r.no dall un - 
la Lambretta ). ma soprattut- ' ' .., q J , r i ' . r ’ J, 7 ! 

to le libertà e,l i poteri rii ^ ^to «* 20 ui*n* 1 ! «ente'.mo .in¬ 
cili gli operai debbono di- no ri .,nz..,n *., 
sporrc sul luogo rii lavoro e s . (ini> ,>*t,miit m - 

che. calpestati per tanti mi- _;'or.,:n«’r.ti*'.i .-ri.-un, rriin isti¬ 
lli. hanno portato alla rivol- • eom** ri ui.icnn'.tà df li- 
ta iniziata il 17 maggio. cent,amento. 
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Intervista con il compagno Silipo 

Compiti e prospettive 
del Partito in Calabria 

Oggi si apre il convegno regionale 


La conferenza stampa dello SFI 


Controproposte del governo 


I comizi 

del PCI 


OGGI 

Lnqioli: Tri lui mi Pulitimi 
(Cullim;in(1 rei ). 

DOMANI 

Ycnc/iu: Tribuna Politica 
( Calunni udrei ), Hol/ame Co¬ 
mizio festa Unità (riunitimi); 
Cereo: Comizio festa Cnltà 
(l)e Grado); CasalnuiKRiore 
(Cremona): Comizio festa 

l'nltà ( Doma). 

Federazione 
di Milano 

OGGI 

Cesano liosconr (De Giu¬ 
da ); Quarto Uggiolio (Pina 
He). 

DOMANI 

Sesto S. Giovanni (I.aiolo): 
S. Donato Milanese (lSr.iln- 
billa). 

Congressi 
provinciali 
della FGCI 

OGGI 

Pordenone (eoli Plutei len¬ 
to del compagno .Mauro Mui- 
roeel ). 

DOMANI 

MesMindria (Achille Oe- 
ehcttii ). 


In oec«i.-.ont* detia eonvo- 
v azione del convegno te-fio- 
n.do dei comunisti calubie.-i. 
che avrà luogo oggi e doma¬ 
li: a Catanziiio alla preson- 
za del compagno Maculino 
della Direzione del Partito, 
abbiamo chiesto ni compa¬ 
gno Silipo. tespoiisabile del 
Comitato lesionale. (piali 
mi: o 1 comp ti che U conve¬ 
gno si pone' 

- .AI centro (}. - I (Olirepuò — 
(•: ha nspos'o il compagno 
Silipo — su renilo posti la s : * 
(t/iizione esistente nel Mez¬ 
zogiorno ed m Cnlubria « ii i 
c ompin dei comunisti ncll'at- 
tuiile tuoi unito al /'«e di su¬ 
scitare nel Mezzogiorno ed m 
Calabria uno forte riscossa 
delle popolazioni per affron¬ 
tare e risolvere in senso de¬ 
mocratico i pravi problemi 
che • s 'i ponaono. Onesto ap¬ 
porr tanto più urgente specie 
se .si considerano i risultati 
dell'ultinui compilano eletto¬ 
rale nel Mezzogiorno che ha 
lìenunciato lo svilupparsi di 
una tendenza, nelle amrnini- 
sfrufitte del 'CO. ad una fles¬ 
sione (li coti comunisti. In¬ 
tatti. Ut caratteristica dell'an¬ 
damento delle ultime campa¬ 
gne elettorali ha (limosirato, 
sia in Calabria clie nei Mez¬ 
zogiorno, il manifestarsi di 
due tendenze contrapposte, hi 
generale assistiamo non solo 
ad ini mantenimento ma ad 
un sensibile incremento di 
roti nostri nelle campagne e 
ad un arretramento delle no¬ 
stre posizioni nei centri ur¬ 
bani. Questi fenomeni biso¬ 
gna collcttarli ad una analisi 
approfondita del modo come 
si presenta oppi la questione 
meridionale c del modo co¬ 
me. in questa situazione . ton- 
cretamente opera il Partito 
e l'influenza clip esso ha sul¬ 
la popolazione e s tigli strati 
sociali nel determinarne q’j 
orientamenti dopo la costitu¬ 
zione del nuovo noverilo iti 
centrosinistra e una dimi¬ 
nuita spinta unitaria meridio¬ 
nalista. 

Si potrà dire die nel 1PC0. 
quando cioè queste tendenze 


Stampa comunista 


Gara per la campagna 
del «miliardo» 


Per la campagna del mi¬ 
liardo per la stampa conm- 
n.sta e stata lanciata 1111.1 
grande gara di emulazione al¬ 
la «itiaie parteciperanno !»• 
Federazioni, distribuite, a se¬ 
conda dcll'obbiettivo. in cin¬ 
que gruppi 

Pubblichiamo l'elenco dei 
premi in palio, che saranno 
sorteggiati, per tutti 1 grup¬ 
pi. il 21 luglio, il Ufi agosto, 
il 22 settembre e il 20 ottobre 

Primo gruppo: tra le Fede¬ 
razioni aventi un obbiett.va 
di 15 milioni ed oltre. s.>- 
r.inno sorteggiati una Fiat 
11(11), una Fiat DUO. un ampli¬ 
ficatore. un tegi-tr.fiore a 
transistor e libri per un valo¬ 
re di 225 000 lire 

Sfrondo gruppo: 'n le Fe¬ 
derazioni aventi un fibbie*- 
•ivo di 10 milioni ed olite 
Mino, naturalmente, a I. 1-ì 
milioni onnoui** saranno sm- 
’eggi iti una Fiat duo. un f< * 
1> visore. un -•mplifievoi• • 
grande, un registratore 
Tmsistor e libri per un \ 
lore di I> 175 000 11 secondi• 
premo per il sortegg ia d»u 
2o o**fibre cun-isty in ui... 
F.a* 5<>0 atiz.cb.' in un *< 
Visura 

T< r/o gruppo *:i ie t• •!•-- 
razioni :.v*ifi, un obb:T*.\o 
d: <■ milioni • d opre sar..nnn 
sorteggiati una Firfi 5oO. ur. 
amplificatore grande, un re¬ 
gistratore a transistor, un 
ampl.fica'ore a transistor e 
l.bri per un valore d. L 150 
mila 

Quarto gri.pjio: tra le Fe¬ 
derazioni un ohb.tff:- 

vo d: lì r.i.liom ed oltre, s 1 - 
rnnno sonegciati un t.-lev:- 
sore. un registratore a tran¬ 
sistor. un amplificatore gran¬ 
de un amplificatore a :r.«:i- 
t.jyir e I.bri per un valore d 
!.. 125 0u0 II pr.n.o pren* fi 

del corteggio del 20 o’tobre 
cons.-te m una Fiat 500 anz - 
che nel televisore 

Qtr.reo gruppo- tri le D-- 
deraz.on: .«venti un ob.et' vo 
tira* .1 I. 2 !•:*'.». '.li alino 

sortecci.i*; un tel**v.sore. un 
m'.pptìc ,'ori- grand*, un ani - 
pltfiO.Vore a trans.«’or e | - 
bri je'r un v dorè il I. 12-5 
in : 1 a 

Agli eìVti d* Ifà.'ieur.rtZ li¬ 
re do; premi, por : tr.agu.ard. 
flel 22 settembri e d> I 20 ot¬ 
tobre. 'i terra eon'o. oltre che 
del raggiungimene» delFob- 
biettivo (inanz’ario. .-.neh** 
dell'obbiettivo relativo .igli 
abbonamenti straordinari per 
il congresso fissato per ogni 
Federazione d dl.a Sfi.un*’ 
centrai** st mip.a e propagali• 
i! 1 e dalFAssoc.rzion-e cen¬ 
trale Amici deUTn.t.a 


ciato nella nostia piovnc .a 
la campagna della stampa 
commi.sta fissando un ob.o*- 
t.vo fi. raccolta per la sot- 
toscnz.one di K inmon; e 4Uu 
ni in lire. 

Obbett.vo assai nnpegn.-.- 
* vo o che e stato aumfiit.'Po 
d e.rea tre ori oni ne: con* 
front: dodo scorso anno *e- 
nendo conto della s tur.r-oi.e 
poi t.co-eeonom e.a «Iella pro- 
v.nc a e delle esigenze ded.a 
nostra s’ampa e tlcl Fari to 

lntarPo il Comitato e te¬ 
dino Ila g.à pr«o in esame 
g.. mipegn. che gli compe¬ 
tono, •* che sono dell’ord ne 
ri* fi m ! nn 1 d- !:re r p..rt * 
'lille sez oif d*'! comune ii 
!’ aceti.’ 1 


SIRACUSA 

Convegno 

agrario 

provinciale 

Dii-naal e ere .«*. 

1 Mgo '< ?:r.-c’.r., n* ! -fo¬ 

yer- del Teatro Conv.ina.e 
un convegno icrnr-.o pro- 
v-n-*, i.e convocato dalia Fe¬ 
derazione del Partito La ri - 
! iz.or.e mtroJ.Jtt.v.« ra. fe- 
:..i*a di". rompa gn • m> Kp.- 
rt.ma La Por* 1 
Oltre a- nembr* del C f * 
ce.i CFC. 5 ar*ee reranno 
al coro caro t «eiretar» e -, 
respon«ab ;. d: massa delie 
'«■z.on. comuniste i secretar, 
conp.ii..'*. de.ii- Cartel.- dii 
!. «voro e deli- Le ..he hrr.c- 
c. r.‘ li. ; se.re*ar. • i piu - 
s der.'. com-m.'t; i--.ie -(fo¬ 
ri d.- FAI ean/.a fi i*-vr-*.->r. e 
*tf .!r* coopera* ve '« 2 * ■*,■>. e S - 
r.i prfverPe anche un» .tei.- 
g*iz or.*- ,i. oper«-.: inmur.-.s-. 
(i-i.e zr,.r.d i. diiir.cha¬ 
dor: } 5 *. ite :nv.ti*e .,j coi,- 
•- • zr.o r n\.r .*■• di . 

PSI. PSDI. FRI. DC e ir.fi. - 
•n- de... CGIL, t IL. CISL e 
de..- ACI.i i'r* 'enz.cranr.u 
compiizn «iella Si z.on*- Az*«- 
r. i coritr.de •- do.la Sezrefe- 
r.., rt g on «le o>'i FCI 


a. g. 


Ai monti, ni laghi. ni maro con 
Vabbonamento estivo a V Unità 


PIACENZA 


1 1 Com : .Pi« li d- 1 ...i 
Fedor.iZ «>r.e p...c* 

PCI. I.k utile ..illK :.*e 


TarilTe 

1.» giorni àOO lire 

10 » 050 « 

15 » 1.100 » 

t.0 » I.K50 » 

!l() » 2*50 1 » 


Spedite tempettlvamrnte 
l’Importo relativo a met¬ 
ro vaglia » a meno C/C 
V I 19*9.1 Intestato a - 
S F.d • remi* • . Via 
del Taurini, 19 . Roma 


gli 800 miliardi 
per ie Ferro vie 


Statali: 

martedì 


di flessione nel Mezzogiorno 
si sono manifestate. Il cen¬ 
tro -sinistra noti c’era, però 
Insogna ricordare che anche 
allora la campagna elettora¬ 
le amministrativa si era svi¬ 
luppata sulle possibilità, che 
già apparivano, della costitn- 
cionp di una nuova maggio¬ 
ranza. 

D. - In che situazione si 
muove 11 Partito nella regio¬ 
ne calabrese*.’ 

K - La situazione in Ca¬ 
labria è quanto mai grave e 
si sotto verificati in questi 
ultimi tempi iii/oi'i fenome¬ 
ni di degradazione sociale 
1 he hanno provocato un ac¬ 
crescimento del flusso migra¬ 
torio itegli ultimi 10 anni, 
infatti, sono emigrati dalla 
regione oltre 450.000 lavora¬ 
tori. nella maggioranza del- 
Ic zone di montagna e di col¬ 
lina, mentre l'incremento dei 
posti dì lavoro nell'industria 
e in attività terziarie è sialo 
<n iptestl ultimi IO anni di 
21 51)0 unità, pari all’l.c, per 
cento annuo, ii più basso di 
Italia, con la Lucania, il red- 
tlito medio di 12S.850 lire è 
all'ultimo posto; i disoccupati, 
malgrado l’emigrazione, sono 
circa 100.00U. 

I). . Come opera la DC in 
questa situazione? 

lt . La DC poggia la sua 
(orza iiolitica di maggioran¬ 
za nella regione operando 
aliombra del sottogoverno, 
1 he ha utilizzato per allar¬ 
gare la sua influenza e con¬ 
trollare ! r popolazioni fe¬ 
nomeni di ribellione però a 
qne.sfa situazione si sono ma¬ 
nifestati dappertutto nelle 
elezioni comunali dei picioii 
(entri, dove sono apparse li¬ 
ste cattoliche dissidenti albi 
DC. Pero, un movimento di 
opinione pubblica contro le. 
responsabilità che hanno 1 di¬ 
rigenti democristiani non si 
c ancora formato c non può 
svilupparsi se non ricne col¬ 
legato alle questioni di fon¬ 
do della cita c delle prospet¬ 
tale della Calabria. Tuttavia 
.d incomincia ad avvertire in 
alcune zone, specie a Cosen¬ 
za. l'inizio di una crisi dei 
recchi gruppi di potere che 
hanno basato la loro politica 
s ill'utilizzazionc della rete 
clientelistica, dominala dalla 
u rande proprietà terriera e 
affiora la ricerca di nuovi in¬ 
dirizzi più confacenti alla 
nuora situazione nazionale e 
regionale. A’ ( - siano prora le 
lotte e le iniziative di questi 
ultimi mesi che hanno mo¬ 
bilitato unitariamente comu¬ 
nisti, socialisti, gruppi demo¬ 
cristiani c democratici con¬ 
tro la Edison per la statizza¬ 
zione delle Calabro-!,urarie. 
per impedire che 1 consorzi 
ilei umici industriali renna- 
no dominati da interessi pri¬ 
lliti e pei dar,, indirizzi re- 
rumente democratici allo in- 
•uppo (leli'cconomia rcgwna- 
’e. ponendo coti la possibili¬ 
tà di crear,, nuoce rimivi-- 
genze di forze politiche di- 
rerse. aneli,- del partito ite¬ 
la DC. superando il trattor¬ 
ia .*1110 e prendendo posizioni 
p:n a ronzate 

Lo stesso . (fii'tra. 

doto l’orientamento dei’ii DC. 
1 a ai unii nella regione con 
arcadi difficoltà e /ino ai 
oro e slitto ren' 1 zzato nei 
tonfigli provinciali di Co 
«••neo e Hcgg o Calabrie m 
iliache comune di srcotula- 
r..; imoortanza. 2>i è trottato. 
orercìentrmcnte di opera- 
; fini (OH una torte ivji-ruz.o- 
>,e trasformista. Basi. ion-.- 
derare che a lirapio Calabria 
.-ono entrati io Un giunta di 

I . > tro-'ii-eln: alcuni rr.pgre- 

• ei,tanti fra i pm e.ulorrro'i 
’elLagrcrni regalila thè 

v " Ij r,i Jlfrimtlli-ilteriiCH'i' <i 
; (ic;:oni r^cz ma:,-.e r ani - 
t.nvolari 

I) - Q ni: so- n ; y :on.f mi 
e!:,, il P..rt.:o s . j f.r.e in qu-*- 

: * 1 -,tU i/..O..e? 

K - il par’.io de le tenete 

t (H| * O «♦. € 

II suo pr-.nt-.pale obiettivo 
nella regione r quello di 
mantenere e sviluppare la sua 
p.u forte caratteristica di 
«piando ha incornine,cto n »u- 
pere c operare nella regione, 
e (i oc di cont.nuj'e et es-r- 

• e !.. forza più decisa nell 1 
otta per i{ r.onoramcn’o cro- 
’ 11 m co e . ocu.'r della Ca¬ 
le b~ a 

Ojoi pe* poter andar r a- 
t ani. si questa strada il p’o- 
b’emr. che si por,e e ri; «b.l- 
’CZZ'J re li pOTPo dei ditelli 
dir ne Lniit.-rm Leti e 

«OD'iZ'f'.T*o ! •efe.r.t’no e 

'.'opportunismo II ra’torza- 
mer’o de, I‘.r’;’n, de 
j-i *,Vn e'ahnra; o ne ,/ ..-n: 

0 ii '! Ita --1 -jn-t a e sp.rta 
per 7,.zi.:' Ce ort 1 *.:- •* -oa 
*,•■.’ le 'or;.' ile mnernt ,C h ■’ 
impetro r.e;j-,uro. r.;;j- 
D 1 e ■ •' r. * ; oro fi-’: temi 'nidi- 
rara'vll rem *r>.'o de’ d-b-.l’-- 
:■> del Cancreno reg.oni.'e, 

ti.i onclic del'a prossimi 
canna ina cowir, ss-tc.ie p •” 
:. X Cur.g’is.-o d-1 Partito 


I fenovioii vogliono ■’:> |v;u*> di un (.'!<'"i!« p-.>- ;,* 1 «- legioni) italiane 1 n m 

la loro ni melilo alla timd.i- guunm.i .mU- •> il.de l.o h.ist- .di,, leggi del p.-d.tlo 
11 .ili’.a. l'oi g.ini.va/lon,- e lo I -iiiidibi 10 dei diu-n, n.-//: m.i .1 quelle «IcU'utili'.a :<nb- 
svilnppo delle FF.SS. Onesto I di traspoito tende cosi ad bina In questa v i>.oue si 
diritto, che e garantito ai la- accrescersi <? 1 ! terreno ni-n colloca l’impegno per mino- 


I incontro 

Le offerte del governo sarebbero molto infe¬ 
riori ai 150 miliardi richiesti 


voratori dalFart. 46 della Co- e favorevole alle attuali tu 
stitu/aone. e stato prevaricato st ioni pubbliche. Il problema 
continuamente dai ministri lo si affronta set ionie:* v al- 
democristiani che sono ginn- tnlando agli <-nti lo.-di e 
ti. in occasione di protestejalle legioni la g«-'i (-in¬ 
contro lo smantellamento del dei 11 a 'Porti automobil -.'ni. 
patrimonio fertoviaiio, ,i in- ; - ooid.nandoli a quell: -i-'ti'.i 


fliggere .-eveie multe 
sciopeianti. 

La conteten/.a >’.ampa 


di traspoi to lande v'*>sì ad bina tu que-vta vn.ii-u- -a l.a tiunioiio «li tue: votedi le ., un inailo colutelo, .-> 0 - dacatii degl, ntgegneu sta- 

accrcscersi e 1 ! terreno nt-n colloe.i l'impegno per imito- '•eoiso ha tatto fan* un po'- -tenuto m nni lo 1 (impatto da tali, ad esempio, int iitenu- 

e favorevole alle attuali tu- vaie le Fettovn- nel Mezzo- -«» m avanti alla vei ten/a de- 'utlt i -md.uaii. to di .ndi:c- per quesla rn at¬ 
ei ioni pubbliche. Il problema gnuin*. a etti e de-tm.-M il eh statali In tpie-ta ore 1 -1 11 pian,, le. smi.nati «■ l'ila uno « .-eaiperp dimo¬ 

io -1 affronta -e: i.imerv al- F* pei (flit,, degli otti! ili -none, miniti, è omo:-.! un.ii'T'o e-aiiiu.alo g.ovcdi 1:1 .-! i ali v o ». Fta 1 « Ibi Jii/’.ari *, 
tnlando agli enti lo.-di e 'i.in/niun-nti j p«i»i/ione iindana ti.i !e con -1 una ninnom Mleimiii -*e- dopo il nl..o «l.allo sciopero 

alle legioni la ge-i one I.V-p«»-i.*:one del eomp.i-1 ledei a/ioni M’CIL. t'ISL e >:dc i>: e-iedu’a io l'anfan: , 1.1 p.ubt dei sin lavati ade- 

dei ti a-porti outomobil -'ni.|on,i Degli INposti »• >to‘.i ,ic-| 111.) e 1 sindacali ìn'onn-jl ii-ultati della t min* *tr< • io- -cnt. alli (.'(ìli, e alla L’IL. 
- noi d. na ittioli a q nel I : • « - - 1111 , comp.iellata da una va-iado-l' ni (t’iSXI.t'oii'ta’' I e p - 1 J tu • - ‘ ..t 1 s«’vldislaiiii'i p< ■ la (. l‘S1. ha man tenuto 

Inettamente dille l'e.'ovn- « un enta '.one che «• un 'in ilo '-Tomi dello DllfS'l \ l. -gè-, qu.m'o tigtiaida 1 .idcso-nc ugu ilun-n'e l astensione. La 


sopì .Utili’. 


m andò il coiti e" o ,|..q • - a - J m- . |. 1 n > oh le 1111 nel l'op n k>:i,‘ I d 


1.1 pm ampia div ulga "io-l una -«'lu.uouc pu’n.'laic d.ildd 


unta giovedì scorso dallo I 'P*'ì to conte -e u/o -.ali 1 pnbld.ca !" -tata -oguiT <• 




SFI-CCìIL sul < inailo » ipi.n- mi i .istt uttm ci-onomi.'. 
quennale degli 800 miliardi clic de\e esseie !oi mia .* *u; 
si colloca nella rivendicavo- j 11 1 citt.ulmi (e q-iniih .1 tu' 
ne di questo citiitto. 1 molivi! 

di attualità della conteren/a , ---- 

etano numero-i alFindom un I 
delle polemiche sin di-asti i 
fertoviari e in concomitanza 
alla veitenza sindacale Ita 

governo o pubblici dipende i- —-——-- 

ti. -Ma tutti questi piotile .mi 
riconducono iti tema di 

fondo deirammodetnannuuo j 

dell’a/ienda ferroviaria. 

('adeguamento di F I gl 

senziale mezzo VI 

alle esigenze dei tempi che 
non è solo questione di po¬ 
tenziamento tecnico, ma ,ut- 

che «li J 

■ fflEoaBaal 

g II 

la preparazione t)tofessianale ^ 

de! personale ferroviario. 

Il segretario dello SFI. «*n. 

Degli Fsposti. ha polemizzalo 
col ministro Mattai ella e imn * f OÉfcv . 
la grande stampa di intornia- » 
ztone, i citi « esperti » ai innn * 
gettati sui recenti disastri f' ' 

per ricavarne intei essate «cn- ' . 

lenze enea il diminuii) in*- n» 

pegno della ca tegola che e .. f - ' 
sottoposi;:, invece, a ritmi 
sempre più intensi. Questi 
stessi settori di opinione 
pubblica non hanno avvedi¬ 
lo. invece, lo gravi carenze 
che l'azienda ferrovia» *\» e 
andata accumulando di .u»i>9 
in anno. E’ toccato al sinda¬ 
cato. e ai partiti di opp na¬ 
zione. condurle la battaglia 
per elevare da óOO a 800 mi¬ 
liardi Io stanziamento qu.u 
ciuennale per d «licl.i-'-t- 
mento > delle l-’F SS 

Il piano non ha. petti. 1 :- 
-olio tutto. I/articolczione 
critica del giudizio eh» lo 
SFI da delle attuali pro-net- 
!ive deira/ietida ferroviaria 
* estremamente intete-i.-mte 

Si chiedo che 1 piotile.ni i’el- 
le fenovie vengano nffion- 
tati secondo il nietoii,» dell 1 
pimrita per le co-c piti nr- 
genti ni, 1 .11 11 : 1.1 \ t-tn.Me un:- 
tano \t»:i ^i piti». u| (>.,. n) . 
pio. d.i’i- pili sicu.ezza ai 
viaggiato! 1 '-olo so 't .t nell'Io j 
il materiali» rotabile invia* I 
chi.do; bi-ogn.i « ir.i.i- .11 la-j 
vor.tloi 1 una 1 oii(|,z..i;i.- i. 


.Lue ai p-oblemi 1 1.* 
•.\ i. e r.ma-ta qii'n. 


ei-imoMtic.i mi ut’: o-.c . lem.m.I,- etti han-ta e il mmi-tio la Malli 


« >\ • T Ilo ,,| 

11 liM ma .-. 
(in 1 la 


ni- : no 1 :-po-!o 
il'- * s-u l.u'.P.o le 


: -1 g : e l ; 111 nel 
io\ ie. 1 itali.m 


a\ e\ a pre-.editto 
:0 -— -i ‘.un.ua d. 


Sartre: Ho ripreso 
contatto con l'URSS 


da Idei g.>\ci!io .d pi i.iimdi" 1 DI I(S T.\'l, , lie niMi'.e nel suo 
: (’! - I della iiioini. 1 di •-.-u-e- 1 punto di w-iu pai t.colaristi- 
o!a mien 'a. .ih i la sohi ’iom- io, non ila p:«--o alcuna ini- 
1 -- i‘liib.il< da d ne .Non |o .’( - z..i!,\a 

1 ti- i.(.i allatti in-; 11.11 t. 1 1 1 ali 1 - 1 11 .peu«leu* 1 .leil IS LA 1 

i-n- unta Anzi «• cui ol.u » ìi haii.ui eouioniato. nei giorni 

ie ile il g, . | n,i -1 . 1 . >: u e- -to.-,, J'ag l'azione in atto ot- 

- -,'oiebbe .. tale ».on*. 1 opio- ma! <i 1 qiia-i due moat sen- 

po>tc pt 1 J'.o mili.udi di ,-p.‘- za che 1 Ammmi'itrazione 

sa a Dente .111 i HI m lue- dein.-tdu’o il ministero 
si. t-». | , : 1 i. inta'ti di * ul- eompetente *>1 ''"..ino deciti a 
. in.- i.Pi g.-az.on. teli Ijhii- 1 ilei na : e -uhe p-.oprio posi* 
\ (■ p«-i il pei .ode 1 luglio zimii 

!!ll>‘.J-:tt) gnigno H»68 -, per l’or lo -eiopero ha ileclso 
]., 1 ieiiu iz ioni- delle i|tia!i oi*)nche la < e g : e '. e 1 1 a iutersin- 
l'i.ite dato me.mio a. mini-1 dar.ile del personale dipeli* 
s• : 1 l., Malta e Medio d.|dent digli 'tabilimenti pe- 
■ o id 11 . 11 > tuia ti! !e 1 io. >’ • : a t - ! u 1 euzia : !. di pendenti dal mi- 
tativa « on i sindaea'.i t n'iii-teu» d: Cìiaz.m c Giusti- 
nuovo Hicontio e pie*, i->;• >' zni L.‘ .-eiopero sarti dt due 
1 pei mai tedi Nel merito dii I giornate a partite dalle ore 
^ patte della Fcderstat.ili s 1 i‘2*1 del 6 luglio c interessa 

^ la ideiate .li--, oltre ad, t utto il personale civile delle 

av 11 pu-( isato ni 1 >1) indiai- ('atc«'it e riformatori. «Gli 
m di la somma da stanziale unpegni assunti formalmetl- 
\H'i gl: aumenti nel «km nido te il - giugno dal nunistto 
t consiilei ato. le in- coniede- ilice un comunicato non 
|f <L 1 azioni avevano anche itisi -!1 i-ultano ,ancota avviati a 
h 1 ''* 1 st ito pei Indo-Molli- di un t eolici et a soluzione*. 

M ilici 1 allismc IMI t noia: e .iti 


Pativa 1 oli 
nuov o itici 



inilj/i'iiilo timi conti rettzit d- i.i/ioin avevano anche itisi- 
lettori che tliseiitevnn i Fope-ij.m,, p t -. l ado/ioiu- di un 
rii di Andrei \ ozhii-mmi . » | in ,., , .uusmn paiticolaie di 

trovane poeta tra nm'to n, | j,pplu azi.-iie dei miglnn e 

tn, anche >e spc^<-\ en'.ievt > In , '1 ale meccanismo — 

dona stampa. Il p mia ,-n, ' , llllt ,,-aziotie delle v... : :e* 

presente alla do-io-mm* eli. u tl , l(U ,\e nuove quehli- 
.«l’O'fH’ru (-fmo>b*n)l < ., u . 

di una virar,ta e d, una no. _ q.^va vf ,!i-entire ga 
lenza straordinari Afoni nr ,,, u (li av . 

sono neonato della nostra rif( , mM ,.,„*turale 

i/ioren1 11 (die si batte per >1 (i< . 1Ki (tlll ,'n1,c., umm.m-t.i.- 
lock and 10 I! tga’ c < 1 hai- 

fero per ’a poesia . . . *.' 

1 1 | In p.utiOuluie. iirtnc:;v, 

j II latto che la p.>, «in d'- ,. ( |i le 1 ontediM azioni ave- 

I venti ' timi nere,-Ha un un V . IM| , >lv .. q, ciano 1 < 1 - 

operaio o per un /•.'«•(* ih- spenti 

mostra che ma > tra > te Ne«-e--i!a di un.i 
moni dt ami sioupno a.- , (1 . ntturale e ftmzio- 

monto.;, de > tmb-.d -,o I, ( i.qi,. r . .e:,-e , ,hu- 

DHS.S ,1 -la -'"’lupnend y,,,,,. nell'.inibito della 11 - 


' , l.o mat'-na de) 23 giugno ò 

'• : :c * «.pirato fri le braccia della 
inalili- Mll rii .mina .» d>-i suo papa 


PIETRO TAVIANI 

illVà il: -‘e’te remi 






qlli’sl" llldll 'duo. 1 pt e t'imm 1 
nuovo l'nr a am ora a n I 
essere traqi’e. uni timi | 


/ioni, iteli .imiMto iieil .1 11 - 

toima dell 1 l’A. avendo ti-'go 
gnaulo alla g.iista valuta-| ' 

zinne delle qualifiche profes-j 


uiimi-tni- Affini*! .lad tiigo-'c..!, sin- 

■ , |ch nano : -v.-i.-n'i nìr* Volon- 
. nrinc'iu; Divfnn .- n«- d ifuo .1 doloro- 

. ' -o -.uimiu’ o 

izioiu live- 

<IIÌO , li munti.a \ . *or:. e q papa 

Kmd-o Paolo: 

|, im ( , ; _ li n.uitia Kl.de. 

t* funzio- * fi.e.-oi For.iuijiulo. Celare, 
,. « r-f 1 ibu - LG. G u-epi e. Andrea. Kl.- 

ilelia ii- A " ’* 

tv fililo ti- /•» H iiu’.i t • Li u:do tan-* 

.\ valuta- r ‘ l 1 *°’ 1 1 Giovanili 

'u _ ‘ # ‘ r\n. o. 


Snrfrt liti trnnt>> a it f*>-1 c i fi m . à ! ! ad tieni livello, tale! 4 V? (t & 1 Mjo/jc.o Tav ani Or- 
Ili tieni e la d'icr-ita delle wn'M.i ,is<H'ili.in' im.i tetribu/io- T '“"' ,u ' L>0T1 c r -*P e ‘ t — 

jti.'tfi* precedenti i spetto u -p. adegua a alla qualità e 



f/i/ndi/.' a n o r it tii^o s* ^ !' t > f - , * 11 . 111 1 ita del lavi»: o svolto im- |. 
aera ni modo meemuteo. co- 'aulendo, in-ieme alla uni-j 
-i che il visitatore «aree a lie.i/'one delle voci ioti ih;:- ^ 
la sensazione di prendere live un lumeu'o niiu.mo di 
contatto con delle ma, i f i r *> « • 1 loiitiu ! j >« ■ ; ]q qualifica , 
(ttlZiehe eon tfeiil’ ,. < > m 1 ’, ' >. , ■ " u n* i e - * i 1 • n - • - * vf e-i ’ e ) 1 ,. 

< Allora — ha c-mt linai', 1 d 1 ’e-m i o l'dtìd il, 

Sartre mi si ma-trai n un 1 - 1 la! mio*..- u-’.-ihuz.e- -’ 1 

C(is-(i della cultura e .«• , • ni e (pialittche devi.mite .-<-1 

>eva da tue, in cavi Irò. u sei. elaboiate di apposi*.! I 
dichiarazione su!' t! -me-' "oii':M,'S:one m sfa gov e;-t *- 1 *• 
Otte'/a volta ah Ina uc » i ’ - ' i ! - m 1 ie.it i ( <•:; 1,- ne. - - i • i 1 . 


,a aztehe con dei/l’ >. o 

| < Allora — ha r-mt una!', 1 ‘1 

I Sartre — mi si ino,tra inani ' 
casa della cultura e .«• i • ni t 
Aera da me, in cfimlro. u-'i sei. 
1 dichiarazione su!’,; *.m 


r . ... r, I cffe/aiii e N.nl Camp.; 

lavo hi svolto ga- f . . f 

1 1 eug n; i p «retiti tutt;. 
i-ietue alla uni- , * 

I*,. ioti ih- -- 1 Liner.ili a*, rmino luogo a 

‘ . , . Roma, nella Ch.i-j i Parrocchia, 

u n o ni.n.nio di ... snn* ì Kmorenziana, ra- 
! "M quantica , , ;qi g.ngno :»!!«• ore 8.15 

i 1 v!i , *i’e ) i). ] > infilar..) di X. S. dell i 

i o l'dtid itili c.l a - : i Genova-Havar; dc>- 

111 . e..• : : • :luizaoH-ii «• i 1 1 u2. o a 1 ,e ore t). 


..I.. 


lav-Mo e : e': tbut iva pii . h - j 
v.i'.i. ni rapporto prop:i-' •!: 
et C'«-«'nte sviluppo *ee:iiio; 
delie feiiov.e (he (•:.. • v-irj 
'oll.vifafo da tu’fe ie p. .-*’ j 
K -erve sono state -• I!•-- « 
j v afe d'altra tiarfe per t lem.-j 
, c '( el*e ». ( ani,. la le.ili/, t- 
| zinne d. un p: mio ]n*t b ! i- 
v o; i (18 miliardi s (l 75i ; .-i 

la u-ffificn dell t Ro-mi-ì' - 
u nze La -i cita fa n,.- d -1. 
l'o: n-nlameiib. generai • , 

puntare tutto stilFc t liri”ii.* i 
'ielle Imee primarie «- t e m 
!' appo;*.,, -dii p-ev-'T eo-i- 
-o --t-:i/a lielFautO'!ra ! » d» 1 
Sale Nd.-l *■'.( pili glM '*o. 
'h.edono i *I■ 11 g»-p* : si-i I .- 
c.df. « tirare maggio:me'.*,- ì.i' v ,,, 
quad:npliea/iot’e !<•; brnri 
lungo le coiteti*: ,ii n-ca'i t 
'•one nelle gran di c:'fa ‘.af¬ 
flusso operati. i)-“i)l(:l!i Li ! 

.in soluzione viene iti’ree 
rinvi.••a - ’ A’tualrnenfe :* i.t ì.’ 


MOSC t — .Iran Paul Sartre *a «le.-tiai fotografato «mi 
lo scrittori- -mietici» ('ostaiitin Simoitov al suo arrivo 
nella eapitab* Mivietiea. 


' Que-ta voi ta althui'iio i i - * 1 1 - m I icai ! ( «•:: 1,- ite. •• < - i - < 

‘moltissime eo.-e i ut eres-a ut • I u f.cola/iort, 

!-.«mi za che ci /ussero iiripo.*.- 3‘ Li . one«---lan.- « i • -1 - 
Ideile condizioni. A’ t mitre- !’.*iccoufo dova «•-'«••«• e->:i- 
j rio. nel corvo del'a -i-He j'egneti/a Iella ,u eeff t/i-me 
?e ponevo tuia dn-nauda st / j (. pia-' ma da pule del g.> 
volta ricevevo non •ina "-a j vei ne del!-' • u-ft:«'«*.• iv m ' i- 

ana decina ili m-oo.-te De - I • e incoi! di ,1 p». >a 

ho d’re che anche iÌm-»>-. |1 ì.iglie-ìll d le-nb:.- 11)' 5 '.’ 


Avvisi tcunumici 


vi ih viti) i» « iri.i l. 50 


Dalla nostra redazione mech,. u. iie ca,.- di m'- 

’nr i, >n‘: Clnh. t'o lorpoo 
Mf)S t' \. 29 con v cr tlor, e art’-'-, ci fari- 
.lini m inorai j a, doì’i uni I" 1 -ontatt' lidie.,, '• di ! Iu- 
/■■■■', *-. etVmain- o»o >>ro anizzat-Surtre la 

I l {{SS. Jie.n Janl Sar'r, . o'ere.ito di ar-nrare ! e.mp’i :- 
S e,-i.i» di- It- mentre 'inni, i!- 1 ' '- 1 ' 1 * .* ra - *>> r 'inizimi i i e- 
la.-Clo’n 5/ > i fio, -.,-\riti, ,!’i -l .pi- dopo 1 1 \ X e 

* uh- prò”.. - a: f ira.ir» • tu. ,' 1 ^!I • u-,re--o. prendendo 

pochi (porr > per pi, ”,i e r e 1 1 •'(» ’ nonio -.ori, 1 - 

parte io >oi - - *-n lanini a • jc" ' 1 suo, pr-ih eoi | < / ' <• (/;/*- 
per /a pii. •• li il’-armo j '■[■buono mcoalrut-, 


a f-;,a i 
f * f 

* in.. ;>r 


i con u„e. »o-j’ * 1 I ‘ "'■l’o *■ *' r ( , nn osterà. 

■ t: limar,! fu..' 1 ' <oo,re--o. p,endemia i rttl r , lri „ ,. 

P'r pò •’Oere"'""” "nini ’n-aii., ,-ovn .* , 

.-v’o mona a ■ ! c " ' 1 P r ‘ ,h f-,ra-.-o-o 

** fi d’ -armo ! Lo .. meni rat-, !.. ' 


, '/ai’vfa v,vanta ih p-<afr ai >-p >, a 
I rista (lei ine: • a t er 'ora to nps-a 
i C era fiero nini ha e emnii- pio|v 
‘l'ic, rVrii c'oe una •iie'ii ’-ì, <> l.'« 

*: logica che fiere.eli- va u,> m i pr 
11 Oliato quell,, dii i '-ità e >. ... 

' Ufurr.a La,..; de* p'ir.’- ih ,bj,] 

' I sfa' ’’ che. sec-aaio t-e. i-r.aj . 

' ''almo--,ere. •te"a i . m » » * i j • 
letti rana e enhura'e. er,-,, ,. |. 

”. cmid’Z’nir aeces-ane n, r ’ il loo.-d 


gllt-ll/a lena ,H«'t'!; l/:-i!l(-| ____ . _____ 

ina.' ma da unte del g->- AiqiiMii.KlìtìItl RIVIERA 
'ino dei!-' •un-,e- •• iv i'" i- t*r«r/<i <i.irn»|iert ferlAll: 

• 1 *lm u m 

.agile-.,1 ( embie IP-.’ u-AXCltLN A - 1.35 

tua pelei piale II '*«) Ul - , .... ..... , 1 - 

(liAX^ttlXA V (otti • 1.4j 

i-*-,on- devia e-anim a * e ì . ue , 

. , .-LAI DVD X Giard. • 1^0 

j' , . v ' RiAXCmX’A Fai.or - 1.54 

I*. ' 1 ■’ - ri.-\r 75e - 1.80 

1 dpp"-'-./-;.. '•\ , !‘7*'; 1 , 1 A xch:na s P v d « - L7C 

' "T ‘ ' 1 I FIAT f vli - 1.7C 


I. .1 pel ! il |I 
IS ', o n • ■ (invia 
o|)-- L.'.or: 
l. i 1 e-lo’i.’ » 


piale li e. vn • j 
a e-,Clima * e 1 


: • • e.i '-ori - ne- snidava* i : e | 
• t'Mhbl'l* biiepdepfi M-> pre.-: 
'j - iMi'on* • l.a F-'-i -*-* ì- i 
f I * al . ’)«•• Da - * e -ila. h 1 .'( *i- 
i * oe.i* * te -1 . ! p, mie : i g g o .1 , 

' j !m- it-di 2 '.ne! o il p'onr’.oi 

!.ir" vo c •'•«•Male per IV-.t- 
} p-e delia --f nazione. 

| l i lì -imi se" c i. i”,fa. I 

!r.cj*ioti i lag 'az,.)')(■ !I - n-f 


f! t Ci P- 


■.,. ;r ....*■•”, ' *' 'fi Xarfr. rio., mina -1 .t/-.vi.!' , ' r ' 1 dclni 4'itnnn r.pi-cn d. f| 

quad: tlphc.i/Kipe »«*: l;mn f(| , aree,-,,mer.'e'r «L; p... ». D-.'d nea - i 

Iu:i2t» lt* coi!**n « vii v* ,l< t « y#;»;, \, ?'*i / • i ; f r - # #/♦*/ M n t >u.- 

7 o.) t ii(l!e T indi c. . .i f «i * - i-jfp <ii ' '.(j a ii - r e, ari - - ni fi a z z il \ I a i a lz n r s Iz i. f.uct- 

fhisso operai». p-obR-m « 'a j nl ,!t(.‘.n o ivipeo».*» con •(•». finimenti, in-taio abile, 

• ni soluzione viene m* ire j r ,, , , (i , . s-T’iion m f-'» pmp'ie domande ai 

: inv ia a AMaaltncn.c f* i.i i ,-• : < t p i a, i vi u Ju nel la s un ! '* ’’ I’ ’ d -poi ratea e a * i 

mas.-e di lavoiator: perdono r ,,., WlJ j, l; ^ „ : .,t,. in ; n-.n'/il r. rp *a d’d c.icjrai , V 

‘>g:i: cio.no ,t!...«in> d, f. j pjj,;,u,i ',j . : t/* rn r»i ;’«»•.*•«/) j ’’(• ’i-* ' L pi oh ()*<•» * a. i n'-r- 

ripO'O .« cau-a dolile- • rii -o? • , >■,; ti - l -ai I-i ano d’aio ‘.irti, a, I o, p.-« i ... ri r u. a i, ;. 

j .0.. .07/a de: s cr\ i; r- t t! « | rp e-or r> » 'a sor * • • < i,. : .* r i eoi , :>• «fa n mi 

L-'P* |,- co' ’ no do ocialx’.i nn nini’ a umcn-i p . r>io<ni<;!i - 

) 11 C«»-*lf : .1-1 « > s’I (|Uc - f - pi i.i- | >.; r per 11 • lo-e io l •ind-i ; r " • " '• .- <• l •' n * ' J-• c * .*• - r» • ' *■( 

1 1 : acutizzati» dal f .»* *, • ci *• j . a ;» m, )., o, a !• > C' **, •- .S’ • io io .-cine' !• z.e i » : * n ■ > 

|P1 fallirli ambienti >, (,*l a‘i.lj*f,' rio ri ;»-,.*, ’ lì or t ui uhi, 1, , p- •’ -1 t et. a (*.r te a 

).d piano degli 5V)0 rei* ardi • *ra” ir-i ih usa i’'iurcia d- — |*V« »•’« acni in-fiiiieii, . 

;i'i:i corre zi un.*» -idnziope (.' 1 1 -i r; r 1 in i • / - > - i-op,, </• ' m o, r i-uui < ■ 

| •-mergenza. mi (lr f ”'-' vi III-', (, «, 1 ili altri scr-’, i— ha ■ÌhIoitii'o ao.rfr, •.(, 


'orni ’z’nii • neccs-nrte ni r 
illltu razione i/elh (/ri,- 
ifh re d'ifte ». 


Augusto Pancaldi 


'merpen/a. 


f-.'dvi i .00 nidi ir I. ;i. e*, c * i : ;,,rj ,/• occidente, che dalli «/or» a’». * — era 


j ps'l uiimqnenni > -ii'f eso i T r ,.-j I '• •< liam-o fr,i»r >pf» r. eoaf.,;•<». a ,,po ', 

[ f'e fiCffl (ì. p.l.-fire Mvr d r7,n’’it »i i »> ’iierm in i» ,/.,, • i , mi i vi. i ani , : - 
j.fael.n del ' Pili: se,'■■•il » | oer rhz loci a r -> dal vi., •! -ri, n- ! c» • *av»o. ;>:rl, 

I ( HI. gli ì la di «-111 Jiin.C* r. di ; - ; .- dai lieti • ero ira, r » l « • 1.1 ( ni 1 li ra '< . iti i r, 

| nei», ponti, tiiirul. srev -I.Surfr#- no*, t.a irmi oerdut i i a”>! tara- ati -i erari- 


-h i 1‘ 4 ha'ii-ii fr,j»r ,|if* ('• 


■tri 

rtpren ■ 


Kossighin 

rìenira in URSS 

Positiva dichiarazione del Vice pri¬ 
mo ministro all'aeroporto di Ciampino 


j DAI FitìXi. Alfa IL 
. 1 M SI IX A-fU 
; ONDIXK Ada U. 

• : A NULLA de LUXK 
FIAT liuti Luf*o 
FIAT 1 liu L-vg-orx 
’ j Gl L'LILTT A Alfa R. 
’j.-TAT L'iU 
FI A r lift) 
i FIAT IND’ 
j FORD CUNSL'L 313 
I r l.\T 2.1 0 


12250 

1.350 

1.450 

1.500 

1.500 

1.800 

1.700 

1.700 

32200 

2.200 

2.300 

2.400 

2.600 

2.600 

3.006 

3000 

32)00 

1500 

3.600 

3300 


l**.ef».m I2UZ42 423 624. 420 819 


DI I' \>lt»M 


L 50 


i n*o. ponti, tiliru'l, r" -j.Snrfr#* tf»r, wut 'wnluì i < arti! nin., uu ertiti-* i t 

J ila-liti- ti*. .1 izza*. I ne r i invi! ! ta : pmg re --i va • ci rn'o.do » ella I f .'i a*; la </ iCilo fidi se tu con-!*, 
e la deC.l lenza et nn. >m T1 ( piar I P'oh erro d ’n" rio’l:nh ' ri-io -ir.» ifi-.-f., rfo <dl^ 


i. pi U 1 > V ‘(‘f 

, uà- ! j. ♦ r ,, delt i R 
i cr:- ; gh r . lei 


ri - » - _ .m* 

" - i _r.: .-! )-r. - 




’ : a it 2 1: 


t* I.| titT«l Ì» v !ì/«i t*t « »’ 1 « »lì> *C "ì | fin 
| del e rei!. «IMI .ifffa-.t-re.* M. vf I 
I per .1 • . t.i.riien-i«»nu:iien* >» tm 
) leilc ferrovie , h<- vorrebfn-. »:,j 
[ n< e—e : e r n i. ’i.eri- :o:i irr-t m - J cr> 

1 fo dell., -ge-f-nlie ;.-ab’.l ct j 
|r monopoli ii-ir iiiii si :>.«■-1 r (J 
1 parano, tnfa’t,. pop -ilo i L>,,, 
r.ici ogi eie Ferodila dei « rj ,*ir 
•nn -ev. li, ». ma anche a t. n*. t n ,\ 
'tare h* nuove auto-fr'.-l" i>er|.<d, 


et o-mm-ri | pm r i ji-o'i enti 
'aver-'.* * ». | - f com -e --ini aio e 


Fiodoro 


-I coni ;e ,'ini -no e ì, n-o’io J/fJ.'i.i •«■•»ii i ,- .rat,» ra,»-j ■ 

u* i* rio ..-.rio r :: *'it er-n wu om- ,, unf-> e n <<#».<• e onp'c: i- 1 

’bfie. sili rnh.’t.z one ohi . -re -nen’e vi, id'stu tt< i ». i 

r< ’l - ! r r» « * \ al uro hne v t e, per un u 

■ì c «' | A>zt. per surlre. -emnìii. -no ih p «■n»- , « r«. e (!: '.ff«-rc'q 

p. e -1 r„ , r,'S) (,./ hr.ìfy e -h,*o -il- ‘~n->.i Siirlie -ilio <lel i ea j 

Di i F»n>r-fo d> Pi ■ p«-r a ppr,,t,,,i- tri di no.(/{/.ore i nì.-n «■( em 
« r.l-| dir. un eer’n rapporto n- il mo mio ritirami -Oilet’co., ' l 
f. m’- j ini ta rido -l'i q : . et momento q’i co-, ricco attualmente di ter-'. 

* Dt’f mi f r'tn'i \ fnnl » rl,a» *i«.. di«'nfi »• *n»rii t» a > 


f ti ! < ' ■ ♦ * r.. # » * > - ’ 

_ ' ì \ j .* r« ' i/ ulte N I 
; h n:i«v !'■»’*•' ;’*r. ;r ì 


' ’ r « »r< *. j 

:> i i: > * 


*i 4-r ’.o 

■»*'•* ’.l'»* 
1 <» 

* * ! j:i 


•v tji l*ì« 


. ■ ' { * ’ 1 ' ** K * ' * • r ippr«^v*n:.tii/ < *».; . o.i ^4»• 

’Tnre U* nuovo nuU^’.r'i'P porl^rht i f nc»ir cìtc pn- iit'nli r i it */>ernnci' hfl >>t • V m*:.lm vA i oo:is..l (in .»•: ! « 

. f.irno il prinoip.ìle ^trume.r.o j formio r«*u?rr//i propo^fr et* roppnrtn enfi fa •» eia •* rorii»* M.^lmuo Utili K ìiiif».!: i 
' li rnneorron/.ì vcr^o > mozzi » al ronfrnrio. da <e Vi rifu di tatti t rr*orr/! | Ali*\**: r» hi r.*or 4 »^*o 

1 pubblici sfo.-^o « ttiii coiìiwi'*tì. uà .1 prnrnh-.fi», NfirfrrG'U ^ 4 >rr; » li hr»>p-’:» *«•» I i 

(«li 800 niiliarvii ilev 4 ».ì.» « - - manntnr rta-ire critica #•'t*f f #* * //>» firntn i * ! Jl , s * * 1 

i . ........ . , . UMmp.ln ♦ ! it . r 


»i - .11 u^o.t» l’i - 

A ' *] è* «rt* K»t*^ n ,»»* 
:opor*o Min » i .• :i t r * « - 

ut 2. t ^ .» >■*- 

riìt*n K »/yrr\, fiJn F .i*r n; (!♦**.« 
r •pp:f?**n:.tn/< «i.; 1 o.i *4»* 

ibi i vo:in.. 1 f-i ( i» 

•* M.«:lu»i»V> Ut li 4 K tii 
A K«*> fi h i <*.* pr**-»o 
:\i ^'i>rn »* li *«•> I i 


I»*! .1 :inb• r i*«» ohi* ** 

•*-4»- 4.D..jt.i | «T I ' ”* d!b* \* . r >;>’ » 

F'-' ; EUllAf DIME 

»•".,\z m tNUUiKlllE 

li hr > ' | (!•''! I* *1 -? »* h'! | . .. _ 

t ! « * • t» c v: i » r , , I 3 ydiF* Mc\i w pn »* cur» Mm 

. ! ' s ^ • 1 1 , ’ , r 'V» i " ° * :, ‘ r dmfuni.ore » o«M«S 

,i !>i,t' il--, ilari la ’ mmuiII dt orif rt* n«tvc*a, 

M.trrvo a.In ,,e:.i;o;f.> .lichic*. endocrina iSfUfMtwbly 


n.-’ : 

’O 

Uh 


t» rr - 

V 

«- 1 i 

t'or* 

i riso 

n. 

ut'.C. 

S 4* 

uo.n 

-U. 

d. , 

.t»T t ri 

imp 

t* 

|S‘.'S. 

lìi.r.A 

ni 


11 

f.il /* 

Ul'* r 



l f ì«! - 

* 


-M - o> 

ri. *“ 

V -» ‘ 

4 

.'d . 

i-o'ì- 

!'• 

ir 

f », 

> 

vi !'•; 

.n 

fi., ra¬ 

A> 1 - 

'.»* : 

lo 

te i.t 

T 


l itti.OKU I RI d latte i« mar- 
-.•.*•.■» r »:«*.* * ?? •»’. L òó.OiH» 
.ri pi.. I a,j.x<D‘.! «note a 100 
pre j^-r vo.*a jcnxa anticipi. 

' 4NM CCI RADIO. Vv» Rad- 
.lincili. 2r. . ' .le R«ffaello San- 
/ 1 .». » s 

i I t.l.t.x ISOKI n, ;j'c.e ii mar- 
;.'fie car>n*.*.." rr.-. di L. 24.500 
ì n r:u Fagirrenfi accte a ICO 
: re per vada «'uri anticipi. 

.. M\M( l l It \Dii» \di Ran- 
.lineili Ir . V Ir R,»flirll« San- 

• n t i »«. fi ^ 

* 1 t 

a- i — ■ - ■ ^—» 

,r RI I I7IOM-COLLEGI L. 50 

«- ___ 

‘. ri STO ODATI ILOGK.%FLA Ste_ 
noitrafia . Dattilografia. liXX) 

- tu i> via Sso Gennaro al 

• ( . j'.en-.Mo 20 . Xapol» 

....Ili.UDÌ 

di AVVISI SANITARI 




invece, solo un «■!;••.-I K’t'cm ,» oro n M<>-ra. 


Il lt SS incontri ilo- non e-,'1-, 


dirci 


•Cl S Ol II 


, . ,, , ... . . r , ' ••• * . • , ... . .(' .i, cniCA rnosci.n» ' arn* »»nw»iy 

vento «Il emergenza, nei il f. nnn* dopo, t pplfrn'ttn d»-| i definire a ppas-tomi ali /r..|,. 0 ; |oqi„ eh.- l.bieix. uhm d i ViuUi» d,»\V:.u.t> « r:c,-v .-i - ! dafictw* «1 «nomili* w« 5 viaU >3 

nnitin di cui le ferrovu» bau- s’ncnntat , - ma pronto e co- l.'Vi/fro ho constatato amili nife <i ic-t » v:.i.go — fu .ir- ... M ko».in ,- «f:r- ua-.iibn l J i VDit* pf*.n,»tnm#m«ll Doti. 84» 

... • _ . . _ ,. ' . ..... . .. . . .. : ’jnvten «am % . vi» Vaitutw 


P’ttno (li citi le ferrovie bau- s’nrnntar > - ma pronto e. co- , altro no eons,aralo unai t itile q ic-t > v:.i.2o — hi .» g - j5ì ko,.in ,- i.tr ua-mbri i 1 : vuit* pr^-a.imirìoputi 
no bisogno per riceve*» ita gl,ere In'', 'e nmiia urna straordinaria fuirpura culti:- g:un*u U ;r.un vice prilla in • Tu-. «• tj.» .-<••. «*.e«>. Ka-.'-gh-r» ha j i^Srii’iM)# 4 Tiiwfff 
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pag. 12 / fatti del mondo 


l’Unità / sabato 30 giugno 1962 


rassegna 


internazionale 


Kennedy 
e l'Europa 

La conferenza stampa ili 
Kennedy ili mercoledì scorai» 
lia confermato quanto era già 
emerso dalla recente missione 
del segretario di stalo Dean 
Rii.-k in Europa occidentale: 
e cioè clic la frattura fra la 
Francia gollista o gli altri 
paesi della NATO, più parti¬ 
colarmente gli Stati Uniti, è 
assai profonda. Rispondendo 
senza mezzi termini a tilt gior¬ 
nalista, Kennedy ha dichiara¬ 
to a proposito delle ambizioni 
di De Gallile ili creare una 
osila» forza d’urlo nucleare: 
•> Gli Stati Uniti prendono at¬ 
to della decisione della Fran¬ 
cia di nudare manti nel suo 
piano di realizzare una niitnnn- 
ma e indipendente potenza mi¬ 
litare nucleare, tua non si as¬ 
sociano a tale decisione per¬ 
chè associarsi sarchile per gli 
Stali Uniti un errore». Il pre¬ 
sidente americano non aveva 
mai usato in precedenza termi¬ 
ni così ciliari. Kennedy ha ag¬ 
giunto: gli USA non voglio¬ 
no aiutare De Gallile per la 
k sua » bomba perchè ciò po¬ 
trebbe consigliare altri alleati 
n fare tin’nnnloga richiesta, il 
che sarebbe pericoloso: troppe 
«litri sarebbero poste sul bot¬ 
tone che può scatenare la 
guerra atomica. 

C’è tuttavia una novità nel¬ 
l’atteggiamento degli Stali Uni¬ 
ti ed è clic, quest i volta, Ken¬ 
nedy « prende ulto» tirila vo¬ 
lontà francese, mentre prima 
gli Stati Uniti manifestai ano 
apertamente il proponiti» ili 
tentar ili impedire a Pa¬ 
rigi di mere la via scor¬ 
ta nucleare. Ilusk avrebbe fat¬ 
to direttamente questa conces¬ 
sione a Parigi per favorire l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna nel 
Mercato Comune: ingresso clic 
dipende in gran parte dall'at¬ 
teggiamento francese e clic sta 
molto a cuore ngli Stali Ulu¬ 
li. etti il predominio econo¬ 
mico franco-tedesco ìicU’Euro- 
p»t occidentale può creare seri 
fastidì. 

Tornando al problema della 
m versione americana ai pro¬ 
getti gollisti, bisogna lieti 
guardarsi dal considerare quel- 
l'avversione come tilt eottlrilin- 
lo alla causa «lei disarmo, n an¬ 
che sempliremente a quell.t 
della riduzione delle possibi¬ 
lità di conflitto. Il tenore della 
conferenza-stampa di Kenncdv 
è stalo per altri vcr-i ben al- 
Firmatilo. 

Per compio, il presidente 
americano ha fatto appello n 
« tutti gli alleati della N \TO ». 
ed ha indicato in particolare 
Francia. Germania Oceidenla* 
!e e Italia, perchè contribui¬ 


scano « più solidamente » alla 
« difesa dell’Europa occidenta¬ 
le ». Kennedy si è lamentalo 
elio « gli Stati Uniti non pos¬ 
sono sopportare inileliniiiia- 
uiente l'onere di mantenere il 
deterrente aiomiro, la loro for¬ 
za navale c i loro impegni mi¬ 
litari terrestri in tutto il gin- 
ho, e nello stesso tempo man¬ 
tenere ima forza cospicua in 
Germania, e altrove in Euro¬ 
pa»; ma non ha allatto detto 
elio Washington potrebbe ac¬ 
cogliere, ad esempio, le pro¬ 
poste tiri rampo socialista per 
il ritiro delle forze dalla Ger¬ 
mania, anche per contribuire 
alla soluzione dei problemi te¬ 
deschi. Kennedy ha dichiaralo 
anzi di « volere ad ogni costo 
continuare a mantenere le for¬ 
ze armate in Germania Ovest ». 
e per poter assolvere a quel¬ 
la ch’egli Ita chiamalo ima 
« missione ». vuole soldi e no¬ 
mini «dagli alleali». Gli US \ 
spendono troppo — Ita dotiti 
Kennedy —: « in Francia II 
nianteitiinenlo delle truppe co¬ 
sta 32.» milioni tli dollari al- 
ranno, in Gran Ilrelagn.i 20(1, 
io Italia 100. In Germania an¬ 
cora ili più». Tullaiiu dì mi¬ 
sure alleile parziali ili ili-ar* 
nin e di disimpegno in Euro¬ 
pa — misure che avrebbero un 
granile positivo elletlo Mille 
possibilità di distensione : o 
tutto il mondo — Kenneth- 
non vuole sapere. « I nostri 
paini sdii» dì m.inlcncrc **«-i 
divisioni in Europa per il pre¬ 
vedibile futuro ». 

l’eoo dunque le preoccupa¬ 
zioni di Kenncdv e quelle di 
Hiisk nel sin» viaggio leste 
concluso /il segretario di Sta¬ 
to è infatti rientrato ieri a 
Washington da Lisbona, sua 
ultima tappa iiell’Eiiropa aliati- 
tira): mantenere intatta la 
leadership USX suHT'iiron.i 
occidentale (avversione alla 
forza d'ni-in collista), risolve¬ 
re le difficoltà ilei bilancio 
US \ facendo spendere di più 
ngli alleali, in armi e ili uomi¬ 
ni slitto le armi. 


m. g. 


Attentato 

fascista 

contro una sede 
del PC in Francia 


Mosca 


Delegati di 100 paesi 


al Congresso 


della pace 


Dalla 


PAI LIGI. 29 

Un ordigno di esplosivo 
plastico è scoppiato di fron¬ 
te ala sede del Partito co¬ 
munista di La Seyne. nella 
Francia meridionale. Il vile 
attentato fascista ha causato 
gravi danni materiali ma 
nessuna vittima. 


nostra redazione 

MOSCA, 29. 

Dal 9 al 14 htfflio si svol¬ 
gerà a Mosca, al palazzo dei 
Congressi del Cremlino il 
« Co tip rosso mondiale per la 
pace e il disarmo » al (piale 
hanno pi ùnssiciirnto la loro 
partecipazione, delcpazioni 
ili un centinaio di Paesi. 

E’ nolo che Krusciov in - 
trverrà personalmente da¬ 
vanti ai duemila e più dclc- 
pati di tutti i continenti per 
esporre i principi delia jioli- 
tieil sovietica di disarmo ge¬ 
nerale e completo. Krusciov 
stesso qiornt fa ne ha dato 
notizia in una lettera indi¬ 
rizzata al prof, lìernal presi- 
dentc del comitato promo¬ 
tore. John lìernal aveva 
scritto ai capi dei 18 pò verni 
che partecipano alia confe¬ 
renza di Ginevra chiedendo 
loro di esporre, sia perso¬ 
nalmente sia attraverso una 
delepazionc ufficiale il ri¬ 
spettivo punto dì vista nei 
confronti del problema del 
disarmo. Krusciov ha più ri¬ 
sposto positivamente; altre 
risposte sono pervenute al 
Comitato orpanizzatnre da 
parte di Macmillan r di 
Neliru ma se ne ipnora fino¬ 
ra il contenuto. . • '. 

Comunque sia. Il cimpres¬ 
so di Mosca si annuncia di 
prande interesse politico, un 
po’ per l’autorità delle delc¬ 
pazioni c un po’ per il modo 
come il congresso intende di¬ 
battere il problema capitale 
della nostra epoca. A diffe¬ 
renza delle passate confe¬ 
renze della pace che limino 
avuto un ruolo estremamen¬ 
te positivo ma che sarebbero 
scarsamente efficaci in que¬ 
sto periodo di corsa sfrenata 
agli armamenti e alle prove 
nucleari, il congresso di lu¬ 
glio pone all’o.d.p. qualche 
cosa di più concreto della 
semplice difesa della pace; 
chiede cioè che si discutano 
le forme e i modi di una 
azione internazionale di mas¬ 
sa in favore del disarmo. In 
altre parole, ci sembra che 


Francia 


In perìodo Pompidou 


per la «fona d'urto» 


‘ PARIGI, 29. ! 

L’intenzione del governo 
di Parigi di aumentare le 
spese destinate, per il 1962, 
alla creazione della cosid¬ 
detta « forza d’urto atomica 
nazionale >, pare destinata a 
provocare un nuovo grave 
conflitto tra l’esecutivo e le 
Camere. Le ripercussioni 
sulla vita politica francese 
di una battaglia parlamen¬ 
tare in cui il governo venga 
isolato potrebbero essere 
molto profonde. Il bilancio 
dello Stato è uno degli ar¬ 
gomenti su cui le preroga¬ 
tive del parlamento non so¬ 
no state modificate dal re¬ 
gime gollista. Le nuove spe¬ 
se deliberate dal consiglio 
[dei ministri mercoledì scor¬ 
so non possono pertanto es¬ 
sere effettuate se non con 
Fapprovazione dei deputati 
e dei senatori. Il parlamen¬ 
to francese si vede cosi of¬ 
frire dal governo una nuova 
occasione per esprimere la 
propria opinione in materia 
di politica internazionale. 

Il dibattito alla camera 
sulle modificazioni al bilan¬ 
cio avrà luogo a partire dal 
10 luglio prossimo ed è cer¬ 
to che il governo impegnerà 
la sua responsabilità recla 
mando un voto complessivo 


sui testi proposti e obbligan-|soie) e di 
'*. SA ! ... ! il pericolo 


Accra 


Delegazioni 
da Krusciov 
•e Kennedy 


ACCRA, 27. 

La conferenza anfinuclca- 


t di Accra ha deciso di in- 
; giare delegazioni dal presi¬ 
dente Kennedy e dal premier 
[sovietico Krusciov, per mct- 
I terli al corrente delle conclu¬ 
sioni e delle proposte cui c 
giunta la conferenza stessa. 


do perciò i deputati dclt’op 
posizione a pi esentare una 
nuova mozione di censura. 

11 terreno della nuova pro¬ 
va di forza tra esecutivo e 
parlamento è particolarmen¬ 
te delicato: attraverso il 
problema della « forza d’ur¬ 
to nazionale * si mette in¬ 
fatti direttamente in causa 
tutta la politica estera fran¬ 
cese, dato die ptoprio su 
questa questione si appun¬ 
tano le principali divergen¬ 
ze tra Parigi v i suoi alleati 
atlantici. 

Per strappare la maggio¬ 
ranza la attuale mozione di 
censura dovrà ottenere al¬ 
meno 274 adesioni. Il risul¬ 
tato della votazione dipeli 
derà molto nrobabilniente 
dalFatteggiamento dei par¬ 
lamentari democristiani e 
di una parte degli indipen¬ 
denti. Se costoro si decide¬ 
ranno a sostenere la mozio¬ 
ne di censura unendo i loro 
voti a quelli dei comunisti, 
dei socialisti della SPIO. del¬ 
l’Intesa Democratica, di buo 
un parte dei non iscritti a 
partiti e dell’estrema destra, 
il governo, trovandosi in 
minoranza, sarà costretto a 
dimettersi. In tal caso, seb¬ 
bene non automaticamente 
certo. Io scioglimento delle 
cameie da parte del presi¬ 
dente De Gaulle sarebbe 
molto probabile. Il provve-j 
dimento comporterebbe nuo-i 
ve elezioni politiche nel 
corso del mese di agosto. Al-f 
tra possibile soluzione della; 
crisi è considerata 1'assun-' 
/ione da parte di De Gaulle 1 
die pieni poteri in base al, 
famigerato articolo 16 della 
Costituzione gollista. 

Continuano intanto le po¬ 
lemiche suscitate dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate 
ledi scorso da De Gaulle ad 
un gruppo di senatori du¬ 
rante una conversazione 
svoltasi alFEliseo e riportate 
vistosamente dal quotidiano 
Paris Presse. Fingendo di as¬ 
sumere un tono confidenzia¬ 
le De Gaulle aveva sostenu¬ 
to in quell’occasione di pre¬ 
ferire l’Europa alla NATO, 
c tra tutte le forme di Eu¬ 
ropa quella dei sei, di es¬ 
sere contrario al regime pre¬ 
sidenziale (ma favorevole 
all’elezione a suffragio uni¬ 
versale del proprio succes- 


consideiatc reale 
fascista. 

« Con queste dichiarazioni 
— alfernia "Liberation”, quo¬ 
tidiano di sinistra — De 
Gaulle lui confermato la sua 
intenzione tli rafforzare il 
potere personale puntando 
essenzialmente sui pericoli 
che incombono sulla Fran¬ 
cia: il pericolo fascista e 
quello comunista. De Gaulle 
bòa cosi dimostrato ancora 
una volta la predili/ione del 
regime per mia falsa e a- 
.stratta simmetria ». 

In campo euiopeista gravi 
preoccupa/ioni ha destato la 
manifesta/ione tli tiepidissi¬ 
mo spirito atlantico offerta 
da De Gaulle. Indipendenti 
e socialisti arrivano addirit¬ 
tura a sospettate che il pre¬ 
sidenze intenda proporle per 
via di ìeferenduni Eabban- 
dono dell’alleanza atlantica. 


la battaglia per la pace mon¬ 
diale deve compiere, attra¬ 
verso il confronto libero e 
spassionato delle opinioni 
più diverse, una svolta de¬ 
cisiva dal concetto ormai un 
po’ retorico di difesa della 
pace, orazione pratica per 
far approvare dai governi 
una politica ili disarmo. 

E’ certo che proprio sa 
questo terreno i delegati ma¬ 
nifesteranno profonde diver¬ 
genze politiche e di metodo: 
ma (ini sta l’interesse e la 
novità del congresso di Mo¬ 
sca. Pasti pensare che con 
Bertrand Russell verrà a 
Mosca una deegazione bri¬ 
tannica ili cento membri; 
che di 150 uomini sarà com¬ 
posta quella americana; di 
cento (tacila francese con 
Jean Pati Sartre; di 70 quel¬ 
la della Repubblica federa¬ 
li * tedesca; ili un centinaio 
(/nella giapponese, per capi¬ 
re il vasto ventaglio di ten¬ 
denze e di opinioni che si 
aprirà davanti agii osserva¬ 
tori di Mosca. 

In relazione al congresso, 
la Drnvdn di questa mattina 
pubblica in prima pagina 
inni lettera di Krusciov a 
iXosuku, presidente del Co¬ 
mitato centrale del partito 
comunista giapponese nella 
quale il premier sovietico 
afferma che l’IJRSS è pron¬ 
ta a sottoscrivere un accor¬ 
do per la cessazione delle 
prove nucleari anche in as¬ 
senza di mi accordo generale 
sai disarmo », e questo men¬ 
tre gli americani, con le loro 
prore nell’oceano Pacifico, 
contaminano le ncque, mi¬ 
nacciano la vita dei popoli 
di (incile regioni, mentre 
cresce il pericolo ili esplo¬ 
sioni atomiche sui centri 
(libtati per In imperfezione 
dei razzi americani e men¬ 
tre due bombe nucleari 
< niucciono iti fondo all'ocea¬ 
no e sono praticamente due 
bombe a scoppio ritardato 
clic possono provocare, da 
mi momento al’altro, danni 
irreparabili alla pace ». 

Oggi sono cominciati al 
Cremlino i colloqui fra la 
delegazione austriaca guida¬ 
ta dal cancelliere Gorbuch 
e qtteiia sovietica diretta da 
Krusciov. Gorbach, che re¬ 
stituisce la visita fatta lo 
scorso anno a Vienna dal 
presidente del coiisi{?Iio so¬ 
vietico Krusciov, era arri¬ 
vato ieri all’aeroporto di 
Scercmietcvo, presso Mosca, 

Secondo quanto ha reso 
nolo l’agenzia Tass sulle 
conversazioni svoltesi du¬ 
rante In colazione odierna, 
il primo ministro soietico, 
nel suo vbrindisi all’ospite, 
ha detto tra l’altro « che 
nemici dela neutralità au¬ 
striaca affermano clic, nella 
situazione europea attuale, 
presto o tardi i paesi neutra¬ 
li dovranno schierarsi da 
ima parte o dall'altra. La 
parte eh 'essi prediligono è 
quella del mercato comune. 
L’Unione Soineiica non dis¬ 
simula il suo nttegiamentn 
uc gatigov nei confronti del¬ 
la associazione economica 
europea; tale attegigamento 
è dettalo dal fatto che l’as¬ 
sociazione disorganizza il 
commercio europeo, dichia¬ 
ra la guerra economica ad 
altri paesi, viola l'indipen¬ 
denza di piccoli Stati od es¬ 
sa legali, e pregiudica l'au¬ 
tonomia delia loro politica 
nazionale >. « Il mercato co¬ 
nni u e — ho proseguito Kru¬ 
sciov — rappresenta la base 
economica del blocco aggres¬ 
sivo della A*.ITO nell’Euro¬ 
pa occidentale, e noi ci op¬ 
poniamo. e ci opporremo, uj.it: 


Brasile 


Negata a Dantas 


la fiducia 



Grecia 


Stati Uniti 


Progetto 
di legge per 
un'amnistia 
parziale 


i 


Henry 
Winston 
fa causa 
al governo 


Venezuela 


E 


quota organizzazione 


a. p. 


ATENE. 2à | .WASHINGTON. 2:* 

pr*-- t.n.» dclEop.n.onc j Una corte d’appgllo federa* 
pubblio.. creo . e di quella in- le ha riconosciuto ieri al coni- 
tern..z on h.i ottenuto un paRno Henry Winston. leader 
pr ni». r.Mii\,'o II governo dot Partito comunista amcri- 
cn-co li. pr« -,-ntato un prò-j vano, il diritto di intentare 
Kott,. «E 1« s*u.* che ’ii p.,r:ejcausa ' aj governo americano 
tucn 1 1 :» atre eccezion '.tjlH*r essere r.farcito, n rag.o- 

\.roio ,i.i! ì»4!> d..l ‘empi» ne di un milione di dollari, 
odia guerra ci\Tle • 1 I II governo americano è ìn- 

II progetto |ìrévede la sop-l fatti responsabile della Mia 
prese one del vÀnpo d, depor- [ cecità in quanto, mentre tra 
inz.one nell’.sola d: AgEo- in carcere, gb venne fatta una 
Ex-strato* •• 1. liberazione del diagnosi sbagliata di un »u- 
Jdetenni, poi.! ci ohe nhb.an» 


I demo¬ 
cratici 
esclusi 
dagli uffici 


BRASILIA — La camera dei deputali brasiliana ha negato la fiducia a Santiago 
Dantas, designato dal presidente Joao Goulart alla carica di presidente del consiglio. 
Una certa tensione è seguita al voto della Camera: 11 mancato insediamento di 
Dantas ritarda infatti la composizione del nuovo governo che deve preparare le 
prossime elezioni generali di autunno. A Rio de Janeiro, negli ultimi giorni si sono 
svolte manifestazioni studentesche per ottenere più numerose rappresentanze negli 
organismi universitari. I p«ili/.iotU hanno cacciato gli studenti, i quali alzano le 
mani in alto per sottolineare simbolicamente l’arbitrio della polizia. (Nella teiefoto 
I poliziotti sospingono i giovani fuori del recinto universitario 


Spagna 


Sciopero 


is .‘i -coir ,-«» .lue litui, di de- 
|p<»r’ 7 ori. I.uogh. d re*iden- 
iz.i forza: . v .r.stmo .nvoce a;- 
pegnnt. ..c'.. ..Itn secondo 
!-• uro!; c,.- . D'altra porte V 
..lepori 07 . 011 . r.on saranno più; 
j..rd no‘e ti v .. ..mnuni'trr.t:v.i.| 
ibeiiM g:ttd z or a 

E* nnl:r*' provata in sop 
pre«f or.e rie'., i autor.7707 one 
prei n; n'.re .. nor.« r eli e«v. 


a Bilbao 


.toi: . p°; 7 o p-r ir, pubb!.c..-j 
z ore ii r.th.\. c.orm.E e pe-, 
rode. Intr., .demi, terreo, 
ehe err.ro -• ,- confiscati a roti- 


ntore .il cervello. Questa er¬ 
rata diagnosi ha ritardato Io 
intervento chirurgico e ha a- 
voto come conseguenza la sua 
cecità. 

A sua volta un commenta¬ 
tore delta radio-televisione e- 
me-ricana. \ittima de] mac¬ 
cartismo. ha ottenuto 3.500.000 
dollari (pari a olire due mi¬ 
liardi di I:re> a titolo ni risar¬ 
cimento danni, da. propri ac¬ 
cusato.": 


CARACAS. 29 

Nuovi gravi provvedimen¬ 
ti liberticistj nel Venezuela. 
II ministro degli Interni Car¬ 
los Perez ha- annunciato ieri 
«era che i comunisti e i lo¬ 
ro simpatizzanti che deten¬ 
gono cariche governative sa¬ 
latino immediatamente rile¬ 
vati dalle loro funzioni. 

Quc>ta nuova misura fa¬ 
scista costituisce un’esten¬ 
sione ilei già annunciato pia¬ 
no ilei ministro delEeduca- 
zione Reinaldo Mora Mirante 
ad allontanare i comunisti 
c i membri del Partito rivo¬ 


luzionario di sinistra -dal¬ 
l'insegnamento nelle scuole 
dementar; c superiori 


BILBAO. 2.» 

fu nu.no -e.opero e n car¬ 
io da tre g ortv a Bilbao, ut 
Spagna, alla • General Elec¬ 
tron -. uno slab.1 mento che 
merco*!occupa circa quattromila ope- 
”rat. Obiettivo dello sciopero: 
ottenere la Iterazione di 30 
operai arrestati dalla polizia 
franchista durante gli «etoper. 
di maggio 

Lo scalperò doveva essere 
dimostrat.vo e durare soltanto 
un’ora, ma gli operai decide¬ 
vano d. estendere la lotta e 
proclamavano lo se.opero a 
tempo indeterminato. 

La reazione della polizia e 
della Guardia Civile e stata 
immediata e brutale: dieci ore 
dopo l’inizio dello sciopero, 
durante la notte di martedì, 
la fabbrica univa occupata 


«riti: 


d . e«-n: n.. .. d. .ceri 
ti tutto pun‘o. che .ntped \..- 
no Eacees-o .. eh inique non 
fosse numi-li d. un i >pec aie 
.,u’ori77<«z.one 

II g orno dopo. so. g.orn.i’.i d. 
n,lb,.o. e solo su quest:, eom- 
pnr.v.» un eomuireato a firma 
del governatore della provin¬ 
cia <1 V zeaya fd’ cu: Bilbao 
* li c-.p-tale». Anton.o Ibanez 
Ere re Costui annunci.«va che, 
m som to allo se.opero, egl; 
aveva dec’so d. chiudere a 
tempo ndeterm nato la fab- 
br ea Si tratta dunque di una 
•.errata d. rappresaglia, nella 
quale gli osservatori indivi¬ 
duano un tentativo del regime 
franchista d. stroncare con la 
(orza qualsiasi agitazione e 
qualsiasi lotta dovessero nuo¬ 
vamente manifestarsi in Spa¬ 
gna 


d« nvi,-r ,t e . potr..nr.O| 
re-- *u -, e n alcun c..-- ! 
pei.-<>: . ì cu. p.-.gamen-O; 


•r-d r 
e--e: 
io 

era -*.«*.» >.p- -,» potranno o - - 

'- re .1 rni.ii,. pagato 

Il prog. t’o p, r». r mano mo.- 
*o .d d «pia dodo os-gonze 
avanzato m mpre p.ù fortenion- 
-o dall.. p..polnz.ono greca. 
Infatti o*v,i r.on provo do l'am-ì 
n.st.a gì n, r do o lascia alV 
autor.ta go\ornative la facoltà 
di concederò <> mono i benoflc 
previ*’; d.,l progetto Infine -.1 
governi» s e premurato di fare 
saper»' che .; Partito comuni*:.» 
r.marra ancora fuori leggo o 
che il go\orno completerà e 
r.nnoverà l’attuale legislaz.one 
contro Io oos.ddettc attività 
comun.ste. In altre parole. ,1 
governo greco intende ripren¬ 
dere da un., m..no quello ehe 
concede dair.dtr». 
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DALLA PRIMA 


Direzione 
del PCI 


«li (ILtrihn/ituie e, roti la pu¬ 
litina di alle tariffi* sin qui 
gitila liaiino già ammortizza"» 

«rati parte degli imputili. La 
campagna tirila destra \a quin¬ 
di respinta «* sa denunciato clic 
c**a si intreccia con tuli seri.- 
di alti «; tli richieste «Ite |ht- 
segtmim. tra l'altro, lo scopo 
di appesantire l’Etile per la 
energia elettrica di oneri in¬ 
giustificati. di impedirgli, con- 
segiietiteiiirtile, di attuare una 
nuova politica «• di sq itali fica re 
tra i cittadini la politica ilo11«* 
nazionalizzazioni in genera¬ 
le, rinlervetilo dello s taln nel- 
l’attività produttiva. 

Ea Direzione «lei IMM. fa 
(piindi appelli! a unti* Ir forze 
«Irlimeraiii-lto perché prosegua- 
no la lotta, rimangano vigi¬ 
lanti e siano lutile, reqniigcn- 
do ogni illusione, ogni com¬ 
piacenza c cedimento, per im¬ 
pedire clic le manovre della 
devira possano prevalere. Ciò è 
tanto più urgente in «pianto, 
«dire ad un sostanziale arre- 
tramenio del disegno dì legg-- 
governativo rispetto alle pro¬ 
poste ili legni* precedentemeiil* 1 
presentate da v.ui parlili, 'i 

è avuta la rinuncia ilei governo 
a procedere con un decreto lem- 
ge. rinuncia che facilita il mas¬ 
siccio Ostruzionismo dei par¬ 
titi di drsira e con-ente -ti 
grandi gruppi finanziari di s\i- 
litppare speriila/ioni riti* pos¬ 
sono danneggiare tutta l'econo¬ 
mia tiazionale e pregiudicate il 
Ittioli avvio dell'attività del co¬ 
stituendo Ente (ter l'energia 
elettrica. 

Le forze dcttmrr.uù Iti* de¬ 
vono battersi per assicurare 
elle In nazionalizzazione del- 
l'industria elettrica abbia un 
coerente contenuto anliumtm- 
poli'lieo. Per questo: 


j\ L'amumntarr od il ornilo 
' ili pagamento dcll'iiidcii- 
UÌ 7 /. 0 . [tur nel pietm rispetto 
del dettato eo'litiizioitale. non 
devono essere tali da creare 
difficoltà finanziarie ad tuta 
nuova politica drll'cncrgi.t. 
soprattutto nella «ita Li'»* d’av¬ 
vìo. Per molli anni i mono¬ 
poli elettrici battilo avuto li 
I"» ibililà di impinguarsi, ac- 
eunitilnmln rapii.di colossali e 
estendendo ro*i il loro domi¬ 
nio ilei vari settori dell'ero- 
uoitiia. Non lettere rotilo ili 
ciò. nella deleriiiiiiazinue dcl- 
nmlennizzo. sigiiificberebb** 
tiare ai monopoli un vero e 
proprio premio per il danno 
da essi finora arrecato alla col¬ 
lettività. Il periodo per il pa¬ 
gamento degli indennizzi de¬ 
ve essere — invece elle di die¬ 
ri anni come propone il go¬ 
verno — di velili aititi, ed era 
anzi ’ prev i*to aneli** più lun¬ 
go nei progetti di legge a sito 
tempo presentali, olire elio dal 

PCI. dal P5I. dal PS DI. dal 

Partilo Rndirale e da .tirimi 
parlamentari della D.C. 


2) E’ da denunciare il perirò- 
' lo grave clic comporta la 
proposta del governo di la¬ 
sciar sussistere, dopo la na¬ 
zionalizzazione. le sortela rbr 
ora operano nel settore elet¬ 
trico. I rouituiisti sì opporran¬ 
no a tale proposta clic appa¬ 
re in netto contrasto con lo 
spirito politico tirila li maglia 
niilimonopolìstica elle 'i è 
combattuta, e elle. '<• fosse 
arenila, consentirebbe agli at¬ 
tuali monopoli elettrici di tra¬ 
sformarsi rapidamente in po¬ 
tenti jorietà finanziarie, in 
grado di esercitare lina prc'.t 
e un dominio as-ai pesanti sii 
altri settori dell'«*rniion*ia na¬ 
zionali*. Misure entrari sono 
indispensabili affinchè ritti- 
piceo dei capitali elle verran¬ 
no comunque versati per Ein- 
dennizzo degli impianti nazio¬ 
nalizzali avvenga rigorosamen¬ 
te nel quadro della program¬ 
mazione economica. 


I 


L'Ente dovrà 'volgere dir» l- 
taiiteule tutte le attività con¬ 
nesse alla produzione e al tra¬ 
sporlo deUYnergin. Nel campo 
della distribuzione. l'Ente do¬ 
vrà operare nielliamo organi¬ 
smi decentrati, collegati stret- 
lamciUe agli Etili I.orali e al¬ 
le Regioni, vite tl« vinto «*'*••<(■ 
in roiidi/innr di influire stilla 
elaborazioni* della sua pn|itir:t. 
| programmi produttivi e il si¬ 
stema delle tariffe dovranno e«- 
sori* sottoposti alla approva¬ 
zione del Parlamento. I n i ap¬ 
posita commissione parlamen¬ 
tare dovrà ess.-re incaricata ili 
esercitare un continuo ed effi- 
lare controllo detuoi r.ilici, oli¬ 
la alt iv uà tir III .lite. 

I u colpo è stato iiifriin alle 
baroni.* drH'indtisiria elettrica 
Per portate innanzi questa 
battaglia, per f tre sì ■ b - la ni- 
zinna lizza zi mie del l'indù-ori a 
elettrica eusiiiuise.i un rcalr 
p.i'-n avanti nella luti t ami- 
liiniliipnlislie.l e per lo svilup¬ 
po della ilemocra/i t l'azione 
eoiilro le forzi* ili ile-ira al- 
l'eOeriii) »• .ill'interiii. del go¬ 
verno deve trovare la <ii.i spin¬ 
ta derisiva n»*l movimento del¬ 
le masse nel Pae-e. Le inizia¬ 
tive unitarie » Ile. per la na- 
zioliali/zazioile. 'i sono svilup¬ 
pate in molli* |uov ini*»* e re¬ 
gioni nelle ultime sellini im¬ 
ballilo già dato un determinan¬ 
te » imirihiilo pei impone al 
governo il ri-iielio «legli im- 
liegni assillili in proposito al¬ 
l’alto della -uà formazione. Oc. 
• 'ori »■ i Ile tali iniziala e »i 
e.telili.lini e -i inlen-ifielilno. 
a sostegno della h maglia or¬ 
mai ;t|ieiia in Parlamento. Ea 
Dir e/iotie del P C.l. impegna 
i deputali, i sen unri. tutte le 
organizzazioni del Partito e 
tulli i romp.igni a dare a que¬ 
sta battaglia »* al movimento 
popolare unitario tutto il loro 
» otiti ihulo 


Valletta 


Ea polìtica dell'Emo del¬ 
l’energia deve e-'cre im¬ 
postala r svilupparsi come 
parte integratile di uii.i nuova 
politica eioiiomira orientila 
in sensi* antimnuopnlist jt •>. in¬ 
quadrandosi nella prò grani m i- 

zione economica generale ». 
al tempo -tesso, fornendole 
uno strumento e-senziafe ili 
intcrvcitt»! per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi program¬ 
mati. 

I.*'a lieve quindi perseguire: 

— il rapido -viluppo erotti* 
miro r il pr«*2re»'o rivife del 
Mezzogiorno e delle altre zo¬ 
lle arrrlrale del l’ae-e: 

— rrlettrifirazione delle cam¬ 
pagne e il progresso dell agri* 
coltura: 

— l'ineremento «lei rnn-umi 
popolari. 

1,’f’nte dovrà immediatamen¬ 
te predisporre un organico 
programma di utilizzazione 
delle risorse idriche diretto 
congiuntameli!,' ai seguenti 
obiettivi: lo -viluppo dell i 
produzione ili energia: birri- 
sazione ili nuove zone agri¬ 
cole; mi adegualo approvvigio¬ 
namento dì arqua alle città; la 
sistemazione «lei fiumi p-r 
prevenire le riiorrenti all.i- 
v ioni. 

L’I.nte dovrà procedere ni 
tuta rapida riduzione delle t «. 
riffe praticate uzzi alla gran¬ 
de maggioranza dei consuma¬ 
tori. liquidando il si-tema del- 
le tariffe dì favore praticai'- 
nelle forniture ai 2 r.»ndi mo¬ 
nopoli industriali. 


i) I-a struttura dell'Ente, i 
modi di determinazione 
delle lince fondamentali dellt 
-ita politica, i controlli .-nili 
stia attività, devono e-'cre iati 
ila impedire ehe c'-o «livengt 
un nuovo finimento di regime 
c del monopolio politico della 
Democrazia cristiana, e garan¬ 
tire jmerc che e—o operi al 
servizio degli intere-M generali 
del Uae«e. 


— collii* liti — con un appello 
all'intervento della polizia 
contio i lavoratori. Nello 
ste-s o.*en.*o sul Corriere del¬ 
la sera. Panfilo Gentile si n- 
t'hiania a Giolittì, natural¬ 
mente per ribadite che il di- 
ulto d t sciopeto (per can¬ 
ta') va rispettato, nia che lo 
Si.ito deve anello difendere 
la - liberta di lavoro». Gen¬ 
tile peto dissente da Valletta 
quando dà al governo di cen- 
trn-sinistia la colpa della 
« ondata ili scioperi ». poiché 
non ha saputo « rabbonire le 
masse». La voce repubblica¬ 
na pubblica quasi integral¬ 
mente l’intervista di Valletta, 
senza porsi peto il problema 
del significato che può avete 
l'esplicita dichiarazione ili 
Valletta di appoggio al ccn- 
tro-simstia. Più esplicitamen¬ 
te L’Espresso, saluta la «chia¬ 
roveggenza » ilei presidente 
della FIAT, aiferma che lo 
sciopero nel monopolio è una 
vittoria del centro-sinistra, e 
nleva con rara malafede clic 
.-e lo sciopero stesso non fos¬ 
se avvenuto - avremmo do¬ 
vuto trarne gravi conseguen¬ 
ze sul ìcgime di libertà esi¬ 
stente negli stabilimenti au¬ 
tomobilistici torinesi ». Il So¬ 
le — della Confindustria — 
ignora invece completamente 
e significativamente l’intei- 
vista. 

La FIOM intanto ha for¬ 
nito un giudizio complessivo 
sugli incontri avuti dai sin¬ 
dacati con le aziende a par¬ 
tecipazione statale e col mi¬ 
nistro Dei-tinelli. Dopo aver 
ncoidato che essa ha nuova¬ 
mente ubadito l’esigenza di 
una risposta immediata dal- 
lTntersind e dalEASAP sul¬ 
l'insieme delle rivendicazio¬ 
ni. la FIOM-CGIL giudica 
negativa la posizione tenuta 
dalle aziende IRI ed ENI. co¬ 
sa che desta grave preoccu¬ 
pazione. 

Le aziende a partecipazio¬ 
ne statale — nota la FIOM 

— hanno « cercato di far 
passare una concezione de: 
rapporti sindacali sul piano 
settoriale come *u quello 
azienda, che comporta una 
.-cria menomazione delle ste.-- 
-;e conquiste già realizzate 
in questo campo dai lavora¬ 
tori e dai sindacati, attra¬ 
verso un'intonsa attività di 
negoziazione soprattutto a 
1. vello aziendale in merito 
agli aspetti put importanti 
del rapporto di lavoro, dal 
cottimo all L . qualifiche ai 
premi di lendimento. I^i 
FIOM Ita pertanto sostenuto 
che il nuovo contratto (se¬ 
condo le rivendicazioni del 
sindacato unitario) deve 
quanto meno sanzionare il ri¬ 
conoscimento del sindacato 
come agente contrattuale, 
.-itila base delle esperienze 
già realizzate nella negozia¬ 
zione aziendale e di settore. 

I-e parti si incontreranno 
mtavemente il 3 luglio, e la 
FIOM ha fatto appello a tilt:, 
j. metallurg.ci a dibattere le 
j posizioni emerse nelle tratta- 
■ tive. a riconfermare le scel- 
' te nvend.cattve del s:ntl*ea- 
, :<» >:a -ti: mighoramenti eco- 
‘ :ì(*m:co-norm..t:\ i che -al d:- 
i.tto *li rantrattazione azien¬ 
dale e di -cttote, rafforzan¬ 
do l'unita m atto e mante- 
; nendo vive vigilanza e pre>- 
‘ sione. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
contri avvenuti al mimsteio 
.lei Lavoro, separatmente 
sindacati - ministro - Confiti- 
dustria. La FIOM nota che 
il padronato non ha mutato 
posizione, se non per comu¬ 
nicare che trasmetterà un 
proprio documento sulla con¬ 
trattazione integrativa . Per 
esaminare al situazione, la 
FIOM si incontrerà oggi con 
gl: altri sindacati, mentre do¬ 
mani riunirà a Torino il prò* 
pno Comitato centrale. 






